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La rivincita di MissDuBois^edd desiderio 


ALFIO BERNABEI 


C ome fonte di ispirazione Bianche Du- 
Bois non smette di sorprendere. Qual¬ 
che tempo fa Joni Mitehell confidò a 
L’Unità di essersi ispirta a Bianche nel¬ 
lo scrivere alcuni motivi del suo ultimo Cd. Re¬ 
centemente l’Opera House di San Francisco ha 
presentato una nuova opera di André Previn pu¬ 
re ispirata a lei. E adesso «Miss DuBoi»> fa 
un’entrata trionfale in «Tutto su mia madre», il 
vero primo film del ventunesimo secolo. Il mo¬ 
do in cui il regista Pedro Almodovar catapulta 
la narrativa transgender su un piano di assoluta 
nomialità, superato il disorientamento, fa pen¬ 
sare ad un film prototipo e ad un autore con 


una visione che èalmeno dieci anni in anticipo. 
Chi èquesta Bianche DuBois^ uscita dal manico¬ 
mio doveil machiano l’infilò nel 1947? La crea¬ 
tura è opera del commediografo Tennesee Wil¬ 
liams e fece la sua prima entrata in un teatro di 
Broadway pochi minuti dopo il levara del sipa¬ 
rio di «A Streetcar Named Desire», «Quel tram 
chiamato desiderio». È una donna fragile di 
mezz’età, elegante, che disorientata, scende dal 
tram con la sua valigia per visitare sua sorella 
Stella a New Qrieans Stella s’èsposata con Stan¬ 
ley Kowaiski. È un uomo violento che distrugge 
completamente quel pò che rimane della sanità 
mentale della DuBois II apario cala su una 


donna «impazzita» che viene portata in un 
ospedale psichiatrico. Le sue ultime parole so¬ 
no: «Ho sempre fatto assegnamento sulla genti¬ 
lezza degli estranei». È una delle frasi più famo¬ 
se del teatro mondiale. Da dove viene l’appeal? 
Quando un autore riesce a creare un personag¬ 
gio costituito da una buona percentuale di aspi¬ 
razioni edesideri profondi einsopprimibili, che 
però la società condanna o reprime il lettore o 
lo spettatore si armano di simpatia verso l’op¬ 
presso e ne fanno, talvolta, un simbolo. Bianche 
ha fatto la prostituta, è una ninfomaniaca, ha 
trasgredito alle leggi morali convenzionali per 
cui è facile condannarla. Ma Kowaiski, perbeni¬ 


sta ipocrita e violento, vuole proprio annientar¬ 
la. Ci riesce Solo che Williams ha imbevuto le 
manchevolezze della DuBois nella poesia della 
diversità umana per cui quando la donna fisica- 
mentecede il piente dmbolo del suo diritto di 
esistere prende il suo posto, come personaggio 
poetico non muore mai. Il film del 1951 con 
Marion Brando e Vivien Lagh, pur premiatissi- 
mo, un classico, venne potato né suoi significa¬ 
ti sessuali ed omosessuali per evitare uno scan¬ 
dalo, ma le continue messe in scena teatrali 
hanno mantenuto viva Miss DuBois. Almodo¬ 
var la porta al trionfo con tutta una seriedi allu¬ 
sioni intense e commoventi. Né testo teatrale 


Bianche ha un rapporto con un ragazzo di di¬ 
ciassette anni, scoprecheil marito è omosessua¬ 
le I due episodi danno luogo ad una tragedia 
sotto la pressione di una società intollerante e 
bestialecomeloèKowaIski. Né film èun ragaz¬ 
zo di diciassette anni che si innamora, di nuo¬ 
vo, e perdona Bianche DuBois néla versione 
teatrale che va a vedere accompagnato dalla 
madre ex prostituta. La commozione suscitata 
è in parte dovuta al fatto che questo ragazzo, 
Esteban, sarebbe pronto alle sogliedé nuovo se¬ 
colo a compiere il salto, cioè ad accettare una 
madre ex puttana e un padre transessuale in 
una diversità poetica cementata dall’amore 



LIISTTERVISTA ■ MICHAELCUNNINGHAM PARLA 
_ DEL SUO «IM PREVISTO» BEST-SELLER 

<4.6 mie ore 

ispirate 

daVirgnia» 



Un ritratto fotografico deiia scrittrice Virginia Wooif 


GIULIANO CAPECELAiTRO 

N egli Usa ha avuto un im¬ 
mediato successo. Oltre 
duecentomila copie. E, 
nel coro di elogi sperticati, si è 
distinto «Vogue», cheharecen- 
sito «Le ore» di Michael Cun- 
ningham con un augurio certa¬ 
mente singolare: «Datevi mala¬ 
ti, staccate il telefono e pregate 
che Hollywood riesca a farne il 
film cheli romanzo meritereb¬ 
be». 

Strana gente, gli americani, 
col loro bisogno di dareconcre- 
tezza, materialità, visibilità a 
tutto. Anchead un percorso del¬ 
iamente. O dell'anima. Comeè 
quello delle tre protagoniste, 
collocatein treepochediversee 
lontane. Con un rimando forte 
edesplicitoallospiritoeallatra- 
ma de «La si gn ora Dal 1 0 way» di 
Virginia Woolf, scrittrice che 
per Cunningham è una pietra 
miliareecheèunadelletredon- 


n edel suo best-sel I er. 

Un’operachepotremmodefinire 

unatragediainvestedi romanzo. 

«Definizione calzante. Ecco 
perché ho cercato di renderlo il 
p i ù buffo possi bi I e, n el I ' i n ten to 
di realizzare un romanzo comi¬ 
co con intenzionetragica». 

CunninghamèaRoma. In un 
albergo del centro si sottopone 
con pazienzaal ritualedellefoto 
e del I e i n tervi ste. Q uaran tasette 
anni portati con la scioltezza di 
un trentenne. Alto, affabile, la 
voce modulata su un regi^ro 
basso, il gesto pacato, elegante. 
Senza problemi dichiara la pro¬ 
pria identità sessuale di gay. 
«Per un bianco, in America - 
spiega-ci sono moltemenodif¬ 
ficoltà a dichiararsi che per un 
negro 0 un ispanico. Tanto è ve¬ 
ro che i gay bianchi stanno di¬ 
ventando i più borghesi di tutti 
gli ameri cani». 

Con un somisoimpercettibile 
confessa di essere rimasto, lui 
per primo, colto di sorpresa dal 


successo del romanzo (uscito in 
Ital iaper Bompiani, paginel74, 
Iire26.000). 

«L'avevo concepito come un 
gran decambi amento, unasvol- 
ta nella mia produzione. I miei 
lavori precedenti 
erano più conven¬ 
zionali perchévole- 
vano essere più ac¬ 
cessibili. Pensavo 
eh e questo avrebbe 
avuto pochi lettori. 

E, invece.... un best¬ 
seller. Valli acapire 
i lettori». 

L’idea déla morte 
sembra affermarsi 
comei’unica verità 
di frontead una vi¬ 
ta che è soio io sha¬ 
kespeariano 
<«undandfury». 

«No, su questo non sono d'ac¬ 
cordo. Credo chelamorte abbia 
la stessa realtà della vita. Èd è 
questo che mostro nel mio ro¬ 
manzo. Una duplicità chemi è 


stata ispirata , appunto, dalla 
Woolf, che riesce ad essere al 
tempo stesso piena di speranza 
edi ottimismo, ancheseconsa- 
pevol e del Ia tragi cità del Ia vita. 
Lasuavitaè,daunaparte, piena 
di gioia. Virginia è 
profondamentecon- 
sci a del la bellezza del 
mondo, però alla fi- 
nesi metteunapietra 
in tasca esi in cammi¬ 
na verso il fiume. Ma 
la gioia non nega il 
suicidio, né il suici- 
dionegalagioia». 
Sarà. Ma su tutto si 
staglia un terribile 
archetipo, quélo 
déla madre, una di¬ 
vinità chedispen sa a 
suo capriccio vita e 

morte. 

«Il concetto di duplicitàvalean- 
chein questo caso. Comedi tut- 
telepersone, èimpossibiledire 
di lei solo cheèforzavitaleo, al 
contrario, che appartiene al 


mondo del letenebre. Èvero, ha 
danneggiato il figlio. Ma lo ha 
anche ispirato al punto di farlo 
diventare un artiàia di un certo 
peso». 

In Virginia Woolf èlaguerraafa- 
redasfondo.loscenarioapocalit- 
tico né suo romanzo èdato dal¬ 
l’Aids Qual èia sua percezionedi 
questa malattia? Cosa ne pensa 
l’americanomedio? 
«Cosanepensi l'americano me¬ 
dio non sono in grado di dirlo; 
non so neppurechi sia. Quanto 
alla mia percezione, credo che 
tutti noi chesiamo riusciti aso- 
prawivere a questa epidemia 
siamo simili a quelli sopravvis¬ 
suti alla seconda guema mon¬ 
diale. Sono eventi che cambia¬ 
no la percezione di ciò che la 
genteèi n grado di fare, nel bene 
enei male. Coà spingono alcu¬ 
ni a comportarsi in modo cini- 
co,altri in modoeroico». 

Anchelé parla di "epifanie", ri- 
véazioni délo spirito in una pa¬ 
rola, in un gesto. Procedimento 


caro al I a W oolf, chesem bra rifar¬ 
si al Joycedél’Ulisse, autore che 
pure detestava senza mezzi ter¬ 
mini... 

«Sì, non poteva sopportarlo. M a 
erano entrambi grandi artisti. E 
li univa l'idea di spaccare l'ato¬ 
mo per afferrare nel l'atomo l'u¬ 
niverso. Detto in parolepovere, 
inseguivano la verità nel quoti¬ 
diano, nel la tazza di tè al le cin¬ 
que, nell'acquisto di un mazzo 
di fiori. Ma voglio spiegare ben e 
il mio rapporto con laWoolfela 
genesi del romanzo. Prima di 
scriverlo, ho letto e ri letto tutta 
lasuaopera. Poi ho chiuso quei 
libri enon li ho più riaperti. Vo¬ 
levo essere immerso in lei senza 
i m i tari a. Seri vere sotto I a sua i n - 
fluenza, macomemestesso». 
Qualcosa dé genereaveva scritto 
JorgeLuisBorges. 

«Esatto: persino copiando, noti 
si riproducemai loSessolibro.È 
coà. Del resto, non c'è una sola 
parola di Borgescon cui non sia 
d'accordo». 


Morto 
il biologo 
Gui(do 
Pontecorvo 

■ È morto ieri in un ospedale in 
Svizzera dove, era stato rico¬ 
verato per le fratture riporta¬ 
te durante una escursione in 
montagna, Guido Pontecorvo, 
uno dei massimi esperti di 
biologia genetica. Aveva no- 
vantadue anni. 

Guido Pontecorvo era fratello 
del fisico Bruno e del regista 
cinematografico Gillo. 

Bruno Pontecorvo era stato 
uno degli scienziati più im¬ 
portanti del secolo per le sue 
ricerche nella fisica nucleare, 
avviate col gruppo di Fermi. 
Bruno aveva deciso di trasfe¬ 
rirsi in Unione sovietica e di 
svolgere in quel paese le sue 
ricerche per intima convinzio¬ 
ne ideologica. Il fratello Gui¬ 
do eccelleva invece in campo 
biologico. 

Gillo Pontecorvo, conferman¬ 
do ieri la notizia del decesso 
del fratello, ha ricordato che 
Guido Pontecorvo - primo 
della numerosa famiglia, 
composta di otto fratelli - era 
un grande appassionato della 
montagna. 

«E questo pazzo - ha aggiun¬ 
to il registacon commosso af¬ 
fetto, rievocando l'incidente 
che è costato la vita all'anzia¬ 
no fratello - si è avventurato 
da solo lungo un sentiero dif¬ 
ficile, scivolando e rompen¬ 
dosi sei costole. E questo ac¬ 
cadeva solo cinque giorni 
fa». 

Membro della Royal Society, 
nella sua carriera accademi¬ 
ca Guido Pontecorvo - che la¬ 
scia una figlia, Lisa - ha inse¬ 
gnato in numerose università 
di tutto il mondo, fra le quali 
Harvard. Alla famiglia Ponte- 
corvo le condoglianze anche 
del nostro giornale. 


Il 

Lo scrittore 
americano 
spiega 
il debito 
che lo lega 
alla Woolf 

-ff- 
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Politica in cerca di anima 

Bosetti, Cliristie, De Foucauld, Hutton, Viroli 


Dii'eilore 
Gitiiicark} Bosetti 
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Quattro letture brevi sul mondo nuovo 

Anthony Giddens 

La lezione «storica» del centro-sinistra 

Vittorio Foa e Antonio Giolitti con Giunio Luzzatto 


Clonati e contenti 

Ronald Dworkin 
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Opas Generali/1, proseguono le trattative 
A confronto anche Gianni Agnelli e Gutty 

■ Proseguono i contatti trai protagonisti dell'offerta pubblica di acquisto escambio(opas) da 
24 mila miliardi di lirecheleGenerali hanno lane iato sull' Ina. Venerdì scorso, inoccasionedel 
cdaFiat, che ha approvato la relazione semestrale, il presidente onorario del gruppo torinese 
GianniAgnellisiè, infatti, incontrato con l'amministratore delegato delleGenerali, Gianfranco 
Gutty, chesiede nel consiglio Fiat. Si tratta del primo incontrotraiduedopo le polemicheche 
avevano accolto l'offerta lanciata daTriestesull'lna.Offertachel'altranotteera stata giudi¬ 
cata dal governatore di bankitalia, Antonio Fazio, non pericolosa per il mercato bancario ita¬ 
liano, «almeno perii momento». 



Opas Generali/ 2, Desiata a pranzo 
con i «nemici» del grappo San Paolo-Imi 

■ Un matrimonio della buona borghesia torineseè stato l'occasione ieri per un incontro ravvici¬ 
nato tra alcuni protagonisti dell'ultima grande sfida finanziaria, quella tra SanPaolo-lmieGe- 
nerali per la conquista dell'Ina. Il presidente delle Generali, Alfonso Desiata, accompagnato 
dall'amministratoredelegatodel Leone, Fabio Cerchiai, durante il pranzo a Villa Sassi, un ele¬ 
gante ristorante della collina torinese, si è intrattenuto a lungo con GabrieleGalateri di Geno- 
la, amministratore delegato di Ifi elfii, ma anchecon Enrico Salza, entrambi nel board di San- 
Paolo-lmi. Desiata ha poi parlato con molti uomini Fiat presenti alla festa di nozzedi Emilio 
PaoloTorri, figlio di Francesco, amministratore delegato dellaToro,ediElena Garose!. 



LAVORO 






_ L'INTERVISTA ■ PIETRO LARIZZA. segretariogeneraleUil _ 

«Rnanziarìa, resta il nodo degli statali» 


Oggi incontri 
tecnici 
fra governo 
CgiI, CisI e Uii 




ROMA «L'unità sin bacale non è a 
rischio. Questaèlafinanziaria più 
leggera degli ultimi dieci anni. Il 
vero nododasciogliererestaquel- 
lo di trovare le risorse per il con¬ 
tratto del pu bbl i co i m pi ego. M asu 
questo io, Cofferati e D'Antoni 
siamo d'accordo». 11 segretario ge- 
n eral edel I a U i I, Pi etro Lari zza, get- 
taacquasulfuocodellepolemiche 
in casa sindacale: «Prendo atto di 
quello chediceD'Antoni, il quale 
assi cura chelasuaèsoloun'oppo- 
sizionedi merito, senza retro pen¬ 
sieri politici. Questo per me vuol 
direchei dissensi sul merito tra di 
noi saranno superati non appena 
si troverà la copertura per i con¬ 
tratti del pubbi ico i mpiego». 
Cofferati sostiene che questa è 
una buonafinanziaria. D'Antoni 
non è d’accordo e punta i piedi. 
Leicosanepensa? 

«Non ho mai cono¬ 
sciuto in vi tamiauna 
finanziaria che abbia 
strappato l'applauso 
dei cittadini. Detto 
questo, tra le finan¬ 
ziarie degli ultimi 
dieci anni, questa è 
senz'altro la più leg¬ 
gera. C'èsolo un pun¬ 
to forte da corregge¬ 
re, quello sulla con¬ 
trattazione nel pub¬ 
blico impiego, lo. 

Cofferati e D'Antoni 
abbiamo già chiesto, tutti insie¬ 
me, chesi trovino le risorse per la 
sua copertura eil ripristino dei va¬ 
lori giàconcordati. Insomma, sia- 
motutti d'accordosu questo». 
D’Antoni però reclama più soldi 
perlosviluppo... 

«Qualunque somma venga indi¬ 
cata per sosten erel o svi I u ppo, spe¬ 
cie nel Sud, è indubbiamente in¬ 
sufficiente rispetto ai bisogni. Ma 
stiamo parlando di unafinanzia- 
riacheda/eanchetenercontodel 
patto d i stabi I ità eu ropeo. 1 0 q u i n- 
di ho dato un giudizio positivo su 
questamanovraeloconfermo». 


«L'unità sindacale non è a rischio, la manovra è buona 
Ma servono più risorse peri contratti del pubblico impiego» 


ALESSANDRO GALIANI 


Dunque, secondo lei, D’Antoni 
sta un po’ forzando i toni delle 
suecritiche? 

«Non ho l'abitudinedi giudicare! 
comportamenti delle altre perso¬ 
ne. Ma voglio ricordare una cosa: 
nella primavera di quest’anno io 
ho attaccato questo governo, ac¬ 
cusandolo di scambiarelaconcer- 
tazionecol consociativismo e ci¬ 
tando l'esempio dei fondi struttu¬ 
rali, gestiti dal Tesoro tramite as¬ 
sembleepopolari acui laUil,adif- 
ferenzadellaCgil edellaCisl,non 


Cofferati 
D'Antoni ed io 
siamo già 
d'accordo 
sul problema 
degli statali 


h a partaci pato. I n quel l'occasione 
ionon hostrillato, non hoaccusa- 
to nessuno di compiacenza verso 
il governo e non mi sono sentito 
un isolato. Eppure ero stato l'uni¬ 
co ad esprimere un dissenso e so¬ 
no rimako solo su una questione 
molto piùgravedei millemiliardi 
in piùoin menoperlosviluppo». 
Sull’estensione del contributivo 
a tutti però la Ui I non èd’accordo 
conlaCgiI? 

«M i opposi aquestapropostadella 
CgiI già nel '95 eancheadesso so¬ 
no contrario. Abbiamo fatto un 
patto col precedente governo per 


una verifica dei conti della previ¬ 
denza nel 2001 e dobbiamo pre¬ 
tendere che questo governo lo ri¬ 
spetti. Ma tra di noi,traCgil,Cisle 
Uil, non abbiamo vincoli di que¬ 
sto genere. Perciò credo che sia 
nell'interesse di tutti e prima an¬ 
cora del sindacato capi re cosa stia 
succedendo negli equilibri finan¬ 
ziari della previdenza, per poter 
valutare, subito dopo lafinanzia¬ 
ria, lasituazionepresenteefutura 
e prospettare le possibili soluzio¬ 
ni, sen za aspettarech esi a i I gover- 
no a valutare se il problema esi¬ 
sta». 

D’Antoni escludechelaCisI possa 
proporre uno sciopero generale 
unilaterale. Ma qualche timore 
i n gl ro c’è. Lei comevedela situa¬ 
zione? 

«Non ho mai sentito D'Antoni, 
neanchenei momenti di maggio¬ 
re contrasto, prospettare un'ipo¬ 
tesi di questo genere. Attribuir¬ 
gli el a m i sem bra u n a gran deforza¬ 
tura». 

Ma secondo la ci sono da rischi 
perl’unità sindacale? 

«Rischi nel senso di passare dal 
d i ssen so al I a rottu ra e ci oè al I a se¬ 
parazione dei nostri destini non 
ne vedo. E poi c'è una ragione di 
fondo chenon consenteneanche 
un'ipotesi di questanatura: lescel- 
tech en oi stessi abbi amo fatto». 

Puòspiegarsi meglio? 

«La rottura tranoi, oanchel'attua- 
zione pratica dell'unità competi¬ 
tiva, come la definiscono alcuni 
studiosi della CisI, avrebbe come 
effetto matematico la fine della 
politica dei redditi edellaconcer- 
tazione. E questo permeèimpen- 
sabile. Ritengo invece che la que- 
stioneverache,infuturo,puòpro- 


vocare divisioni strategiche tra di 
noi sia quella della democrazia 
economica». 

Ecioè? 

«Ci sono tra noi differenzestorico 
culturali non ancora superateche 


possono portareadivisioni meno 
gridate, meno personalizzate, ma 
più profonde. La concertazione, 
per come l'intende la Uil e forse 
anchelaCisl,èil primo passo ver¬ 
so lademocraziaeconomica. Noi, 


per esempio, punti amoacrearein 
Italiaun sistemadualecomec'èin 
Germania, in cui il sindacato sia 
presentenei consigli di indirizzoe 
di vigilanzadellegrandi aziende. E 
la CgiI, allo stato dei fatti, non la 
pensacomenoi». 
LaCgiltemechegli accordi sepa¬ 
rati, comequello di Miiano, pos- 
sanodi ventareun forteeiemento 
di divisione nei sindacato. Cosa 
nepensa? 

«Ho già proposto alla Uil unanor- 
macheimpediscagli accordi sepa¬ 
rati, maacondizionechenessuno 
diventi titolaredi un diritto di ve¬ 
to. Seinfatti ci limitassimo a proi¬ 
bì regi! accordi separati si potrebbe 
creare una situazione micidiale 
perunsindacatoecioèch e, quan¬ 
do c'èdisaccordo non si fanno più 
accordi». 

Ritiene che possano esserci con¬ 
traccolpi nella contrattazione 
unitaria?». 

«Nonvedoquestorischio.Lecate- 
go riepossonori sen ti redei contra¬ 
sti a I ivei 1 0 confederai ema, sepro- 
segue l'approcci o al I a poi iti ca dei 
redditi, la possibilità di una rottu¬ 
ra nelle piattaforme sindacali so- 
nomoltopoche». 
Vededellemotivazioni politiche 
dietroalleultimeuscitedi D’An¬ 
toni? 

«Fino a prova contraria io prendo 
atto dellecosedetteda D'Antoni, 
il qualesostienechefa solo oppo¬ 
sizione di merito. Gli credo, non 
penso checi sia un disegno politi¬ 
co dietro alle sue uscite. E questo 
per me vuol dire anche una cosa 
moltosempliceecioèche,sei dis¬ 
sensi elevalutazioni tradi noi so¬ 
no legate solo al merito, presto sa¬ 
remo tutti e tre d'accordo anche 
sulla finanziaria. Q meglio, sare¬ 
mo in disaccordo solo nel caso in 
cui non ci fosse la copertura per i 
contratti pubblici.Questoèil vero 
nodo da sciogliere. Superato que¬ 
sto scoglio ci avviamo verso una 
fasein cui ledifferenzetranoi si ri¬ 
durranno, non aumenteranno». 


ROMA «Di solito sono io a prendere 
gli altri per sonno, ma quest'anno mi 
sono messo nel la condizione di essere 

10 a soffrire di questa situazione. Non 
dovrei dirlo, però mi aspetto un con¬ 
siglio dei ministri docile». Da Wa¬ 
shington, il ministro del Tesoro Ama¬ 
to trova il modo di mitigare l'atmo¬ 
sfera alla vigilia del varo della mano¬ 
vra economica previsto per mercole¬ 
dì. Subito dopo il suo rientro il mini¬ 
stro incontrerà le regioni (alle 12); al¬ 
le 16.00 è previsto il Cipe, alle 17.00, 

11 Consiglio dei ministri. 

Il rush finale della manovra inizia 
comunque oggi, con l'incontro tra 
governo e sindacati. Non dovrebbe 
trattarsi di un vertice plenario quanto 
piuttosto di tre incontri tecnici, cia¬ 
scuno con i ministri interessati, su tre 
capitoli diversi della manovra, i più 
ridicati per i sindacati: fisco, lavoro e 
contratti del pubblico impiego. La 
conferma uffici al e degli appuntamen¬ 
ti è attesa per questa mattina. Crucia¬ 
le è il tavolo sul fisco: ad incontrare 
CgiI, CisI e Uil sarà il ministro delle 
Finanze, Visco, che dovrebbe quanti¬ 
ficare il surplus di entrate da reiituire 
ai contribuenti. Scontata appare la ri¬ 
duzione ddi'aliquota Irpef dal 27 al 
26% e detrazioni dovrebbero esserci 
per le famiglie a basso reddito, oltrea 
quelle sulla prima casa e sugli affitti. 
Ma non è escluso che si ritocchino 
anche le tasse sulla benzina, come 
proposto da CisI eCgil. 

Sul fronte lavoro dovrebbe essere il 
ministro Salvi ad incontrare gli esper¬ 
ti sindacali: in discussione ci sono le 
risorse da destinare agli incentivi al¬ 
l'occupazione e al riordino degli am¬ 
mortizzatori sociali. Quanto alla pre¬ 
videnza, sulle pensioni d'oro appare 
certo il taglio graduale dei rendimenti 
per quel le superiori ai 107 milioni lor¬ 
di, mentre il contributo di solidarietà 
del 2% potrebbe finire nel collegato 
insieme all'utilizzo del Tfr per i fondi 
pensione Più spinoso appare il pro¬ 
blema del rinnovo dei contratti pub¬ 
blici: i sindacati giudicano insuffi¬ 
cienti i 5.000 miliardi destinati ai rin¬ 
novi nazionali e agli integrativi. 


Fmi cancellerà il debito 
dei paesi più poveri 


IL CASO 


<€ seGreenspan desse la^oneaCofferatì?» 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Via libera al finanziamento 
della cancellazione e dello sconto del debito 
dei paesi più poveri del mondo, il cui prodotto 
pro-capite annuo non supera i 300 dollari. Ri¬ 
spetto agli ultimi accordi, i paesi beneficiati 
non saranno 29 bensì 36, e si abbuoneranno 
debiti per 27 miliardi di dollari e non per soli 
12,5 miliardi. Si tratta di una decisione storica, 
anche se non sono mancate critiche per non 
aver esteso l'operazione anche ai paesi con un 
reddito leggermente superiore che si trovano 
alle prese con pagamenti salati del servizio del 
debito e con uno stock di debito molto elevato 
ricetto agli introiti derivanti dalle ^ortazio- 
ni. Per l'Italia significa un esborso di 5600 mi¬ 
liardi di Iiredaeffettuarefra3e5anni. L'Italia 
ha già cancellato totalmente il debito commer¬ 
ciale e quello degli aiuti allo sviluppo dei paesi 
poverissimi (dal Burkina Faso al Burudi alla 
Guinea Bisssau al Mali alla Nigeria alla Tanza¬ 
nia) con un costo di 2800 miliardi di lire. Can¬ 
cellerà il 90% dei crediti commerciali eil totale 
dei crediti di aiuto per 2500 miliardi di lire, ha 


già cancellato crediti verso singoli paesi per 
mille miliardi fra il 1991 eil 1999. Due le con¬ 
dizioni poste dal governo ai paesi in via di svi¬ 
luppo: rinuncia a qualsiasi forma di lotta arma¬ 
ta e rispetto pieno dei diritti umani. G7 e istitu¬ 
zioni finanziarie internazionale hanno risposto 
così al preoccupante incremento della povertà 
nel mondo aggravato dal biennio nero della 
crisi valutaria ed economica nel sud-est asiatico 
e dal moltiplicarsi dei conflitti militari regiona¬ 
li. Né il Fondo monetario e la Banca mondiale 
sono in grado di adeguare la loro attività alla 
sfida umanitaria aperta dopo le guerre nei Bal¬ 
cani, in Africa e a Timor Est, di condizionare 
strettamente gli aiuti e i prestiti per le riforme 
economiche a precisi impegni di riduzionedel- 
le spese per la difesa. I primi a non voler un 
vincolo del genere sono gli stessi paesi in via di 
sviluppo, che oppongono ragioni di difesa del¬ 
la sovranità nazionale. Eppure se non si passa 
di qui non ha senso parlare di prevenzione del¬ 
le guerre regionali. Un vincolo del genere im¬ 
plicherebbe anche un controllo stretto del 
commercio di armi che le grandi potenze (che 
sono anche grandi esportatori di armi) non 
hanno alcun interesse a esercitare. A.P.S. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

E seGreenspan desse ragione a Coffe 
rati? Neli'euforia deli'informazione 
fatta a battute paradossati, questa è 
davvero buona. L'autore è ii ministro del 
Tesoro Giuliano Amato, il quale, consape 
vote del fatto cheli presidente della Federai 
Reserve non conosce il segretario della CgiI, 
ha ammesso chesi tratta solo di un ottimo 
spunto per un titolo di giornale Ciò che in¬ 
teressa, però, è un'altra cosa: Amato con¬ 
ferma che ormai si sta consolidando il 
fronte per una «politica della flessibilità» 
che non sia tutta sbilanciata contro le at¬ 
tuali regole del mercato del lavoro e le tute 
le sindacali. Da che cosa cominciare, per 
esempio, nel Mezzogiorno? «lo comincerei 
dall'innovazione tecnologica senza natu¬ 
ralmente rinviare di dieci anni l'introdu¬ 
zione di nuove forme di flessibilità nel 
mercato del lavoro, le due cose devono pro¬ 
cedere insieme contemporaneamente», ri¬ 
sponde Amato. 

Ecco i termini di un nuovo patto a trego- 
verno, imprenditori, sindacati, in base al 
quale la disponibilità dei sindacati ad ac¬ 
cettare maggiore deregolazione nel merca¬ 
to del lavoro sarebbe controbilanciata da 


uno sforzo straordinario degli imprenditori 
a investire nei settori tecnologicamente 
avanzati, ad aumentare il tasso di innova¬ 
zione allo scopo di far fare al ritmo di ere 
scita della produttività un balzo in avanti. 
All'americana, per intenderci. Neanche al 
ministro del Tesoro, come alla CgiI, piace 
la strategia da' due tempi, prima una mag¬ 
gi ore flessibilità del lavoro e poi gli investi¬ 
menti, per la semplice ragione che non ci 
sono lecondizioni politiche esodali per at¬ 
tuarla e con ogni probabilità è pure «tecni¬ 
camente» sbagliata. Agre solo su un fatto¬ 
re, il più facile per gli imprenditori, rischia 
di non risolvere il problema. Ed ecco chesi 
torna al punto di partenza, al presidente 
della Federai Reserve. Fi a raccontato Ama¬ 
to che alla riunione dd G7, Greenspan ha 
tenuto una vera e propria lezione sul mira¬ 
colo americano annunciando chela cresd- 
ta dd l'economia continuerà a un buon rit¬ 
mo sicuramente per un anno senza chesi 
debba temere un rialzo ddl'inflazione e 
questo fondamentalmente per un motivo: 
si tratta di una aescita «tirata» dallo 
«scatenamento ddia produttività che 
asciuga gli effetti di surriscaldamento dd- 
Teconomia». Si può immaginare l'econo¬ 
mia come un corpo umano perennemente 
in movimento che più consuma energie e 


più suda, ma la tempaatura resta stabile 
perché man mano cheli movimento prose¬ 
gue c'è una ventilazione adeguata. 

La lezione è diversa da qudia classica 
cui si è abituati da tempo, cioè dalla con¬ 
trapposizione insanabile tra moddio ame¬ 
ricano e moddio europeo, flessibilità dd 
salario e dd lavoro, estrema disponibilità 
ddia manodopera ad accettare posizioni 
professionali e di reddito regressive da una 
parte contro difesa ddle tutde sindacali e 
dd sostegni dd Wdfare dall'altra parte II 
dilemma è sostanzialmente questo: attra¬ 
verso maggiore flessibilità (in Italia al Sud) 
si otterrà maggiore innovazione tecnologi¬ 
ca 0 la flessibilità, per stare alle parole dd 
ministro dd Tesoro, «è il profilo di una 
economia la cui crescita poggia su molti 
fattori, il risultato di un sistema cheècom- 
plessivamente avanzato?». Insomma, c'è 
aria di «terza via» anche qui, la stessa che 
si respira seguendo la discussione politica 
in corso nd maggiore sindacato italiano. 
C i si accorge chele spazio per attuare ricet¬ 
te unilaterali si è via via ridotto e il solo 
modo di dèi ni re nuove regole dd gioco nd 
mercato dd lavoro è di stabilirei termini di 
un nuovo scambio tra imprese e sindacati 
nd quale ciascuno mète qualcosa a ri¬ 
schio. Mentrein Francia loscambio èstato 


centrato su riduzione d'orario contro mag 
giore potere aziendale di stabilire nuove 
condizioni di flessibilità per incrementare 
l'occupazione, in Italia può essere centrato 
su un balzo in avanti degli investimenti in 
innovazione tecnologica (dalla produzione 
manifatturiera ai servizi privati e collettivi) 
contro forme ancora più coraggiose di fles¬ 
sibilità. Nd medio termine, il migliora¬ 
mento ddia posizione compèitiva ddl'eco- 
nomia nd suo insieme non può che avere 
ricadute positive sull'occupazione. 

Va ricordato però che negli Stati Uniti è 
ancora molto forte qudia die l'economista 
Paul Krugman chiama «economia ddl'in¬ 
timi dazione»: la paura di perdere il posto 
di lavoro ha fatto ristagnare o crescere solo 
lievemente i salari (negli Usa i sindacati 
rappresentano meno dd 15% ddia forza- 
lavoro). Ma secondo il Fmi «come l'infla¬ 
zione declina a livdii bassi, gli aggiusta¬ 
menti nd mercato dd lavoro diventano più 
diffida da attuare», si registra una rigdità 
verso il basso, a meno che l'azienda falli¬ 
sca 0 sia travolta da una grave difficoltà di 
mercato. Insomma, la questione salariale- 
anche in Italia - difficilmente può essere 
messa nd cassèto se l'economia continua 
a ti rare e anche se l'inflazione è ai minimi 
storici. 
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Licenziamenti 
Jospin più duro 
con ie imprese 

PARIGI II premierfranceseLionel 
Jospin si appresta ad annunciare, 
oggi, a Strasburgo, misure per 
dissuaderegii imprenditori daiii- 
cenziamenti e per scoraggiare ii 
iavoro precario, jospin-che par- 
ierà davanti ai pariamentariso- 
ciaiisti-intendecosì risponderea 
quanti, fra i suoi compagni di par¬ 
tito egli altri partiti della maggio¬ 
ranza della «gauche plurielle», 
gli chiedevano di fare«qualcosa 
di sinistra», soprattutto dopol'e- 
splosionedelcasoMichelin. L'a- 
ziendadi pneumatici vuoletaglia- 
reil 10 %clegli effettivi in Europa, 
7.500 posti, nonostanteun incre¬ 
mento degl lutili. Le intenzioni di 
Jospinsonostateanticipate, l'al¬ 
tro ieri, dal ministrodel lavoro, 
MartineAubry, che ha chiesto 
agli imprenditori di «essere re¬ 
sponsabili delle proprie azioni e 
dipagareilcostodeilicenzia- 
menti»edel precariato. LaAubry 
haaggiunto:«Noncisi vengaadi- 
rechemettiamoi piedidovenon 
dobbiamo metterli». Il ministro 
chiudeva un convegno socialista. 
Il segretariodel Partito Francois 
Hollande aveva chiesto «un inter¬ 
vento dello Stato» perconferma- 
re« la priorità all'occupazione». 

« Bisogna alleggerire il costo del- 
leassunzioni eappesantirequel- 
lodei licenziamenti per modifica¬ 
re i comportamenti dei dirigenti 
d'azienda», senza che ciò com¬ 
porti il ritornoall'autorizzazione 
amministrativa peri licenziamen¬ 
ti. 

jospin, dunque, ci ha ripensa¬ 
to, due setti mane dopo avere det- 
tointelevisionecheil governo 
non bagli strumenti peropporsi 
ai licenziamenti e non deve«am- 
ministrarel'economia». 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES La speranza dei socialdemo¬ 
cratici tedeschi si chiama Dortmund. Nel 
voto di ballottaggio per l'elezione del bor¬ 
gomastro nella metropoli della Ruhr la 
Spd ha tenuto: il capo del governo cittadi¬ 
no Gerhard Langemeyer, che nel primo 
turno due settimane fa era stato clamoro¬ 
samente superato dal cristiano-democrati¬ 
co Voi kerGeers, èriuscito a riprendersi ea 
mantenere il potere in una città che ri¬ 
schiava di mutar bandiera politica dopo 
oltre trentanni di monocolori rossi. Il 
vantaggio è minimo - 52.2 contro 47.8% - 
ma quei punticini sono un provvidenziale 
salvagente per l'anima delia socialdemo¬ 
crazia tedesca mai tanto maltrattata come 
in questi giorni. 

Oltre Dortmund, qualche altra sorpresa 
positiva: l'Spd mantiene Bonn eWupper- 
tal e ha un'affermazione sorprndente a 
Bremenhaven dove ha ricuperato il 12 per 
cento rispetto al primo turno. A Colonia, 
invece, gli elettori socialdemocratici han¬ 
no disertato le urne più di quanto avesse¬ 
ro già fatto due domeniche fa (la parteci¬ 
pazione al voto è stata inferiore al 50%) ri¬ 
fiutandosi in maggioranza di votare la 


candidata verde Anne Lùtkes come aveva¬ 
no chiesto loro i dirigenti Spd dopo il riti¬ 
ro, per uno scandalaccio finanziario, del 
loro candidato Klaus Heugel. Risultato: il 
cristiano-democratico Harry Blum, com'e¬ 
ra ampiamente scontato alla vigilia, può 
vantarsi di aver strappato, con il 55% dei 
voti, una città abituata a votare a sinistra 
fin dai tempi della Repubblica di Weimar. 
Anchea Dùsseldorf il bastone del coman¬ 
do passa dalla Spd allaCdu, il cui candida¬ 
to joachim Erwin (50.8%) rimpiazzerà la 
borgomastra uscente Marlies Smeets 
(49.2%) alla guida del Comune. 

Si tratta di vedere, adesso, quale signifi¬ 
cato può essere attribuito al miracolo di 
Dortmund. E per farlo bisognerà tener 
conto del fatto che esso è arrivato proprio 
all'indomani dell'ennesima tempra che 
si è scatenata sulla Spd, o almeno sul suo 
gruppo dirigente, con la prima uscita pub¬ 
blica, molto critica verso Schròder, di 
Oskar Lafontainedopo i sei mesi di silen¬ 
zio seguiti alle sue dimissioni di marzo. E 
con le polemiche laceranti che, come ci si 
aspettava, ne sono seguite. Polemiche che 
si sono spintefino alla richiesta, rivolta al¬ 
l'ex ministro delleFinanzeed ex presiden¬ 
te del partito da un dirigente di un certo 
rilievo come l'esperto finanziario nel 


NC6TK0 SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA «Bisogna riportare il pae¬ 
se al pieno impiego». È il messaggio 
del cancelliere e ministro delle fi¬ 
nanze Gordon Brown ai delegati del 
congresso annuale del partito labu¬ 
rista in corso a Bournemouth. L'e¬ 
conomia attraversa un buon mo¬ 
mento, ma per consolidare i risulta¬ 
ti bisogna trovare lavoro ai disoccu¬ 
pati che sono 1.200.000 ed ottenere 
una «situazione permanente di pie¬ 
no impiego» in fedeltà ai principi 
del Labour che sono sempre stati le¬ 
gati al raggiungimento di unasocie- 
tà più giusta. 

Non mancherà la retorica a que¬ 
sto congresso, anche perché que¬ 
st'anno si celebra il centenario del 
partito. Tra le citazioni che non 
mancano mai, da poeti, dalla Bib¬ 
bia, potrebbe esserci anche qualche 
allusione a Marx, senza però la pa¬ 
rola «socialismo» che è stata aboli¬ 
ta. Centenario a parte si parlerà 
molto di date: Blair ha detto che 
conta di rimanere a Downing Street 
fino al 2008, ovvero altri cinque an¬ 
ni dopo le prossime elezioni. Quan¬ 
do se ne andrà forse Brown, col 
quale c'è un intenso rapporto per¬ 
sonale, potrebbe prendere il suo po¬ 
sto. Coi conservatori sfasciati da 
una crisi storica e dilaniati da con¬ 
flitti feroci (l'ex premierjohn Major 
sta per dire alla Bbc che laThatcher 
era pazza e che desiderava distrug¬ 
gerla), Blair si può permettere di di¬ 
re ai delegati, come sta facendo, che 
il Regno Unito avrà i laburisti al go¬ 
verno per cento anni. Se in questo 
secolo il Labour è stato al governo 
appena venti volte (la prima volta 
nel 1924, ma solo per sei mesi) e i 
conservatori hanno sempre avuto la 
meglio, il futuro potrebbe, secondo 
il premier, vedere il dominio dei la¬ 
buristi, eventualmenteinsieme ai li¬ 
beral democratici che sono pro-eu- 
ropeisti. 

Dietro lequintedelleretorica, ab¬ 
bondano i fatti concreti che desta¬ 
no preoccupazione: disoccupazio¬ 
ne, trasporti in cattivo stato, violen¬ 
za e indisciplina nelle scuole in cri¬ 
si, ospedali insufficienti, povertà, 
senzatetto, ondata di droghe pesan¬ 
ti tra i giovani, aumento della cri¬ 
minalità trai giovanissimi e bambi¬ 
ni, aumento di omicidi dovuti al 
razzismo, dubbi sull'efficienza delle 
forze dell'ordine, specie a Londra e 
Manchester. E riguardo la preoccu¬ 
pante diffusione delle sostanze stu¬ 
pefacenti, il governo Blair sta per 
varare una terapia d'urto: analoga¬ 
mente a quanto accade con la pro¬ 
va del «palloncino» per gli automo- 


ILCASO 

Blair versione high tedi 
tra i misteri di Internet 

L a famiglia Blair studia internet. Il premier s'è iscritto 
ad un corso per imparare ad usare l'e-mail el'internet, 
e così sua moglie Cherie e i suoi figli. Blair ha detto: 
«Come molti politici della mia generazione uso poco il compu¬ 
ter e quando mi ci metto faccio sbagli. Non va. Spesso racco¬ 
mando agli altri di imparare. È ora che io stesso torni a scuo¬ 
la. Mi sono iscritto a un corso». La prima lezione: rose, come 
si faceva una volta col latino. Ha ordinato al computer un 
mazzo di rose per Cherie. Mail vero messaggio lo ha mandato 
al paese quando ha pagato inserendo il numero della sua pro¬ 
pria carta di credito. Il governo vuole diffondere fiducia nd pa¬ 
gamenti al computer. Fa parte di un programma che include 
perla prima volta un «e-minister», Patricia Hewitt L'obietti¬ 
vo èdi catapultareil Regno Unito al primo posto tra i paesi dd 
G7 ndi'uso ddi'e-business commerciale, bancario e domestico 
entro il 2002. Blair ha detto: «Il paese deve cominciare ad 
usare l'internet oggi, e non tra alcuni anni. Al mondo degli af¬ 
fari dico: chi non coglie questa opportunità rischia la banca¬ 
rotta. Tra due anni Tinternet sarà diffuso quanto lo è oggi il 
tdefono». Attualmente solo il 51% dd macrobusiness britan¬ 
nico usa i siti internet, 3% in meno degli Stati Uniti edd Ca¬ 
nada che sono al primo posto tra i Gl (l'Italia è al penultimo 


posto col 30%>). Nd microbusiness (meno di dieci impiegati) il 
Regno Unito è penultimo tra i Gl col 10%, dietro all'Italia 
che è al 13% ndia stessa categoria). Nd servizio bancario su 
internet il Regno Unito sta facendo da pioniere: First Direct 
conta 950.000 clienti eEgg500.000. L'incitamento all'u¬ 
so ddi'internet va di pari passo col programma scolastico che 
intende col legare tutte le classi alla rete e dare un computer ad 
ogni alunno per l'addestramento entro il 2002. Sono in atto 
anchedegli stanziamenti per dare 100.000 computer a qud- 
le famigliechedesiderano collegarsi, ma chenon selopossono 
permettere. L'eminister Hewitt è in trattative con le aziende 
tdefoniche per far abbassare! costi e facilitare il traffico in re¬ 
te sia nd settore ddi'educazione che in qudio dd commercio. 
Tutto ciò dovrdbbe contribuire ad incrementare sempre mag¬ 
gior fiduda ndl'internet, specie nd riguardi dd pagamenti. È 
per dare questo esempio che Blair ha battuto il numero che ha 
mandato le dieci sterline e mezzo (circa 35.000 lire) al nego¬ 
zio. Per ora la gente tende a fidarsi solo di siti con nomi cono¬ 
sciuti 0 provvisti di una speciale etichetta spiegata sullo scher¬ 
mo. Nuovi sistemi per incrementare ia sicurezza sono alio stu¬ 
dio. D a due mesi il governo è al lavoro per formulare una legge 
speciale al riguardo. Attualmente il Regno Unito fa transazio¬ 
ni commerciali su internet per un valore di circa dieci miliardi 
di sterline all'anno (órca 30 miliardi di lire) ma ancora non è 
stato trovato il modo di poter fare ddle verifiche fiscali sui 
redditi accumulati in questa maniera. Con la sua iscrizione al 
corso, Blair ha voluto mandare un messaggio anche ai sinda¬ 
cati ai quali si è rivolto proprio ieri in occasione dd loro con¬ 
gresso annuale a Brighton: «Modernizzatevi, davanti a questi 
mezzi dobbiamo diventaredd campioni». A.B. 


Il primo ministro Tony Biair con ia mogiie Cherie a Bournemouth P.Bates/ Reuters 


bi I i sti, I a poi i zi a potrà fermare e sot¬ 
toporre ad appositi test le persone 
sospettate di aver fatto uso di dro¬ 
ghe. Una legge che verrà annuncia¬ 
ta dalla Regina nel prossimo no¬ 
vembre. 

Intanto, nei rapporti tra partito e 
cittadinanza i laburisti vengono ac¬ 
cusati di arroganza, specialmente 
Blair, di sponsorizzazioni sospette, 
di eccessiva centralizzazione a sca¬ 
pito delle sezioni locali del partito 
progressivamente distanziate dalle 
decisioni, di evidente manipolazio¬ 
ne delle notizie con un vero e pro¬ 
prio team di spin doctors capeggia¬ 
to da Alastair «Richelieu» Cam¬ 
pbell. Nella débàcle sull'euro molti 
cominciano a ritenerecheil tenten¬ 
namento di Blair «si, ma solo quan¬ 
do ci conviene,» stia giocando un 
brutto scherzo ai laburisti che vedo¬ 
no l'opinione pubblica propendere 
progressivamente per il «no», disin¬ 
centivata da un leader che tocca 
l'acqua col piedeenon si tuffa. 

Nel suo intervento martedi Blair 
dirà che il suo piano èdi destinarei 
risparmi al sistematico migliora¬ 
mento e ammodernamento di quei 
settori che m^lio danno opportu¬ 
nità ai giovani, a cominciare dall'e¬ 
ducazione scolastica, di affermarsi 
più tardi nel mercato del lavoro e 
mettere il Regno Unito al posto di 
leader nel campo delle nuove indu- 
stri e tecn ol ogi eh e e del I a comu n i ca- 
zione. 


Nella Ruh r voto (Ji speranza peri sodal(Jemocratici, che perdono a Colonia e Dussel(Jorf 


Gerhard Schròder 


gruppo al Bundestag Helmut Wieezorek, 
di restituire la tessera. Appena meno duro 
è stato il capo del governo regionale della 
Renania-Westfalia Wolfgang Clement, il 
quale ha parlato della «profonda delusio¬ 
ne» che si sarebbe diffusa tra i militanti 
per il fatto cheLafontaineavrebbe«utiliz¬ 
zato il partito per regolare dei conti perso¬ 
nali». 

Clement, che è un dirigente molto vici¬ 
no al cancelliere, ha ammesso comunque 
chelasituazionedellaSpd eanchedel go¬ 
verno è estremamente precaria. «Sapeva¬ 
mo - ha sostenuto - che ci saremmo trova¬ 
ti in difficoltà quando avremmo messo 
mano alle misure di austerità, ma certo 
non immaginavamo chesaremmo arrivati 
a questo punto». Come ha ripetuto dopo 
ogni batosta elettorale lo stesso Schròder, 
comunque Clement non vede la necessità 
di cambiamenti di rotta: «Ora abbiamo 
imboccato la strada giustaetornasolido il 
terreno sotto i nostri piedi. In primavera 
la situazioneeconomica migliorerà, eallo- 
ra...». E la coalizione rosso-verde non è in 
pericolo, aggiunge il Ministerpràsident re¬ 
nano. Anche se da giorni si vanno molti¬ 
plicando, tra i Verdi, levoci di mutamenti 
al vertice e di possibili richieste di rinego¬ 
ziare i programmi del governo. 


Sezioni: a sorpresa la Spd vince a Dortmund 


♦5/ aprono le attese assise 
del partito di Blair 
nella dttà di Bournemouth 


♦// ministro delleFinanze 
Gordon Brown: subito un impiego 
pa'1.200mila disoccupati' 


Il Labour punta 
alla piena occupazione 

Lotta al le povertà, il Ne/v Deal al Congresso 


MESSICO 

Esplosione in un'area commerciale 
Le vittime sono più di cinquanta 

■ Almeno 50 persone sono morte e altre 76 sono rimaste ferite ieri a 
causa di due tremende defiagrazioni avvenute in una fabbrica di 
espiosivi a Ceiaya, una città situata neiio stato di Guanjuato, nella 
zona del Messico centrale. La luttuosa notizia è stata resa nota da 
un responsabile governativo messicano, Francesco Aguilar, citato 
dall'agenzia ufficiale «Notimex». Fra le vittime che sono state inseri¬ 
te nel primo e provvisorio bilancio stilato dai soccorritori, figurano 
almeno 10 donne e tre bambini. 

Secondo il portavoce governativo, una prima esplosione è avvenu¬ 
ta intorno alle 11.30 locali (erano le 18.30 in Italia) e una seconda 
deflagrazione si è verificata una quindicina di minuti più tardi. E que¬ 
st'ultimo scoppio ha purtroppo distrutto l'unica autopompa a dispo¬ 
sizione dei locali vigili del fuoco. 

Ancora frammentarie le notizie sulla causa del disastro. In un pri¬ 
mo momento si era parlato dell'esplosione di un serbatoio del gas 
nella cucina di una taverna di un affollato mercato rionale. Una de¬ 
flagrazione che poi avrebbe innescato il secondo scoppio in un'adia¬ 
cente fabbrica di fuochi artificiali. Ma le autorità messicane non so¬ 
no ancora riuscite a ricostruire con esattezza la dinamica della tra¬ 
gedia. Fortunatamente, e nonostante la perdita dell'autopompa do¬ 
vuta ad una delle due esplosioni, i vigili del fuoco sono infine riusciti 
a tenere sotto controllo l'incendio che si è immediatamente svilup¬ 
pato nella zona. 

La città di Ceiaya è un centro industriale che conta circa mezzo 
milione di abitanti ed è posta a 275 chilometri a nord-ovest di Città 
del Messico. 


TAIWAN 

Ancora una forte scossa 
Altri crolli, tre vittime e 60 feriti 

■ Una scossa di assestamento, con una magnitudo pari a 6,8 gradi, ha 
causato altri lutti nella parte centrale di Taiwan, devastata dal terribile 
sisma di sei giorni fa. Un ragazzo di 18 anni e una giovane di 25 sono 
morti nella loro auto, sepolta da una frana scatenata dal movimento tel¬ 
lurico, nella provincia di Yuniin. I mass media hanno dato notizia di 
un'altra vittima e di una ventina di persone rimaste sotto le macerie. I 
feriti sarebbero una sessantina. Erano le 7.53 (le 00.53 ora italiana) 
quando la terra ha ripreso a tremare, facendo crollare gli edifici danneg¬ 
giati dalle precedenti scosse. La gente è fuggita dalle case in preda al 
terrore. Si è trattato della più violenta scossa registrata dopo il terremo¬ 
to, con una magnitudo di 7,6 gradi, che martedi scorso colpì la parte 
centrale di Taiwan, causando più di 2.000 vittime. La tv ha dato notizia 
anche di una vittima indiretta del terremoto, una bambina di cinque an¬ 
ni, a Puli. La piccola, che viaggiava in moto insieme alla madre, è stata 
schiacciata da un albero abbattuto dal risucchio del rotore posteriore 
dell'elicottero che trasportava gli accompagnatori del presidente Lee 
Ten-hui, in visita alla città. Nelle ore successive alla nuova scossa, a Tal¬ 
pe! le squadre di soccorso hanno estratto due fratelli ancora in vita ri¬ 
masti per 130 ore sotto le macerie del palazzo che ospitava tra l'altro 
l'hotel Sungshan e una banca. Provati dalla terribile esperienza, ma in 
discrete condizioni, Sun Chi-Kwang e Sun Chi-feng, rispettivamente di 
20 e 25 anni, hanno raccontato che hanno cercato di mantenersi in vita 
bevendo la loro urina. A salvarli è stata una nicchia formatasi fra le rovi¬ 
ne dopo il crollo. Alle 13.45 (le 7.45 italiane) di oggi è stata registrata 
un'altra scossa, di minore intensità (è stata di 4,9 gradi della scala Ri- 
chter). La prima avrebbe causato 13 vittime. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// di rettore degli istituti di pena 
parla di pericoloselacunedi memorìa 
«Falconenon è morto di polmonite» 


♦ Gli ex ministri dell'Interno eddla 
Giustizia in un comunicato chiedono 
i motivi della sosta forzata della legge 


Caselli: <C'è un linciaggio 
contro i magistrati» 

Napolitano eFIick: «Sbloccate la riforma sui pentiti» 


VIRGINIA LORI 

ROMA Maggioranzaeopposizio- 
nesi attaccano sui motivi - elere- 
sponsabilità - per cui la legge che 
modifical'usodei collaboratori di 
giustizia è bloccata da oltre due 
anni al Senato, mentremagistrati 
comeG i an cari 0 C asei I i, dopo aver 
sentito per due giorni tutto quel 
che è stato detto sull'assoluzione 
di Giulio Andreotti, accusano: c'è 
un linciaggioin atto. EWalterVel- 
troni ricorda: «C'è un giudizio di 
innocenza, ma non per questo io 
butterei a mare uno strumento 
che ha consentito di vinceremol- 
te I otte con tro u n a maf i a eh e f i n 0 
al '92 poteva uccidere Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino». Ar¬ 
mando Cossutta, per parte sua, 
definisce «pretestuosa» ogni pole¬ 
mica sull'uso dei pentiti:«Ci sono 
quelli affidabili equelli in malafe¬ 
de. Sta ai magistrati -dice-valutar- 
nel'attendibilitàetrovarei giusti 
riscontri oggettivi». 

Lelottedi cui parlaVeltroni, le 
h a fatteappu ntoancheGiancarlo 
Caselli, ora direttore degli Istituti 
di pena. Ieri Caselli era ad un di¬ 
battito su «Mani pulite» vicino 
Torino. Non ha parlato e^licita- 
mente del caso Andreotti, ma è 
stato ugualmente esplicito. «In 


questi giorni - ha detto - nei con¬ 
fronti di certa magistraturaèin at¬ 
to, dapartedi alcuni,qualcosa che 
rasenta il linciaggio. Si tratta di 
un'aggressione pericolosa, di un 
bombardamento che è anche un 
probi emadi carattere politicoesu 
cui la politica deve riflettere». Ha 
poi sottolineato che nel nostro 
paesec'è«un pericoloso venirme- 
nodellamemoriadapartedi alcu¬ 
ni settori culturali, maAmbrosoli, 
Falcone, Borsellino, Dalla Chiesa 
da un lato, Sindona, Lima eCalvi 
dall'altro, non sono morti di pol¬ 
monite». Per poi ricordarecheso- 
lo dopo lastragedi Capaci, Buscet- 
ta si decise a parlare dei rapporti 
tra mafia e politica. Ed è questo 
eh e h a fatto I a d i ff eren za t ra i I «pri - 
ma» e il «dopo» della procura di 
Palermo. Infine, l'ex procuratore 
ha ribadito il ruolo «insostituibi- 
le»dei pentiti nei processi di mafia 
elanecessitàdi un doppiobinario 
chedifferenzi leinchieste. 

Nelle stesse ore, un lungo co¬ 
municato degli ex ministri del¬ 
l'Interno Giorgio Napolitano e 
della Giustizia Giovanni Maria 
Flick, autori della riforma della 
legge sui pentiti presentata in 
Consigliodei ministri nel febbraio 
'97, chiedeva perchéquel disegno 
di legge è bloccato da due anni e 
mezzo nella commissioneGiusti- 


ziadel Senato edi chi èia respon¬ 
sabilità. Napolitano e Flick si do¬ 
mandano «se ci sono state sorde 
resistenze all'introduzione di ga- 
ranzieelimiti al ricorso ai collabo¬ 
ratori di giustizi a osesi èpreferito, 
dapartedi altri,tenerbioccatauna 
legge che, scongiurando eccessi 
ed abusi, salvaguardasse quello 
strumentoimportanteperl'accer- 
tamento della verità elo smantel¬ 
lamento delleorganizzazioni ma¬ 
fioso. Qualcuno a nome della 
maggioranza, ma qualcuno an- 
chea nomedell'opposizione, do- 
vrebbedarespiegazi on i ». 

Dall'opposizionerispondeGiu- 
lio Maceratini: «Gli ex ministri 
Flick e Napolitano sembrano di¬ 
menticare che la maggioranza, 
specialmente al Senato, ha i nu¬ 
meri per procedere come vuole 
ma, evidentemente, non vuole 
cambiare la legge». Ed interviene 
i I capogru ppo d i Forza I tal i a al Se- 
nato, Enrico La Loggia: «Non vor¬ 
remmo che l'estrapolazione delle 
modifiche all'articolo 192 dal te¬ 
sto di riforma sui pentiti signifi- 
casseun rinvio. Sarebbemegl io af¬ 
frontare tutto in un unico ddl - al 
limite, dico al limite, anche in 
due, ma che camminino insie¬ 
me». Questo perché domani ri¬ 
prende l'esame della riforma in 
commissioneesabato scorso il re¬ 


latore Luigi Follieri (Ppi) ha an¬ 
nunciato che, con un accordo tra 
maggioranza e opposizione, si è 
stabilito di esaminare il 192, che 
riguarda anche le dichiarazioni 
dei pentiti, in un altro ddl, insie- 
mealla riforma del 513edel 197, 
consentendo così l'accelerazione 
della nuova leggesui collaborato¬ 
ri. 

La Loggia però pone le condi¬ 
zioni di Forza Italia, aggiungendo 
che loro hanno presentato «una 
serie di proposte emendative che 
atten don o ri sposta» e eh e i I Sen a- 
tostadiscutendonon unomavari 
testi sulla giustizia. Il 513, appun¬ 
to, che prima permetteva l'uso di 
dichiarazioni rese in istruttoria 
ma non confermate in aula, poi 
ora non lopermettepiùedèrisul- 
tato a pi ù ri presei n costituzi on al e, 
motivo per cui ora si vuole cam¬ 
biare l'articolo della Costituzione 
per confermare così lamodifica. E 
la riforma del giudice unico, oltre 
al gi usto processo (il voto i n au la è 
previsto per mercoledì). «Non 
vorremmo - conclude La Loggia - 
che ci fosse qualche ripensamen¬ 
to, nei Dsd sono anime contra¬ 
stanti eancheil Ppi recentemente 
sembra meno disponibile». E l'in¬ 
tero, enorme tema-giustizia, irri¬ 
solto da anni, resta in mezzo al ta¬ 
volo. 



Conso: <^nistia 
un discorso 
da affrontarle» 

COMO Un'amnistia per i reati meno 
gravi potrebbe essere la dote che 
porterà con sè l'avvio definitivo del 
giudice unico, fissato al 2 gennaio 
2000. Un provvedimento che potreb¬ 
be essere indispensabile per evitare 
la paralisi delle procure che, dopo 
l'unificazione con le procure presso 
le preture, rischiano di affogare tra 
milioni di fascicoli. Dal presidente 
emerito della Corte costituzionale, 
Giovanni Conso, ad alcuni parlamen¬ 
tari tra i più impegnati in questi anni 
sul fronte delle riforme della giusti¬ 
zia, il coro è unanime: sì all'amnistia, 
ma dopo l'entrata in vigore delle leg¬ 
ge. Contrari gli avvocati penalisti. 

«Quello dell'amnistia - ha sostenu¬ 
to Conso, a margine della tavola ro¬ 
tonda a conclusione di un convegno 
sul giudice unico - è un discorso che 
prima o poi va affrontato. Però: guai 
a legarlo alla riforma del giudice uni¬ 
co, perché anche se tutti fossero 
d'accordo, e non lo sono, per l'amni¬ 
stia ci vogliono maggioranze parla¬ 
mentari tali ed un iter così lungo che 
non si farebbe in tempo prima del 2 
gennaio». Secondo l'ex presidente 
della commissione Giustizia della Ca¬ 
mera, Giuliano Pisapia, «l'amnistia è 
il male necessario per evitare il disa¬ 
stro totale e definitivo della giustizia 
penale. A patto che sia varata per i 
reati meno gravi e che giunga quan¬ 
do sarà applicata per intero la rifor¬ 
ma, evitando che essa sia bloccata 
da tre milioni di fascicoli arretrati in 
tutt'ltalia». Il senatore Pietro Cerotti, 
responsabile giustizia del Ppi, ritiene 
che il problema sia «prematuro, ma 
affrontabile se il 2 gennaio entrerà in 
funzione il nuovo sistema». Per l'o¬ 
norevole Marco Boato (Verdi), «l'ipo¬ 
tesi di amnistia è auspicabile in con¬ 
nessione 0 subito dopo l'entrata in 
vigore della riforma». Ma il presiden¬ 
te dell'Unione delle camere penali, 
Giuseppe Frigo, è deciso: «È un atto 
del potere politico al quale siamo 
contrari. Non serve a ridurre l'arre¬ 
trato ed è uno strumento drammati¬ 
co». 


ROMA E adesso ritornano. «Ric¬ 
chi e spietati come il conte di 
Montecristo», avrebbe detto il 
Manfredi di «Straziami ma di baci 
saziami». Democristiani come 
prima e più di prima, finalmente 
«as5olti»daunasentenza cheli ri- 
mettein gioco, giura PaoloCirino 
Pomicino, «'0 ministro», l'uomo 
cherealizzò la «via and reotti an a» 
alla gestione dello Stato. Eccolo 
giurareminaccioso: «La politicasi 
rimettein motoesi vendi eh erèdi 
chi l'ha offesa». «Vede, reazioni 
come questa mi colpiscono più 
della sentenza di Perugia che ha 
mandato assolto il senatore An¬ 
dreotti». Giovanni DeLuna, stori¬ 
co eattento osservatoredel I apoli- 
ticaitaliana,proprionon cista. 

Professorecosanon laconvince? 
«Soprattutto il sospiro di sollievo, 
da troppo tempo represso, di una 
parte del la classe politica. Qra, di¬ 
cono, I a stori a i tal i an a si può ri seri - 
vere, ed è una storia edificante e 
non inquinata». 

Insomma, a Perugia tutti assol¬ 
ti... 

«Proprio così. Un'assoluzione ri¬ 
spetto al presenteeal passato. Noi 
siamo qui, ci siamo stati ed sare- 


_ LlffrERVISTA ■ GIOVANNI DE LUNA, storico _ 

«Una SGntEnza non riscriverà la stDrì»> 


mo sempre, eia "festa 
èfinita"». 

Come dice Pomici¬ 
no... 

«Che rischia di non 
avere torto, perché la 
tanto edebrata tran¬ 
sizione italiana si è 
conclusa più all'inse- 
gnadi unafortecon- 
tinuitàchedi una ra¬ 
di cale rottura col pas¬ 
sato. Gli anni Novan¬ 
ta hanno rappresen¬ 
tato un momento di 
fortepassaggiodaun 
sistema all'altro, penso aTangen- 
topoli, all'emergeredellaLega, al¬ 
la nascita di formazioni politiche 
nuove come Forza Italia e all'af- 
fondare di vecchi partiti. Tutto 
ciò, e molti storici storcono il na¬ 


so, ha fatto parlare di 
"Seconda Repubbli¬ 
ca", enon si può nega¬ 
re chein quel periodo 
storico c'è stata una 
fortissima rottura dd 
sistema politico. 
Adesso, però, il pro¬ 
blema è capi re se q ue- 
sta rottura riguardava 
solo le forme ddl'or- 
ganizzazione politica 
0 era qualcosa di più 
profondo etoccava le 
strutture portanti dd 
nostro sistema». 
Lasuaideaèche... 

«La transizione si sia sviluppata 
più all'insegna della continuità 
col vecchio sistema politico che 
al l'i n segn a dd I e n ecessari e e sai u- 
tari rotture. Nd "nuovo" sistema 


sono transitate larghissime fette 
dd vecchio ceto politico. Perso¬ 
naggi che hanno attraversato la 
sto ri a i n tatti .Tantodafarapparire 
total mentefuori luogo alcuneno- 
strediscussioni (pensoal dibattito 
sul futuro ddl a sinistra, al tentati¬ 
vo di coniugareil pragmatismo di 
governocon lepassioniddlamili- 
tanza),tuttecoseproiettatein uno 
scenario immaginario nd quale 
tutti pensavano cheli "passato" in 
quanto tale era tutto archiviato. 
Passato davvero epersempre». 
StatornandolavecchiaDcelapo- 
litica, "quella" politica,si vendi¬ 
cherà? 

«Non so se la De, così come l'ab¬ 
biamo conosciuta, stia davvero 
tornando. Qudiocheècertoèche 
tutta una serie di spazi si stanno 
riaprendo. La vendetta minaccia¬ 


ta da Pomicino? Ve¬ 
dremo, ma sarà dura, 
perché qualcosa in 
questi anni ècambia- 
to, la politica è stata 
costretta a fare una 
seriedi passi indietro. 

Ma Pomicino ha ra¬ 
gione quando dice 
che se è vero che la 
continuità vince ri¬ 
spetto alla rottura, 
non si capisceperché 
a questo punto altri 
pezzi dd passato non 
debbano transitare 
integri nd presente». 

Professore, una sentenza giudi¬ 
zi aria può ri seri verel a stori a? 
«Con tutto il rispetto peri giudici, 
non ho mai creduto chelesenten- 
zeei processi potessero sostituirsi 


alla storia. E la storia 
non può tirarsi indie¬ 
tro, abdicherebbe ad 
una sua funzione eti¬ 
ca. Sono d'accordo 
con Barbara Spinelli 
quando scrive che è 
possibile che An¬ 
dreotti sia stato giu¬ 
stamente assolto, ma 
è si cu roche è stato al¬ 
trettanto gi ustamente 
inquisito. Questo è il 
giudizio della storia: 
gli dementi per pro¬ 
cessare Andreotti c'e¬ 
rano tutti, appartenevano sia al 
profilo giuridico cheaqudio sto¬ 
rico. Perché non è certo una in- 
venzionedd comunisti l'atteggia¬ 
mento ddia De nd rapporto con 
la mafia. Noi, ragionavano i capi 


II 

«Molti politici 
sono alla ricerca 
di una 
assoluzione 
collettiva 
perii passato» 

—ff— 


// 

«La transizione 
italiana 
si è conclusa 
nel segno 
della 

continuità» 

—ff— 


dd partito cattolico, non siamo il 
braccio politico ddia mafia, ma 
l'esistenza di Cosa Nostra non è 
un male. La mafia vista non come 
un nemico da combattere, ma co¬ 
me un qualcosa con cui si poteva 
convivere. Fette ddia De hanno 
fatto con i mafiosi unasortadi ma¬ 
trimonio di convenienza. Perché 
laDcava/aunaconcezionemini- 
mal i sta dd 1 0 Stato, I a parti ta reai e, 
dal puntodivistaeticoemorale,la 
si giocava con la chiesa end rap¬ 
porto con la Divina Provvidenza, 

10 stato era un minus. Quando va 
dal PapacosadiceAndreotti?Non 
avrd mai potuto fari osefos stato 
colpevoledi un omicidio. È il Papa 

11 puntodi riferimento, non i citta¬ 

dini dettori o le istituzioni parla¬ 
mentari. Ecco perché noto tanta 
falsa coscienza ndle reazioni esa- 
geratedi queste ore. C'èun'ansia 
di ri legittimazione da parte di 
molti exdccheli costringeaparti- 
redal delitto Pecordii, dal proces¬ 
so odagli svarioni dd pentiti ddia 
Magliana per assolvere un cin- 
quantenniodi storia democristia¬ 
na. Una pena, ma soprattutto un 
errore, un ossimoro interpretati¬ 
vo». E.F. 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUELLE VITE 
DIETRO LE SBARRE 

informazioni, le autorità car¬ 
cerarie smentirono, e il divie¬ 
to al passaggio della cipolla 
dal detenuto A. al detenuto 
G., da me testimoniato, fu di¬ 
chiarato non avvenuto. Fosse 
successo cod per il frutto 
proibito dell'Eden, il cui rego¬ 
lamento aveva però un solo 
articolo. Riparlo della cipolla, 
perché la vita dei prigionieri è 
inchiodata ai dettagli infimi 
e, nella vita degli altri, inav¬ 
vertiti. Il nuovo regolamento 
proposto corregge il prece¬ 
dente, stabilendo che il «di¬ 
vieto di cessione» di cose da 
un detenuto all'altro deve li¬ 
mitarsi ai soli «oggetti di va¬ 
lore». Dunque si può passarsi 
una cipolla, una matita, un 
quaderno a quadretti: evviva! 
Veniamo a un altro esempio 
da me prediletto, per fatto 
personale: la questione del¬ 
l'interruttore. Nelle celle (il 
regolamento le chiama, con 
un pudico eufemismo, came¬ 


re: sono gabbie indecenti, ma 
si è sempre in dubbio, se si 
debba rifiutare l'ipocrisia che 
lascia le cose come sono ma 
ne abbellisce il nome, o ap¬ 
prezzare almeno l'intenzione 
di un nome più gentile) nelle 
celle dunque è vietata ogni 
luce ragionevole e non mici¬ 
diale alla vista: una lampada 
da tavolo, o da letto, per 
esempio. Perché? Perché sì. 
Cè la selvaggia luce al neon, 
che fa lacrimare gli occhi (co¬ 
me la cipolla vietata). Bene: è 
pur sempre luce. 3 può tener¬ 
la accesa o spenta. Ma l'inter¬ 
ruttore è fuori dalla cella, nel 
corridoio, lo stavo su la notte, 
a leggere o a scrivere. Ero 
chiuso a molte mandate da 
un cancello ferrato e da una 
porta massiccia blindata, nel¬ 
la quale restava apribile uno 
sportello con lo spioncino. 
Facevo così: infilavo la ramaz¬ 
za d'ordinanza nello sportel¬ 
lo, ne modificavo al volo 
l'impugnatura in modo da ra¬ 
schiare il muro esterno, mira¬ 
vo alla cieca al punto in cui 
era l'interruttore fino a tro¬ 
varlo e farlo scattare per ac¬ 
cendere o per spegnere, poi 


ritiravo la ramazza, richiude¬ 
vo lo sportello, e buonanotte. 
L'ho raccontato tante volte e 
lo racconto di nuovo volen¬ 
tieri: perché ero diventato co¬ 
sì abile e svelto da rimpiange¬ 
re che nessuno mi vedesse, e 
rimpiangevo che nessuno mi 
vedesse anche perché un'ope¬ 
razione così mortificante, ri¬ 
petuta tante volte al giorno 
(alla notte) per anni, doveva 
pure far vergognare qualcu¬ 
no; e nel mio modo di vede¬ 
re, a vergognarsi non devono 
essere i feenuti manovratori 
più 0 meno maldestri di ra¬ 
mazze, ma le autorità zoolo¬ 
giche che forzano a questi 
giochetti di prestigio. Per la 
rieducazione, per l'afflizione? 
Perché s. Il nuovo regola¬ 
mento proposto dice che «le 
fonti della luce artifici al e (leg¬ 
gi: gli interruttori) possono 
essere gestite dai detenuti, 
compati burnente con un ade¬ 
guato regime di controlli». 
Evviva! Potrei fare ancora 
molti esempi. Essi dimostra¬ 
no parecchi e cose. Che perso¬ 
ne adulte e spesso degne e de¬ 
gnissime, come sono state al¬ 
la direzione penitenziaria i 


giudici Coiro eMargara, eco- 
me sono il sottosegretario 
Corleoneei giudici Mancuso 
e Caselli, lavorano per molti 
mesi a Sabilire (a tentare di 
stabilire, perché tutto ciò va 
ancora approvato) che si può 
passarsi una cipolla, e perfino 
accendersi la luce. Dunque 
che molte altre persone adul¬ 
te hanno stabilito finora il 
contrario,ehannovigil ato af¬ 
finché simili licenziosità non 
avvenissero. Infine, che è 
questa la situazione che una 
parte dei nostri facitori di opi¬ 
nione presenta come il Grand 
Hotel del le carceri. Perfino un 
giornale torinese e dunque 
pregiato per la discrezione co¬ 
me la Stampa, che ha creduto 
di intitolare in prima pagina 
con la parola «alcove» per di¬ 
re del sesso in carcere. Semai 
arriverà - ne dubito ferma¬ 
mente - la povera branda au¬ 
torizzata su cui due infelici 
potranno guardarsi e accarez¬ 
zarsi e toccarsi e provare a fa¬ 
re l'amore, eccole dato il no¬ 
me che merita: alcova. Non 
sarà un letto, come quello 
delle nostre case, o dei nostri 
alberghi, o dei nostri contai¬ 


ner per terremotati. Sarà 
un'alcova. Coa per ora voglio 
commentare la proposta delle 
correzioni al Regolamento pe¬ 
nitenziario, tenendomi a 
qualche dettaglio, di quelli 
che nella vita di fuori non si 
notano neanche, e nella vita 
del naufrago diventano fatali. 
Questa elementare ragione¬ 
volezza ministeriale suona 
quasi temeraria nel delirio di 
allarmi demagogici edi fuci¬ 
lerie verbali che affollano 
giornali e celle di galera. Dirò 
un'altra volta qualche obie¬ 
zione ad altri dettagli, benin¬ 
tenzionati ma disastrosi dal 
punto di vista di chi sta in 
gabbia: così la questione del la 
possibilità di cucinarsi qual¬ 
cosa in cella, che è forse la 
forma più libera, creativa e 
conviviale di resistenza dei 
prigionieri all'avvilimento 
uniforme. Resta il problema 
della distanza fra propositi e 
attuazioni, che spesso -come 
in questi giorni - non è una 
distanza, ma un contrasto 
frontale. Ma è il dubbio di cui 
sopra. Se i fatti sono tristi, al¬ 
meno le parole non siano cat¬ 
tive. ADRIANO SOPRI 


Venerdì 
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Immilli 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalleoie9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle oie 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numera verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numera verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: 3 possono effettuare tramite conto conente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostra indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 


AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numera civico C^/ Localitàf Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numera e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativannente 48 ore pritna della data di pubblicazione: 
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Il mondo Manganelli 
di Toscani laureato 
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FOTO/ 2 
L'occhio 
di Koudelka 

gavallini 
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GROSSMAN 


Vasìlìj 
Grossman, 
corrisponde 
nte di «Stella 
rossa» 
durante la 
seconda 
guerra 
mondiale, 
ricorda gli 
eventi da 
inviato al 
fronte in 
«Anni di 
guerra» 
(l’ancora) 
attraverso 
l’Ucraina e 
Stalingrado, 
fin verso 
Berlino. 
Assiste alla 
liberazione 
degli ebrei 
dall’inferno 
di Treblinka. 


BEVERINO 


Tra poco in 

libreria 

«L’anello del 

ritorno»di 

Emanuele 

Severino 

(Adelphi), 

che ha per 

tema 

«l’eterno 

ritorno» 

nietzschean 

0 , tanto 

citato 

quanto 

misconosciu 

to. Per il 

filosofo si 

tratta di un 

disperato 

mezzo per 

sfuggire 

all’erosione 

dell’essere 

provocata 

dal 

nichilismo. 

In questo, 
l’Eterno 
ritorno non 
differisce 
dal Dio di cui 
Nietzsche 
stesso, per 
bocca di 
Zarathustra, 
ha 

proclamato 

l’estinzione. 


IDE LUCA 


Il nuovo 
lavoro di Erri 
De Luca si 
chiama «Tre 
cavalli»(a 
ottobre per 
Feltrinelli), 
storia di un 
uomo che 
combatte 
contro la 
dittatura in 
Argentina, 
vede 

l’omicidio di 
sua moglie. 
Si ritrova in 
Italia molti 
anni dopo 
quei fatti, 
dove fa il 
giardiniere e 
coglie il 
senso della 
solitudine. 



.i. 



M 
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SALVO FALLILA 


«M 


ontalbano non sfugge 
dinanzi alle storie ambi¬ 
gue e complesse, ma si 
rifiuta di essere il protagonista di 
una storia cannibale, nella quale la 
violenza è una dimensione estetica, 
fine a se stessa. Non è roba per il no¬ 
stro commissario, che infatti non ha 
alcuna remora a comunicare il suo 
netto rifiuto all'autore del raccon¬ 
to...». Andrea Camilleri inizia l'inter¬ 
vista giocando con il suo personag¬ 
gio, il celebre commissario di polizia 
Salvo Montalbano. E lo stesso esca¬ 
motage adoperato in uno dei 20 rac¬ 
conti del suo ultimo libro «Gli aran¬ 
cini di Montalbano», edito da Mon¬ 


che se il mistero è storico, e risale a 
cinquanta anni prima. Ma a lui inte¬ 
ressa più la verità che l'azione, dete¬ 
sta profondamente quelle storie po¬ 
liziesche all'americana». 

Mentre «Gli arancini di Montal¬ 
bano» ha un sapore tutto sicilia¬ 
no... 

«Non v'è dubbio, gU arancini sono una 
di quelle fissazioni culinarie di Montal¬ 
bano; pensate pur di non perdere la 
possibilità di gustare questa pietanza fa 
di tutto per risolvere un caso assai diffi¬ 
cile,eviriesce!». 

E da questa fiction narrativa na- 
sceiltitolodelsuoultiniolibro. 

«Perché no? Dai piaceri gastronomici 
di Montalbano. Voglio però dire, che 
questa seconda raccolta di racconti ri¬ 
spetto alla precedente (edita sempre da 


luogo sono tratti dalla cronaca, da vi¬ 
cende realmente accadute. Ed infine, 
particolare di non poco conto, vi sono 
narrazioni su dei viaggi mentali di 
Montalbano. Il nostro commissario ri¬ 
solve un caso a New York via telefono, 
ed uno a Genova tramite un rapporto 
epistolario». 

Un tentativo di far allontanare 
Montai banodallaSicilia? 

«Sì un esperimento, delle timide esplo¬ 
razioni. Ma le confesso, non ci credo 
tanto. Montalbano non potrebbe mai 
lasciare la Sicilia, non saprebbe dove 
andare». 

EntraC09 ingiocoii rapportodi 
Camilleri con la Sicilia; puòdirsi 
ladimensionedi originedellasua 
narrativa? 

«Non saprei cos’altro scrivere, la Sicilia 


Salvo Montalbano 
e i compagni del '68 


dadori. Ma dietro l’incipit ironico 
non vi è solo una sottile polemica 
nei confronti dei giovani «canniba¬ 
li», bensì lo spirito che anima le sue 
storie: quel desiderio di ricerca della 
verità, delle plurime sfaccettature 
della verità, che affascinano Montal¬ 
bano. Uno sforzo razionale che è an¬ 
che un sublime piacere estetico. «Sì - 
spiega Camilleri - un po' come la 
buona cucina, che è frutto di cultura 
e di gusto. Ragione e piacere. Mon¬ 
talbano è avvinto dai misteri, dal¬ 
l'ambivalenza della verità, pur di ve¬ 
nire a capo di un "busìllisi" è capace 
di mettere sottosopra una città. An- 


/Andrea Cdmilleh parla 
dd suo nuovo romanzo 
e dd prossimo in lavorazione 
Dove il commissario 
si interroga sui vecchi amia 

Mondadori), ha delle caratteristiche 
metodologiche differenti. Innanzitutto 
una diversità di carattere strutturale, i 
racconti de "Gli arancini di Montalba¬ 
no" sono ben progettati, direi architet¬ 
tonicamente più complessi. In secondo 


è l’origine di tutto. Montalbano vive in 
quel mondo, ed è permeato dalle cultu¬ 
re e dalle tradizioni millenarie dell’iso¬ 
la». 

MalaSiciliadi Camilleri non èin- 
centrata solo sul soggetto Mon¬ 
talbano... 

«Verissimo. E non capisco perché molti 
fanno fatica a capirlo. Montalbano mi è 
servito per raccontare una Sicilia dina¬ 
mica, vivace ed intelligente, che per cer¬ 
ti versi rispecchia quella attuale già in¬ 
camminata verso la via del cambia¬ 
mento». 

Ne«La forma del racqua»ene«La 
mossa del cavallo»haanalizzatoi 


rapporti fra politica e affari, i 
meccanismi del potere. Ne «Gli 
arancini di Montalbano», quale 
racconto le ha dato spunto per 
unariflessionesui generi^ 

«Vi è una narrazione, "Una mosca pre¬ 
sa al volo", interamente snodata sul 
gioco dell'ambivalenza della verità, 
sulle plurime difformità neU'interpre- 
tazione di un gesto, anche del più sem¬ 
plice. Un uomo ha scontato ingiusta¬ 
mente 25 anni di carcere, Montalbano 
riesce a disvelare la verità, ma per chi ha 
patito l'ingiustizia la stessa soluzione 
del caso appare vacua. Una riflessione 
etica sulla giustizia e sulla verità sfug- 
genteemolteplice...». 

Montalbano è un lettore di testi 
filosofici? 

«Certo, ed a casa ne ha parecchi. Nel 
"Ladro di merendine", prima di acco¬ 
gliere il colonnello dei servizi segreti, si 
mette a guardare incuriosito un libro 
del filosofo Carmelo Ottaviano, "La 
metafisica dell'essere parziale". Poi lo 
ripone con cura nello scaffale per leg¬ 
gerlo in futuro, poiché a differenza di 
Pepe Carvalho, Montalbano non bru- 
ciailibri». 

Messaggi cifrati? 

«No evidenti. Mi sono stufato di quelli 
che dicono ho riso molto leggendo i 
tuoi Ubri. Ben venga, ma nei miei libri 
attraverso la chiave ironica vi sono 
spunti di riflessione, anche filosofici. Se 
poi sono accattivanti e piacciono ai let¬ 
tori non è male. Sono stufo anche della 
polemica e della distinzione fra i libri 
commerciali e quelli di qualità. Vi sono 
due tipi di critici che Montalbano evita 
a tutti i costi: quelli che lo annoiano per¬ 
ché attaccano apriori e con la solita reto¬ 
rica e quelli che si fermano alla superfi¬ 
cie delle cose, e sentenziano solenni 
giudizi. Diverso è il caso di chi invece 
conosce bene l'opera di Camilleri, co¬ 
me Petronio, che con intenzioni nobili 
ha lanciato un monito: evita di scadere 
nel commerciale. Comunque anche 
Montalbano si pone questioni serie; nel 


romanzo che uscirà l'anno prossimo 
per Sellerio ("L’albero della verità", il 
titolo provvisorio), il commissario si ri¬ 
sveglia di malumore e si chiede dove 
sono andati a finire i suoi compagni del 
'68. Si accorge che per la gran parte diri¬ 
gono giornali, televisioni, banche. Ma 
perché è così arrabbiato, si chiede, se 
anche lui è un servitore dello Stato che 
aveva combattuto. Credo che possa es¬ 
sere un contributo ad un dibattito che 
sembra suscitare molto interesse». 
Dato l'argomento poi itico-cultu- 
rale, che idea ha Montalbano di 
Destra eSinistra? 

«Non è sicuramente un uomo di destra 
0 di centro, ma nemmeno un "comuni¬ 
sta arraggiato" come lo dipingono i col¬ 
leghi. E un uomo di sinistra, chepreferi- 
sce stare dalla parte dei deboli. E un uo¬ 
mo libero, una definizione molto gradi¬ 
ta alnostrocommissario». 

E la Siciliacomelagiudica un uo¬ 
molibero? 

«La concessione come una realtà in 
fieri, una civiltà dinamica che è molto 
cambiata. Lontana da ogni stereotipo 
gattopardesco, da ogni presunzione di 
immobilità». 

Quantoècam bi ata I a Si ci I i a? 

E cambiata molto. E qualcosa inizia a 
cambiare nel Dna dei siciliani. In effetti 
vivace lo è sempre stata, basti pensare 
che quasi tutti i più importanti esperi¬ 
menti politici e culturali del nostro se¬ 
colo sono partiti dalla Sicilia. Persino il 
centrosinistra è nato in Sicilia! Negli ul¬ 
timi anni, però, avverto un cambia¬ 
mento fattivo, positivo, culturalmente 
alto». 

A proposito di incontri letterari, 
sembra che a Montalbano piac- 
cianomolto.vaaseguirequdli di 
D’Alema, Veltroni e Bertinotti; 
Berlusconi Ioascolterebbe? 

«Non credo proprio, se qualcuno di si¬ 
nistra organizza il dibattito son fatti 
suoi. Perché mai Montalbano dovrebbe 
andarci? Lui sceglie solo le cose che gU 
piaccono...». 


Cattive abitudini 


Giornalismo a quattro ruote 



ALBERTO LEISS 

G li ultimi due numeri di 
«Prima Comunicazione», 
mensile superinformato su 
tutto ciò che riguarda l'informa¬ 
zione, ci hanno regalato istruttive 
interviste a due uomini tra i più 
potenti del Belpaese: Cesare Ro¬ 
miti e Gianni Agnelli. Stesso og¬ 
getto; rapporti con giornali e gior¬ 
nalisti. Romiti ha parlato nella sua 
nuova veste di editore (alla Rcs), 
Agnelli in quella assai più antica 
di «dominus» della Stampa di To¬ 
rino, oltre che della Fiat. Direi che 
l'Avvocato batte l'ex «generale» 


della Fiat per più di un punto. E 
non solo perchè la rivista dedica al 
primo cinque pagine e al secondo 
sette. 

Romiti è un genio del conflitto 
sindacale e della produzione in¬ 
dustriale. Ma Agnelli ha qualcosa 
in più: ha più spirito. 

Forse tanto spirito deriva da un 
potere davvero considerevole. 
Qualcosa che avvicina - per quan¬ 
to sia possibile - alla divinità. In¬ 
fatti chi altri avrebbe potuto affer¬ 
mare, a proposito di uno come 
Paolo Mieli, direttore della Stam¬ 
pa e poi del Corriere: «Vorrei qua¬ 
si dire che Mieli lo inventai io»? 
Oppure, con ineffabile levità, a 


proposito di Carlo Rossella, anche 
lui transitato sulla poltrona di di¬ 
rettore della Stampa: «Mi sono re¬ 
so conto che che si era innamorato 
della tivù e che la sua passione per 
i viaggi era molto forte. Non gli 
riusciva di stare fermo. Lui ha il 
viaggio incorporato». 

O ancora, sulla vecchia questio¬ 
ne degli «editori puri». Agnelli 
racconta di aver venduto il Corrie¬ 
re a RizzoU perchè era un editore 
«puro», ma aggiunge: «Peccato 
che abbia fatto il passo più lungo 
della gamba e sia finito nelle mani 
della P2». Già, povero Rizzoli. 

Il lessico di Romiti è molto più 
produttivistico. Lui sogna flessi¬ 


bilità e contratti a termine per i 
giornalisti, magari profumata- 
mente pagati, e quando propugna 
l'«aggiornamento» continuo an¬ 
che in redazione si esprime così: 
«E un elemento di manutenzione 
professionale». Un capocronista 
deve fare anche lui il «tagliando», 
come una buona utilitaria. Agnelli 
fa il signore; l'autorevolezza della 
Stampa è ciò che conta, e non di¬ 
pende «certo dalle 20 o 50 mila co¬ 
pie in più». Però anche lui una pic¬ 
cola caduta vagamente provincia¬ 
le ce l'ha. L'autorevolezza della 
Stampa cresce infatti «quando l'e¬ 
conomia del Piemonte è forte, 
quando la Fiat va molto bene, fa 


dei conti importanti, degli accordi 
intemazionali». Sono le leggi im¬ 
placabili del giornalismo a quat¬ 
tro ruote. 

Lo dico con ironia, ma anche un 
po' di nostalgia. Agnelli attacca la 
sua intervista ricordano lo «scon¬ 
tro col partito comunista e quello 
con l'Unità», nell'immediato do¬ 
poguerra. La Stampa sottraeva co¬ 
pie all'Unità, adottando un lin¬ 
guaggio più radicale, e l'Avvoca¬ 
to ricorda le critiche conservatrici 
che gli piovevano addosso: «Cer¬ 
to che se faceste La Stampa come 
l'Unità, l'Unità di copie non ne 
venderebbe nemmeno una...». 
Ah, tornassero tempi come quelli! 



Il giovane 
esordiente 
E musicista 


ADONE BIANGHI 

C ome tutti i comuni mortali, 
al mattino l'ascoltatore di 
professione dà un'occhiata 
alla cassetta delle lettere di casa 
sua o del suo studio. E un gesto 
antico, però ancora in uso nell'è¬ 
ra dei fax e della posta elettroni¬ 
ca. Ma lo sguardo del nostro 
ascoltatore tradisce una certa an¬ 
goscia: fra le lettere scorge, im¬ 
placabile e puntuale, «quel» pac¬ 
chetto (o addirittura «quei» pac¬ 
chetti). E la storia di quasi tutti i 
giorni. Si tratta di un involucro 
imbottito di colore beige, forma¬ 
to 17 centimetri per 22, in grado di 
contenere giusto un cd. Dentro, 
salvo provvidenziali eccezioni, 
ci sono il prodotto, la perorazio¬ 
ne, l'indirizzo e il numero di tele¬ 
fono (mi chiama, per favore? mi 
manda il ritaglio se mi fa larecen- 
sione?) di un giovane esordiente 
del jazz. 

Ein qui non ci sarebbe nulla di 
male, anzi, salvo le richieste im 
tantino fuori luogo. Il fatto è 
(questo spiega la frequenza os¬ 
sessiva) che fare un cd in econo¬ 
mia oggi costa molto poco. E che 
qualunque ragazzo, appena sia 
in grado di praticare uno stru¬ 
mento, si sente in dovere di dedi¬ 
carsene uno, facendo del male, 
oltre che alla musica, a se stesso. 
Perché essere buttati nel cestino 
del critico esasperato, che però 
annota nome e cognome, può vo¬ 
ler dire compromettere il proprio 
futuro e ripartire da sotto zero. A 
questo punto potrebbe bastare 
un monito severo, una paternale 
di questo tipo: ragazzo, una volta 
il primo disco costituiva un pim- 
to di arrivo molto serio, ed è bene 
che lo sia tuttora; prima di cimen¬ 
tarti con questo documento im¬ 
placabile che ti espone ad essere 
pesato, contato, diviso e riascol¬ 
tato all'infinito (si fa per dire) hai 
tante altre possibilità di verifi¬ 
carti, confrontarti e metterti alla 
prova. Il disco deve assoluta- 
mente venire in seguito: prima di 
tutto per te e per il tuo avvenire, 
se ci tieni. 

Line del discorso? No, pur¬ 
troppo. Perché i «pacchetti» si in¬ 
quadrano in un'alluvione assur¬ 
da di cd ad opera delle case disco- 
grafiche maggiori e minori e ne 
vengono incoraggiati. Tutti i set¬ 
tori della musica sono danneg¬ 
giati dal fenomeno, ma più di tut- 
tiiljazzela musica classica che in 
Italia sono paurosamente mino¬ 
ritari: gli ascoltatori di professio¬ 
ne a volte non riescono nemme¬ 
no a segnalare i pezzi migliori. 
Un esempio? L'ineffabile Wyn- 
ton Marsalis ha chiesto e ottenu¬ 
to dalla Sony di pubblicare un di¬ 
sco al mese «fino al ventunesimo 
secolo». Sembravano sette più 
un altro in regalo a chi li compra 
tutti, più un cofanetto. In realtà 
sono di più: in uno dei mesi pros¬ 
simi ne sono previsti tre. Che di¬ 
re? Mi viene in mente il lamento 
di un chitarrista neroamericano 
di blues: «Ahimè, si promettono 
ben brutti giorni da queste par¬ 
ti». 
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LA Politica 


l'Unità 



Il premio 
nobel 
Dario Fo 
con Franca 
Rame 
durante 
ia marcia 
Perugia 
Assisi 
In basso 
il segretario 
dei Ds Veltroni 



LE LETTERE 

Co9 riparte il dialogo 
tra governo e movimento 

rodaconsiderarsi«inevitabile»che«fiumidisangue»scorranoimpune- 
mentein tante parti del mondo? Una domanda posta, insiemeatantealtre, 
da «quella partedella società civileche ha decisodi assumersi in prima 
persona la responsabilità di non ignorare! drammi del nostro tempo». E la 
risposta del presidentedel Consiglio non si èfatta attendere. Rivolgendosi 
aipacifisti,sabatoscorso,sempredallepaginedell'Unità,MassimoD'Ale- 
ma si èdichiarato d'accordo sulleprincipali questioni poste: la prima, ri¬ 
guardo la questionedellaprevenzionedei conflitti: «Non c'èdubbio: finché 
nonriusciremoadarepesomaggioreallaprevenzione...letragedieumani- 
tariecontinueranno a susseguirsi». Con costi umani economici e militari 
semprepiùalti. 

Ilsecondopuntodiaccordo, ha scritto D'Alema, riguarda «il rapporto tra il 
diritto/dovereall'interventoumanitarioe la salvaguardia della sovranità 
degli Stati». Meno condivisibile, invece, per D'Alema, la posizionedi chi 
sembraconsiderareinconciliabileladifesadegliinteressinazionalielaco- 
struzionedi un sistema internazionale più democratico, pacifico estabile. 
In conclusione, D'Alema ha voluto non solo «raccogliere l'invito a riflettere 
» ma ha sottoli neato« chesiamo noi per primi interessati a trovare soluzio¬ 
ni praticabili, utili esostenibili nel tempo».Ehaconcluso:«Abbiamobiso- 
gnodi stabilireun dialogo serio e modi concreti di collaborazione, checi 
permettanodawerodiconsolidarel'azioneinternazionaledelnostropae- 
seefar avanzare il comune idealedi un mondo più pacifico edemocratico». 
Dopoloscambiodi lettereaperte, ieri, l'incontro «di persona» alla marcia 
Perugia-Assisi. 


Erafirmata da Nicola Giando- 
menicoe Flavio Lotti, coordina¬ 
tori nazionali dellaTavola della 
pace la lettera aperta al presi¬ 
dentedel Consiglio che, dalle 
paginedel nostrogiornale, mar¬ 
tedì 21 settembre, riproponeva 
una questione centrale: èdawe- 


Il pacifismo ha ancora il fiato lungo 

Decinedi migliaia alla marcia di 27 chilometri, banco di prova del movimento 



SEGUE DALLA PRIMA 


0 inveceèancoracapacedi unire 
genteeculturediversedietro l'i¬ 
dea dellapaceedellanon-violen- 
za? La ri sposta èi ndiscutibilmen- 
te positiva. Il pacifismo c'è e la 
sua forza è intatta. La marciadel- 
lapace,l'ultimadi questo millen¬ 
nio, la prima dopo lelacerazioni 
a sinistra di primavera, èriuscita 
molto bene, ha radunato decine 
di migliadi persone, si èsvoltain 
un clima di grande entusiasmo, 
di serenità, di convinzionechela 
battagliaperlapacenon èaffatto 
persa ed è ancora tutta da com¬ 
battere. 

E i rappo rti co n I a si n i stra trad i - 
zionale? 3 è fatto un passo im- 
portantedi ravvicinamento, per- 
chéieri mattina,asorpresa,iÌ pre 
sidente del Consiglio Massimo 
D'Alema si è presentato solo so¬ 
letto ai giardini del Frontone di 
Perugia, luogo di partenza per i 
marciatori. Qualcuno lo ha fi¬ 
schiato, molti lo hanno applau¬ 
dito, moltissimi lo hanno sem¬ 
plicemente salutato, appena un 
po' stupiti. D'Alema ha avuto un 
lungo colloquio con Flavio Lotti 
econ gli altri dirigenti del tavolo 
della pace, confermando tutte le 
divergenze di opinione ma an- 
checonfermandocheildialogoè 
ripreso e che esistono le condi¬ 
zioni perricomporrel'unitàtrail 
grosso della sinistra e i pacifisti. 
Cioè per san are la feri tachesi era 
apertacon laguerradel Kosovo. 

La marcia è partita da Perugia 
un quarto d'ora dopo lenovedel 
mattino. D'Alema è arrivato in 
cittàallenovein punto, in auto- 
mobi I e. E' sceso dovei vigi I i bl oc- 
cavano il traffico e si è avviato a 
piedi, accompagnato solo da tre 
uomini di scorta. Gli si èavvici- 


nata distrattamente una signora 
perchiedereinformazioni su do- 
vesi dovevaandare. Poi lasigno¬ 
ra si è accorta che quel tipo era 
D'Alema ei due si sono salutati 
con affetto, perché D'Alema si è 
accorto chela signora era Franca 
Rame. Vicinoaleic'era ancheFo, 
il premio Nobel, che ha chiac¬ 
chierato con D'Alema per qual- 
cheminuto. Poi i tre si sono im¬ 
mersi in un fiumedi follaehan- 
no cercato di risalirlo, lavorando 
di gomito, per arri vare al la testa 
del corteo. E' vero chequalcuno 
hafischiato D'Alema-evi sto che 
il movimento pacifista era con¬ 
tro l'intervento in Jugoslavia e 
D ' Al ema n 0 , era abbastan za I ogi - 
co che qualcuno fischiasse D'A¬ 
lema - però i f i sch i ato ri eran o po¬ 
chi e neppure troppo arrabbiati. 
Il presidentedel Consigliohapo- 
tuto tranquillamente passegga- 
rein mezzo a loro, senza la mini¬ 
ma protezione e senza nessun 
momento di tensione. Le grida 
eran o pi ù sch erzosech eaggressi - 
ve. C'era un signore, con un 
enorme cappellone in testa e la 
barba bi an ca, eh estri 11 ava: " D ' A- 
lema, babbeo, esci dal corteo.." e 
poi rideva felice. E una signora 
milanese, più incattivita, apo¬ 
strofava il presidentedel Consi¬ 
glio dandogli del guerrafondaio. 
Il corteocomunqueèproseguito 
paci fi co e D'Al ema paci fi camen - 
tehacontinuato adiscutere con 
gli organizzatori, eancheapren- 
dere parecchi applausi, mentre 
dagli altoparlanti veniva diffusa 
a tutto volume la bella canzone 
di Ligabue, Jovanotti e Pelù, "il 
mio nomeèmai più". E' unacan- 
zonecontro laguerradel Kosovo, 
ed èmolto dura, con gli america¬ 
ni e anche col nostro governo. 
Dice: «Voglio saperechi hamen- 
tito, chi ha parlato di una guerra 


giusta...». 

Qualchefila avanti a D'Alema 
c'è Walter Veltroni. Anche per 
lui molti applausi, molti sorrisi, e 
meno contestazioni di quelleri- 
cevute da D'Alema - anzi, forse 
n essun acontestazi one-. 

D'Alema, Veltroni e Dario Fo 
lasciano il corteo alla prima tap¬ 
pa, ci oèa PonteSan G i ovan n i, sei 
chilometri da Perugia. Erano gli 


unici personaggi famosi (neppu¬ 
re Bertinotti stavolta èvenutoal- 
lamarcia),ein corteo restanoso- 
loglianonimi. 

Il solebrillaefaun gran caldo. 
La marcia è faticosa, lunghissi¬ 
ma. Nel corteo si riconoscono, a 
vista, soprattutto duetipi di per¬ 
sone: gli scout, in divisa, ei mili¬ 
tanti di rifondazionecomunista, 
chehanno lebandieredel parti¬ 
to.TuttoiI resto èuno sventolare 


indistinto di drappi azzurri con 
l'arcobaleno della pace. Ci sono 
molti stranieri. Prima della par¬ 
tenza hanno parlato al microfo¬ 
no unoj ugoslavo serbo euno del 
Kosovo. Anche un curdo e uno 
studentedi Timor. 

Il corteoarrivaallellemezzaa 
Ponte san Giovanni, a mezzo¬ 
giorno èaOspidalicchioemarcia 
verso Bastia e Santa M aria M ag- 
giore. La maglietta più diffusa 
non è propriamente pacifista, è 
quella con la faccia di CheGue 
vara. Lui in verità faceva largo 
usodellearmi,perònoneraunsi- 
gnoredella guerra, ed èmorto da 
martire, sconfitto e ucciso da un 
potente esercito fascista. Perciò i 
pacifisti,con unaleggeraforzatu- 
ra logica - una deroga-lo hanno 
accettato tra le proprie icone. E 
bisognadirelaverità: di tutti i lea¬ 
der rivoluzionari di questo seco¬ 
lo effettivamenteil CheèstatoiI 
pi ù si mpatico ei I pi ù i ndifeso. 

3 amo a Santa M ari a degl i An - 
geli, abbiamo già percorso 21 
chilometri. Sono quasi leduedel 
pomeriggio. Fa caldo, abbiamo 
fame, abbiamo sete. I baracchini 
coi panini el'acquamineralefan- 
no affari, ma non seneapprofit- 
tano. Una bottiglietta costa 
l.SOOIire, prezzo più cheonesto. 
Abbiamo camminato a passo 
spedito, maoralastanehezzasi fa 
sentire. C'è una ragazzina con 
una grande treccia bionda che 
trascinai piedi e se la prende col 
papà: «Papa - dice - avevi detto 
sette chilometri e sono sette ore 
che si cammina...". Avrà dieci 
anni. Il papà le giura chesiamo 
arrivati. Non è vero, mente. 
Manca la partepeggiore. Gli ulti¬ 
mi Schilometri sonotutti in sali¬ 
ta. Una tortura. Non so se la ra¬ 
gazzi n a arri verà o fi n su al I a rocca 
di Assisi, 0 seallafineil papà si è 


commosso. 

Il clima però resta allegro, an- 
ehe se ormai si fa un po' di sele 
zione. Sembra quasi il tour de 
Franee. In testa solo i più forti ei 
più giovani. Il eorteo, ehefino a 
Ospi dal i eeh i 0 èri masto eompat- 
to, oraèsgranato, ha enormi spa¬ 
zi vuoti. Gli ultimi tornanti,den¬ 
tro Assi si,sonotremendi. Latesta 
del eorteo mi hastaeeato, mi ha 
dato almeno dieci minuti. In 
piazza Rufino c'èuna banda che 
suona, pomposamente, la nona 
di Beethoven. Suona bene. Leul- 
time rampe, e poi finalmente il 
gran despazio davanti al la Rocca, 
con una vista straordinaria e la 
grandesoddisfazionedi esserear¬ 
rivati in uno dei posti più belli e 
più importanti del mondo. 

Dal giornale mi ehiedono 
quanti sono alla marei a. Non ne 
ho la minima idea. Tanti, ma la 
mareia non èeomeun eomune 
eorteo, è diffieile da valutare, e 
non si prefi ggeloseopo del la pro¬ 
va di forza. Non lo sapevo, per- 
ehéèla prima volta eheven goal- 
la marei a, mamenerendoeonto 
man mano ehe cammino: la 
marci a ottiene un minimo risul¬ 
tato di spettacolo con un enorme 
sforzo organizzativo, moraleefi- 
sico. E'questo il suo punto debo- 
le,oforseèlasua grandezza. E'Ia 
su peri 0 ri tà mo ral eeh eal eu n eor- 
ganizzazioni eristiane aneora 
mantengono su altre organizza¬ 
zioni politiehe. E' un po' il euore- 
semi rieordo benegli studi del li- 
eeo - dell'insegnamento di San 
Franeescod'Assisi,eheèil leader 
vero di questi paeifisti. Per fortu¬ 
na, mi pare, ieri D'Alema eVel- 
troni hanno iniziato a rieueire 
eon loro. Sarebbeun suieidio per 
I a si n i stra i tal i an a perderequesta 
forza en ormeesaggi a. 

PIERO SANSONETTl 


IL PERSONAGGIO 

Il premio Nobel 
DarìoFo in corteo 
con Franca Rame 

PERUGIA «La parola paeesignifi- 
ea rispetto umano, vivere in pa- 
ee», hadetto il premio Nobel Da¬ 
rio Fodurantela mareia Perugia- 
Assisi, alla quale ha parteeiato 
stamani insieme alla moglie, 
Franea Rame. «Alle soglie del 
2000 aneora molta gente, in tan¬ 
tissime parti del mondo - ha ri- 
eordato Fo, in maglietta blu e 
eappellino-sta vivendo situazio¬ 
ni disperate. Solo in Iraq 3.000 
persone sono morte, per i bom¬ 
bardamenti eperleeonseguenze 
dell'embargo». Fo e Rame (i due 
ieri sera avevano reeitato il 'San 
Franeeseò in eorso Vannueei a 
Perugia) hanno eontinuato a 
mareiare sempre alla testa del 
eorteo, tenendosi per mano o 
sotto braeei o eri paran dosi dal so¬ 
le parti eoi armente ealdo della 
mattinata eon un ombrello. 
«Cerchiamo l'ombra - ha scher¬ 
zato Fo - anche perché si amo in 
Umbriaeil nomedi questaregio- 
ne deriva proprio dalla parola 
ombra». I duepoi si sono al lonta¬ 
nati dal furgoncino che apriva il 
corteo, infastiditi dai gasdi scari¬ 
co. «3amo ad una marcia per la 
pace - h a detto Fo al l'auti sta del 
fu rgon e i n ton 0 scherzoso - mi ca 
per Pelimi nazione degli avversa¬ 
ri». Tralagentein sosta lungo la 
strada che li salutavaed i giorna- 
I i sti eh emarci avan o i n si emea I o- 
ro, Fo e la Rame sono arrivati a 
Ponte S Giovanni dove, come 
avevano annuneiato, hanno ab¬ 
bandonato I a marei a. 
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ore 20.30 

Palaconad 

in diretta su maxischermo daiia redazione naaonaie ii 
Direttore de i'Unità presenta "Il giornale di domani" 

ore 21.00 

Palaconad 

Immigrati: storie di ordinaria integrazione 
con: Giulio Calvisi, Riccardo De Corato 
Senatore Luciano Guerzoni 

ore 21.30 
El baile 

Corso di ballo a seguire dj El Tigre e El Indio 


Ore 21.30 
Arena sx 
Corale Rossini 
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Area festa 

Fuochi 

Artificiali 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Lesettefatichedi 9a/eLacy 

Venezia, il sassofonista jazz in brani di Kagel, Sockhausen e Radi 

boon per sax e basso: Prayer, Ibis is 


CULT-MOVIE 

Arriva «Dingo» 
fìim anziano 
CDn Miies Davis 

■ Èunveroepropriocult-moviein 
tutto il mondo per la presenza di 
un personaggio musicale cari¬ 
smatico, M iles Davis. Stiamo par¬ 
lando di Dingo di Rolf de Heer, 
film australiano ambientato 
tra il deserto e Parigi, che ha 
per protagonista lo straordina¬ 
rio musicista jazz. Il film, ine¬ 
dito in Italia, sarà proposto og¬ 
gi dall'«lsola del Cinema» al 
Cinema Pasquino di Roma. L'i¬ 
niziativa è stata pensata a co¬ 
ronamento di una manifesta¬ 
zione cinematografica organiz¬ 
zata insieme alla City of Si¬ 
dney, che si terrà nella città 
australiana a novembre. 


Qui accanto 
il jazzista 
Steve Lacy 
Sotto, 
a sinistra, 
Piero 
Chiambretti 


GIORDANO MONTCCCHI 

VENEZIA In fondo un concerto è 
solo un concerto. Ma a volte ci so¬ 
no concerti che escono dal consue¬ 
to ménage à trois di musica, inter¬ 
preti e pubblico e scivolano verso 
la metafora, diventano simbolo di 
un rovello più profondo e difficile, 
un interrogarsi che, aliatine, suona 
più rumoroso degli applausi. È il 
caso del concerto tenutosi nella 
chiesa di San Samuele: Steve Lacy 
col suo sax soprano e la sua ma¬ 
schera scolpita dal tempo, insieme 
ai quattro cantanti dell'ensemble 
Voxnova. In programma Kagel, 



Stockhausen, Reich, una prima as¬ 
soluta del californiano Jonathan 
Golove, ma soprattutto musiche di 
Lacy, senatore illustre di quell'a¬ 
vanguardia del jazz che da quaran¬ 
tanni a questa parte ha disgustato 


i tradizionali fighetti dajazzclube 
ha fatto drizzare le orecchie anche 
ai compositori della «neue Musik» 
più ribelle e schizzinosa. Non per¬ 
deremo tempo a meravigliarci per 
il fatto che il jazz mette piede in 
una rassegna di musica contempo¬ 
ranea. Non è questo l'interrogati¬ 
vo, e a dirlo chiaro etondo bastano 
due vecchie ma fresche paginette 
di Stockhausen (Sagittarius dal ier- 
krds, 1976) e Kagel(Rrrr...,1981) 
che trasudano jazz da tutti i pori. Il 
«mumble mumble» riguarda inve¬ 
ce lui, Steve Lacy nelle vesti di 
compositore vocale. The Needie 
Boat at San Sabba per basso, joy per 
mezzosoprano. Art e The Blue Ba- 


it e Dreams per sax e quartetto vo¬ 
cale, non bastano a dissipare l'im¬ 
pressione che su questo sentiero di 
La(^ aleggi un po' di foschia. La 
scrittura ha qualche bel momento 
(personalmente voto per Prayer), 
specie in certa accordalità disso¬ 
nante e trattenuta che talvolta ben 
si abbina al guizzo del sax. Più 
spesso invece l'amalgama timbrico 
non seduce, e il gioco polifonico 
ha un chedi svagato o di anonimo. 
Questo vale un po' anche per i testi 
scelti, talvolta sul filo del puro gio¬ 
co verbai e (da j oyce ajudithMali- 
na, a Brion Gysin, ecc). E vale an¬ 
che per i dimenticabili Threelmagi- 


nary Songs di Golove. Al contrario, 
una luce violenta e radente illumi¬ 
na/t FewofDukès, profili taglienti e 
scarni: un pezzo per solo sax che 
Lacy dedi ca a El I i ngton, traendo da 
temi famosi (In a Mellow Ione, Ca¬ 
ravan, ecc.) materia per il suo im¬ 
provvisare scavato, monkiano e 
senza fronzoli. Ma questo lo sape¬ 
vamo e non sorprende, anche se la 
fatica a volte impone il suo pedag¬ 
gio a questo artica che ha dato così 
tanto al jazz. Fatica: sembra questa 
la risposa all'interrogativo di cui 
sopra. A cercare le strade ci si stan¬ 
ca. E quando la musica è stanca - le 
succede spesso - bisogna capirla e 
rispettarla. Anche i quattro di Vo¬ 


xnova (Sophie Boulin, Colette Ho- 
chain, Eric Trémollières e Nicholas 
Isherwood) hanno faticato alquan¬ 
to. Corretti ma non entusiasmanti, 
hanno un po' arrancato in quel 
solco checorretra il canto di scuo¬ 
la accademica e una scrittura che 
inclina al vocalese, che esige altre 
doti, altra scioltezza. L'imbarazzan¬ 
te esecuzione di Clapping Music di 
Reich èdiventata per così direlaci- 
fra di questa fatica. Isherwood e 
Trémollières hanno sudato sette 
camicie per arrivarne a capo. È sta¬ 
to come un monito severo, pro¬ 
nunciato da una cultura musicale 
che resta «altra» e che ci guarda 
sempre di più dall'alto in basso. 



MARIA NOVELLA OPRO 

ROMA Davvero in questo delu¬ 
dente fine millennio televisivo ci 
s ono ancora dei «Fenomeni»? 
Quelli mostrati nella prima pun¬ 
tata del nuovo programma di Pie¬ 
ro Chiambretti ieri sera in prima 
serata su Raidue lo erano per defi¬ 
nizione. In diretta dal Teatro Val¬ 
le di Roma abbiamo visto prima 
di tutto lo stesso Chiambretti, per 
la prima volta in abito di velluto 
blu e camicia bianca col pizzo. 
M a come sempre zigzagante e af¬ 
fannato, spinto dal suo demone 
ad agitarsi televisivamente. 

Nelle interviste e conferenze 
stampa di presentazione Chiam¬ 
bretti aveva detto tutto e il con¬ 
trario di tutto sulla sua nuova im- 
pre sa. Facendo coppia con il di¬ 
rettore di Raidue Carlo Freccero, 
che un poco gli somiglia e un po¬ 
co gli fa concorrenza, almeno 


C hi è Piero Chiambretti e perché 
parliamo (quasi) sempre bene 
di lui? È un ragazzo di oltre 
quarantanni che appartiene alla ge¬ 
nerazione elettronica senza esserne 
vittima. Al contrario di Fabio Fazio, 
che guarda alla tv come al suo bam¬ 
bolotto di pezza, indeciso se stringer¬ 
selo ancora al petto o strappargli l’oc¬ 
chio di vetro, Chiambrdti scaglia il 
suo giocattolo contro le pareti della 
stanza in cui è rimasto chiuso. Cerca 
una via di fuga dal video, oppure di 
farsi lui stesso video e telecamera, 
spettatore e autore, occhio che guarda 
ed è guardato, Ego moltiplicato dallo 
specchio infranto della tv. È cattivo 
perché così disegna se stesso. Anzi, 
peggio, è sgradevole, ma colpisce in 
tale velocità che il colpito sta ancora 


Cè pure Andreotti 
tra i fenomeni di Piero 

MaChiambrétti non dimentica «il Craxi» 


nella deambulazione oratoria e 
nella voglia di sorprendere. Prima 
di vedere la prima puntata di «Fe¬ 
nomeni» ci domandavamo per¬ 
ché Chiambretti, che già ha fatto 
di se stesso e della sua agressività 
un manifesto e 
un programma 
(anzi, molti 
programmi), 
abbia scelto co¬ 
me compagni 
della sua ulti¬ 
ma avventura 
televisiva del 
millennio pro¬ 
prio due tipetti 
agitati e minac¬ 
ciosi come Al¬ 
do Busi e 
Giampiero Mughini. Sospettava¬ 
mo che li volesse proprio come 
killer, per delegare loro il lavoro 
sporco. Magari perché, con l’età, 
anche lui si è raddolcito. Busi, si 
sa è uno scrittore, sedicente mag- 


IL CORSIVO 


sorridendo e lui è già andato a colpire 
più in là. 

Nel 1987, alTinterno di «Va pen¬ 
siero», attira passanti innocenti sul 
«Divano in piazza» e riesce a farli di¬ 
ventare suoi complici in esilaranti gio¬ 
chi di simulazione Chiede loro di in¬ 
terpretare il ruolo di mamme di Bau- 
do 0 fratelli di Frank Sinatra. E quelli 
mostrano una demenziale disponibili¬ 
tà, ma anche una creatività ^erosa. 
Sono i tempi della Raitre di Angelo 
Guglielmi, senza il quale neanche 
Chiambràti sarebbe Chiambretti. 


giore scrittore del secolo, o maga¬ 
ri del millennio, dotato comun¬ 
que di una sua coerenza profes¬ 
sionale e «fenomenica». Mughini 
è un giornalista cheama interpre¬ 
tare il ruolo di se stesso, pur ren¬ 
dendosi probabilmente conto di 
essere tra i più antipatici «opinio¬ 
nisti» del teleschermo. Sempre 
pronto a far degenerare i rri I eventi 
dibattiti in gazzarra. 

Nella sua performance di ieri 
Mughini è apparso vestito da 
pubblico miniàero ed è subito 
stato messo sotto accusa. Busi è 
apparso in mantella zebrata e si è 
subito rivelato quello che proba¬ 
bilmente ha sempre desiderato 
essere: una ballerina di fila. Ma 
più fenomeno di tutti è sempre il 
senatore a vita Giulio Andreotti, 
le cui doti di spirito non hanno 
bisogno di essere dimostrate. Sul 
palcoscenico del Valle il senatore 
ha raccontato di avere debuttato 
da piccolo nel ruolo di un fiore. 


Già Tanno successivo (1988) il diret¬ 
tore gli affida uno spazio d’autore 
con il programma «Complimenti per 
la trasmissione» che fin dal titolo 
prende di mira l’ingenua familiarità 
dello spettatore nei confronti della tv. 
Crea il protitipo del conduttore inva¬ 
dente si presenta in casa di persone 
incontrate per strada per svelarne il 
«piccolo mondo moderno», fatto ti¬ 
nelli, sopramobili, parenti, ma soprat¬ 
tutto di tv. 

Con «Prove tecniche di trasmissio¬ 
ne», Chiambretti diventa talent scout 


Chiambretti lo ha punzecchiato 
nel suo stile, ma ovviamente 
niente e nessuno può far paura ad 
Andreotti, a parte il buio, che gli 
pare metafora della morte. Maga¬ 
ri quelladegli altri. 

Nel giorno 
della sua asso¬ 
luzione e, co¬ 
me ha ricorda¬ 
to Chiambret¬ 
ti, della sua 
quasi beatifica¬ 
zione, An¬ 
dreotti è appar¬ 
so particolar¬ 
mente allegro, 
quasi l’imita¬ 
zione di se stes¬ 
so 0 la rivincita 
sulla storica imitazione di No- 
schese. Sulla sua faccia impassibi- 
leèsfilata in sovrimpressione una 
domanda su Craxi. Una sorta di 
referendum popolare in diretta tv 
forse più serio delle decine che 


per riscoprire i talenti archeologici di 
Sandro Parternostro, Nanni Loy, He 
Ionio Herrerà, Alessandro Cutolo e 
Gianluigi Marianini. Un circo ambu¬ 
lante e frenetico dal quale alla fine 
Piero scappa per fiondarsi allo stadio, 
dove mi ma i gol della partita, inizian¬ 
do una spericolata demolizione della 
sacralità del calcio. Nd programmi 
degli anni successivi, sempre diversi 
perché Pierino non ripete, la tecnica si 
affina e le ambizioni crescono. Dalla 
diretta semovente e caracollante si 
passa ai virtuosismi dd montaggio 


vengono organizzati in questi 
giorni dai radicali. 

Stupenda la scheda filmata su 
Bettino interpretata e letta alla 
maniera di Giovanni Minoli da 
Chiambretti, chehafatto l’elenco 
delle condanne ricevute dall’ex 
seretario del PSI per controbilan¬ 
ciare Andreotti. Il qualehainvece 
ri servato parol e pi etose al I a i nfel i - 
ce condizione del povero esule. 
In realtà sfuggito alla giustizia, la 
dea bendata che nel programma 
di Chiambretti appare in gran 
forma, scollata e conturbante. 
Una vichinga capace di agitare 
forse perfino i sonni del senatore 
Andreotti, che sostiene di non 
aver mai baciato neppure sua ma¬ 
dre. Figurarsi Totò Riina. 

Giudizio? Ancora sospeso. In 
questo avvio fenomenico c’è mol¬ 
ta carne al fuoco, ma ancora non 
c’è l’atmosfera giusta per il rogo. 
Restiamo in attesa di vedere fuo¬ 
co efiamme. 


(«GoodbyeCortina») e dai personaggi 
presi dalla strada ai notabili ddia po¬ 
litica e ddia cultura («Il portalàte- 
re»). Come un virus, Chiambretti si 
insinua nd salotti end congressi, fin¬ 
ché riesce a grare un lungo colloquio 
con il presidente dd la Repubblica, nd 
quale rischia di essere oscurato da 
qud mostro allusivo e perfido che è 
Francesco Cossiga. Con «Il laureato» 
e «Servizi segreti» continua a perse¬ 
guirei! valore aggiunto ddl’informa- 
zione, sacrificando magari gli effetti 
di umorismo più plateale 0 metten¬ 
doli a disposizione di comici non più 
involontari come Paolo Rossi, Enzo 
jannacci e Dario Fo. Ma (quasi) con 
tutti alla fine litiga, come speriamo 
farà anche con M ughini e Busi. 

M.N.O. 


■ IL NUOVO 
SHOW 

Ieri sera la prima 
puntata 
di «Fenomeni» 
con Mughini 
magistrato 
e Aldo Busi 


LitìgasBeanchecon Mulini 


■ VECCHIE 
GLORIE 

Il Senatore 
accetta il gioco 
e sorride 
Poi, riserva 
parole pietose 
all'«esule» 



IL CONCERTO 


GIOIA TAURO 

Duecentomila 
in arena, 6 milioni 
davanti allatv 


I Induecentomilahannoparteci- 
patosabatosera al concerto di 
Lucio DallaaGioiaTauro. Un 
concertoda grandefesta popo¬ 
lare, animato da un cast variega- 
todaFrancoBattiatoaNino 
D'Angelo, con Dallaafaredafilo 
conduttorediunaserata dedica¬ 
ta ad Amnestylnternational eripresa in diretta da Raiuno. Soddisfattissimo 
dei risultati ancheAgostinoSaccà,direttorediRaiuno,cheha commentato 
comela diretta sia stata un esempiodi servizio pubblicocheconiuga «uno 
spettacolopopolaremadiclassecon l'attenzione versounarealtàsocialeed 
economica particolare». La«Nottedei miracoli» èstata vista da quasi sei 
milioni di spettatori, seconda solo a Ciao Darwin di Bonolis. Saccà, che 
vorrebbe fare di Gioia Tauro la chiusura dell'estate di spettacolo di 
Raiuno, così come il Pavarotti International è stato l'apertura, ritiene 
che «anche nel nord più distratto ci si è potuti rendere conto che 
quello che sembrava un monumento allo spreco, il porto di Gioia Tau¬ 
ro, è diventato uno degli approdi più importanti del Mediterraneo». 


TEATRO 

Giovani attori 
raccontano (in scena) 
i loro amori 


Un «Porci l&> tra gedD e Parola 

Intercity, riuscita messinscena francese del testo di Pasolini 


CINEMA 

Neuv York celebra Cernii 
con una retrospettiva 


Spartita ieri sera l'avventura del¬ 
la Compagnia del teatro Stabile 
delleMarcheeSimona Marchini, 
al teatro alla Moledi Ancona con 
Scene d’amor perduto, undici 
attori in scena per tanti fram¬ 
menti di storie d'amore tratte 
dalle opere di Shakespeare 
(repliche stasera, domani e 
dopo), per la regia di Massimo 
Navone e Giampiero Solari. Ed 
è proprio a quest'ultimo che si 
deve l'accurato lavoro di sele¬ 
zione su una rosa di 170 gio¬ 
vani attori di provenienza mar¬ 
chigiana che ha portato alla 
creazione di una vera e propria 
compagnia: primo passo di un 
progetto articolato di produ¬ 
zione e formazione che preve¬ 
de di continuare la sua attività 
con un percorso di base che si 
terrà ad Ancona a partire da 
Gennaio 2000. Dieci finora gli 
attori scelti. Per informazioni 
telefonare allo 071/200.442. 


AGGEO SAVI OLI 

SESTO FIORENTINO Di nuovo la 
Francia, anzi Parigi, al Festival 
Intercity. L'anno prossimo sarà 
la volta di Berlino. E un sottile 
legametrai dueluoghi si ècrea- 
to con la messinscena, francese 
appunto, del dramma di Pier 
Paolo Pasolini Porcile, che si 
svolge in una Germania, an¬ 
cora «di Bonn», alle soglie 
della contestazione sessantot¬ 
tesca. 

Al cuore degli anni Sessanta 
risalgono, del resto, almeno 
in prima stesura, le maggiori 
prove teatrali del nostro scrit¬ 
tore, poeta, cineasta, sebbene 
apparse quasi tutte postume 
alla ribalta. E al 1969 si data il 
film che di Porcile reca il tito¬ 
lo, anche se parecchio se ne 
differenzia. 

S tratta, qui, del destino 


atroce cui perviene il giovane 
julian Klotz, figlio di un ma¬ 
gnate dell'industria tedesca: 
né consenziente né dissen¬ 
ziente (per usare termini bre¬ 
chtiani), julian, nei confronti 
del mondo che suo padre in¬ 
carna. Rinserrato, il ragazzo, 
in una sua caparbia solitudi¬ 
ne, alleviata appena dalla fre¬ 
quentazione di un piccolo 
universo contadino, costitui¬ 
to da immigrati italiani. Forse 
c'è in lui una vocazione sacri¬ 
ficale. Di sicuro la sua fine 
(divorato come sarà dai maia¬ 
li della tenuta padronale), ri¬ 
cordando quella di certi eroi 
di antichi miti e tragedie, si 
carica di ambigui significati 
simbolici. 

Prima di questa edizione, 
proveniente da Saint-Denis e 
firmata da un regista delle 
nuove leve, Stanislas Nordey, 
che al teatro pasolinlano si «è 


dedicato con impegno e pas¬ 
sione (il testo è tradotto da 
Alberto Spinette), di Porcile 
avevamo visto due allesti¬ 
menti italiani variamente no¬ 
tevoli, con la regia di Roberto 
Guicciardini nel 1989, di Fe¬ 
derico Ti ezzi nel 1994. 

Non troppo stranamente, a 
colpirci oggi, forse più del 
conturbante esito della vicen¬ 
da, è il brindisi «alla fusio¬ 
ne!», col quale Klotz padre e 
l'orrido Herdhitze, un crimi¬ 
nale nazista riciclatosi alla 
grande nella Repubblica fede¬ 
rale, festeggiano l'accoppiarsi 
dei loro potentati. Sarà che il 
dominio del Mercato, perso¬ 
nalmente, non ci entusiasma. 
Anche se poi, in Italia, po¬ 
tremmo trovarci, al presente, 
davanti a una Caricatura del 
Mercato, stando al parere di 
un illustre economista (che, 
però, sulle nostre colonne, bi¬ 


sognava cercarselo col lanter¬ 
nino, giorni or sono). 

Scusate la parziale digres¬ 
sione, e torniamo allo spetta¬ 
colo, applauditissimo dal 
pubblico che gremiva la sala 
della Limonaia. 

Nell'assoluta sobrietà della 
cornice scenografica, a cam- 
p^giare è la Parola, detta da¬ 
gli attori con molta proprietà 
e convinzione, accompagnata 
da una singolare gestualità, 
che tuttavia non si sovrappo¬ 
ne al tessuto verbale, ma vi 
aggiunge, semmai, un ele¬ 
mento di distacco critico. 
Non potendo assegnare a cia¬ 
scun interprete il suo ruolo, li 
nominiamo tutti: Marie Ca- 
hès Michel Demierre, Olivier 
Dupuy, Raoul Fernandez (sua 
è anche la cura dei costumi), 
Eric Laguigné, Gilles Lefeu- 
vre, Denis Mathleu, lo stesso 
Nordey e Yves Ruellan. 


NEW YORK Ha pianto commossa Claudia Cardinale mentre un lungo applauso 
accoglieva la proiezione di Un maledetto imbroglio, che al New York Film 
Festival del Lincoln Center ha aperto la retrospettiva dedicataa Pietro 
Germi: «The Latin Loner» (Il latino solitario). Tornando «muta e piena di 
paura» come quando 40 anni fa girava il film. Cardinale è riuscita solo a 
dire che per lei commuoversi «è facile» e che «ora ci vuole una sigaret¬ 
ta». Ricordava tutto, quadro per quadro, quel «primo grande lavoro» che 
le ha «aperto una lunga carriera» salvato dall'oblio con altri capolavori 
dal progetto «Cinema Forever» di Mediaset, sponsor della rassegna, tra¬ 
mite Medusa distribuzioni, con La Perla e l'istituto Italiano di Cultura di 
New York. «Comunicavamo a gesti ma c'era una grande atmosfera» ha 
spiegato Cardinale, confermando l'introversione e la profonda umanità 
del regista che emergono dalla rassegna «dovuta», secondo i critici, per 
chi ha ispirato tanti grandi registi, e che ci ricorda che l'arte popolare 
può essere vera arte. «Andava riscoperto», ha scritto di Germi il quotidia¬ 
no «NewYork Times» presentando la retrospettiva inaugurata sabato se¬ 
ra. Lo conferma Dustin Hoffman, che nel catalogo mette Germi fra i 
«classici», e Martin Scorsese, che gli riconosce «una delle più belle e ric¬ 
che cinematografie mai realizzate». Anche Francois Truffaut serve agli 
esperti per spiegare che tanta maestria permetteva a Germi, nonostante 
l'ombrosità scontrosa del carattere e la tendenza all'isolamento, di tocca¬ 
re la gente e divertirla pur costruendo opere d'arte «solide come basi di 
pietra». Così Un divorzio all’italiana, unica opera davvero nota negli Usa 
con Sedotta e abbandonata, è diventato un classico del neorealismo an¬ 
che se non era di sinistra. Così in Un maledetto imbroglio film noir e com¬ 
media all’italiana sono fusi come nessun altro ha saputo fare. 
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RISULTATI 


CAGLIARI-VENEZIA 

LECCE-JUVEimjS 

MILAN-BOLOGNA 

PARMA-LAZIO 

REGGINA-PIACENZA 

ROMA-PERUGIA 

TORINO-IISTTER 

UDINESE-HOREmiNA 

VERONA-BARI 


( 03 / 10 / 99 ) 

BARI-UDINESE 

BOLOGNA-LECCE 

CAGLIARI-TORINO 

FIORENTINA-ROMA 

INTER-PIACENZA 

JUVENTUSVENEZIA 

LAZIO-MILAN 

PARMA-VERONA 

PERUGIA-REGGINA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

INTER 

IO 

4 

3 

1 

0 

9 

1 

2 

0 

0 

8 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

LAZIO 

IO 

4 

3 

1 

0 

7 

2 

2 

0 

0 

5 

1 

1 

1 

0 

2 

1 

MILAN 

8 

4 

2 

2 

0 

10 

4 

2 

0 

0 

7 

1 

0 

2 

0 

3 

3 

HORENTINA 

8 

4 

2 

2 

0 

8 

4 

2 

0 

0 

5 

1 

0 

2 

0 

3 

3 

ROMA 

8 

4 

2 

2 

0 

7 

3 

1 

1 

0 

3 

1 

1 

1 

0 

4 

2 

REGGINA 

8 

4 

2 

2 

0 

5 

3 

1 

1 

0 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

JUVENTUS 

7 

4 

2 

1 

1 

6 

4 

1 

1 

0 

5 

2 

1 

0 

1 

1 

2 

UDINESE 

5 

4 

1 

2 

1 

6 

6 

1 

1 

0 

4 

1 

0 

1 

1 

2 

5 

LECCE 

5 

4 

1 

2 

1 

5 

5 

1 

1 

0 

4 

2 

0 

1 

1 

1 

3 

BARI 

5 

4 

1 

2 

1 

2 

2 

0 

2 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

PERUGIA 

4 

4 

1 

1 

2 

6 

7 

1 

1 

0 

4 

1 

0 

0 

2 

2 

6 

TORINO 

4 

4 

1 

1 

2 

2 

5 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

1 

1 

0 

3 

VERONA 

3 

4 

1 

0 

3 

3 

8 

1 

0 

1 

2 

1 

0 

0 

2 

1 

7 

VENEZIA 

2 

4 

0 

2 

2 

4 

7 

0 

1 

1 

2 

4 

0 

1 

1 

2 

3 

PIACENZA 

2 

4 

0 

2 

2 

2 

6 

0 

2 

0 

2 

2 

0 

0 

2 

0 

4 

PARMA 

2 

4 

0 

2 

2 

4 

9 

0 

1 

1 

2 

3 

0 

1 

1 

2 

6 

BOLOGNA 

2 

4 

0 

2 

2 

1 

6 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

5 

CAGLIARI 

1 

4 

0 

1 

3 

2 

7 

0 

1 

1 

1 

2 

0 

0 

2 

1 

5 


IaZIO-MILAN PARMA 24022490112301 

PARMA-VERONA BOLOGNA 24022160110101 

I \ _ PERUGIA-REGGINA CAGLIARI 14013270111200 

Qj La Lazio tronca il Barma 

Gol capolavoro di Almeyda. Benarrivo ko 

^ PARMA La Lazio fa il pieno a Par- 

ma. Non s’è, dunque, lasciata sfug- 
gire l'occasione propizia per batte- 
re una squadra in crisi di identità e 
mantenere la sua leadership, ora in 
tandem con l'Inter. La Lazio la vit- 
tori a l'ha costruita a centrocampo, 
dove Smeone, Almeyda e Veron, 
f con l'ausilio di Conceicao entrato 

\ al posto dell'infortunato Nedved, 

_hanno stretto in una morsa i vari 

Baggio, Boghossian eFuser, hravis- 
simo all'inizio per poi scomparire 

■ nolls rinroczj i mnoHcin/Hnnl i Hi m_ 
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PARMA La Lazio fa il pieno a Par¬ 
ma. Non s'è, dunque, lasciata sfug¬ 
gire l'occasione propizia per batte¬ 
re una squadra in crisi di identità e 
mantenere la sua leadership, ora in 
tandem con l'Inter. La Lazio la vit¬ 
toria l'ha costruita a centrocampo, 
dove Smeone, Almeyda e Veron, 
con l'ausilio di Conceicao entrato 
al posto dell'infortunato Nedved, 
hanno stretto in una morsa i vari 
Baggio, Boghossian eFuser, bravis¬ 
simo all'inizio per poi scomparire 
nella ripresa, impedendogli di co¬ 
struire gioco e pericoli per la porta 
laziale. Una vittoria meritata, ma il 
Parma ha avuto soltanto la sfortu¬ 
na di incontrare una squadra più 
forte. In campo, ieri badato tutto e 
non sembra una squadra allo sban¬ 
do come tutti l'hanno descritta. È 
subito una sfida arroventata. Tanti 
i motivi che rendono questa parti¬ 
ta come un'ultima spiaggia, specie 
per il Parma, chiamato a cancellare 
la disfatta di san Siro contro l'Inter 
e a salvare la panchina del suo tec¬ 
nico, Alberto Malesani. La Lazio 
cerca soprattuto di sfruttare il diffi¬ 
cile momento dei suoi avversari, 
un'occasione irripetibile anche 
perchè significherebbe mettere in 
difficoltà un'avversaria diretta per 
lo scudetto. S gioca a ritmi india¬ 
volati, senza esclusione di colpi 
proibiti. Nedved è la prima vitti¬ 
ma. Una tacchettata di Lassissi gli 
procura una taglio alla coscia de¬ 
stra, che costringe il ceke ad ab¬ 
bandonare il campo, sostituito da 
Conceicao. Ma i danni maggiori li 
subisce Benarrivo dopo un contra¬ 
sto tanto violento quanto casuale 
con Salas. Sono momenti di gran¬ 
de paura, perchè il capitano dei 
gialloblù rimane a terra svenuto. 
Occorre mettergli la mascherina 
dell'ossigeno per fargli riprenderei 
sensi. 

La partita, dopo un avvio travol¬ 
gente dei padroni di casa, ritrova il 
suo equilibrio a metà ripresa quan¬ 
do la Lazio prende le misure al suo 
avversario. È evidente che la squa¬ 
dra di Malesani ha dei problemi, 
perchè nonostante il grande movi¬ 
mento non ri esce a trovare sbocchi 
concreti in avanti, dove Ballotta 
non deve fare miracoli, tranneché 
su un tiro di Fuser al 19'. Ma le 



Il cileno Salas seminascosto da Boghossian, segna il gol dell'l-O perla Lazio 


azioni più pericolose le crea la La¬ 
zio, cheva vicino al gol al 10' con 
Conceicao che spedisce tra le mani 
di Buffon una palla invitante forni¬ 
tagli da Boksic. Un minuto dopo ci 
riprova Veron, con una botta vio¬ 
lentissima, susseguente ad un cor¬ 
ner di Mihajlovic, cheva fuor di 
un soffio. Il gol del momentaneo 
vantaggio deila Lazio arriva al 29', 
quando Salas raccoglie un prece¬ 
dente tiro di Boksic respinto dai di¬ 
fensori parmensi. Il suo tiro è de¬ 
viato da Boghossian, quanto basta 
per ingannare Buffon. Al 37' i 
biancocelesti potrebbero raddop¬ 
piare con Boksic, ma Buffon ci 
mette una pezza. 

Quando si riprende il copione 
deiìa partita è pressoché identico al 
primo, con la differenza che ora il 
Parma deve inseguire una Lazio 
che controlla con molta calma il 
campo, spezzando sul nascere le 
iniziative dei padroni di casa. I 
biancoceiesti puntano tutto sul 
contropiede che è come una spina 
nei fianco per i gialloblù. Al 13', la 
Lazio sfiora il raddoppio grazie a 
due grandi gesti tecnici, il primo di 
Mihajlovic che serve un pallone 
d'oro a Salas, chea sua svolta stop¬ 
pa di petto e al volo tira in porta, 
ma Buffon è bravissino a respinge¬ 
re la minaccia. Lo scampato peri¬ 
colo sveglia il Parma, che ora spin¬ 


ge a più non posso. Vede la Lazio 
in leggero affanno e al 16' arriva il 
pareggio. Corner di Fuser, testa di 
Amoroso con la palla che è respin¬ 
ta dalla traversa riprende Boghos¬ 
sian che anticipa Smeone e batte 
imparabilmente Ballotta. Nel Par¬ 
ma entra Breda al posto di Boghos¬ 
sian, la Lazio cerca di scuotersi, si 
porta in avanti con più insistenza e 
al 25' con un grande gesto tecnico 
di Almeyda che da quaranta metri 
carica un destro carico d'effetto 
chesupera Buffon. È un gol che va¬ 
ie tre punti d'oro. 


PARMA 1 

LAZIO _2 

PARMA; Buffon 6, Lassissi 7, Thuram 6,5, 
Cannavano 6, Fuser 6, D. Baggio 5 (32' st 
Vanoli a/), Boghossian 6,5 (22' st Breda 
a/), Benarrivo sv (28' pt Serena 5,5), Orte- 
ga 5, Crespo 5, Amoroso 5 (22 Micillo, 2 
Sartor, 13 Sanie, 20 Di Vaio) 

LAZIO; Baiiotta 6, Pancaro 6, Mesta 6,5, 
Mihajiovic 7, Favaiii 6,5, Veron 6,5 (42' st 
Sensini sv), Simeone 6, Aimeyda?, Nedved 
a/ (6' pt Conceigao 6), Saias 6,5, Boksic 6 
(27' st Lombardo a/) (28 Mondini, 2 Ne¬ 
gro, 10 Mancini, 19 Andersson) 

ARBITRO; Coiiina di Viareggio 6,5 
RETE; 29' pt autorete di Boghossian: 16' st 
Boghossian; 24' st Aimeyda 
NOTE; ammoniti Favaiii e Saias. Benarrivo 
è stato portato fuori dai campo in bareiia 
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La Reggina si ritrova tra le grandi 

Battuto il Piacenza con un gol di Cirillo, il ragazzo del vivaio 


BARI-UDINESE 

BOLOGNA-LECCE 

FIORENTINA-ROMA 

JUVENTUS-VENEZIA 

LAZIO-MILAN 

PARMA-VERONA 

PERUGIA-REGGINA 

ATALANTA-PESCARA 

MONZA-RAVENNA 

SAM PDORIA-TERN AN A 

SAVOIA-COSENZA 

REGGIANA-SPAL 

MESSINA-TURRIS 


MARCATORI 


5 RETI 

Vieri (Inter) 

4 RETI 

Battistuta (Fiorentina) 

3 RETI 

F. Inzaghi (Juventus) 


IN SETTIMANA 


■ CHAMPiONS LEAGUE 
MiLAN-HERTA BERLiNO 
(Martedì, Italia 1, ore 20.45) 

■ CHAMPIONS LEAGUE 
AIK SOLNA-FIORENTINA 
(Mercoledì, CanaleS, ore 20.45) 

■ CHAMPIONS LEAGUE 
LAZIO-MARIBOR 

(Mercoledì, Tele+abb, ore 20.45) 

■ COPPA UEFA 
BOLOGNA-ZENITS.PIETROBURGO 
(Giovedì, Rai3, ore 17.00) 

■ COPPA UEFA 
JUVENTU5-0M0NIANIC05IA 
(Giovedì, Rail, ore 20.30) 

■ COPPA UEFA 
VITTORIA SETUBAL-ROMA 
(Giovedì, Rail, ore 22.30) 


Peruzzi & Vieri 
e l'Inter avanza 

Il granata Ferrante spreca un rigore 


Malesani, l'esonero 
èquedionedi ore 

■ Appare inevitabile l'esonero di Al¬ 
berto Malesani, allenatoredi un 
Parma bloccatoaquotaZ punti, in 
zona-retrocessione. La società 
emiliana, chevoleva attenderei 
verdetti dellegarecon la Lazioe 
con gli ucraini del Kryvbas in Cop- 
paUefa,potrebbeaccelerarei 
tempi del cambio di guardia. Il no- 
mepiùgettonatoèquellodiFran- 
cescoGuidolin,mentreil partito 
dei nostalgici premeper il ritorno 
diNevioScala.Pochesperanze 
perZdenekZeman, chea Parma 
duròappenasettegiornateaitem- 
pidellaserieB. 

Cambiato(sesarà) l'allenatore, 
sarà necessario cambiareanche 
qualchegiocatore.Ortega.forte- 
mentevolutoda Malesani, non va. 
Breda e Di Vaio, altri nuovi acqui¬ 
sti, sono confinati in panchina. La 
vecchia guardia (Cannavaro, Thu¬ 
ram, Crespo) ègiù di corda. Il tem- 
podel mercatostringe:sichiude 
bottega il 30 settembre. Circolano 
nomi di possibili arrivi, soprattutto 
a centrocampo: Simeone (Lazio) e 
il colombiano Bolaho (in prestito 
al Perugia). Non èesclusoperò 
l'arrivo anchedi un difensore. 


TORINO San Vieri e San Peruzzi 
consentono al l'Inter di acciuffa¬ 
re un successo contro il Torino, 
per comesi stavano mettendo le 
cose in campo, sembrava assai 
improbabile. Un guizzo di testa 
di super Christian, peraltro non 
particolarmente ispirato, ha 
messo il sigillo al31' del secondo 
tempo a un risultato che era già 
stato salvato,ventiquattro minu¬ 
ti prima da una prodezza di Pe 
ruzzi su ri gore battuto da Ferran¬ 
te. L'I ntersi èpresentataaTorino 
con leprevisteassenzedi Ronal- 
do ejugovic. Per affrontarci gra¬ 
nata Lippi ha schierato Panucci, 
BlanceSmicin difesa, Modero, 
Zanetti, Di Biagio, SousaeGeor- 
gatosa centrocampo, Zamorano 
eVieri in attacco, portandosi Ro¬ 
berto Baggi o e Reco bainpanchi- 
na. Sull'altro fronte Mondonico 
ha preferito lasciare Lentini in 
tribuna, affidandosi alla coppia 
Ferrante!vie in attacco. In pan- 
chi n a èfi n i to Asta, dopo Ia brutta 
prestazione contro la Lazio, so¬ 
stituito daTricarico, messo sulla 
fascia sinistra a irrobustire una 
difesaacinque. Il settorecentrale 
del Torino èstato il migliore, con 
Scarchilli e Mendez a macinare 
chilometri.. In questosettorene 
vral gi co I ' I nter ha sofferto, al me 
no sino a quando Lippi non si è 
decisoasostituirelospentoSou- 
sa (14'del secondo tempo). Il tec¬ 
nico nerazzurro ha mandato in 
campo Baggio e Dabo (facendo 
uscire anche Modero ormai a 
corto di benzina) e, se il primo 
non habrillato.il secondoèstato 
assai diligente nello svolgere il 
compitochegli erastatoassegna- 
to. Buona anche la prestazione 
de! greco Georgatoschehaagito 
nella zona di Tricarico. Qualche 
lentezza di troppo in difesa, con 
Pan ucci molto impreciso eBlanc 
lento. Un'Inter, dunque, ancora 
in rodaggio, ma eh e può sempre 
contare su il fiuto del gol e sul la 
potenzadi Vieri. L'attaccantesi è 
visto in due occasioni: al 19' 
quando Bucci con grandetempi- 
smohadeviatodi piedeun suo ti¬ 
ro ravvicinato ein occasionedel- 
larete,quandohasorpresoil por- 
tieree la difesa granata. Se man- 


UDINESE-FIORENTINA 


tenesse per tutto il torneo tanta 
concretezza nel mettere la palla 
nel sacco, Lippi potrebbefregarsi 
le mani. L'incontro non èstato- 
bellissimo, ma pi acevolesì. Il To¬ 
rino non ha mostrato timodre 
veren zi al i, an zi I a sua man ovra è 
stata più fluida di quella dei ne 
razzurri. Dopo l'occasione capi- 
tataaVieri eun'altraaZamorano 
(14'), il Torino hasfiorato il gol al 
33' con Ferrante. Nei dueminuti 
successivi altredueopportunità: 
una per l'Inter, con àmorano 
che ha messo fuori di un soffio 
suuscita di Bucci, l'altra per Fer- 
rantechehasprecato un suggeri¬ 
mento di Tri cari co. La ri presa si è 
aperta con il Torino più determi¬ 
nato. Ivi eh a messo in cri si ladife 
sa nerazzurra al 3'eal 7'. In que 
st'ultimaoccasionesi èincunea- 
to in areaePanucci lo hasteso.il 
rigore angolatissimo di Ferrante 
èstato respinto con unguizzo da 
Peruzzi. L'Inter ha reagito senza 
troppa convinzione, maallafine 
hatrovato il gol con Vieri cheha 
raccolto di testa una punizione 
battuta da G eorgatos. 11 Tori n o si 
è lanciato in avanti con la forza 
della disperazione e Mondonico 
(espulso subito dopo dall'arbitro 
Farina) ha mandato in campo 
Sommese al posto di Tricarico 
( Ferran te e Pecch i a avevan 0 gi à- 
Iasciato il posto ad Artistico e 
Brambilla). Al 38' Mendez ha 
buttato via il pareggio alzando 
sopralatraversadaduepassi. 


TORINO 0 

INTER _1 

TORINO; Bucci 6,5, Bonomi 6, Mendez 6, 
Diawara 6, Tricarico 6 (33' st Sommes a/). 
Pecchia 5,5 (25' st Brambiiia sv), Cruz 6, 
Scarchiiii 6,5, Coco 5, Ferrante 6 (20' st Ar¬ 
tistico 6), Ivic 6,5 

INTER; Peruzzi 7,5, Panucci 5,5, Bianc 5,5, 
Smic 6, M Olierò 6 (14' st Dabo 6,5), Za¬ 
netti 6, Di Biagio 6, Pauio Sousa 5 (14' st R 
Baggio 5,5), Ceorgatos 6,5, Zamorano 6 
(26'stRecobasv), Vieri 6,5 
ARBITRO; Farina di Novi Ligure 6 
RETE; nei st 31'Vieri 

NOTE; espuiso ai 32' st i'aiienatore dei To¬ 
rino Mondonico. Ammoniti: Mendez, Pa¬ 
nucci, Di Biagio, Diawara, Dabo e Coco. 
Spettatori 40 miia circa. Aii' 8' dei st Peruzzi 
ha parato un rigore caiciato da Ferrante 


Viola colti da improvvisa paura 
ma i friulani non ne approfittano 


GIOVANNI LI CALZI 

REGGIO CALABRIA Esplode il 
«Granino» all'84' quando Bruno 
Cirillo realizza il gol partita, che 
stendeal tappetoii Piacenza, fina¬ 
lizzando un lancio di Pirlo e la 
sponda di testa di Brevi. Quella 
della Reggina non èpiù unafavo- 
la, un sogno, ma una realtà ben 
precisa dd massimo campionato, 
eh edopo quattro gi om ate h a otto 
punti in classifica, utili secondo 
l'opinione comune al raggiungi¬ 
mento di qud piccolo - grande 
obiettivo che è la salvezza. Non si 
monta la testa la formazione di 
Colomba, ma con il passareddle 
giornate sta acquisendo qudia 
maturi tà n ecessari a per affrontare 
il nuovo torneo. Colomba schiera 
I a sol i ta formazi on e, ad eccezione 
di Morabito infortunato sostitui¬ 
to da Martino, confermando Kal- 
lon ePossanzini in avanti efacen- 


do partire Pirlo dalla panchina. 
Gigi Smoni rinuncia a Viercho- 
wod e Polonia anch'essi infortu¬ 
nati.Il Piacenza cerca di prendere 
in manoleredinidd gioco,propo¬ 
nendosi in avanti ndlafaseinizia- 
le. Dionigi, ex reggino, non riesce 
più volte nd tentativo di battere 
Orlandoni.l pad ronidicasa, su pe¬ 
reto il periododi studioddl'awer- 
sario, escono dal guscio econ il so¬ 
lito Kallon tengono alta l'atten- 
zionein area piacentina. Nd com¬ 
plesso! primi venti minuti sonodi 
marca ospite, per il modo con cui 
ven gon 0 i m postate I e azi on i e per 
il controllo dd campo. Non si sco- 
r^gia la Reggina che ha bisogno 
di piùtempoperentrarein partita. 
Allafinedd primotempoun plau¬ 
so va al portierepiacentino Roma 
cheha a/entato i pericoli più gra¬ 
vi, creati dal colpo di testadi Prali- 
jasu crossdi Kallon; daun'incur- 
sionedi Possanzini edaun preciso 
caldodi punizionebattuto daBa- 


ronio. Ndia ripresasi aspetta che 
unaddledueformazioni affondi 
qualche colpo importante. Il Pia¬ 
cenza non muta molto il proprio 
atteggiamento, avanzadi qualche 
metro, ma non punge, eccezion 
fatta per Dionigi chevuoledimo- 
strarsi sempre in forma, soprattut¬ 
to davanti ai suoi ex tifosi. La Reg- 
ginaintuiscechegli ospiti demor¬ 
dono, che si accontenterebbero 
anche del punticino. Il Piacenza 
finiscecon il cedereil campo ai pa¬ 
droni di casa, costruendo unasola 
azione degna di nota. E' sempre 
Dionigi a trascinare i compagni, 
ri ceve palla, trova u n varco i n area 
ma trova la grande parata di Or¬ 
landoci. Colomba tira fuori laso- 
stituzioneddlagiornata: Pirlo per 
Baronie, un po'affaticato. L'undi¬ 
ci amaranto rinasce. Il gol di Ci rii- 
Ioarrivain unaconcitatafasefina- 
le,dovetuttalasquadrasi portain 
avanti. Non c'èscampo perladife¬ 
sa piacentina, con il portiere Ro¬ 


ma incolpevole sulla precisa de¬ 
vi azi onedeldifen soreddla Reggi¬ 
na. Un giocatorecresdutond set¬ 
tore giovanile ed in qud famoso 
centro sportivo "S.Agata" su cui 
ha scommesso la società al mo¬ 
mento ddiasuarinasdta. Ela«fa- 
vola»continua. 


REGGINA 1 

PIACENZA _0 

REGGINA; Oriandoni 6, Giacchetta 6, Ci¬ 
rillo 7, Stovini 6, Bernini 6, Brevi 7, Baronio 
6 (23' st Pirio 6,5), Pralija 6, Martino 6 (15' 
st Diè 6), Kallon 6 (31' à Reggi sv), Possan¬ 
zini 6 

PIACENZA; Roma 6,5, Lucarelli 7, Sac¬ 
chetti 6, Delli Carri 5,5, Manighetti 6, Mar¬ 
rone 6, Cristallini 6 ( 27' st Lamacchi sv). 
Mazzola 6, Buso sv (ir pt Piovani 5,5), 
Dionigi 6, Rastelli 5 (15' st Rizzitelli 5) 
ARBITRO; Pacaibuto di Gallarate 6,5 
RETE; nel st 41' Cirillo 
NOTE; ammoniti Rastelli, Moirone, Sac¬ 
chetti, Piovani e Cirillo. Spettatori: 21.548 
per un incasso di 523.381.000 lire 


UDINE Erano attese alla classica 
prova di carattere, ma alla fine 
UdineseeFiorentina hanno deci- 
sodi non farsi mal cedi dividersi la 
posta. I viola, però, hannorischia- 
to grosso, chiudendosi a riccio 
ndiasecondapartedellagara sen¬ 
za mai neanche ripartire in con- 
tropiedepercercarelavittoria. Re¬ 
duce dalla bruciante sconfitta di 
Barcd I on a, I a sq u ad ra d i Trapatto- 
n i, grazi ata i n avvi o da u n errored i 
Poggi dal dischetto, èapparsa an¬ 
cora sotto choc, stanca, a tratti 
quasi priva di mordente, psicolo¬ 
gicamente contratta, affidandosi 
solo all'estro dd suo uomo più 
rappresentativo. E proprio Bati- 
stuta, dopo aver portato in van¬ 
taggi oiviolaall'B'conun tocco d i 
esterno destro che ha sorpreso 
Turci, haavuto, allo scadere, l'oc¬ 
casione per dare alla sua squadra 
unavittoriachesarebbe stata una 
beffa perl'Udinese. Sono stati, in¬ 
fatti, i bianconeri a fare la partita. 


Nel primo tempo chiudendo! vio- 
landlalorotana, poi dominando 
laripresaepareggiandoii conto al 
54' con Fiore, abile a sfruttare un 
vdo di Poggi. Ai bianconeri è 
mancata la «stoccata» finale. Ma 
chi sbagliapagaei friulani si sono 
dovuti accontentaredi un punto. 


UDINESE 1 

nORENTINA _1 

UDINESE; Turci 6, Cargo 7, Zanchi 6, Ber- 
totto 6, Bisgaand 6,5, Giannichedda 6,5, 
Fiore 6,5, Jorgensen 6,5 (46' st Van der 
Vegt sv). Poggi 6 (41' st Pizarro sv), Mar- 
giotta 5,5 (36 st Sosa 9/), Muzzi 5,5 
RORENnNA;Toido 5,5, Adani 5,5, Pada- 
iino 5, Repka 5,5, Di Livio 5,5 (15 ' st Bres- 
san 5,5), Rossitto 6, Cois 6 (24' st Amor 
a/), Heinrich 6, Chiesa 5,5, Batistuta 6, M i- 
jatovic 6,5 (l'st Tarozzi 5,5) 

ARBITRO; Rodomonti di Teramo 5,5 
RETI; nei pt 8' Batistuta; nei st 9' Fiore 
NOTE; ammoniti Bisgaand, Heinrich, Pa- 
daiino, Rossitto e Fiore. Spettatori 18 miia. 
Ai 4' pt Poggi ha sbagiiato un rigore 
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FORMULA 1 


In Germania disastro Ferrari 


Il Gp di Germania di Formula 
uno si èrivelato spettacolare ma 
inutile, 0 quasi. Di sicuro un di¬ 
sastro per I a Ferrari, eh e h a vi sto 
Irvinechiudereal settimo posto 
(dopo un clamoroso errore dei 
meccanici al pit-stop). Flakki- 
nen ha conquistato due punti e 
latestadel mondiale. La vittoria 
è andata a Flerbert (nella foto) 
davanti aTrullieBarrichello. 

COLANTONI 

A PAGI MA 20 



SE IL SINDACATO 
SI SPACCA 
L'ITALIA VA IN PEZZI 

PAOLO LEON 


I l governo non puòrestareindifferen- 
tedi fronte al dissidio scoppiato nel 
sindacato. Posso capi re la tentazione 
di qualcuno di incassare il risultato che 
nepuòderivare:otteneredaD'Antoni ul¬ 
teriori spazi di flessibilità per leimprese 
nel l'uso del la forza lavoro, e da Cofferati 
il passaggiodi tutti i futuri pensionati al 
metodo contributivo. Sarebbeun errore; 
senza un sindacato unitario, ocon sinda¬ 
cati solocorporativi,il paeseandrebbein 
pezzi. 

Non èchiarodadovenasca questa insi¬ 
dia, selasciamodaparte-comedobbiamo 
-ogni dietrologiasu l'unool'altrodei con¬ 
tendenti. La causa sta, forse, nella cre- 
scentepauradeiri nuti I itàdel laconcerta- 
zione. Seneera già parlato, quando l'in- 
flazionefu posta sottocontrollo:chesen- 
so dareal I a concertazi one, i I cu i scopo era 
quellodi moderare! salari eperquesta via 
contribuire a battere l'inflazione ed en¬ 
trare nell'Euro, una volta realizzato l'o¬ 
biettivo? Nei mesi successivi si costruiro¬ 
no le premesse per il Patto sul lavoro,ela 
concertazione spostò l'obiettivo da quel¬ 
lo della moneta unica a quello dello svi- 
luppoedell'occupazionei 

L o svi I u p po, tu ttavi a, si è r i vel ato I en- 
toedelusivo,mentre! primi parziali 
successi per l'occupazione sono at¬ 
tribuibili più alla riduzione dei vincoli 
posti al mercatodel lavorocheallosvilup- 
po. Con questa situazione, leopzioni del 
si ndacato si sono graduai mentedivarica- 
tedaun latolaCisl,cheèprontaacedere 
sulla flessibilità, probabilmente pensan- 
doad ulteriori risu Itati occupazionali eal 
vantaggio offerto alla competitività del- 
leimprese^chepotrebbedarenuovo vi go¬ 
re al le esportazioni italianeeper questa 
viaadunacrescitapiùrapida;d'altrolato 
laCgiI chetemedi perdere la capacità di 
rappresentare! lavoratori sesi cedeanco- 
ra sulla flessibilità, mentre affida alla 
spesa pubblica per investimenti il compi¬ 
to di rafforzare la crescita (e perciò è di¬ 
sposta a sacrifici dal Iato del la spesa pen¬ 
sionistica). Sto schematizzando leduepo- 
sizioni, ma mi sembra chiaro che non si 
possono realizzare contemporaneamen- 
tetutteedue:sappiamogiàcheD'Antoni 
è pronto a concólere flessibilità solo se 
non si toccano Iepension 1. 

Hol'impressionecheildissidiosiagiun- 
to ad un punto così pericoloso, proprio 
perché il governo non ha ancora espresso 
conchiarezzalepropriestrategie. 

Il tema della flessibilità, infatti, 
non èaf fatto sem pi 1 ce. Le i m presedesi de¬ 
cano la massi mali bertà d'azione nei con¬ 
fronti del personale, ma sanno che non 
possono creare al proprio interno una 


SEGUE A PAGI MA 3 


PemgiaAsasi, la marda del dialogo 

Dopo i contrasti per Unten/ento in Kosovo migliaia in corteo per un mondo senza guerre 

D'Alema tra i manifestanti: inaemeperentarealM confìittì. Veltroni; dalla parteda diritti umani 


DALL' INVI ATO AD ASSI SI _ 

PIERO SANSONETTl 

I l movimento pacifista ieri era 
aspettato ad una prova politi¬ 
ca molto importante e anche 
difficile: l'ha superata. Dopo la 
guerra del Kosovo si era trovato 
isolato dalle principali forze del 
centro-sinistra, e in giugno - sull' 
onda della vittoria militare della 
Nato in Jugoslavia - i risultati 
elettorali non lo avevano premia¬ 
to: nel senso che avevano punito 
gli unici due partiti, cioè i verdi e 
rifondazione, schierati contro la 
guerra e al fianco del movimento. 
Ieri, nel giorno tradizionale della 
marcia della pace tra Peruga e 
Assisi - la marcia inventata 40 
anni fa da Aldo Capitini - si 
aspettava un responso: il pacifi¬ 
smo è chiuso in se stesso, ha perso 
spinta, è rassegnato, è morto? 


SEGUE A PAGINA 2 


ANDARE OLTRE 
LEDIVigONI 

GIUSEPPE GIULI ETTI 

L a Marcia Perugia-Assisi, 
svoltasi quest'anno, as¬ 
sume un nuovo ed im- 
portantesignificato. Non solo 
perché ha richiamato, come 
tradizione ai più alti valori 
della Pace e della tolleranza, 
ma anche perché ha riaperto 
un dialogo all'interno del 
mondodellasinistrachenegli 
ultimi tempi sembrava essere 
incrinato. Un dialogo in veri¬ 
tà mai interrotto definitiva¬ 
mente, anchegrazieallatena- 
cia e determinazione del 

SEGUE A PAGINA 3 



La lunga bandiera cheapriva la marcia Perugia Assisi 


S. Medici/ Ap 


Caselli; no al linciaggio dei giudid 

Polemica sui pentiti. Napolitano e Flick: chi frena la riforma? 


LEim'ERVISTE 



if ’ jBÉÉLir' ' _ 

Polena; efè un asse d'aedaio 
fra partito e governo 

VARANO 

A PAGINA5 

Larìzzaimanonèarìschio 
l’unità sindacale 

GALIANI 

A PAGINA 12 


ROMA «in questi giorni nei con¬ 
fronti di certa magistratura è in 
atto, dapartedi alcuni, qualcosa 
che rasenta il linciaggio». Gian¬ 
carlo Caselli, ex procuratore di 
Palermo e direttore degli Istituti 
di pena, non parladell'assoluzio- 
nedi Andreotti. Ma - dice - c'è- 
«una aggressione pericolosa, un 
bombardamento cheèancheun 
problema di carattere politico». 
Secondo Caselli, c'è «un perico¬ 
loso venir meno della memoria 
dapartedi alcuni settori cultura¬ 
li, ma Ambrosoli, Falcone, Bor¬ 
sellino, Dalla Chiesa da un lato, 
Sindona, LimaeCalvi dall'altro, 
non sono morti di polmonite». 
Domani al Senato riprende il di¬ 
battito sulla riforma della nor¬ 
mativa sui pentiti. I dueexmini¬ 
stri auto ri del testo - FI i ck e N apo- 
litano - chiedono polemicamen¬ 
te: chi habloccatolariforma? 

I SERVIZI 
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Gio\fflnniDeLuna; 
Una sentenza 
non riscrìve la storia 

■ Storico, ed attento osservato- 
redellasocietà italiana,Gio¬ 
vanni DeLunacommenta 
l'assoluzione del senatorea 
vitaGiulioAndreottie-so- 
prattutto-la rinascita del- 
i'«orgogliodemocristiano» 
chehariportatoalla ribalta 
personaggi ormai quasi del 
tuttodimenticati;«ll proble¬ 
ma ècapirese la rottura con 
laprima Repubblicasiasenza 
ritorno, o se ne sono permea¬ 
te lestrutture portanti dell'at- 
tualesistema». 

FI ERRO 

A PAGINA6 


■ 11 HI 1 1 mt 

QUELLE VITE 
DIETRO 
LE SBARRE 

ADRIANO SOPRI 


H O seri tto tan tevoi tede! 
sesso in carcere: èsta- 
toilmiomododi ven¬ 
dicarmi della mutilazione 
sessuale. I ragazzi che riem¬ 
piono legaleresi masturba¬ 
no fino al sangue, e questo 
non suscita lo scandalo da 
carcerieri e dei benpensanti, 
scandalizzati inveceal l'idea 
che dei detenuti - solo qual¬ 
cuno, solo se lo meritano, so¬ 
lo un giorno al mese-possa¬ 
no intrattenersi con leperso- 
necheamano senza checar- 
cerieri ebenpensanti li serva 
gli noa vista. 

lo ne ho scritto, perchého 
lo svantaggio di non essere 
ragazzo, ehocompassionee 
invidia del loro vigore defor¬ 
mato, ealmeno fossi riuscito 
a scrivere fino al sangue. 
Dunque adesso scrivo, con 
l'inchiostro annacquato di 
una ridicola mezza prigio¬ 
nia, a proposito delle altre 
cose coinvolte dal nuovo ra 
gelamento proposto per le 
carceri. 

I luoghi dominati dai ra 
gelamenti sono purgatori: 
diventano inferni quando il 
regolamento è minuzioso e 
quando, piuttosto cheawer- 
tiredei pochi obblighi neces¬ 
sari, avverte ddl'universa!e 
proibizione, salvelearbitra- 
rie ed effimere deroghe. C osi 
è, pereccdlenza, il carcere la 
brutalità chevi voglia eserci¬ 
tarsi ha dalla sua il primato 
astratto ed evocato come un 
feticcio dd regolamento. Ho 
visto il passaggio di una ci¬ 
polla da un ddenuto all'al¬ 
tro vietato e sanzionato: per 
regolamento. Siccomeerolì e 
scrivevo sui giornali, qudia 
cipolla arrivò in parla 
mento, il ministero assunse 
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Senperì, settimana di caos per i trxporti 

Ferrovieeaera, fino a domenio prossima muoversi sarà più difficàle 


I dannati del sagno miliardario 

Un milioneatesta, beffati dal Superenalotto 



ROMA Inizia una settimana ad 
al to ri sch i o per eh i vi aggi a a cau- 
sadi unaseriedi agitazioni pro¬ 
clamatene! settoredei trasporti. 
Il caos riguarderà sia la circola¬ 
zi one dei treni cheli traffico ae¬ 
reo. Ieri èscattataal le 21 l'asten¬ 
sione dal lavoro per 24 ore dei 
ferrovieri aderenti ai sindacati 
autonomi Comu, Fisafs, Ucs, Fi- 
sast. Mercoledì sarà invece la 
volta dei piloti addetti al con¬ 
trollo delle radiomisure dell'E- 
nav, per uno sciopero chedure- 
rà quattro ore. Giovedì sciope¬ 
rerà per l'intera giornata il per- 
sonaledelleFs addetto alleoffi- 
cinegrandi riparazioni. Infine, 
domen i ca è previ sto 1 0 sci opero 
di quattro ore (dalle 11 al le 15) 
d^li assistenti di volo Alitaliae 
AlitaliaTeam,perun'agitazione 
decisa da Flit, Fit, Uilt, Sulta e 
Anpav. 

IL SERVIZIO 
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BOBO 



COhTTROCALCIO 


PAPÀRONALDO 
GIOCHERÀ MEGLIO? 

STEFANO BOLDRI NI 


R onaldopapàiI prossimo 
aprile: auguri, ma sono 
fatti suoi. Dovrebbero. 
Sonoinvecediventati i fatti di 
tutti: è stata la notizia della 
settimana. Ci hanno sguazza¬ 
to in tanti, grandi e piccoli 
giornali, sportivi e non, tele 
visioni, radio. Tutti contenti, 
al punto da far sospettareche 
qualcuno dubitassedellaviri- 
lità del calciatore brasiliano: 
occorreva, forse, la prova (?). 


SEGUE A PAGINA 18 


DALL'INVIATO _ 

JENNERM ELETTI 

CUPRAMONTANA Adesso tutti 
dicono: «Ci siamo divertiti, è 
stata una bella festa». Rosa no. 
Rosa non dice nulla. Pensa al 
milione di lire buttato via, ai 
quattro anni di contributi an¬ 
cora da pagare prima di arrivare 
alla pensione, al viaggio che 
volei/a fare, per andare a trova¬ 
re la figlia che abita «quasi in 
Austria». «Sarei rimasta con lei 
tre 0 quattro mesi, poi avrei fat¬ 
to un bel viaggio, io che il 
mondo non l'ho visto mai. So¬ 
lo la Svizzera, ventanni da 
emigrante». 

A Cupramontana, come nel¬ 
le favole, è arrivato il pifferaio 
magico, e tutti lo hanno segui¬ 
to, come se fosse apparsa la co¬ 
meta della felicità. 
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L'Economia 



Lunedì 27 settembre 1999 


Golden share^ il Tesoro aspetta il odaTeleGom 

Amato: rischiata turbativa di mercato. Olivati: l'Opanon gB/eràsullesocietà operative 


ROMA II Tesoro, tito¬ 
lare dei poteri speciali 
attribuitigli dalla gol¬ 
den share nel capitale 
di Telecom, ha an¬ 
nunciato ieri sera che 
non assumerà alcuna 
decisione su un even¬ 
tuale utilizzo di tali 
poteri prima della riu¬ 
nione del cda Tele¬ 
com convocato per 
domani. 

Il comunicato diffu¬ 
so in serata dal ministero del 
Tesoro «si è reso necessario 
perché c'era un rischio di tur¬ 
bativa dei mercati». Lo ha di¬ 


chiarato il ministro 
del Tesoro, Giuliano 
Amato. «La ratio di 
questa scelta - spiega 
Amato - è legata alla 
notizia che, secondo 
quanto ci risulta, do¬ 
veva essere pubblica¬ 
ta, nella qualesi sareb¬ 
be affermato che i I Te¬ 
soro avrebbe deciso 
prima del consiglio e 
negativamente. Una 
classica notizia per 
turbare il corso dei mercati». 

Amato non ha voluto preci¬ 
sare altro. «S tratta di una so¬ 
cietà quotata - ha detto - e ho 


preferito diffondere questo co¬ 
municato perché non volevo 
dover mandare una nota espli¬ 
cativa alla procura e alla Con- 
sob». Il ministro ha, inoltre, ri¬ 
badito l'impossibilità anche 
tecnica di una simile decisio¬ 
ne: «Se non c' è una proposta 
da parte del cda all'assemblea 
è difficile prendere una deci¬ 
sione». La riunione del cda Te¬ 
lecom, secondo indiscrezioni 
di stampa, potrebbe varare il 
passaggio della Tim alla Tec- 
nost. «Nessuna decisione del 
ministero del Tesoro - recita 
testualmente la nota di Via XX 
settembre - potrà essere presa 


prima della delibera¬ 
zione del cda di Tele¬ 
com». 

Intanto un comuni¬ 
cato Olivetti, reso no¬ 
to ieri sera «in relazio¬ 
ne al I e n oti zi e apparse 
in questi giorni» sul 
riassetto del gruppo di 
tic, afferma che «le 
operazioni che saran¬ 
no sottoposte martedì 
ai cda Olivetti, Tec- 
nost e Telecom Italia 
non influenzeranno gli assetti 
finanziari ed i piani industriali 
delle società operative, in 
quanto il debito contratto per 


l'opa non andrà a gra¬ 
vare sulle stesse». 

Olivetti, che sabato 
scorso aveva confer¬ 
mato l'anticipo al 28 
settembre dei cda del¬ 
le tre società origina¬ 
riamente programma¬ 
ti per il 9 ottobre, ha 
precisato, in particola¬ 
re, che «l'anticipo dei 
consigli è stato deciso 
alla luce della necessi¬ 
tà di fornire quanto 
prima al mercato una comple¬ 
ta informativa sul riassetto del 
gruppo Olivetti-Telecom al 
centro delle delibere consiliari 


■ GIULIANO 
AMATO 

«Slamo 
Intervenuti 
perché c'era 
il rischio 
di turbativa 
di mercati» 


■ POSINONE 
OLIVETTI 

«Abbiamo 
anticipato il cda 
per fornire 
agli azionisti 
un'informazione 
completa» 



e, contestualmente, di evitare 
che indiscrezioni incontrollate 
potessero determinare una si¬ 
tuazione di incertezza troppo 
prolungata sul mercato». 

«Le proposte che saranno 
sottoposte all'approvazione 
dei consigli - prosegue il co¬ 


municato - riguardano unica¬ 
mente le società che fanno ca¬ 
po a Tecnost e a Telecom. Al¬ 
tre proposte che possano ri¬ 
guardare società 0 gruppi non 
compresi nel perimetro Olivet¬ 
ti, Tecnost e Telecom non so¬ 
no al Lordi ne del giorno». 


Moda, la crisi allenta la morsa 

Timidi segnali di ripresa. Mai dati sono ancora negativi 



Modelli 
di Rocco 
Barocco 

durante le sfilate 
di Milano 
A destra 
la modella 
australiana 
Megan Gale 
indossa 
un modello 
di Mariella 
Burani 

A.Calanni/ Ap 



IN PRIMO PIANO 


Di Risio, Ittierre; il 2000 sarà l'anno della siAolta 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Che volume d'affari può 
generare l'orgasmo del Papao lasup- 
posta gravidanza di Naomi? Basta un 
vestito di veri brillanti per tenere in 
piedi un sistema vitale per l'econo¬ 
mia italiana? Da qualche giorno si 
parla delle sfilate donna primavera/ 
estate 2000 ma soprattutto degli 
scandali in passerella Milano colle¬ 
zioni. Peccato chequesta ondata me- 
diatica non corrisponda ad una cre¬ 
scita altrettanto straripante dei fattu¬ 
rati del settore. Se la caduta produtti¬ 
va rallenta, i valori del madein Italy 
restano infatti negativi. Da una nota 
presentata al Momi, Mostra di abbi¬ 
gliamento femminile aperta alla Fie¬ 
ra di Milano, emerge che la produ¬ 
zione del '99 dovrebbe scendere del 
2% in volume e dell'1,7% in valore, 
per un totale di ottantasettemilacin- 
quecento miliardi. Millecinquecento 
in meno rispetto al '98. Non ètutto. 
L'export che in base alle previsioni 
del primo semestre avrebbe dovuto 
precipitare del 9,2% scenderà «solo» 
del 4,2% a quarantacinquemilaotto- 
cento miliardi, graziead un recupero 
dei mercati asiatici. Infine, anche le 
importazioni registreranno un decre¬ 
mento del 2% per un totale di ven- 
tunomiladuecento miliardi. Il saldo 
commerciale dell'interscambio do¬ 
vrebbe, pertanto, subire un calo del 
6%, restando comunque sulla rag¬ 
guardevole somma di ventiquattro- 
milaseicento miliardi. Insamma, il 
made in Italy ha recuperato solo un 
passo e mezzo dei tre che aveva fatto 
indietro. 

«Colpa deH'euro che ci ha fatto 
perdere competitività», non si stanca 
di ripetere il presidente della Camera 
nazionale della moda. Santo Versa- 
ce. Ma forse ci sarebbe da rivedere 
l'intero sistema della moda a partire 
dal prodotto. Da una ricerca di Moda 
Industria e Sta Nidsen si apprende, 
ad esempio, che giacche e tailleur 
vendono sempre meno. E se i consu¬ 
mi di giubbotti restano stazionari. 


aumentano solo le richieste di capi 
casual esoprattutto di polo eT-shirt. 
Tanto basta, a delineare l'identikit, 
peraltro confermato dalla strada, di 
una domanda d'abbigliamento sen¬ 
za troppi fronzoli. Laddove, lesfilate 
continuano a proporreun lusso iper¬ 
bolico di nicchia che può funzionare 
per qualche grande marchio di pre¬ 
stigio (in questo momento Brada, 
Gued, Cavalli e Fendi), ma non cer¬ 
to per le decine e decine di firme e 
firmuzze che si affollano nel calen¬ 
dario, clonando le idee altrui. «È già 
un miracolo - quantifica l'autorevole 
direttore del giornale "Vogue", Fran¬ 
ca Sozzani - che esistano cinque 
grandi griffe». Non a caso dunque 
l'industriale Sergio Rea che appena 
ha acquisito la licenza produttiva 
dello stilista Montanà ha ritirato dal 
programma delle sfilate ufficiali il 
défilédella sua linea Alma, auspican¬ 
do «l'invenzionedi nuovi contenito¬ 
ri meno claustrofobici». 

Chissà, forse proprio per la com¬ 
plessità gestionale di questo «circo» 
Santo Versace ha deciso di presenta¬ 
re le dimissioni 
dalla poltrona di 
presidente della 
Camera nazio¬ 
nale della moda. 
La notizia do¬ 
vrebbe essere uf¬ 
ficializzata il 5 
ottobre. Fatto 
sta che se da un 
lato lo stilefa di¬ 
fetto, dall'altro 
sembra eccedere 
in creazioni 
completamente scollate dalla realtà. 
Come ha dimostrato in mondovisio¬ 
ne anche lo show televisivo le Stelle 
della moda con creazioni sperimen¬ 
tali, lungi mille miglia da quella gen¬ 
te che prende i mezzi pubblici, sui 
quali alcuni stilisti «si vantano di 
non saliredaanni». 

In quest'ottica, si collocano i tanti 
modelli di perle e brillanti veri da 
miliardi strillati in questi giorni ede- 
stinati ad arricchire solo legraduato- 


riedei guinessei titoloni dei giorna¬ 
li. Ma ben lungi da un certo prà-à- 
porter che si basa sul concetto dia¬ 
metralmente opposto di democratiz¬ 
zare lo stile in grandi produzioni. 3 
veda la lezione di Armeni che senza 
choc fattura più di milleseicento mi¬ 
liardi. Bergli affari del madein Italy, 
oggi brillanti devono essere le idee 
come quella della giacca Samsonite 
dotata di walkie-talkie per tenere in 
contatto la famiglia. Come dar torto 
dunque a Dolce & Gabbana che ieri 
hanno presentato la loro linea giova¬ 
ne D&G all'insegna del rock? Per 
protesta i due stilisti si rifiutano di 
parlare con la stampa che a caccia di 
scoop ingrassa l'indifferenziato pa- 
stonedella moda, genere «tacchi, da¬ 
di e datteri». Poi in esclusiva a «l'U¬ 
nità»: «Lo stile rocchettaro di questa 
nostra collezione annuncia una pro¬ 
testa che al di làdeH'abito recuperi i 
valori della sincerità. Per riportare la 
moda coi piedi per terra. 0 meglio 
on theroad again». 


MILANO «Seir99 è stato l'anno del¬ 
le acquisizioni, il 2000 aprirà l'epoca 
delle organizzazioni». Giancarlo Di 
Risio, amministratore delegato della 
Ittierre, pensa che il mondo della mo¬ 
da sia prossimo a un ulteriore svolta. 
Il gruppo di Isernia, già produttore 
delle collezioni giovani Versus e di 
DSiG, nonché detentore dei marchi 
Gigli ed Extè, recentemente ha fatto 
man bassa di griffe del Cachemire: da 
Malot Tricot a Gentry Portofino. Dul- 
cis in fundo, qualche giorno fa ha si¬ 
glato un accordo con lo stilista Rober¬ 
to Cavalli per la realizzazione di una 
collezione giovane Valore dell'opera¬ 
zione: 200 miliardi. «Con questo pat¬ 
to - commenta il manager - pensiamo 
di chiuderelafasedelleacquisizioni e 
ci prepariamo ad un nuovo corso ca¬ 


ratterizzato dall'organizzazione stra¬ 
tegica di tutti questi marchi. Ma ere 
do che tutto il mondo della moda sia 
prossimo ad un'operazione simile», 
in che senso? «Nell'ultimo anno ab¬ 
biamo assistito ad una spaventosa 
campagna di acquisti - prosegue Di 
Risio - i giochi ormai sono fatti. Le 
griffe più interessanti e appetitose so¬ 
no state comprate concentrate I 
grandi gruppi che faranno la scena 
futura della moda sono ormai deli¬ 
neati. E ora si apre una nuova fase 
della battaglia» Questo vuol dire che 
chi è fuori da questi giochi non ha 
speranza di sopravvivere nel nuovo 
scenario globalizzato della moda? 
«Beh - incalza il manager - qualche 
firma interessante su cui scommette 
re c'è ancora. Però preferisco non fe 


re nomi». Inevitabilmente, si pensa a 
Fendi al quale è interessato Brada ma 
anche il gruppo americano Texas, 
tanto appassionato di moda e made 
in Italy da aver acquisito la Vespa e la 
Ducati, stringendo nel contempo ac¬ 
cordi di licenza con la stilista ameri¬ 
cana Donna Karan. Non è tutto. La 
settimana prossima le sfilate di Parigi 
il gruppo Lineapiù di Giuliano Doppi¬ 
ni che da qualche giorno si è aggiudi¬ 
cato la produzione e la distribuzione 
del marchio di maglieria Jan e Carlos 
annuncerà l'acquisto di un'importan¬ 
te creatore d'Oltralpe. Ma a prescin¬ 
dere dalle indiscrezioni, quali sono 
invece i gruppi italiani che domine¬ 
ranno la scena della moda? «Non sta 
a medirlo», replica Di Risio. 

D'accordo allora ribaltiamo la do¬ 


manda: chi sono i concorrenti della 
Ittierre? «Diciamo che Brada èil grup¬ 
po più vivace capace di muoversi al 
meglio», risponde Di Risio. E la FIdp? 
È vero che ha offerto alla Ittierre il 
marchio di Valentino alla metà del 
prezzo che lo pagò? «Non posso dir¬ 
lo» taglia corto Di Risio. E allora ci 
spieghi almeno comesi organizzerà la 
Ittierre: il gruppo tipo per affrontare il 
nuovo millennio. «Il polo si articolerà 
in ulteriori poli specializzati per tipo¬ 
logie stilistiche. Nella fattispecie la It- 
tierre affiancherà ad una concentra¬ 
zione di marchi classici un gruppo di 
griffe moda. Perché al contrario di 
quanto si dica c'è una grande richie¬ 
sta. Una certa crisi del settore conclu¬ 
de Di Risio deriva proprio dalla caren¬ 
za di moda vera». G.L.V. 


■ DOLCE 
& GABBANA 
«Il nostro stile 
rocchettaro 
è una protesta 
per riportare 
la moda col 
piedi per terra» 


Viaggio neliafebbriadel telefonino intelligente 

A Salo (Finlandia) c'èrultrB-modemo quartiergeneraledella Nokia 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

SALO (Finlandia) «Le quotazio¬ 
ni dei titoli a Wall Street o a 
Londra, l'acquisto di biglietti 
aerei o di teatro, shopping, 
transazioni bancarie, videocon¬ 
ferenze e, perché no, anche 
programmi televisivi trasmessi 
in digitale. Sta per arrivare l'era 
della mobilità e dunque del te 
lefonino. Quel che oggi faccia¬ 
mo in casa o in ufficio, lo fare 
mo per strada, in macchina, 
dovunque ci si troverà»: negli 
uffici ricerca della Nokia di Sa¬ 
lo, ad un centinaio di chilome 
tri da Helsinki, stanno proget¬ 
tando il nostro futuro. Ma di 
dettagli parlano poco volentie 
ri. Un po' perché non è ancora 
ben chiaro cosa veramente vor¬ 
ranno i consumatori del futuro 
(«stiamo testando il mercato e 
nuovi servizi»), molto perché la 


concorrenza è agguerrita e chi 
prima arriva meglio alloggia, 
ovvero conquista fette più 
grandi di mercato. Riuscire ad 
anticipare anche di appena 
qualche mese l'offerta di un 
prodotto 0 di un servizio è a 
volte suffi ci ente per spiazzare I e 
velleità dei competitori. 

Vetri schermati, divieto asso¬ 
luto di foto, persino un sofisti¬ 
cato sistema di schermatura 
contro lo spionaggio elettroni¬ 
co e satellitare: l'impianto di 
Salo, cuore produttivo ma an¬ 
che quartier generale della ri¬ 
cerca del gruppo telefonico fin¬ 
landese, è più protetto di Fort 
Knox. Qualcosa, però, comin¬ 
cia a filtrare del futuro che ci 
aspetta. Ad esempio, le prime 
immagini di quello che potreb¬ 
be essereil telefonino di prossi¬ 
ma generazione: piccolo ma 
non troppo per lasciare spazio 
adeguato alle immagini, forma 


ovaloide, la superficie quasi 
completamente occupata dallo 
schermo. I tasti dei numeri pra¬ 
ticamente non esistono. Si farà 
tutto toccando lo schermo: dal¬ 
l'acquisto di un'automobile, al¬ 
la ricezione di un programma 
televisivo, alla classica telefona¬ 
ta. 

Futuribile? Niente affatto. 
«Dopo l'analogico Tacsed il di¬ 
gitale Gsm stiamo mettendo a 
punto i telefonini di terza ge 
nerazione. Già nel 2000 sarà 
possibile una trasmissione a 64 
kilobitsal secondo chedivente 
ranno ben 2 megabits con le 
tecnologie Gprs che comince 
remo a mettere sul mercato a 
partire dal 2002. Ciò significa, 
ad esempio, la possibilità di 
una connessione video in tem¬ 
po reale. Il risultato sarà che 
useremo il telefono in maniera 
molto diversa da come lo fac¬ 
ciamo oggi. Non sarà più solo 


uno strumento per parlare, ma 
un terminale multimediale in¬ 
terattivo che ci terrà costante 
mente in contatto col mondo», 
spiega MarianneHolmIund, re 
sponsabile della comunicazio- 
nedi Nokia Mobil Phones. 

Il primo assaggio di futuro 
arriverà già il prossimo mese 
con il lancio commerciale del¬ 
l'ultimo telefonino marcato 
Nokia: il 7110. Grazie alla re 
centississima tecnologia Wap 
(Wireless application protocol) 
sarà possibile far arrivare sul te 
lefonino una serie di servizi ti¬ 
pici del web: informazioni su 
qualunque cosa, email, situa¬ 
zione del traffico, operazioni 
con la banca. L'Internet in ta¬ 
sca, insomma. Non a caso No¬ 
kia ha già firmato intese con 
Deutsche Bank e Reuters per 
sviluppare nuovi servizi. In at¬ 
tesa eh e fra dueo tre anni l'ae 
cessibilità ad Internet sia prati¬ 


camente diretta. Allora, in ta¬ 
sca sarà come portarsi un 
computer multimediale. «Cre 
diamo molto nella mobilità e 
nelle potenzialità di Internate 
nel commercio elettronico - 
spiegajorma Qllila, presidente 
della Nokia - la costante intro¬ 
duzione di nuovi servizi è uno 
degli obiettivi della nostra stra¬ 
tegia di successo». 

Ma nuovi servizi enuovetec¬ 
nologie significa una costante 
attenzione ala ricerca. «Molti 
vedono Nokia come un produt¬ 
tore di hardware visto che fac¬ 
ciamo il 25% dei telefonini esi¬ 
stenti al mondo - spiega Riku 
Luomaniemi, direttore degli 
impianti di &lo - In realtà sia¬ 
mo una grande casa di softwa¬ 
re. Il 30% dei nostri addetti so¬ 
no impegnati in ricerca e svi¬ 
luppo. Assumiamo moltissimi 
ingeneri e specialisti di infor¬ 
matica. L'età media dei nostri 
dipendenti, di cui il 60% sono 
donne, è di 28 anni. Se si vuole 
avere successo bisogna investi¬ 
re». Un successo che parla an¬ 
che di occupazione: l'anno 
scorso i dipendenti Nokia era¬ 
no 40.000. Adesso sono già 
50.000 e cresceranno ancora. 


M illennium Bug, ride: 
<<Aziende impreparate» 

■ Solo il 64%delleaziendeitalianeha già adeguato! propri sistemi infor¬ 
mativi airanno2000, il 15%vi sta prowedendoma-secondoleultime 
rilevazioni della società di consulenza eanalisilDC-unallarmantel4% 
delleaziendeintervistatehaaffermatodi non aver ancora completato 
lafasedella valutazionedei bisogni e«difficilmenteriuscirà a comple¬ 
tare i progetti in tempo». Sempresecondo IDC, ad essere in ritardoso- 
nosoprattuttolepiccolee medie imprese operanti nell'industria enella 
distribuzione,mentrequasituttelebanche,lecompagniediassicura- 
zioneealtresocietàfinanziariehannorisoltoi problemi del Millennium 
Bug. IDC stima inoltrechea dicembrel999 il 25%degli enti della pub¬ 
blica amministrazionenon avrà completato! processi di allineamento 
dei sistemi informativi al 2000. Ilritardonondevepreoccuparesolole 
aziendedirettamente interessate-avverte IDC-ma anche quelle loro 
collegateperrapporti di fornitura, partnership oclientela. L'analisi di 
come in Italia èstato gestito il problema Eurosuggeriscecomunquea 
IDC un «moderato livello di ottimismo» sulla risposta all'anno2000 da 
partedellegrandi organizzazioni. Su quellochevieneoramidefinito« il 
problema dell'anno2000»,si registra inoltreunsorprendenteinvito 
chegiungedaunadellemaggiorisocietàinternazionalidianalisieri- 
cerchedi mercato nell'Information Technology, il Gartner Group. Se¬ 
condo questa società, le impresenon dovrebbero fidarsi delle informa¬ 
zioni internazionali sul problema del Millennium Bug «ottenutedagli 
enti governativi performularedecisioni d'investimento, logisticheod 
operative.Perché-spiegano-l'anno2000èunargomentopolitica- 
mentecaldoerapporti governativi sullivellodipreparazionedi deter¬ 
minati settori possono essere influenzati da vari fattori ». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^ Entro tregiomi si saprà se l'ex 
presidente aleno verrà portato 
davanti ad una corte spagnola 


♦ In caso contrario potrebbe 
tomarea Santiago 
Lie/e Ictus ieri per l'imputato 


Pinodiét, desino sospeso 
tra Londra e Madrid 


S apreil processo per l'eStradizionedel dittatore 








NCSTKO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA Lui, Pinochet, non ci 
sarà. Ètroppo mal ato (i eri sareb- 
bestato colpito da un lieveictus 
sen za dan n i per I eatti vi tà moto¬ 
ri e) pervenirein aula. Mail pro¬ 
cesso perlasuaestradizioneco- 
mincia questa mattina nel tri¬ 
bunale di Bow Street situato di¬ 
rimpetto al Covent Garden, il 
famoso teatro d'opera che di 
drammi anche sanguinosi ne 
ha visti parecchi, ma tutti nella 
fiction. 

Oggi tocca a Bow Street, sotto 
i riflettori di tutto il mondo, tri¬ 
bunale per criminali veri (due 
italiani del gruppo neofascista 
londinese compaiono pureog- 
gi)strappareilcolpodiscenave- 
ramenteincredibile: un proces¬ 
so al generale ex capo di stato, 
sen atore del I a repu bbl i ca ci I en a 
sotto il cui regimefuronoassas- 
si nateo scomparvero 3.197 per¬ 
sone. Migliaia di corpi di desa¬ 
parecidos sepolti nel deserto o 
gettati in mare da elicotteri non 
sono mai stati ritrovati. In vita, 
nessunodi loroavrebbemai im¬ 
maginato un Pinochet col suo 
conto da r^lare, farsi strada 
traquesteviuzzechesono tra le 
piùantichedi Londra. DruryLa- 
ne, a due passi, fu uno dei foco¬ 
lai dellaGrandePesteintornoal 
1600. 

Stamattina, Pinochet, non si 
presenta, ma tra alcuni giorni a 
conclusione delle udienze sarà 
obbi i gato per I egge a ven i re ad 
ascoltare in persona il verdetto 
del magistrato Ronald Baiti e. S 
tratta d i deci dere se I a ri eh i està 
presentatadaalcuni giudici spa¬ 
gnoli chevogliono l'estradizio¬ 
ne del generale per processarlo 
sotto le accuse di tortura e orni¬ 
ci dio deveessereacco Ita. I n caso 
affermativo Pinochet verrebbe 
messo su un aereo per Madrid. 
In caso negativo il suo entoura¬ 
ge lo metterebbe in macchina 
per Brize Norton, l'aeroporto 
militare dove da tempo è par¬ 
cheggiato un aereo, per fargli 
prenderei! volo verso Santiago. 
In caso di incertezze e appelli, 
contro-appelli, Pinochet se ne 
rimarrebbe chiuso nella villa 
che ha affittato nel Surrey dove 
I egge I i bri su N apo I eon e. 

Tutto ècomi nei ato col suo ar¬ 
resto avvenuto in un ospedale 
di Londra il 16 ottobre scorso 
quando la polizia ha agito die¬ 
tro un mandato di cattura spic¬ 
cato dalla Spagn anelquale si ci¬ 


tavano ancheomicidi di cittadi¬ 
ni spagnoli in Cile. Pinochet ha 
detto eh e è stato messo in trap¬ 
pola dal governo di Tony Blair. 
Il Foreign Office sapeva che sa¬ 
rebbe amivato a Londra per visi- 
tareun'esposizionedi materiale 
bellico e discutere eventuali ac¬ 
quisti. Ven iva ancheperfarvi si¬ 
ta all'ex leader Margaret Tha- 
tcherchegli èamica e ricono- 
scenteperl'aiutocheil Ciledie- 
deai servizi segreti inglesi inca¬ 
ricati di intercettare! movimen¬ 
ti militari argentini durante la 
guerra delle Falklands Malvi- 
nas. Il 28 ottobre l'Alta Corte di 
Londra decise che Pinochet go- 
devadi immunitàcomeexcapo 
di stato. Il 25 novembre! Lord, 
in risposta ad un appello degli 
avvocati del generale, dissero 
invece che l'immunità per «cri¬ 
mini control'umanità»non po¬ 
teva esistere. Il minsitro degli 
interni Jack Straw autorizzò l'e¬ 
stradizione. Nuovo appello de¬ 
gli avvocati di Pinochet basato 
sul fatto cheuno dei Lord giudi¬ 
ci era legato ad Amnesty Inter¬ 
national e quindi potenzial- 
mentenon neutralenel suo giu¬ 
dizio. 

Il 24 marzo di quest'anno un 
secondo verdetto dei Lord ha 
confermato che Pinochet non 
gode di immunità, ma ha di¬ 
chiarato che si possono perse¬ 



li generale 
Augusto 
Pinochet 
In alto 
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con 
le foto del 
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una protesta 
a Londra 


guiresolo i casi avvenuti dopo il 
1988. È la data in cui il Regno 
Unito haricnosciuto chelator- 
tura è crimine perseguibile an- 
chesecommessaal l'estero. Altri 
appelli degli avvocati di Pino¬ 
chet e drammatica comparsa 
del generalein un tribunalefuo- 
ri Londra, ironicamente vicino 
ad uno stadio, con bastoneevo- 
cefioca. Nienteimmunità. Nes¬ 
so n permesso a parti re, an zi, de- 
tenzionein villa. Poi ci sonosta- 
ti gl i attacchi al cuorecheoggi lo 
tengono a letto, anche se il 13 
settembre ha accolto gli amici 
chesonovenuti dal Cileper«ce- 
lebrare»il golpedel '73. 


Il magistratocheoggi comin¬ 
cia ad ascoltare il caso per l'e¬ 
stradizione è un membro della 
Royal SocietyofSaintGeorgedi 
cui è vicepresidente la Tha- 
tcher. Èun'organismodi destra, 
alcuni direbbero di estrema de¬ 
stra con del nazionalismo so¬ 
spetto. 

Nel '59 questo giudice anda- 
vain girodicendochegli inglesi 
dovevano esserei pri mi ad avere 
lecase, gli immigrati secondi, e 
così via, il tutto all'insegna del- 
l'«England Comes first». Oltre 
alla Spagna anche Svizzera, 
Francia e Belgio hanno chiesto 
l'estradizionedel generale. 



COLOMBIA 

La guerrìglia 
annunciala rìpresa 
del negoziato 

BOGOTÀ II maggior gruppo della 
guerriglia colombiana. Fare (Forze 
armate rivoluzionarie della Colom¬ 
bia), ha annunciato la disponibilità 
a riprendere il negoziato con il go¬ 
verno di Bogotà. La data della ripre¬ 
sa della trattativa potrebbeessere 
fissata a metà di questa settimana. 
Ildisgelofragovernoeguerrigliaè 
awenutodopocheil presidenteco¬ 
lombiano Andrés Pastrana hadi- 
chiaratodiesseredisponibileari- 
nunciarealla richiesta di una com¬ 
missione internazionale per la veri¬ 
fica degli accordi. Il negoziato, pro- 
prioa causa della contrarietà di 
Fare, una organizzazionedi ispira¬ 
zionemarxista nata negli anni Ses¬ 
santa, si era interrotto a metà lu- 
glio. Il nuovotavolonegozialedo- 
vrebbeaprirsiaLaUribe,unatradi- 
zionaleroccafortedel Fare nellazo- 
nademilitarizzata. 

La guerra in corso fra potere legitti¬ 
mo eguerriglieècostata alla Co¬ 
lombia più di 35 mila morti in dieci 
anni. Leguerriglietrovanofinanzia- 
mento, nelleareechecontrollano, 
anchedai proventi del narcotraffi¬ 
co. 


Ma i conti con il passato i cileni vogliono ferii in casa 

Il 50%favorB/oleal procedi mento contro l'ex presidentein un tribunaledi Santiago 


OMERO CI Al 

È cambiata, nd giro di un anno, 
ia posizione maggioritaria in die 
suii'affare Pinochet. Aiia vigiiia 
ddi'inizio dd processo peri'estra¬ 
dizione a Londra, i sondaggi se¬ 
gna/ano che ia percentuaie di co- 
ioro che preterirebbero ii ritorno 
ddi'ex dittatore in patria supera, 
peria prima voita, ii 50 percento. 
Le ragioni di questa maggioranza 
non coincidono, ha spiegato ai 
«Pais» Marta Lagos, ia socioioga 
che ha diretto una ddie inchieste 
d'opinione, ma ia novità impor¬ 
tante è che una parte di coioro 
che sperano in un processo che 
condanni Pinochd:, cominiciano 
a pensare che questo debba avve¬ 
nire in die. Che ora è possibiie 


che avvenga in die. «Non è che 
i'opinione pubbiica creda che Pi¬ 
nochet non sia coipevoie - spiega 
Marta Lagos-, dueterzi dd ciieni 
io condannerebbero, ciò che è 
cambiato è dove credono che deb¬ 
ba essere giudicato». Se un anno 
fa tutti erano convinti chesoio in 
un aitro paese - Spagna o Inghii- 
terra - era possibiie avere giusti¬ 
zia peri crimini commessi duran¬ 
te ia iunga dittatura, oggi è au¬ 
mentata la fiducia sulla possibi¬ 
lità di ottenere quella giustizia 
anche in patria, dove una legge di 
amnistia impedisce l'azione giu¬ 
diziaria contro Pinochet. 

È motto probabile che didcro 
questa crescita di fiducia ci sia il 
processo dottorale in corso e la 
convinzione, diffusa, cheli socia¬ 
lista Ricardo Lagos sarà il prossi¬ 


mo presidente dd Cile Finora 
Lagos, candidato ddta Concerta- 
cion, il «blocco democratico» di 
centro-sinistra, ha mantenuto un 
atteggiamento piuttosto defilato 
sulla vicenda. 

Ma, tra le sue promesse nd ca¬ 
so di vittoria, c'è anche quella di 
abolire la legge di amnistia e i 
seggi di senatore a vita come 
qudio di Pinochet. Operazione 
tutt'altro che facile fino ad un 
anno fa ma che tra qualche mese, 
in uno scenario del tutto nuovo, 
potrebbe essere portata a termine. 
Non c'è dubbio sul fatto cheli Ci¬ 
le deve, in qualche modo, chiude¬ 
rei conti ancora aperti con la dit¬ 
tatura e rivedere la sostanza di 
quegli accordi che, dieci anni fa, 
aprirono la strada ad una transi¬ 
zione pacifica a cambio di una 


democrazia zoppa. Zoppa sia per 
una legge afettora/e che premia la 
minoranza, cioè! due partiti dd- 
la destra più o meno pinochetti- 
sta che con meno dd 30 percento 
dd suffragi sono in grado di bloc¬ 
care qualsiasi riforma costituzio¬ 
nale; sia per l'eccessivo protago¬ 
nismo ddie Forze Armate odia 
vita democratica. 

Negli ultimi giorni è aumenta¬ 
ta la pressione ddia diplomazia 
cilena per una soluzione ddia vi¬ 
cenda che garantisca un ritorno 
di Pinochet in patria anche nd 
caso di un «sì» all'estradizione 
da parte dd Tribunali inglesi. 
Prima, il governo cileno ha cerca¬ 
to di convincere qudio spagnolo 
ad accettare un «arbitrato» 
extragiudiziale per decidere dove 
si sarebbe dovuto svolgere il pro¬ 


cesso. Ora ha scdto di battere fi¬ 
no in fondo la strada ddia «solu¬ 
zioneumanitaria» e dei rischi per 
la democrazia cilena. 

Ieri, intervendo all'assemblea 
ddI'Onu, il ministro degli Esteri 
cileno Valdes ha insistito sulla 
capacità dd Cile a giudicare le 
violazioni dd diritti umani com¬ 
messe negli anni di Pinochet defi¬ 
nendo «indesiderabile» che «ma¬ 
gistrati e corti di altri paesi vo¬ 
gliano giudicare le cose cilene», 
aggiungendo che una eventuale 
morte all'estero di Pinochet dan- 
neggerebbe il processo di transi¬ 
zione democratica cilena. «La 
morte di Pinochd: fuori dal Cile, - 
ha detto Valdes - provocherebbe 
una reazione nazionalista e una 
radicalizzazione ddie posizioni 
che renderebbero più difficile un 


processo di transizione che ha bi¬ 
sogno della partecipazione di tut¬ 
ti». 

Il ministro, naturalmente esa¬ 
gera. Ma è probabile che l'offen¬ 
siva diplomatica cilena e il soste¬ 
gno dd l'opinione pubblica qual¬ 
che effetto, a questo punto, po¬ 
trebbero produrlo. Londra potreb¬ 
be decidere a favore ddi'estradi¬ 
zione invitando però la Spagna a 
tenere conto ddie cattive condi¬ 
zioni di salute di Pinochet e delle 
ripercussioni negative di un pro¬ 
cesso e di una eventuale decesso 
all'estero. Ma, comunque vada a 
finire questo nuovo giro della par¬ 
tita, il fantasma ddi'11 settem¬ 
bre ‘73 continuerà a pesare sul 
futuro dd Ci le e sul capitolo nuo¬ 
vo che aprirebbe una vittoria di 
Lagos alle presidenziali del 12 di¬ 
cembre. Solo se avrà la forza e il 
coraggio di guidare una riforma 
costituzionale che cancelli i com¬ 
promessi con la dittattura qudia 
ferita potrà considerarsi sanata 
anche senza una condanna giu¬ 
diziaria per i crimini ddie Forze 
Armate. 


L'^Kto incorona il suo rais-fiaraone 

Hosni M ubarak «rieldtto» per la quarta volta presidente 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Storia di un plebiscito annunciato. 
Quello che ha consacrato Flosni 
Mubarak per la quarta volta alla 
guida dell'Egitto. Il «giorno della 
grande fedeltà» - per dirla con il ti¬ 
tolo a caratteri cubitali «sparato» a 
tutta pagina dal quotidiano cairota 
«Al Ahram» - non ha tradito le 
aspettattive della vigilia: gli egizia¬ 
ni, un po' per convinzione e un po' 
per assenza di alternative, hanno di 
nuovo «incoronato» Flosni Muba¬ 
rak, ormai al potere da 18 anni, 
consegnandolo alla storia del Paese 
come il più longevo governante 
egiziano dopo Mohammed Ali, fon¬ 
datore del l'Egitto moderno. 

A farla da padrone in una campa¬ 
gna referendaria dall'esito scontato 
- M ubarak era l'unico candidato in 
lizza - è stata la propaganda. Mas¬ 
siccia, miliardaria, all'«americana». 
La capitale è stata «incartata» da 


milioni di foto e poster del rais-fa- 
raone. Non c'è stato angolo del Pae¬ 
se in cui la capillare, ossessiva, cam¬ 
pagna propagandistica non sia arri¬ 
vata. I risultati ufficiali si conosce¬ 
ranno solo oggi. Ma è un dettaglio. 
Perché tutti sanno che M ubarak ha 
stravinto. S tratta solo di registrare 
le dimensioni del successo e l'af¬ 
fluenza - data per altissima - alle ur¬ 
ne. A votarlo sono stati anche i vari 
leader della sparuta, e divisa, oppo¬ 
sizione parlamentare, che hanno 
fatto a gara nelle rare <comparsate» 
televisive a chi spiegava con mag¬ 
giore enfasi il perché del proprio 
«entusiastico» voto al rais. Un Paese 
in festa, unito come mai in passato 
attorno al suo leader, pronto ad af¬ 
frontare le «sfide del nuovo secolo» 
indicate dallo stesso Mubarak. È 
l'immagine che l'Egitto ha inteso 
dare di sé in questo «storico» mo¬ 
mento. 

Ma passata la sbornia dei festeg¬ 
giamenti, nemmeno la sapiente 


propaganda messa in campo dal re¬ 
gime potrà oscurare le reali preoc¬ 
cupazioni che segnano la realtà del 
Paese. Tra queste la probabile ne¬ 
cessità di svalutare una moneta che 
è giudicata sopravvalutata fino al 
25%, la crescente, e inevasa, richie¬ 
sta di lavoro per decine di migliaia 
di giovani che escono dalle univer¬ 
sità e dalle scuole. E sullo sfondo di 


un'irrisolta crisi economica c'è sem¬ 
pre lo spauracchio dell'integralismo 
islamico armato, ridimensionato 
ma non estirpato dall'azione re¬ 
pressiva dello Stato. Per Mubarak il 
difficile inizia da oggi: per vincere 
le «sfide del nuovo secolo» - con¬ 
cordano gli osservatori al Cairo - 
non basterà il carisma del rais-fa- 
raone. 


<4^fiagan scartato dai comuni^ 
perché considerato ottuso» 


WASHINGTON Ronald Reagan 
tentò da giovane d'iscriversi al 
partito comunista Usa ma ven¬ 
ne respinto perché giudicato 
troppo ottuso, rivela una con¬ 
troversa biografia dell'ex presi¬ 
dente che sta per uscire negli 
Stati Uniti. Il libro «Dutch: A 
Memoir of Ronald Reagan» sta 
suscitando polemiche ed iro¬ 
nie, prima ancora di uscire, per 
l'artificio usato dall'autore 
Edmund Morris di inserire nel¬ 
la biografia un personaggio 
immaginario, se stesso, che se¬ 
gue ovunque Reagan,dai ban¬ 
chi di scuola alla Casa Bianca. 
M orris rivela che Reagan provò 
nel 1938, quando aveva 27 an¬ 
ni, ad iscriversi a Los Angeles 
alla sezione locale del PC Usa, 
ma venne respinto dai dirigen¬ 
ti. «Manifestava grande passio¬ 
ne per le idee comuniste - ha 
confermato lo scrittore Ho¬ 
ward Fast - Mai dirigenti pen¬ 


savano che intellettualmente 
avesse poco spessore e non lo 
vollero. Aveva fama, del resto, 
di essere uno che cambiava 
opinioni politiche ogni 20 mi¬ 
nuti». Il rifiuto venne comun¬ 
que annunciato a Reagan con 
tatto. «Fu inviata una piccola 
delegazione per convincerlo 
che avrebbe potuto essere più 
utile al partito come esterno, 
come simpatizzante, piuttosto 
che come membro», ha spiega¬ 
to Fast. All'epoca Reagan era 
un attore alle prime armi, gua¬ 
dagnava 200 dollari la settima¬ 
na a faticava a sbarcare il luna¬ 
rio. Le simpatie per i comunisti 
durarono poco. Durante la 
caccia ai comunisti lanciata a 
Hollywood nel dopoguerra 
Reagan, presidente del sinda¬ 
cato attori, denunciò all'Fbi al¬ 
meno sei colleghi. Inoltre, do¬ 
po essere stato minacciato da 
un sindacalista comunista, si 


spaventò al punto di acquista¬ 
re una pistola per difendersi. 
Un'altra rivelazione del libro è 
che l'attrice Jane Wyman, la 
prima moglie di Reagan, riuscì 
a farsi sposare minacciando di 
suicidarsi. La donna prese una 
overdose di medicinali e quan¬ 
do Reagan accorse all'ospedale 
Jane si fece promettere che i 
due si sarebbero sposati. Fonte 
della informazione è Nancy 
Reagan. «Fu un ricatto - ha rac¬ 
contato a Morris - Lui ha sem¬ 
pre avuto il cuore tenero». Do¬ 
po l'attentato del 1981 le con¬ 
dizioni fisiche di Reagan mo¬ 
strarono un netto declino. 
Una delle cause, per Morris, è 
che i medici sostituirono il 
sangue perduto dal presidente 
con sangue appena tolto dal 
frigorifero, non caldo a suffi¬ 
cienza. «Un trauma da cui Rea¬ 
gan mai si riprese», scrive Mor¬ 
ris. 
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♦ Hanno inseguito ia «féicità» fidandosi del computer 
ma a Superenaiotto ii ha traditi. Tra operai 
epensionati c'èchi si consoia echi non si dà pace 

Vittime del «sdemone» 
giocano un miliardo 
evincono pochi spicdoli 

Cupramontana, il paese dà fondo ai rispami 
sperando in una vittoria comequella di Peschici 



Schedine 
vendute 
a peso 
in una 
ricevitoria 
di Lucca 


SEGUE DALLA PRIMA 


Un pifferaio con un nome mo¬ 
derno, «Piramidedinamica», un 
«sistemane» uscito dalla pancia 
di un computer, che subito è di¬ 
ventato il talismano della felici¬ 
tà. Le sue promesse sono ancora 
scritte nella vetrina della tabac¬ 
cheria - cartoleria, nella piazza 
antica: «Abbiamo il 90% delle 
probabilità di azzeccare un cin¬ 
que; il 20% per un cinque più 
uno; il 5% per un sei». Tradu¬ 
zione; c'è una possibilità su ven¬ 
ti di vincere ottanta miliardi, 
una su cinque di portare a casa 
otto miliardi, nove su dieci di 
catturare «almeno» un cinque 
da novanta milioni. 

E allora, che si aspetta? Il ma¬ 
go - computer assicura che si 
possono fare soldi a palate, che 
basta avere un poco di coraggio, 
e tirare fuori un miliardo (vero) 
per diventare tutti ricchi. «Il no¬ 
stro Aurelio stavolta ci azzecca. 
Dobbiamo essere tutti con lui. 
Cupramontana diventerà come 
Peschici, saremo felici». Aurelio 
Fazi è il tabaccaio, figlio e nipo¬ 
te di tabaccai, che ha comprato 
il «sistema» da un miliardo e 
l'ha messo in vendita diviso in 
mille quote, da un milione Lu¬ 
na. L'impossibile gli è riuscito. 


perché la voglia di vincere si è 
diffusa in paese come il morbo 
della mucca pazza. Tutte le quo¬ 
te sono state vendute (anche 
nei paesi vicini, in Sicilia e in 
Campania, e pure all'estero), il 
miliardo è stato giocato, e sono 
stati vinti in tutto duecento mi¬ 
lioni. Gli altri ottocento sono 
stati mangiati dal Superenaiot¬ 
to. Sabato sera, sot¬ 
to il capannone del¬ 
la cantina sociale 
Colonnare. Tutti as¬ 
sieme, davanti ad 
un maxischermo, 
per aspettare le 
estrazione dei nu¬ 
meri. «Quando ven¬ 
gono le occasioni, 
bisogna sfruttarle». 

Gaetano Sebastiano, 

68 anni, ha un tac¬ 
cuino in mano e 
una tensione addos¬ 
so che non lo fa sta¬ 
re fermo un attimo, «lo - dice 
piano piano - ho giocato tre mi¬ 
lioni. Ho preso una quota da 
Aurelio, ed altri due milioni me 
li sono giocati con sistemini 
miei. Sento che è la volta buo¬ 
na». Gaetano Sebastiano, in vita 
sua, i soldi seli è guadagnati la¬ 
vorando prima in fabbrica poi 
come rappresentante. «M i sono 


messo a giocare negli ultimi me¬ 
si, centomila alla volta. Finora 
ho speso due milioni e mezzo 
ed ho preso mezzo milione. Sta¬ 
volta il bottino è grosso, mi gio¬ 
co i tre milioni. La mia pensio¬ 
ne? Sono 790.000 lire al mese». 
Decinedi carri in fila scaricano 
l'uva del verdicchio. Su un tavo¬ 
lo lungo come una schioppetta¬ 
ta ci sono centinaia 
di bottiglie di vino 
(offre la cantina), sa¬ 
lami e formaggi (of¬ 
fre la tabaccheria di 
Aurelio), «lo ho la 
paura addosso», dice 
Rosa, che è casalinga 
e chissà quanto le è 
costato quel milione 
portato in tabacche¬ 
ria. «lo ho speso cen¬ 
tomila lire», raccon¬ 
ta Lina, che come 
Rosa sta appoggiata 
al muro come per ri¬ 
pararsi le spalle. «Ci siamo divi¬ 
se la quota in dieci. Setacciamo 
il sei, vinco otto milioni. Li por¬ 
to subito a mia figlia, che ne ha 
bisogno». «Benvenuti, benvenu¬ 
ti...», grida il maxischermo. «Ec¬ 
co i primi numeri...». Santo Pa¬ 
ternostro, poco più di vent'an- 
ni, è arrivato da Sracusa. «Ho 
una videoteca, sono venuto con 


due amici. Ho sentito parlare di 
questo sistema, mi sono detto; è 
la volta buona, lo personalmen¬ 
te mi sono comprato due quote. 
Il viaggio? Con cinquecentomi- 
la ce la facciamo. Certo, potevo 
spedire un vaglia, come tanti al¬ 
tri. Ma sono venuto perché una 
festa cosi non la posso perdere». 

«I numeri estratti; 6, 27, 37, 
38, 47, 79. Numero jolly; 23». 
Slenzio sotto il capannone. E 
appare lui, l'Aurelio Fazi, l'uo¬ 
mo della tabaccheria e della spe¬ 
ranza. «Nella vita - annuncia al¬ 
le telecamere- ci vuole tanto...». 
E mostra una cartolina con se¬ 
dere di ventenne. «Allora, Aure¬ 
lio?». «Allora non si sa ancora 
nulla. I nostri tecnici stanno 
controllando nel nostro compu¬ 
ter, basteranno pochi minuti». 
Il primo a capire qualcosa è 
Gaetano Sebastiano, quello dei 
tre milioni. «Secondo me - dice 
controllando il suo taccuino - ci 
ha fregato il 6. Non doveva usci¬ 
re». Inizia il Tg2, parla delle di¬ 
sgrazie del mondo, ma nessuno 
ascolta. Silenzio solo quando c'è 
il collegamento con il Superena¬ 
iotto. Alle 20,45, l'annuncio. 
«C'è un cinque più uno, per 
ora». «Aurelio, è nostro?». Aure¬ 
lio suda, parla al cellulare. «For¬ 
se abbiamo un risultato buono. 


ma è presto per dirlo». Confida 
che nel sistema ci sono 120 
«quattro», e allora «deve» esser¬ 
ci almeno un «cinque». Alle 20,- 
55 la sentenza del Tg. «Nessuno 
ha fatto sei. Il cinque più uno è 
stato vinto a Matera, con una 
schedina da 4.000 lire». Accade 
l'incredibile. Questa gente che 
è andata ad asciugare il libretto 
alla posta, osi è gio¬ 
cata i carri d'uva 
bianca prima di 
portarli alla canti¬ 
na, prende in brac¬ 
cio l'Aurelio e lo 
porta in trionfo. 

«Bravo, almeno ci 
hai provato». «Bra¬ 
vo, è stata davvero 
un'emozione». 

Qualcuno non capi¬ 
sce e chiede; «Ma 
allora abbiamo vin¬ 
to? E quanto?». Lui, 
l'Aurelio, viene 
messo su una catasta di legno, e 
deve parlare. «Perdonatemi, ho 
giocato un miliardo, e l'ho per¬ 
so». «No, no, sei stato bravo». 
«Samo stati sfigati, abbiamo 
portato a casa solo duecento 
milioni». Piange, poi si ripren¬ 
de. «Abbiamo fatto 120 quattro 
e 6000 tre. Sano soldi vostri. 
Basta una telefonata, e ve li do. 


Ma se me li lasciate, io me li 
gioco tutti mercoledì. Cupra¬ 
montana è il santuario del gio¬ 
co». «No, Aurelio, non solo 
quelli. Dobbiamo giocare anco¬ 
ra tutti, un milione a testa. Ve¬ 
drai chele spacchiamo, il Supe¬ 
renaiotto». «All'attacco, Aure¬ 
lio, all'attacco». 

Ma sono ormai in pochi, 
quelli attorno al¬ 
l'Aurelio. Sotto il ca¬ 
pannone non è ri¬ 
masto quasi nessu¬ 
no. «Quello ci ha 
fatto sputtanare 800 
milioni, e dovrei ap¬ 
plaudirlo? Questi 
fanno finta di essere 
contenti per non 
dovere ammettere di 
essere stati degli asi¬ 
ni». Le impiegate 
della cooperativa 
(«Abbiamo preso 
due quote in venti») 
tolgono le bottiglie tutte vuote. 
Aurelio Fazi ora dichiara alle 
agenzie di stampa. «Sono come 
un boxeur che si allena per sei 
mesi, e poi prende un cazzotto 
in faccia. Un brutto ko». Telefo¬ 
na a quelli del computer. «Pre¬ 
para un sistema di 150 - 170 
milioni. Ci rifaremo». «Abbia¬ 
mo perso, ma la gente ha visto 


che mi sono impegnato davve¬ 
ro, e mi vuole bene. Mi hanno 
portato in trionfo, avete visto? 
U n affare per me? 1 o ci ho perso 
il sonno, con questo sistema. 
La mia percentuale è dell'otto 
per cento, ottanta milioni. Ma 
devo pagare sette ragazzi che 
hanno preso le quote, lo studio 
che ha preparato il sistema. Mi 
resteranno venti milioni. Non 
male, ma stasera si doveva, si 
doveva vincere. Se l'immagina, 
lei, la festa?». C'è la luna piena. 
«È stata una bella avventura», 
dice Aurelio Fazi. «lo non mi 
sento in colpa, mi sono impe¬ 
gnato al massimo, ci ho credu¬ 
to davvero. Certo, se uno gioca 
un milione e non ha il cibo in 
casa, per me è un delinquente. 
Ma tanto, se non da me, gio¬ 
cherebbe i soldi da un'altra par¬ 
te». «Aurelio, dai, mercoledì si 
gioca e giovedì si farà festa». 
Rosa è già a casa da un pezzo, a 
pensare al suo milione fatto di 
diecimila lire risparmiate gior¬ 
no dopo giorno. Il maxischer¬ 
mo è spento. Sui tavoli sono ri¬ 
maste solo le croste del formag¬ 
gio. «I soldi sono del diavolo», 
dice Gaetano Sebastiano, quat¬ 
tro mesi di pensione perduti se¬ 
guendo i pifferi del Jackpot. 

JENNERMELETTl 


// 

Abbiamo vinto 
appena 
200 milioni 
chi si dice 
contento 
sta solo fingendo 

/; 


// 

Li ho invogliati 
Ora mi sento 
come un pugile 
che ha preso 
un cazzotto 
in faccia 

-rr- 


Con le Girovacanze Alitalia giri e rigiri il mondo. 



Cerca le Girovacanze Alitalia nelle Agenzie di Viaggi. 

Tra le tantissime proposte volo più albergo, c’è sempre un’occasione per fuggire vìa con Alitalia. Ecco alcuni esempi: 


Londra da L. 539 .000 

Volo piò tlue noUi in albeifjo 


Bangkok da L. 1.09 9.000 

Volo più Lre noni in alhcrgn 


NewYork da L. 1.099 .000 

Volo più Lre noni in albergo 


Seychelles da L. 2.090 .000 

Volo più sei noni in albergo 
con mtf77.u pensione 


KLM 

Royal Dutch Alriiids 




VI PO.TÌTFKKMO OVUTJQIJE 


In collahors/ione con: Alpitoiir, tJest Tours, Boscnio Tour, Chiariva del Gruppo II.I.T., Oitnensione Turismo, Frarteorosso. Riturviaggi, Givcr, Groppo Vcnlaglio-Caleidoseopio. International Travcl, Jet Tours, Xuoni-Gaslaldi, Mistral, nfftborc. Olympia Viaggi, Tour 2000, 
loiirs Servire, Turban Italia, Tltat, Viaggidea, Viaggi del Mappamondo. Pti inIurniN/iani minplpte =,ull'iniiiatlva livulyclc^i alle Aiitiiiir di Viaggi o clihmatc il nuniriD Ipirlf 000-050350, AUrr inibrrtHiiuni disponibili aflo pagg. sai drl lelfviriiTj HAI, 1 VlC e Vltdiavidru o wnw.alila'ia.il. TarirFo sofigcllo a ^porìfìolie rostri!iorii 

c allo clisiDonibiliCà dei posti. FVr i vcjIi eijn)|iei ktriffc' vTilirJc finm al 31/10/99 Cdatn Liltinia di rierùruj fier rninirnci rlni: PCT3011C che viagyinnu insieme e fiertml Inni) fnciri In nctric riel snbatoi pcT i voli intcìcontiiicntali lorilTe indivitluziri valide firict al 30/10/99 (uKirna data di parLciiiiìì, Il piTzzo non include le tasso rl’iniharon e le guare (.riseriziumc e si riferisce ai 
vuli 4i'T indicati negli orari in vigore soggetti od eventuali variazioni ofjcralivc'. .Mruni voli possono essere operati da compagnie aeree parli ler, L crnissione del biglietto deve avvenire ciitto 72 ore lialla prenotazione conrerm^t^ deiririLcrrj viiiggiu. T\on sono consentiti cambi di pienotazioiie né liste d'attesa. Gli albertjhi ^orio di categoria iuristien. 
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Libri 


l'Unità 


Italiani ♦ Michele Monina 

Il destino surreale di Paride Trotti il «supereroe» 



Aironfric 
di Michele 
Monina 
Mondadori 
pagine 107 
lire 20.000 


ANDREA CARRARO 

C hissà quali sentimenti 
induce nel lettore comu¬ 
nequesto libro di Miche¬ 
le Monina. In me ha indotto 
sconcerto irritazione. A lettu¬ 
ra ultimata, mi sono addirittu¬ 
ra chiesto come sia possibile 
pubblicare un'opera del gene¬ 
re, che mi sembra assommare 
in sé tutti i difetti più gravi del¬ 
la nostra recente produzione 
letteraria: formalismo gratui¬ 
to, iperdatavene sperimentali- 
stica, goffa ricerca di ejfetti 
speciali, in un dettato di chiara 
ascendenza «pulpista». Leggo 
nel risvolto di copertina che 


l'autore sta realizzando con un 
disegnatore la versione a fu¬ 
metti del romanzo per il mer¬ 
cato francese. La cosa non mi 
sorprende. «Aironfric», infati 
è già un fumetto, e non si capi¬ 
sce proprio perché l'autore ab¬ 
bia scelto per esso in prima 
istanza un'improbabile forma 
letteraria. 

La storia racconta le gesta di 
un obeso transessuale ancone¬ 
tano, Paride Trotti, il quale si 
sottopone a un'operazione chi¬ 
rurgica che dovrebbe farlo di¬ 
magrire, con la prospetiva di 
un'ulteriore operazione che lo 
trasformi definitivamente in 
una donna. Ma l'intervento 
non va a buon fine e Paride 


Trotti si trasforma in breve in 
un mostruoso e fantascientifi¬ 
co «mutante» di titaniopesan- 
te quasi duecento chili, dotato 
di una forza e di poteri straor¬ 
dinari. Ma il mutante non sta 
bene nei suoi nuovi panni: sic¬ 
ché comincia con l'uccidere il 
chirurgo responsabile della 
sua metamorfosi. Dopodiché si 
rassegna alla nuova condizio¬ 
ne e decide di diventare un su¬ 
pereroe al servizio della società 
malata e corrotta: Aironfric, 
per l'appunto. Purtroppo, eoe 
si muove fa danni. Mette in fu¬ 
ga la gente per strada, uccide 
in una scena di puro splatter 
una guardia giurata fuori di 
una banca che aveva inutil¬ 


mente cercato di rapinare, ec¬ 
cetera. Alla fine, ajfranto, di¬ 
sperato, prende la decisione di 
uccidersi. Ma anche questa 
impresa viene vanificata dalla 
sua improntitudine. L'ultimo 
atto della sua breve e sfortuna¬ 
ta avventura è un'operazione 
dinamitarda contro una mul¬ 
tinazionale che ancora una 
volta non sortirà gli effetti spe¬ 
rati, ma porterà il maldestro 
supereroe nelle patrie galere a 
passare in isolamento il resto 
dei suoi giorni. 

Questa la vicenda, come si 
vede sembra fatta apposta per 
trovare posto dentro le strisce 
di un fumetto (sebbene, anche 
per un fumetto, ci vorrebbe un 


po' più di estro inventivo e 
drammaturgico). Il vero pro¬ 
blema, come accennavo, è il 
modo come la storiella viene 
raccontata, l'apparato formale 
che la correda. Tanto per co¬ 
minciare, c'è un'assenza totale 
di punteggiatura. Poi tutto il 
testo è spartito in brevi capito- 
letti di sei o sette righe, i quali 
cominciano quasi tutti con la 
congiunzione «che». Le parole 
inglesi o straniere sono scritte 
così come vengono pronuncia¬ 
te, pure i nomi propri che figu¬ 
rano altresì in minuscolo. Ma 
prendiamo uno stralcio a caso 
del romanzo: «che poi mi sa 
tanto che tra robin e batman 
sotto sotto c'è pure una storia 


di culi che ha sempre intorno 
che anche al cinema tutte que¬ 
ste attrici così belle tipo chim 
basinger misceli faifar e nicol 
chidman anche se nicole chi- 
dman non è poi tutto questo 
granché che in confronto alla 
catuoman della faifer scompa¬ 
re proprio dallo schermo che 
non c'è proprio gara lasciate¬ 
melo dire». Ora, appare evi- 
dnete quanto sia risibile, in un 
simile contesto, un uso così 
anarchico della lingua e quan¬ 
to posticce e gratuite si rivelino 
le soluzioni formali sposate 
dall'autore. Insomma, una ri¬ 
cerca stilistica che, a essere ge¬ 
nerosi, tradisce un'intenzione 
di troppo. 


La scrittura creatina 

Una semiseria 
della Cupidità 

I cretini specializzati si ag¬ 
girano tra noi sempre più 
numerosi, specie nell'ac¬ 
cademia e nell'universo del¬ 
la cultura. Questa una delle 
amare conclusioni di un li¬ 
bro che intendiamo segnalar¬ 
vi come contributomeritorio 
alla critica della «creatina culturale», pur esi¬ 
bendo un titolo che evoca piuttosto Ezio 
Greggio: «Chi non legge questo libro è un 
imbecille», di Oliviero Ponte di Pino. E già, 
perché la stupidità, soprattutto quella intelli¬ 
gente, ha la caratteristica di gonfiare, come 
un anabolizzante, chi se ne appropria. L'au¬ 
tore ci porta per mano, con l'aiuto di molti e 
illustri compagni di strada (da Socrate e dal- 
l'Ecclesiaste fino a Elaubert, Kraus, Elaiano e 
Totò), attraverso una storia semiseria della 
stupidità e della sua variegata fenomenolo¬ 
gia. Aggiungendo inoltre in coda ad ogni ca¬ 
pitolo alcuni stupidissimi ma utilissimi quiz, 
con domande tipo: «Le teorie scientifiche 
della stupidifà servono a dimostrare scienti¬ 
ficamente che gli stupidi sono gli altri?» 
«Qual è il rapporto tra la percezione della 
stupidità altrui e la consapevolezza della 
propria?». Un solo appunto, e anche un quiz 
per i nostri lettori. Grande assente Elsa Mo¬ 
rante, che una volta, per esemplificare la dif¬ 
ferenza tra «stupido», «cretino» e «imbecil¬ 
le», associò a ciascuna definizione, genial- 
menfe. Carducci, Pascoli e D'Annunzio. Sa¬ 
pete dirci le associazioni giuste? La nostra e- 
mail: fillapo@tin.it 

Filippo La Porta e Marco Cassini 



AGENDA 


Mass media 
e ^luppo infantile 

■ 113 ottobre, neH'ambito del terzo con¬ 
gresso europeo di psicoterapia Psicoana¬ 
litica del bambino e dell'adolescente (si 
svolgerà a Roma, presso l'istituto Angeli- 
cum, largo Angelicum, 1), si terrà una 
tavola rotonda sul tema «M ass media e 
sviluppo infantile». Tra gli interventi pre¬ 
visti, quello di Donald L. Campbell, Ro¬ 
berto Maragliano e Roberto Bertolini. Il 
giorno prima, nello stesso ambito, una 
mattinata dedicata a «I bambini e la vio¬ 
lenza», con Anna Sabatini Scalmati, Lise- 
lote Grunbaum, Yolanda Gampel. 

Un trionfo 
a base d'olio 

«Qoco: un filo d'olio nel piatto», è una 
grande manifestazione dedicata alla 
produzione d'olio che avrà luogo ad An- 
dria, dal 25 settembre al 31 ottobre. 
Nell'ambito della manifestazione si svol¬ 
gerà il «Concorso internazionale per i 
giovani cuochi del Mediterraneo», in cui 
14 chef di Croazia, Francia, Grecia, 
Israele, Italia, Marocco, Palestina, Porto¬ 
gallo, Spagna eTunisia, si confronteran¬ 
no su piatti a base di olio extravergine di 
oliva. Intanto diamo anche notizia del 
premio assegnato per il miglior piatto di 
cous cous: è andato allo chef israeliano 
M oshe Basson che ha presentato a San 
Vito Lo Capo una melanzana ripiena di 
cous cous con pesce e verdura. 

Centomila contatti 
per la scuola Nabu Online 

■ Oltre centomila contatti in meno di due 
mesi per il sito web dei corsi organizzati 
da Nabu Online, la scuola di scrittura 
creativa nata da una costola dell'agenzia 
letteraria fiorentina. I corsi autunnali so¬ 
no iniziati il 20 settembre e prevedono 
sezioni dedicate alla narrativa, memoria¬ 
listica, letteratura per l'infanzia, saggisti¬ 
ca, sceneggiatura per cinema e tv. la du¬ 
rata dei corsi è trimestrale e prevede die¬ 
ci lezioni per395mila lire. L'indirizzo e 
www.stuclionabu.it 


HANNAH ARENDT 



Un ragazzo bosniaco siede di fronte ai cordone di poiiziotti durante io sfratto di un appartamento a Tuzia, in Bosnia {foto di Amei Emric) 


Nazionalismo 
e romanticismo 
politico 

S i è accusato a torto il roman¬ 
ticismo politico di aver dato 
un'intonazione specifica- 
mente razziale al nazionalismo. 
Lo si potrebbe con eguale facilità 
accusare di qualsiasi altra opi¬ 
nione irresponsabile diffusa nel 
XIX secolo, perché non c'è, si può 
dire, nulla con cui non si sia tra¬ 
stullato (...) Fra gli oggetti roman- 
ticizzati c'è anche il popolo, che 
nello spazio di un attimo poteva 
trasformarsi in un'altra «realtà 
romantica», lo stato, la famiglia, 
la nobiltà, la prima cosa che salta¬ 
va in testa a questi intellettuali, 
quando erano giovani, o quel che 
più soddisfaceva i loro patroni, 
quando erano anziani e avevano 
già conosciuto la dura realtà del 
pane quotidiano. Diventa quindi 
impossibile studiare lo svolgi¬ 
mento di una qualsiasi delle tan¬ 
te opinioni concorrenti, spuntate 
come funghi sul fertile terreno 
del XIX secolo, senza imbattersi 
nel romanticismo politico. 

Hannah Arendt 

Le origini del totalitarismo 

traduzione 

di Amerigo Guadagnin 


Magazine ♦ Blue 


Mappamondo ♦ Francia 


L'eros che parte dall'alto 


Tutti i nemici di Jospin 



A utori in «eccesso»: ovvero cento 
numeri di «Blue», rivista a fumet¬ 
ti. Cento numeri di fumetti per 
adulti, di eccessi grafici (o pornografici?) 
rigorosamente d'autore. Chi frequenta le 
pagine della bella rivista diretta da Su¬ 
sanna Schimperna ed edita da Francesco 
Coniglio ha imparato a conoscerli questi 
eccessi. E ha imparato che la scintilla che 
scatena l'eros e l'eccitazione parte sem¬ 
pre dal cervello. Ecco perché la qualità 
delle proposte (storie a fumetti, articoli, 
interviste, rubriche) non è un optional e 
curiosità e stravaganza, ingredienti pri¬ 
mari dell'eros, sono una costante del 
mensile. 

Del resto, nello sconfortante panora¬ 
ma, ormai simile al deserto, delle riviste 
di fumetti d'autore, resistere cento mesi 
non è da tutti e non è poco. E se il genere, 
per così dire, stimola, altre riviste nate 
sulla scia di Blue sono scomparse dalla 
circolazione o affiorano di tanto in tanto. 
«Blue» è una palestra che cerca di tenere 
allenate le menti (e i corpi) di tanti auto¬ 
ri: nomi noti come Paolo Eleuteri Serpie- 
ri, Roberto Baldazzini, Franco Saudelli, 
Filippo Scozzari, Riccardo Mannelli. 0 


nomi, all'esordio di «Blue», pressocché 
sconosciuti e rivelatisi nel corso dei mesi 
e degli anni: Schulteiss, Jaime Martin, Fe- 
rocius, Roberto Battestini, Laura Scarpa. 

Ovviamente le storie a fumetti sono la 
colonna portante della rivista, il pepe vi¬ 
sivo e voyeuristico. Il sale è costituito 
dalla parte redazionale: interviste (nel 
numero 100 in edicola, Susanna Schim¬ 
perna dialoga con Vincenzo Sparagna, 
fondatore e animatore di riviste storiche 
come «Frigidaire» e «Il Male») e rubri¬ 
che. Ogni mese libri, immagini, mostre 
sui temi dell'eros, del sesso e del corpo 
vengono passati al setaccio e proposti 
sotto forma di segnalazioni, recensioni e 
riflessioni. Ma le pagine più intriganti so¬ 
no quelle della «posta in blue», riservate 
al colloquio con i lettori. Ne viene fuori 
un campionario di stravaganze erotico- 
sessuali e di richieste bizzarre. Nessuno 
spazio, ovviamente, a rubriche del tipo 
«fermo posta» che affollano le riviste 
porno; piuttosto una serie di confessioni 
più 0 meno sofferte su gusti e perversio¬ 
ni sessuali. Con la scoperta, almeno per 
chi li pratica, delle insospettate virtù dei 
vizi. Renato Pallavicini 



S uccede e succede sempre: può essere 
un amico d'infanzia dimenticato, op¬ 
pure un'antica amante scaltra, magari 
un ex socio in affari invelenito. Ma c'è sem¬ 
pre qualcuno disposto a rinvangare il pas¬ 
sato del potente di turno, qualcuno che ha il 
piccolo scandalo servito, rimasto chiuso in 
un cassetto per anni, ma ora pronto all'uso: 
un episodio banale e lontano, forse inventa¬ 
to, che macchia la celebrità del personaggio. 
Per il primo ministro francese Lionel Jospin 
non si tratta di vecchi guai con la giustizia, 
né di figli illegittimi, nemmeno di incallite 
segretarie vittime di soprusi: l'imbarazzo 
del socialista Jospin sarebbe causato da una 
simpatia politica avuta in gioventù. Jacques 
Kirsner, oggi un tranquillo produttore cine¬ 
matografico, qualche decennio fa un diri¬ 
gente trotzkista dell'Oci (Organizzazione 
Comunista Internazionalista), intervistato 
dalla stampa per l'appoggio dato all'ultrasi¬ 
nistra alle europee, si è ricordato del giova¬ 
ne Jospin: «Negli anni Cinquanta e Sessan¬ 
ta, io e Lionel eravamo militanti dell'Oci 
con le stesse convinzioni rivoluzionarie». A 
quei tempi il futuro premier d'Oltralpe era 
anche dotato di un soprannome, «Frisé», ar¬ 
ricciato, perché così era la sua chioma. 


Accusa apparentemente innocua, quella 
del passato trotzkista di Jospin ha invece 
appassionato i francesi e la stampa: anche il 
settimanale «Le Nouvel Observateur» nel 
numero scorso ha pubblicato un'inchiesta 
sulla vicenda. Contemporaneamente al 
«Nouvel Obs» usciva nelle edicole «Le Figa¬ 
ro Magazine», il periodico del celebre quoti¬ 
diano conservatore, con una storia di coper¬ 
tina dedicata al padre della Quinta Repub¬ 
blica, Charles de Gaulle. La vittima di turno 
è il mito della Francia moderna, che in un 
lungo «dossier», feroce miscuglio di pette¬ 
golezzo da salotto e testimonianza storica, 
viene messo in discussione: del generale, il 
potente del secolo che può vantare il mag¬ 
gior numero di biografie, sono raccontati il 
carattere misantropo e autoritario, la pas¬ 
sione per le donne, per i complotti e il gioco 
sporco della politica. Dimenticavamo: Jo¬ 
spin si difende dalle accuse di trotzkismo ti¬ 
rando in ballo il fratello Olivier, lui sì «in¬ 
ternazionalista» convinto. Omonimia che 
infanga anche l'icona de Gaulle: il nipote 
del generale, si chiama proprio Charles de 
Gaulle, e alle recenti europee si è candidato 
nella lista del Fronte Nazionale di Le Pen. 

Alberto Nerazzini 
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♦A/e gomi sorsi uno scambio di lettere 
con gli organizzatori che fur critici 
suii'inten/ento, invitavano al dialogo 


♦// presidentedé Consiglio ha ricordato 
i progetti che impegnano governo 
e associazionismo perla cooperazione 


^Veltroni nel corteo 
«Mi parea/identela sintonia 
tra questa genteeil nostro partito^ 


[yAlema cuce lo strappo del KaaoMO 

Il premier alla marcia Perugia-Assisi: «Riprendiamo a collaborare» 


FRANCO ARGUTI 

ASSISI Non soltanto è arriva¬ 
to, ma ha voluto, almeno per 
un tratto di strada, marciare 
assieme al pacifisti. Non spe¬ 
ravano In tanto I coordinato¬ 
ri della Tavola della Pace. In¬ 
vece Massimo D'Alema, Il 
«primo marciatore» diventa¬ 
to Presidente del Consiglio (a 
quei pochi che lo hanno 
con telato ha ricordato le sue 
passate partecipazioni alla 
marcia per la pace), ha volu¬ 
to eoa testimoniare la volon¬ 
tà del Governo di dialogare 
con il movimento pacifista. 
Quel movimento che non 
più di tre mesi fa, in piena 
guerra del Kossovo, organiz¬ 
zò un'edizione straordinaria 
della Perugia-Assisi, e conte¬ 
stò duramente la posizione 
interventista del Governo 
italiano. 

Furono, quelli della guerra 
nei Balcani, giorni caratteriz¬ 
zati da un netta contrapposi¬ 
zione tra il popolo dei pacifi¬ 
sti e il Governo D'Alema. 
Qualche giorno fa Flavio Lot¬ 
ti e padre Nicola Giandome¬ 
nico, francescano del Sacro 
Convento di Assisi, coordi¬ 
natori della Tavola della Pa¬ 
ce, dalle pagine de L'Unità 
rinnovarono a D'Alema le 
critiche d'allora, invitandolo 
però a riallacciare il dialogo. 
Chiesero al Governo d'ascol¬ 
tare, sulle questioni della pa¬ 
ce, la società civile ed i movi¬ 
menti pacifisti. 

Invito subito raccolto da 
D'Alema che con una sua let¬ 
tera aperta agli organizzatori 
della marcia per la pace, sem¬ 
pre dalle pagine de L'Unità, 
ha risposto di condividere 
questa necessità, e ieri matti¬ 
na, spiazzando gli organizza¬ 
tori, si è presentato ai Giardi¬ 
ni del Frontone per marciare 
edialogarecon i pacifisti. 

A Flavio Lotti, che lo ha ac¬ 
compagnato per alcune cen¬ 
tinaia di metri assieme al mi¬ 
nistro Katia Bellino, al presi¬ 
dente della Regione Umbria, 
Bruno Bracalente, D'Alema 
ha espresso la volontà del 
Governo non solo di dialoga¬ 
re con i movimenti pacifisti, 
con le organizzazioni del vo¬ 
lontariato, «ma - ha detto - 
spero che si riescano ad indi¬ 
viduare cose che si possono 
fare insieme, per coSruire la 
pace». 

D'Alema fa un preciso rife¬ 
rimento a progetti di collabo- 
razi on e tra govern o e associ a- 
zionismo «soprattutto nel 


campo della cooperazione, in 
direzione dello sviluppo, per 
far crescere la speranza nei 
paesi più poveri». 

Poi ricorda che «c'è una di¬ 
plomazia della società civile 
impegnata quotidianamente 
in iniziative, molto impor¬ 
tanti, perchéaiutano a preve¬ 
nire i conflitti». 

Lotti incassa il risultato e 
rilancia, invitando D'Alema 
a mettere da subito in agen¬ 
da specifici incontri, racco¬ 
gliendo ancora una volta la 
disponibilità del capo del 
Governo. 

Il ruolo nuovo e più im¬ 
portante dell'Italia, sia nella 
vicenda dei Balcani (D'Alema 
ricorda ancora una volta la 
straordinaria prova di solida¬ 
rietà dell'Italia concretizzata¬ 
si con la «M issione Arcobale¬ 
no»), che per la costruzione 
della pacenel Medio Qriente, 
sono gli altri argomenti sui 
quali il premier insiste: «le 
speranze di pace che si sono 
accese nel Medio Qriente-di¬ 
ce - vanno sostenute. Il pros¬ 
simo sarà un anno cruciale 
per la pace in quell'area, e la 
pace vincerà se nei territori 
palestinesi ci sarà lo sviluppo 
e molto dipenderà proprio da 
ciò chefaranno l'Europa e l'I¬ 
talia». 

Dietro D'Alema, immerso 
tra la folla dei marciatori, c'è 
anche il segretario dei Ds, 
Walter Veltroni, accompa¬ 
gnato da Alberto Stramaccio- 
ni, il segretario umbro della 
Quercia. 

In molti avvicinano Vel¬ 
troni per salutarlo. Dai bordi 
della strada la gente che os¬ 
serva il passaggio dei marcia¬ 
tori batte le mani quando ve¬ 
de il segretario dei Ds. Qual¬ 
cuno rompe anche il corteo 
per dirgli «grazie» per il suo 
discorso a Modena, per aver 
rilanciato il progetto dell'Uli¬ 
vo. 

Ricorda, Veltroni, che i Ds 
si sono sempre sentiti vicini 
al popolo pacifista. Sottoli¬ 
nea anche la scelta di aver 
voluto anticipare la chiusura 
della Festa nazionale de L'U¬ 
nità proprio per venire qui, 
alla Perugia-Assisi: «mi pare 
che sia evidente - ci dice - la 
sintonia tra queste persone e 
il nostro partito che, come 
ha fatto ieri a Modena, assu¬ 
me i temi della lotta alla fa¬ 
me, alla povertà e per i diritti 
umani come centrali della 
propria identità politica. E 
devo dire che questa affet¬ 
tuosa accoglienza mi ha fatto 
davvero piacere». 


Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
durante 
la manifestazione 
di ieri 


_ L'IffrERVISTA ■ GIOVANNI BIANCHI _ 

vidni alla sodétà dvil&> 



L'ultima edizione della Pe¬ 
rugia-Assisi di questo millen¬ 
nio cade anche nel centena¬ 
rio della nascita del suo idea¬ 
tore, il filosofo pacifista Aldo 
Capitini, il teorico del «cam¬ 
mino comune» tra laici e cat¬ 
tolici in nome della pace: 
«questa marcia - osserva Vel¬ 
troni - rappresenta la sintesi 
delle culture democratiche, 
pacifiste di questo secolo. 
Qui ci sono cattolici demo¬ 
cratici, c'è la sinistra, ci sono 


forze I ai eh e e c'è I a soci età ci - 
vi I e nel I e sue vari e organ i zza- 
zioni. 

«Insomma qui avverto, 
sulle questioni della pace, 
una convergenza che è più 
forte di quella che si regiàira 
tra leforze politiche». 

Non si è visto a questa 
marcia, invece, seppure an¬ 
nunciato, il segretario di Ri¬ 
fondazione Comunista, Fau¬ 
sto Bertinotti, e in molti han¬ 
no notato questa assenza. 


RI NALDA CARATI 

ROMA Èappenarientratoacasa, 
dopo aver partecipato alla dodi¬ 
cesi ma ed i zi on e del I a marci a Pe 
rugia Assisi. Di quell'appunta¬ 
mento, Giovanni Bianchi si defi¬ 
nisce un «fr^uentatore abitua¬ 
le». E si dichiara soddisfatto, 
molto soddisfatto, di comeèan- 
datal agi ornata. 

Cosasi aspettava? 

«Pensavo che potesse essere più 
diffidleAmaggio, ilclimaerate 
so; ieri in vece la marci a si èri con¬ 
fermata co meun appuntamento 
abituale in cui riappare più evi- 
dentel'impasto, la miscela tra la 
cultura cattolicaequellalaica. La 
presenza dei cattoli¬ 
ci è molto aumenta¬ 
ta, rispetto agli anni 
in cui Capitini co¬ 
minciò a costruire 
questo appunta¬ 
mento, quegli anni 
in cui i parroci gli 
chiudevano davanti 
leportedelleparroc- 
chie. Qra ci sono gli 
scout, l'associ azioni- 
smo...Manon c'èso- 
lamente un aumen¬ 
to della presenza dei 
cattol lei. credo eh esi 
possa direchelamarciaèun luo¬ 
go estremamente significativo 
del pacifismoitaliano». 
Comedefinirebbequestoappun- 
tamento i n dueparol e? 

«Una assemblea camminante, 
doveci si muoveaun certo ritmo 
preciso, un ritmo che consente 
colloqui, scambi, che permette 
di dareil viaaprogetti. Insomma 
una situazionecheha una carat¬ 
teristicaformidabile». 

Si potrebbe di re, allora, che pro¬ 
prio in questo stileèstato anche 
lo scambio cheèawenuto tra il 
presidentedel consi glioMassimo 
D'Alema e Flavio Lotti, uno da 
coordinatori nazionali della ta¬ 
vola della pace? Ritiene che sia 
possibile considerarlo un altro 
passo avanti, dopo lo xambio di 
lettere avvenuto nei giorni scor¬ 
si, per la ripresa di un dialogo fe¬ 
condo tra il governo e i pacifi¬ 
sti...» 

«Credo checi sia un elemento di 
fondo da sottolineare. Se c'è un 
compito proprio dell'Ulivo è 
quello di diminuire la distanza 
tra l'associazionismo, l'opinione 


pubblica, e le istituzioni. Le isti¬ 
tuzioni, d'altra parte, non sono 
fredda burocrazia ma costitui¬ 
scono autentici valori proprio se 
riescono a stare in mezzo alla 
gente». 

Amaggio,però,lamarciaera sta¬ 
ta fortemente critica nei con¬ 
fronti del l’operato del governo 
in Kosovo. 

«Anche oggi ( ieri per chi legge, 
ndr) ci sono stati elementi critici, 
qualcheslogan <contro»; ma in 
questi casi, è importantissimo 
che le cose avvengano in presa 
diretta. È veramente importante 
peravviareil dialogo tra associa¬ 
zioni e istituzioni, ciascuno nel 
suodiverso ruolo». 

Checosa significa in presa direi- 


II 


Ci sono 
momenti in cui 
le cose bisogna 
dirsele 
guardandosi 
negli occhi 

—fr- 



ta? 

«C'è un problema fondamenta¬ 
le: recuperareil linguaggio, laca- 
pacitàdi comunicazione. Spesso 
vengono usateparoled'ordine, e 
ci sono modi di pensare, cheso- 
no ormai sbiaditi, usurati dal 
tempo, il problema della coali¬ 
zione è recuperare la capacità di 
comunicazione; e questa non è 
cosachesi facon gli esperti, an¬ 
che se per loro io ho tutto il ri¬ 
spetto, e nulla voglio togliere al 
loro ruolo....» 

Insomma, lei sta dicendo che è 
stata importantissima ia presen¬ 
za fisicadi Massimo D’Aiemaaiia 
marcia.... 

«Ci sono occasioni allequali uno 
deve poter di re; io c'ero. Ci sono 
momenti in cui le cose bisogna 
dirsele guardandosi negli occhi, 
lo, le assicuro non ho proprio 
nessuna idolatria per il presen¬ 
zialismo, anzi, casomai il contra¬ 
rio....ma, ripeto, in certi casi, 
sempi i cementebi sogn aesserci ». 
E i pacifisti, hanno quaicosa su 
cui rifiettere, su cui aggiustareii 
tiro? 


«Il pacifismo sta attraversando 
una fase complicata, non biso¬ 
gna nasconderselo. Ho avuto 
molti colloqui, molti incontri 
durante la marcia, con gli amici 
delle Adi, degli scout e con al¬ 
tri... I a fase, èqu d I a i n n estata dal- 
la "ingerenza umanitaria", leso¬ 
ne d'accordo con quanto ha so¬ 
stenuto Kofi Annan; è stato un 
passo avanti in punto di princi¬ 
pio, difenderei diritti umani ei 
diritti civili anche rispetto agli 
stessi Stati ai quali lepersoneap- 
partengono. E non bisogna di¬ 
menti carein quanti casi ci siamo 
trovati davanti averi epropri ba¬ 
gni di sangue. Basta pensare a 
qudlodiTimor,enon Iodico cer¬ 
to perch éson o catto I i co... Pri ma, 
vigeva il principio dd rispetto 
dd I a so vran i tà degl i Stati. Q ra, i n 
questa nuova fase, manca un co¬ 
dice. È necessario stabilirequan- 
do si interviene, ecome. Doveci 
sono propri interessi vitali, dice 
qualcuno, come fanno gli Stati 
Uniti. Ma in realtà, questo non 
vai en emmen 0 per gl i U sa». 

Qual e può essere il ruolodel mo¬ 
vimento perlapace? 

«Proprioqudio, in un momento 
in cui ci sono difficoltà a capire 
perché si interviene più meno 
tempestivamente, di contribuire 
a stabilire quali possano essere 
questeregole. Il primo interven¬ 
to ddl'ltaliaawennein Somalia, 
lo ero favorevole. Però il risultato 
èchelànon c'èpiù uno Stato, ma 
soltanto signori ddia guerra e 
territori divisi...Decorre dare 
maggiori certezzeallacapacitàdi 
intervento. E in questo possono 
incontrarsi la fatica di pensiero, 
di mobilitazione, di militanza 
ddleassoci azioni elafaticaddle 
istituzioni; l'intreccio tra i due 
dementi può essere fondamen¬ 
tale». 

Una ultimadomanda. È risultala 

questionedd serviziocivile? 

«Era uno degli dementi presenti 
alla marcia. Anche perché c'era¬ 
no moltissimi obiettori di co¬ 
scienza. Certo, ormai avere un 
esercito professi onal e è nd le co¬ 
se... ma sarebbestato megl i o ave 
re contemporaneamente anche 
la riforma dd servizio civile; per 
non disperdere, comeèstato det¬ 
to, un patrimonio di generosità 
chesi èspeso in tante situazioni 
disagiate. Speriamo chean chela 
gi 0 rn ata di i eri ai uti a recuperarlo 
al massimolivd lo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


SEIL9NDACAT0 
3 SPACCA... 

gerarchia tra lavoratori a tempo 
indeterminato, lavoratori a 
tempo determinato, lavoratori 
part-time e i lavoratori in affit¬ 
to; le conseguenze per la rego¬ 
larità ddia produzione per l'au¬ 
mento ddia produttività posso¬ 
no essere molto negative; senza 
dire che lo stesso «capitale 
umano» verrebbe valutato se¬ 
condo diversi gradi di precarie 
tà e insicurezza, creando seri 
problemi di adesione dd lavo¬ 
ratori ai programmi ddi'impre 
sa (per non parlare dd sindaca¬ 
to). È possibile, d'altra parte, 
chegli imprenditori, pur consci 
dd rischi, preferiscono avere 
prima le mani libere, e poi ri¬ 
solvere l'eventuali difficoltà 
ciascuno ndia propria impresa. 
La CisI pensa di avere la forza, a 
questo punto, di ricontrattare 
le regole ddia flessibilità, la 
CgiI no. È dunque qui che deve 
intervenire il governo, ponen¬ 
do il tema ddia flessibilità co¬ 
me la combinazione di politi¬ 


che dd lavoro e di politiche in¬ 
dustriali; deve proporre un 
nuovo sistema di rdazioni in¬ 
dustriali che non distrugga il 
sindacato unitario e non metta 
a repentaglio la produttività 
aziendale, superando le paure o 
le ^eranze di ciascuna parte 
sociale. Il lavoro da fare è tan¬ 
to, perché sono in gioco l'orga¬ 
nizzazione dd lavoro, forme di 
cogestione, i tempi dd lavora¬ 
tori, culture industriali in tra¬ 
sformazione. Soprattutto si 
tratta di sciogliere il dilemma il 
sindacato, esepararelaquestio¬ 
ne ddia flessibilità da qudia 
ddle pensioni, dato che tra 
questi due aspetti non vi è un 
rapporto logico. Il modo più 
semplice è, per il governo, offri¬ 
re alle parti la propria strategia 
sulla flessibilità su un tavolo, e 
offrire la propria strategia sulle 
pensioni su un altro tavolo. Il 
metodo è utile anche per il go¬ 
verno, che non avrebbe più bi¬ 
sogno di lanciare segnali di fu¬ 
mo per attendere la risposta 
che più gli conviene, e potreb¬ 
be continuare a utilizzare la 
concertazione come strumento 
efficaceddle proprie politiche. 

PAOLO LEON 


ANDARE OLTRE 
LE DIVISOMI 

segretario dei Ds Walter Vel¬ 
troni che non ha mai reciso! 
fili del confronto echeanche 
quest'anno è riuscito ad esse¬ 
re presente al la Marcia, aven¬ 
do anticipato al sabato il tra¬ 
dizionale comizio finale do¬ 
menicale della Festa Nazio- 
naledell'Unità. Ma oggi dob¬ 
biamo registrare un altro fat¬ 
to nuovo ed importante. Mi 
riferisco alla presenza alla 
«Perugia-Assisi» dello stesso 
presidente del Consiglio, 
D'Alema, eh e nei giorni scor¬ 
si aveva pubblicamente ri¬ 
sposto su l'Unità ad una lette¬ 
ra dei promotori della Mar¬ 
cia, che avevano manifestato 
il proprio appoggio alla mis¬ 
sione umanitaria del nostro 
esercito a Timor Est. Non è 
questa la sede per entrare nel 
merito del dibattito, se cioè 
come afferma D'Alema (posi¬ 
zione che peraltro condivi¬ 
do), questa operazione mili¬ 
tare di Timor sia o meno nel¬ 


la stessa linea del precedente 
intervento in Kosovo. Quello 
chemi preme sottolineare, in 
questo momento, è il fatto 
che il variegato e cultural¬ 
mente ricco mondo della Pa¬ 
ce, del Volontariato, dell'As¬ 
sociazionismo laico e cattoli¬ 
co, abbia sentito il bisogno di 
riallacciare il dialogo, di ria¬ 
prire il confronto con la sini¬ 
stra che governa il paese, in 
una delle fasi internazionali 
più difficili di questo finese- 
colo. Il cammino dunque 
può ri prendere da nuove basi 
del proprio partendo dalla 
domanda che si fa il presi¬ 
dente del Consiglio, quando 
si chiede come fare per apri re 
la società civile alla politica 
estera del paese, come fare 
interagire due sfere sin qui 
troppo spesso distinte. La ri¬ 
sposta data è quella della di¬ 
sponibilità al dialogo ed alla 
collaborazione nel comune 
interesse di un mondo più 
pacifico e democratico. La 
lettera di D'Alema ha un pre¬ 
gio che è stato apprezzato dai 
suoi interlocutori; non è né 
ruffiana né paternalistica, ma 
anzi, pur rivendicando le 


scelte compiute si apre al 
confronto sulle cose, dalle 
questioni del debito del terzo 
mondo, alla legge dell'Asso¬ 
ciazionismo ai problemi del 
Setyizio Civile. 

È importante, anche dal 
punto di vista simbolico, che 
questo processo si sia riaper¬ 
to alla vigilia della Marcia 
della Pace Perugia-Assisi. Si 
tratta di un rapporto ripreso 
ad Assisi e eh e proseguirà ne¬ 
cessariamente a Roma, nelle 
sedi della politica, del gover¬ 
no, del Parlamento. Ci sarà 
bisogno di un confronto ser¬ 
rato sulle singole questioni, 
non soltanto sui valori, ma 
anche sulle scelte legislative 
e concrete. 

Quanto ad Assisi, sarebbe 
un segnale importante per 
tutto il mondo se proprio 
nella terra di S. Francesco, 
che già nel 1984 ospitò un 
grande confronto tra le chie¬ 
se del mondo, potessimo or¬ 
ganizzare, in coincidenza 
con l'inizio del nuovo mil¬ 
lennio, un incontro, questa 
volta tra gli Stati, le Chiese e 
le religioni di tutto il mondo. 
Una sorta di grande congres¬ 


so mondiale per discutere al 
di fuori di ogni clericalismo o 
laicismo di maniera, del 
Nord e del Sud della Terra, 
della povertà, del debito este¬ 
ro dei paesi del terzo mondo, 
della necessaria riforma del- 
l'Qnu, come prospettata ad 
Assisi dal Tavolo della Pace, 
della tolleranza e delle ragio¬ 
ni della intolleranze che an¬ 
cora oggi insanguinano il no¬ 
stro Pianeta. Temi questi che 
sono stati più volte richiama¬ 
ti anche dal Papa e su cui ne¬ 
cessariamente, nei prossimi 
anni, saranno chiamati a 
confrontarsi i capi di Stato di 
tutto il mondo, che sempre 
più sono costretti a fare i 
conti con il rischio di conflit¬ 
ti generali dalledisegua^ian- 
ze e dalle povertà di interi 
popoli. 

Dunque, proprio da Assisi 
può iniziare un nuovo pro¬ 
cesso mondiale di dialogo e 
tolleranza che partendo dalle 
scelte concrete dei paesi più 
ricchi della Terra sappia dare 
risposte anche alle giuste 
aspirazioni di chi spera in un 
futuro di Pace e ben essere. 

GIUSEPPE GIULI ETTI 


Giovedì 



In edicola con 


rUnìtà 
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LO Sport 


l'Unità 


RISULTATI 



ALZANO-BRESCIA 0-1 

COSENZA-SAMPDORIA ore-20.30 
EMPOLI-CESENA 2-1 

GENOA-SALERNITANA 3-0 

NAPOU-VICENZA 2-1 

PESCARA-FERMANA 4-2 

PI5TOIESE-CHIEVO 2-1 

RAVENNA-SAVOIA 4-0 

TERNANA-ATALAISTTA 1-1 

TREVISO-MONZA 3-1 


PROSSIMO TURNO 


( 03 / 10 / 99 ) 
ATAtANTA-PESCARA 
BRESCIA-PISTOIESE 
CESENA-ALZANO 
CHIB/O-GENOA 
FERMANA-TFe/ISO 
MONZA-RAVENNA 
SALERNITANA-NAPOLIdun. 4/10) 
SAM PDORIA-TERNANA 
SAVOIA-COSENZA 
VICENZA-EM POLI (ven. 1/10) 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


Intasa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Paieg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

ATALANTA 

13 

6 

7 

5 

4 

1 

0 

9 

4 

BRESCIA 

11 

4 

7 

5 

3 

2 

0 

8 

3 

PESCARA 

11 

7 

4 

5 

3 

2 

0 

9 

5 

TERNANA 

IO 

7 

3 

5 

3 

1 

1 

4 

3 

EMPOLI 

9 

9 

0 

5 

3 

0 

2 

4 

3 

NAPOLI 

8 

7 

1 

5 

2 

2 

1 

7 

3 

GENOA 

7 

6 

1 

5 

2 

1 

2 

7 

4 

VICENZA 

7 

4 

3 

5 

2 

1 

2 

6 

4 

SAMPDORIA* 

7 

4 

3 

4 

2 

1 

1 

3 

2 

SAVOIA 

7 

6 

1 

5 

2 

1 

2 

4 

7 

TREVISO 

6 

6 

0 

5 

2 

0 

3 

7 

7 

ALZANO 

6 

6 

0 

5 

2 

0 

3 

4 

7 

RAVENNA 

5 

4 

1 

5 

1 

2 

2 

7 

6 

COSENZA* 

5 

3 

2 

4 

1 

2 

1 

3 

3 

CESENA 

5 

4 

1 

5 

1 

2 

2 

4 

5 

MONZA 

4 

4 

0 

5 

1 

1 

3 

4 

7 

SALERNITANA 

4 

4 

0 

5 

1 

1 

3 

5 

11 

PISTOIESE^ 

3 

6 

1 

5 

2 

1 

2 

4 

5 

CHIEVO 

3 

3 

0 

5 

1 

0 

4 

6 

8 

PERMANA 

1 

1 

0 

5 

0 

1 

4 

3 

11 


*Una partita in meno **4 Punti di penalizzazione 
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PAPÀ RONALDO 
GIOCHERÀ MEGLIO? 

Ancor più contenti, tutti, del secondo 
annuncio di Ronaldo: il matrimonio a 
dicembre con Milene Dominguez, de 
tentricedel primato di setteoredi pal¬ 
leggi consecutivi senza far cadere il pal- 
loneperterra. In un paesein cui ancora 
non vengono ri conosci utelecoppiedi 
fatto, èimportantechei calciatori-star 
rispettino leregole: il matrimonio, ov¬ 
vero la «famiglia», continua a essere 
unadi queste. 

Lenozzesono rassicuranti, sono l'in¬ 
dicatore del campione che «matura», 
chesi dà «unacalmata», chenon fa più 
lo scapestrato. Lo sostiene pure la si¬ 
gnora Milly Moratti, mogliedel presi- 
dentedell'lnter,chenon puòessereso- 


spettata di essere conservatrice: vota a 
sinistra, si muovein bicicletta, èecolo- 
gista, ambientalista e impegnata nel 
sociale: eppure, anche per lei il matri¬ 
monio esoprattutto lanascitadel figlio 
(«gli imporràunadiversagestionedelle 
oredel giorno edel la notte...». Gazzet¬ 
ta dello ^ortdi ieri)sarannountocca- 
san a per i I cal ci atorebrasi I i an o. 

Chepoi ci siano in circolazione, co¬ 
me nella vita, tanti calciatori fedifra¬ 
ghi, questo non si dice: anzi, èmeglio 
nasconderlo. Che poi spesso una vita 
errabonda possa essere un problema 
peri figli (vedono poco il padre, posso¬ 
no cambiare città anche tre volte al¬ 
l'anno), nessun od fa caso. Il bravo cal¬ 
ciatore lo vogliamo sposato epossibil- 
mentepapà: diffidare dei single. Sono 
un problema: fanno tardi lasera, man¬ 
giano in orari irregolari, vuoi vedere 
che magari sono anche omosessuali 
(altro tabù del Iosport ital iano)? 


Il matrimonio annunciato di Ronal¬ 
do fa il verso allo stato cdibedi lungo 
corso di Gianni Rivera. Ogni volta che 
si fi dan zava, I 'I tal i a ti fava per i I suo ma- 
trimonio. Erano però altri tempi, era 
l'Italiadegli anni Sessanta passata in un 
decennio dalla dimensionecontadina 
a quella industriale: allora era permes¬ 
so averecertefregole, oggi apparefran- 
camenterétro. 

Forse si amo davvero rétro: operatori 
della comunicazione, presidenti, cal¬ 
ciatori, allenatori, tifosi. Forse lo sare¬ 
mo di meno il giorno in cui lenozzedi 
un calciatore-star e la nascita di un fi¬ 
glio saranno un fatto assolutamente 
normale: comenon sposarsi enon aver 
figli. Forse lo saremo ancor meno 
quando accetteremo i I calciatorei mpe 
nitente, omosessualee play-boy. Oggi, 
purtroppo, un gol-non-fatto è ancora 
figlio di unaserataal night, di un orga¬ 
smo di troppo, magari di una dama 
bianca. S. B. 


Cun/a Sùd, buona domenica 

Nessun indolente tra ulte Sequestrate bandiere naziste 


In nomedi Totti 
la Roma è seconda 

Montella, Igol. Perugia: 2 espula 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Forse è ancora l'effetto- 
stordimento del «fumo» respirato 
per due ore («aho, compà, ch'ai 
due scudi derroba?»), ma fossero 
sempre cosi ledomenichein cur¬ 
va: nel giorno più mediatico della 
storiaddIaSud, con i Cucscostret- 
ti ad abbandonare! I mitico muret¬ 
to - che oggi è una vetrata -, ha 
trionfato il «buonismo».Volemo- 
se bene, vogliamo la curva unita, 
l'inossidabileosteriadei magnac- 
cioni:il massimodellatrasgressio- 
nelaroccaforteromanistal'hada- 
tocon gli insulti al portieredel Pe¬ 
rugia, Mazzantini e, in particola¬ 
re, alla sua signora: il resto, quasi 
comestarei n eh iesa. Quasi. 

Vista da dentro, dopo tre lustri 
di non frequentazione, la curva 
non è questa brutta bestia che fa 
paura. Epperò, troppo facile, trop¬ 
po semplice giudicarla percom'è 
an data i eri : si sapeva eh ec'era l'oc¬ 
chio dei media per raccontare e 
quellodellaDigospercolpireuna 
domenica particolare, un po' stra¬ 
na, abbastanza artificiale. Unaso- 
la croce celtica (ma i poliziotti 
hanno sequestrato una decina di 
bandiere naziste), uno striscione 
tutto vittimismo da partedei nuo¬ 
vi padroni del muretto, quelli che 
a Roma-Inter sloggiarono il vec¬ 
chio Cucscon coltelli e spintoni 
(«Colpevoli...di voler tifare Ro¬ 
ma»), poi molta Rita Pavone 
(«perché, perché la domenica mi 
lasci sempre sola?...»), molti ap¬ 
plausi a Carlo Mozzone («uno di 
noi...), teste rasate, molta gente 
«normale», fasci a di età prevalen¬ 
te 15-35, pochi over 40, qualche 
si gn ora attem pata, zero barn bi n i. 

Ha ragione chi (Paolo Franchi, 
«Corri eredellaSera») parladi cur¬ 
va-laboratorio. La curva è quello 
chesiamo,èlo specchio dei tempi 
italiani, anzi, spesso ne anticipa 
tendenzeeorientamenti. In un'I¬ 
talia che vira a destra, è naturale 


Capello: «Progressi 
epuriti, avanti eoa» 


chelecurvesia- 
no di destra. In 
un'Italia sem¬ 
pre più intolle¬ 
rante, le curve 
sono intolle¬ 
ranti. In un'Ita¬ 
lia in cui è 
«mors tua, vita 
mea», in curva 
l'avversario 
«deve morire». 

E in un'Italia 
senza regole, 
perchédovreb- 
beaverlelacur- 
va?Esiccomele 
curve sono fre¬ 
quentate da 
molti Under 
18, e siccome è 
quella l'età del¬ 
l'estremismo, è 
naturale che 
l'ultradestra e 
tutto il suo bau¬ 
le di robaccia 
vadano di mo¬ 
da. Ieri è rima¬ 
sto tutto nel 
baule, probabilmente fra tre do¬ 
meniche, quando si giocherà Ro- 
ma-Juventusel'attenzioneper la 
Sud sarà scemata, lo stupidario 
tornerà al suo posto. 

Non tornerannoaquelloch egli 
apparteneva dal 9 gennaio 1977, 
partita Roma-Sampdoria, i Cucs 
(Commandos Ultrà Curva Sud), 
22 anni di storia del tifo in cui c'è 
stato di tutto: dall'omicidio-Papa- 
relli, al tentativo di fare gli ultrà 
con unapartecipazionepiù attiva 
al sociale, alla pubblicazione del 
primo libro prodotto da una cur¬ 
va, alla spaccatura ndl'epoca- 
Manfredonia. Ieri, i Cucssupersti- 
ti si sono sistemati dalle parti del 
«XXI aprile», altro gruppo stori co, 
e hanno diffuso un volantino in 
cu i afferm an 0 i 11 0 ro d i ri tto d i con- 
tinuare a esistere. Domenica an¬ 
dranno a Firenze, tratredomeni- 
chetorneranno nella Sud «ed si- 


steremo dove ci sarà posto - dice 
Renatine -, ma certo questo nuo¬ 
vo modo di tifareèun non-tifare, 
oraquelli checi hanno costretto a 
si oggi are fan no purelevittime, ti 
raccomando poi laRoma, lalogica 
dice che dovrebbe appoggiarsi a 
chi, comenoi, haetà, maturità ed 
esperienza per imporre un modo 
ditifarepiùsano,einvece...». 

Non c'è stato il temuto scontro 
con gli ultrà perugini, non si sono 
visti néautonomi nécomponenti 
dei centri sociali, in compenso 
molta polizia, maanchelaconfer- 
ma che se qualcuno vuole intro¬ 
durre un coltello in curva potrà 
farlofinchénon saranno instai lati 
i metal detector. Anche questo è 
un messaggio sbagliato da parte 
dello Stato: non assumersi le re¬ 
sponsabilità, non rispettarelepro- 
messe. Meditate, ministri e mae¬ 
stri, meditate. 


ROMA II solitoCarlettoMazzone: 
ironico, travolgente, scanzonato. 
«Il primo tempo è stato una gara 
col nasolungo,allaPinocchio-di- 
cel'allenatoredel Perugia-. LaRo¬ 
ma non meritava il vantaggio. Il 
gol di Monteliaèstatofigliodi una 
nostra leggerezza, ma siamo stati 
noi i più pericolosi. Preso il gol eri- 
trovatici in nove, non c'èstatapiù 
partita. A quel punto ho difeso la 
sconfitta per evitareun'umiliazi 0 - 
ne. Non ho nulladarimproverare 
ai miei ragazzi. La Roma? Una 
squadrasolida, concreta, chepun¬ 
ta al risultato. Questo può essere 


l'anno buono». Nulla da dire 
nemmeno na confronti dell'arbi¬ 
tro Serena: «Non cel' ho con lui, 
però, dopo il caso Ba, sono diven¬ 
tato movi oli sta e starò attento a 
tutti gli episodi». Capello èsoddi- 
sfatto del I a vi ttori a, ma ri mpi an ge 
i punti persi, specialmente quelli 
contro l'Inter. «Potevamo essere 
pri m i i n cl assiti ca, ma va ben ecosi 
anche se nel primo tempo abbia¬ 
mo incontrato grosse difficoltà. 
Mi sono arrabbiato per il gol subi¬ 
to contro una squadra in nove. 
Non sopporto i momenti di legge¬ 
rezza». 



Tifosi deiia Roma ieri aiio stadio Oiimpico durante ia partita Roma -Perugia 


Bianchi/ Ansa 


ROMA InnomediTotti,cheoggi 
(auguri) festeggia il ventitreesi¬ 
mo compleanno e ieri ha prece¬ 
duto lecelebrazioni con unapar- 
tita da manuale, la presenza nu¬ 
mero 150 in serieA, il gol chiudi- 
partitasu rigore. In nome anche 
di Aldair: 34 anni, straniero di 
piùlungamiliziadellastoriagial- 
lorossa: deci ma stagione, 252 ga¬ 
re! n campionato, 14 gol eancora 
la forza e l'abilità di essere il pa- 
dronedelladifesa. In nomedi Ri¬ 
pa e Calori: hanno maltrattato 
Totti, h an n 0 beccato quattro car- 
tellini gialli in due, hanno lascia¬ 
to il Perugia in nove per mezza 
partita. 

Vista dalla curva, osservatorio 
particolare, una Roma solida, 
concreta:èil giudiziochedi lei ha 
dato anche Carlo Mozzone. Ri¬ 
spetto al biennio zemaniano, in 
difesa è un'altra cosa: concede 
pocoonullaall'avversario,Anto- 
nioli si èdovuto impegnaredue 
volte(la prima in uscita bassa, la 
seconda per respingere un tiro 
velenosodi Nakata), latenza vol¬ 
ta cheèstato chiamato al lavoro 
ha combinato una fesseria in 
uscita alta e regalato il gol della 
dignità ad Qlive. In attacco, per 
orapiacedi piùlaRomazemania- 
na: per la vari età di schemi, perla 
vel od tàch eesaltava Del vecch i 0 , 
per la sarabanda di tagli, sovrap¬ 
posizioni, tiri. Forse la Roma 
idealeèunasintesi delledue. For¬ 
se, percom'èlastoriadel calcio in 
Itali a (primo non prenderle), farà 
più strada la Roma capelliana: 
probabilmente non perderà mai 
quellepartitechenon si doveva- 
noperdereechehannoappesan- 
titoilcamminozemaniano. 

Totti èl'anima, l'uomo in più, 
l'imprevedibilità: sembra di fare 
il verso allo speaker-tifoso della 
Roma, al secolo Carlo Zampa, ma 
è cosi. Anche ieri ha inventato 
calcio come solo lui oggi in Italia 
sa fare: il paragone con Ri vera, 
nel senso dell'abilità della verti¬ 


cali zzazion edel gioco, non èbla- 
sfemo.Totti sel'èpresacomoda, 
èentratoin partitasolo dopo una 
ventina di minuti e, non a caso, 
in quello spicchio di gara la Ro¬ 
ma h a sbuffato co me u n vecch i o 
macinino. Il gol di Montellaèar- 
rivato al 37', dopo un'occasione 
fallita da Candela e un tiro di 
Tommasi. È stato Deivecchio a 
costruire la rete, mettendo la 
gamba tra Calori e Mazzantini, 
spingendo il palloneverso lare 
te, con iltoccofinaledi Montella, 
tocco liberatorio perché è il pri¬ 
mo gol in campionato per l'ex- 
doriano. La Roma avrebbe potu¬ 
to chiuderelapartitagiànegli ul¬ 
timi sospiri del primo tempo, ma 
la fuga solitaria di Assungao èfi- 
nitanel peggioredei modi:pallo- 
netralebracciadi Mazzantini.il 
raddoppio è arrivato all'inizio 
della ripresa, un tocco di Deivec¬ 
chio eunasassatadi Assungao: 2- 
0. Una rete annullata a Zago per 
un fuorigioco di Deivecchio, il 
gol di Qlive, infine, il rigore di 
fotti. Netto il fallo di Bisoli su 
Candela, preciso il tiro del capita¬ 
no. Roma seconda, ma è presto 
peri canti di gloria. S.Bol. 


ROMA 3 

PERUGIA _1 

ROMA; /\ntonioli 5,5, Zago 6,5, Aldair 7, 
Mangonesv (16' pt Binali 6), Cafii 6, As- 
suncao 7, Tommasi 6 (15' st Di Francesco 
6), Candela 6, Totti 7 (43' st Alenitchevsv), 
Montella 6, Deivecchio 6,5 (12 Lupatelli, 4 
Zanetti, 19 Gurenko, 27 Fabio Junior) 
PERUGIA; Mazzantini 7, Rpa 5,5, Calori 
5, Materazzi 6 (l'st Rvalta 5,5), Daino 6, 
Tedesco 6,5, Olive 6,5, Sussi 5, Nakata 5, 
Rapaje 5 (Ì7' st Bisoli 6), Melli 5 (7' st Espo¬ 
sito 5) (12 Fagotto, 9 Guidoni, 20Tavia, 21 
Campolo) 

ARBITRO; Serena di Bassano 6 
RETI; nel pt 37' Montella, nel st 2'/\ssun- 
cao, 37' Olive, 38' Totti su rigore 
NOTE; ammoniti Mazzantini, Deivecchio e 
Assuncao. Espulsi Rpa (45' pt) e Calori (12' 
st). Spett: 56.580, incasso 1.777.485.000 


CAGLIARI-VENEZIA 

Un punto non basta 
Incubi perTabàrez 

CAGLIARI Dovevaesserelaprovadel ri¬ 
scatto dopo il tonfo di Perugiaeinveceil 
Cagliari pareggia 1-1 col Venezia dopo 
90'di pauraeconfusione, dando lachia¬ 
ra sensazione di una squadra condizio- 
natadallaclassificaedai risultati negati¬ 
vi , eh efati ca a ri trovare! I gi oco egl i sch e- 
mi fatti intravedere nelle prime gare. 
Qscar Washington Tabarez le prova tut¬ 
te, ma senza successo e ormai gli scric¬ 
chioli! dellesua panchina si stannotra- 
sformando in rumori sempre più cupi. 
Sull'argomento Massimo (Cellino per il 
momento glissa, malasuauscitaapoco 
meno di un quarto d'ora dallafinesem- 
bra indicare un'imminente sostituzio¬ 
ne. Unodei possibili candidati aprende¬ 
re il posto di Tabarez sarebbe, infatti, 
Francesco Guidolin, indicato da molti 
comepossi bi I esuccessoredi M al esan i. 

Nel tentativo di velocizzare la mano¬ 
vra, Tabarez all'inizio ha lasciato in pan¬ 
china Mboma, affiancando in avanti 
Morfeo a Qliveira, con Q' Neill alleloro 
spalleeMayelèsullafasciadestra. Al 4', 
però, tutti i piani tattici sono in pratica 


saltati perii gol del Venezia, autoreVal- 
tolinacon la complicità dell'inesperto 
M odesto. 11 pareggio al 35' con Berretta, 
unodei pochi a meritare la sufficienza. 
Al l'i n i zi 0 del I a ri presa Tabarez h a messo 
dentro, un po'a sorpresa, il giovaneSua- 
zo e proprio su un'iniziativa dell'attac- 
cantehonduregnoc'èstatoal 5' un ^i- 
sodio che poteva cambiare la partita. 
Pressato dal giovane attaccante. Settari- 
ni haalzatoun gomito esu segnalazione 
del guardialineeBraschi l'ha espulso. A 
quel punto il Venezia si è chiuso ma il 
(Cagliari (Tabarez ha tolto sia Q' Neill, 
evanescente, che Morfeo, per Conti e 
Mboma)anchepersfortuna(duetraver- 
secolpitedaQliveiraeVilla)emoltaten- 
si on en on èri u sci to a cen trarei a vi ttori a. 


CAGLIARI 1 

VENEZIA _1 

CAGLIARI; Scarpi 6, Villa 5,5, Grassadonia 5,5 
Modesto 4,5, Mayele 5 (l'st Suazo 5,5), Berretta 

6.5, De Patre 5,5, Macellari 5,5, 0' Neill 5 (20' st 
Conti 9j), Morfeo 5,5 (22' st Mboma sv), Oliveira 
5,5 

VENEZIA; Konsel 6 (T st Casazza 6), Biioschi 6, 
Bilica 6, Luppi 6, Bettarini 5,5, Valtolina 6, lachini 

5.5, Volpi 6 (30' st Pavan sv). Pedone 5,5, Maniero 
6, Petkovic 5,5 (16' st Nanami 5,5) 

ARBITRO; Braschi di Prato 6 

RETI; 4' pt Valtolina, 35' pt Berretta 
NOTE; espulso Bettarini (5' st). Ammoniti Valtoli¬ 
na, Macellali eCasazza. Spettatori 16 mila 


VERONA-BARI 

Qsmanovski-gol 
e Pascetti sonide 

VERONA II Bari ha un Osmanovski in 
più eil suo pesofaladifferenzaaVero- 
na, dove ai padroni di casa non basta 
una generosa ripresa per rimediare a 
un a pri ma f razi on eda d i men ti care. Ve 
rona vecchio modulo, lo stesso super- 
collaudato della B, ma fresco di vernice 
in attacco, dovei guai fisici di Camma¬ 
rata costri n gon 0 Pran del I i a scegl i ere i I 
brasiliano (dagli avi trevigiani) Adail- 
ton percompletarelacoppiaoffensiva 
con Aglietti. Mai due,afardel maleal 
Bari per tutto il primo tempo non ci 
pensano proprio. Giandebiaggi nonil- 

I u m i n a. Adai I ton fa i I tu ri sta. Per I a tra¬ 
sferta nella «sua» Verona, Pascetti dà 
spazio a Marcel ini matrovaforzeefan- 
tasiadallo svedese Qsmanovski che, in 
odore di nazionale, ispira tutta la ma¬ 
novra biancorossa. 

Nel gran mercato del centrocampo è 
difficilepertutti trovarespazi adeguati. 

II Bari aggredisce su ogni palla e trova 
sguarnita la fascia destra, esaltando le 
doti di Collauto che sforna lanci in 
gran numero. E uno di questi trova al 


42' latestatavincentedi Qsmanovski. 
Matematico, a questo punto, l'esordio 
in serieA per Cristian Brocchi, 23 anni, 
trai protagonisti la scorsa stagionedel 
trionfalecammino del Veronatrai ca¬ 
detti. Ironico quanto basta (suo il con¬ 
cetto stampato su mi gli ai a di magliette 
«Brocchi si nascecampioni si diventa), 
il ventitrennesi dimostra anche con¬ 
creto. E al suo primo tocco, cheprocura 
un angolo al Verona, è un'ovazione 
quel la chescendedal la curva veronese 
ripetuta quando al quarto d'ora scalda 
le mani a Mancini. Non basta da solo 
però il giovaneveronese, fermato sino 
ad oggi daunabroncopolmonite, ada- 
real Veronail guizzo per ri mediarel'in- 
contro. 


VERONA 0 

BARI _1 

VERONA; Battistini 6,5, Diana 5,5 (T st Brocchi 7) 
Franceschetti 5, Fiiippini 5,5, Faisini 5,5, Meiis5,5 
(35' st Serie sv). Colucci 5, Marasco 6, Giandebiag¬ 
gi 5,5, Adaiiton 4,5 (27 st Saivetti sv) Agiietti 6 
BARI; Mancini 6, De Rosa 6, Garzya 6, Innocenti 
6, Dei Grosso 6,5, Coiiauto 7 (14' st Oiivares 5,5) 
Marcoiini 6 (40' st Ferrari a/), Andersson 5,5, Per- 
rotta 6, Osmanovski 6,5 (34' st Giorgetti a/), Ma- 
singa5,5 

ARBITRO; Rosetti di Torino 6,5 

RETE; nei pt42' Osmanovski 

NOTE; angoii 5-1 per ii Verona. Recupero: 0' e 3'. 

/Vnmoniti Masinga, Osmanovski, Faisni e Garzya. 

Spettatori 11 miia circa 


SERIE C 


Cl GIRONE A 


Albinoleffe-Montevarchi 1-1 

Brescello-Lumezzane 2-3 

Cremonese-Carrarese 1-2 

Lecco-Spal 0-2 

Lucchese-Varese 1-1 

Modena-Cittadella 1-2 

Pisa-Livorno 1-2 

Sandona’-Reggiana 0-3 

Siena-Como 0-2 


CLASSIFICA: Livorno e Cittadella p. 8, Reg¬ 
giana, Spai, Sienae Modena p. 7, Albinoleffe 
e Pisa p. 6, Lumezzane, Carrarese,Como, 
Lucchese e Lecco p. 5, Varese p. 3, Monte- 
varchi, Cremonese, Brescello e Sandona’ p. 
2 . 


Cl GIRONE B 


C2 GIRONE A 


Pro Verceili-Aiessandria 1-1; Rondineila-Bieiiese 
2-0; Sanremese-Mantova 1-1; Saronno-lmperia 1- 
0; Montichiari-Pro Sesto 0-0; Novara-Casteinuovo 
1-1; Pontedera-Meda 0-0; Prato-Viareggio 2-1; Pro 
Patria-Spezia 0-0 

CLASSIFICA: Spezia e Aiessandria p. 10, Via¬ 
reggio p. 9,Castelnuovo, Pro Sesto, Pro Patria e 
Bieiiese p. 7, Mantova p.6. Prato e Saronno p. 5, 
Rondineiia e imperia p. 4, Pro Verceiiie Meda p. 
3, Pontedera, Montichiari e Novara p. 2, Sanre¬ 
mese p.1. 


C2 GIRONE B 


Carpi-imoiese 1-2; Castei S. Pietro-Triestina 0-0; 
Faenza-Vis Pesaro 0-1; Gubbio-Rimini 0-3; Mace- 
ratese-Torres 1-1; Mestre-Sora 0-0; Padova-Sas- 
suoio 3-0; Tempio-Fiorenzuoia 2-2; Teramo-Gior- 
gione 3-1 


Arezzo-Casteisangro 1-1 

Ascoli-Aveiiino posticipata al 27/9 

Atlet.Catania-Juvestabia 0-1 

Benevento-Ancona 0-2 

Fidelis Andria-Gualdo 0-0 

Giulianova-Crotone 1-2 

Lodigiani-Palermo 1-0 

Marsala-Catania 0-2 

Nocerina-Viterbese 2-1 

CLASSIFICA: Crotone p. 10, Ancona p. 9, 
Catania e Lodigianip. 7, Juve Stabia, Castel- 
sangro e Viterbese p. 6, Nocerina,Gualdo, 
Arezzo, Fidelis Andia, Palermo e Benevento 
p. 5, Avellino e Giulianova p. 4, Ascoii, Atle¬ 
tico Catania e Marsala p. 1. 

Ascoli e Avellino una gara in meno 


CLASSIFICA: Vis Pesaro, Imoiese, Triestina, 
Torres e Maceratese p. 8, Rimini e Castelsanpie- 
tro p. 7, Fiorenzuola e Sassuolo p. 6, Teramo e 
Sora p. 5, Padova p. 4, Mestre, Giorgione e Carpi 
p. 3, Tempio e Gubbio p. 2, Faenza p. 1. 


C2 GIRONE C 


Battipagliese-Fasano 4-3; Catanzaro-Giugliano 2- 
1; Cavese-Foggia 1-0; Chieti-Acireale 1-0; Juve 
Gela-S. Anastasia 0-0; L’Aquiia-Messina 0-0; Lan- 
ciano-Nardò 1-1; Tricase-Castroviilari 1-0; Turris- 
Trapani 0-0 

CLASSIFICA: Fasano p. 9, Messina p. 8, Trica- 
se, Catanzaro, Lanciano e Foggia p. 7, CastraviI- 
lari p. 6, Cavese, Chieti, Nardo e L’Aquila p. 5, 
Battipagliese, Juve Gela, Turris eGiugliano p. 4, 
S.Anastasia e Acireale p. 3, Trapani p. 2. 
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NEL Mondo 


Lunedì 27 settembre 1999 


Una colonna 
di profughi 
in fuga 
dalla 
capitale 
cecena 
Grozny 



«Geceiia, pronti all'Invasione» 

Ci sono i piani, manca solo il via libera di Eltsin 


ELEZIONI 

Il «blocco governativo» 
inizia a preoccupare 
LuzkhovePrimakov 

■ Il «grande centro» dei notabili russi 
creato dal sindaco di Mosca luri Lu- 
zhkove dall'ex premier levgheni Pri- 
makov ha accolto con un certo fasti¬ 
dio la nascita di un blocco elettorale 
alternativo, apertamente appoggiato 
dal governo di Vladimir Putin e gui¬ 
dato dal ministro per la protezione 
civile Serghei Shoigu, Entrambi que¬ 
sti raggruppamenti puntano sul so¬ 
stegno di influenti governatori regio¬ 
nali per fare incetta di voti alle legi¬ 
slative di dicembre: e se il blocco 
Luzhkov-Primakov (Patria-Tutta la 
Russia, Ovr) aveva raccolto il con¬ 
senso di una ventina di governatori, 
quello di Shoigu (Unità) ne ha ora al¬ 
le spalle più di 30, Primakov ha cer¬ 
cato di dissimulare il disappunto: 
«Siamo pronti a collaborare con le 
forze che lavorano nell'interesse del¬ 
la Russia e del suo popolo», 


ROSSELUk RIPERT 

I piani perl'invasionedellaCe- 
cen iasono pronti. L'attaccomi- 
litarediterraaspettasoloilviali- 
beradel Cremlino. Dopo i verti¬ 
ci militari, ieri lo stesso ministro 
del I a D i fesa Sergh ei ev h a ri bad i- 
to che l'opzione terrestre po¬ 
trebbe scattare con l'obiettivo 
di annientare le basi dei terrori¬ 
sti ceceni ritenuti responsabili 
dellasanguinosestragi di Mosca 
e della guerra in Daghestan. «I 
piano sono pronti. Abbi amo di¬ 
verse versioni dell'operazione 
mi I i tare, scegl i eremo i n base al - 
la situazione», hadettoii mini¬ 
strorusso. Fino ad orasoloi ver¬ 
tici del le forze armate avevano 
annunciato una possibile esca¬ 
lation militare. Il premier Putin, 
dopo i massacri al tritolo attri¬ 
buiti ai terroristi ceceni, haam- 
massatotruppelungoi 650chi¬ 
lometri dellefrontierececenee 
badato il via libera ai raid aerei 
su G rozny esci udendo però i I re¬ 
play dell'ultimo sanguinoso 


conflitto finito nel '96. Ieri ledi- 
chiarazioni del ministro della 
Difesa, che ha parlato al telefo¬ 
no con il presidenteEltsin, han¬ 
no rianimato lo spettro di una 
nuova guerra arroventando il 
ci i ma po I i ti co moscovi ta. 

Contro l'ipotetica invasione 
di terra sono scesi in campo il 
sindaco di MoscaLuzhkovel'ex 
premier Primakov, i dueleaders 
del gruppo di centro sinistra eh e 
potrebbe vincere le prossime 
elezioni politicheepuntaresul- 
Ie presidenziali del 2000. «I ter¬ 
roristi vanno annientati - ha 
detto il popolarissimo sindaco 
della capitale appoggiando gli 
attacch i aerei russi - ma non po¬ 
trei approvare altre operazio¬ 
ni». Ancora più lapidario l'ex 
premier odiato dal vecchio pre¬ 
sidente: «Un simile intervento 
si trasformerebbe in una guer¬ 
ra», hadetto puntando i I dito su 
chi riforniscei ceceni con armi 
degl i arsenal i russi. 

L'opposizioneanti-Eltsin fre¬ 
na sull'intervento. Cerca spazi 
di dialogo anche Maskhadov, il 


presidente moderato della Ce- 
cenia preoccupato di evitare 
un'altra carneficina. «Sono 
pronto ad un dialogo costrutti¬ 
vo con il Cremlino», hamanda- 
to ad i rea M osca eh i edendo a EI- 
tsin un summit urgente e all'O- 
nudi inviareispettori perverlfl- 
carechenessun terrori staèrifu- 
glato nel suo paese. Isolata da 
30mlla soldati russi schierati 
lungoi suoi confini,laCeceniaè 
di fatto in stato di guerra. Le vit¬ 
ti me sarebbero almeno cento, 
dice Grozny; solo quaranta ri¬ 
batte Mosca confenuando co¬ 
munque un bi lancio già molto 
pesante. Il presidentemoderato 
h a ord i n ato d i preparare I e ri ser¬ 
ve alimentari nel caso scattasse 
l'attacco di terra. 

I raid aerei contro Grozny 
non si sono fermati nemmeno 
ieri, quarto giorno di bombe 
russe sulla repubblica ribelle. 
Nel mirino è finito di nuovo il 
quarti ere i n dustri al e al I a perlfe- 
rlasuddel paese. «I raid possono 
durare un latro mese», ha mi¬ 
nacciato il comandantein capo 


Carceri in rivolta 
lOmortiaAnl^ 

Violenta repressionecontro i detenuti 


dell'Armata russa. Anatoli Kor- 
nukov, rivendicando la preci¬ 
sione degli attacchi chirurgici 
russi. «Se dovremo attaccare 
luoghi abitati, lo faremo con la 
massi ma precisionein modo da 
eliminare solo i ten'orlsti», ha 
promesso. 

Mosca ha deci so di bloccacela 
frontiera con l'inguscezia fer¬ 
mando lafugadei ci vi 11 cecen i. 

Era l'ultimo passaggio per 
scappare dal I a guerra che si av¬ 
vicina. Già 20mila rifugiati era¬ 
no arrivati nella repubblica au¬ 
tonoma che fa parte del la Fede¬ 
razione russa. «Samo vici no ad 
una catastrofe umanitaria», ha 
lanci ato l'allarme il primo mini¬ 
stro ad interim, Ahmed Malsa- 
gov spiegando che il suo paese 
non è in grado di forni re ci ho e 
alloggio a chi fuggedalla Cece¬ 
ni a. Fuggono soprattutto don¬ 
ne e bambini. Fuggono a piedi 
per sfuggire ai controlli. Ferme 
ai posti di blocco ci sono moltis- 
si me autoincolonnate. Unafila 
lunga almeno quindici chilo¬ 
metri. 


ANKARA La polizia turca ha re¬ 
presso con la forza una rivolta 
scoppiata ieri nella principale 
prigione di Ankara, dovevi so¬ 
no stati dieci morti eventidue 
feriti, estesasi poi al le carceri di 
Istanbul, Bartin, Canklri,Ca- 
nakkale Bursa e Aydin con nu- 
merosepresedi ostaggi. 

I morti sarebbero tutti dete¬ 
nuti, mentre fra i feriti, alcuni 
dei quali versano in gravi condi¬ 
zioni, vi sarebbero anchenume¬ 
rosi militari, riferisce l'agenzia 
di stampaturcaA nado/u. 

Tutto era cominciato di 
mattina nel carcere di Ulu- 
canlar, principale prigione 
della capitale, dopo un tenta¬ 
tivo di effettuare controlli in 
una cella dove erano detenuti 
uomini del «Fronte del Parti¬ 
to per la Salvezza del Popolo» 
(D/ikp-C) e dell'«Esercito di Li¬ 
berazione dei lavoratori e 
ContadiniTurchi» (Tikko), 
emanazioni del Dev-Sol, una 
formazione di estrema sini¬ 
stra che era stata particolar¬ 
mente attiva negli anni Set¬ 
tanta. Nella perquisizione era¬ 
no state trovate pistole e armi 
bianche, dice ancora l'agenzia 
ufficiale turca. 

In una prima versione degli 
incidenti, negli scontri, durati 
oltre tre ore, si era data noti¬ 
zia di sette persone rimaste 
uccise, almeno una di esse un 
detenuto, ed altre sette ferite 
fra le quali sei uomini della 
gendarmeria (un corpo di po¬ 
lizia militare simile ai Carabi¬ 
nieri). 

Non si ha un quadro esatto 
della situazione nelle altre 
prigioni dove almeno una 
sessantina di persone, quasi 
tutti gendarmi, sono state 
prese in ostaggio. Ma la con- 
vinzlon del le forze del Lordi ne 
è che il susseguirsi delle rivol¬ 
te sia stato concertato fra i de¬ 
tenuti delle diverse carceri 
sparse in ogni parte del terri¬ 
torio nazionale. 

La polizia è intervenuta in 
forze anche con mezzi coraz¬ 


zati, mentre al di fuori delle 
carceri i parenti attendono 
notizie dei rivoltosi. 

Il fatto che gli ammutina¬ 
menti siano cominciati subito 
dopo che la rivolta nel carcere 
di Ankara era stata repressa, 
nel primo pomeriggio, ha fat¬ 
to pensare ad una azione con¬ 
certata dei gruppi di estrema 
sinistra. Queste rivolte con 
presa di ostaggi sono frequen¬ 
ti nelle carceri turche e faci li- 
tate dall'uso consentito ai pri¬ 
gionieri di telefoni mobili. A 
luglio, altre rivolte nelle car¬ 
ceri, scoppiate per impedire il 
trasferimento di detenuti ap¬ 
partenenti a gruppi dell'estre¬ 
ma sinistra, si erano concluse 
pacificamente dopo un nego¬ 
ziato fra prigionieri e autorità 
carcerarie. 

Una recente amnistia, rin¬ 
viata però al parlamento dal 
presidente, escludeva tutti i 
detenuti politici, sia i 10.000 
del Pkk che quelli di sinistra 
(circa 2000). Nei giorni scorsi 
erano avvenuti scontri fra 
gang mafioso nel carcere di 
Bayrampasa ad Istanbul, con 
un bilancio di sei morti. 

Il ministro della giustizia, 
Hikmet Sami Turk, ha tenuto 
una riunione di emergenza 
per far fronte alla rivolta este¬ 
sasi anche alla prigione di 
Bergamo, nella provincia di 
Smirne dove sono stati presi 
cinque ostaggi. Una protesta 
è iniziata anche nella prigio¬ 
ne di Ceyhan, nella provincia 
meridionale di Adana. 

Il premier turco Bulan Ece- 
vit è stato raggiunto dalla no¬ 
tizia delle rivolte a Bruxelles, 
dove faceva scalo ieri matti¬ 
na, nel viaggio per una visita 
ufficiale negli Stati Uniti. 
«L'autorità dello stato nelle 
carceri - ha dichiarato - sarà 
ristabilita con tutti i mezzi». 
Le rivolte, sostiene il primo 
ministro Bulan Ecevit, «mira¬ 
no a impedire le perquisizioni 
e i trasferimenti dei detenu¬ 
ti». 


A tutto diesel. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Anziana muore dopo uno sdppo 

Allarmeoiminalità, 34 i morti dall'Inizio dell'anno a M ilano 


MILANO La microcriminalità 
ha fatto un'altra vittima a M i- 
lano: è un'anziana donna, Mi¬ 
rella Miniati di 76 anni, morta 
sabato sera all'ospedale Fate- 
benefratei li per le gravi ferite 
alla testa riportate venerdì po¬ 
meriggio in unoscippo avve¬ 
nuto in pieno centro, in Largo 
La Poppa. Era andata al banco¬ 
mat a prelevare dei soldi chele 
servivano per una vacanza al 
mare. Ma appena messo in 
borsa il denaro è stata aggredi¬ 
ta da una donna, che le ha 
strappato la borsetta ed è scap¬ 
pata: Mirella Miniati è morta 
per emorragia cerebrale. La ra¬ 
pi natrice era giovane, bionda 
e vestita di scuro: così l'ha de¬ 
scritta il fioraio di Largo La 
Poppa che l'ha vista sparire in 
fretta giù per la scala del me¬ 
trò. Le indagini puntano su 
una tossicodipendente, dopo 
le segnalazioni raccolte da al¬ 


cuni testimoni e negozianti 
della zona. 

Una donna dal cuore d'oro: 
sempre pronta a farsi in quat¬ 
tro per il prossimo, non rispar¬ 
miava slanci di generosità con 
chi le stava accanto. Come vo¬ 
lontaria aveva aiutato ragazzi¬ 
ni e anziani e come nonna era 
consigliera ed esempio per i 
tre nipoti. Era il simbolo del¬ 
l'unione di unagrande fami¬ 
glia, alla quale si era sempre 
dedicata. Questo è il ricordo 
dei parenti, degli amici e di 
chi conosceva Mirella Miniati. 
«Era una donna normale - ri¬ 
corda ancora incredulo il fi¬ 


glio Alberto Nobolo, 49 anni 
commercialista -, dedita al be¬ 
nessere della famiglia e degli 
altri». In realtà, una sorta di 
militante del volontariato: 
profondamente religiosa, die¬ 
tro un corpo minuto e all'ap¬ 
parenza fragile, la signora Mi¬ 
rella nascondeva grande ener¬ 
gia e vitalità. «Pia avuto la for¬ 
tuna - prosegue il figlio- di de¬ 
dicarsi, come molti in Italia, al 
volontariato. Purtroppoha su¬ 
bito una violenza inaspettata e 
generata da tutt'altraintenzio- 
ne. Per cui mi auguro, semmai 
morte può essere utile,che 
questo epilogo drammatico 


abbia un significato e facci ari¬ 
flettere». 

Dall'inizio dell'anno sono 
stati 34 i morti a M ilano. Sem¬ 
pre sabato sera e nella notte si 
sono verificati altri fatti di 
sangue: il primo in un risto¬ 
rante cinese di Corsico, alle 
porte di Milano, i cui avvento¬ 
ri del sabato sera vedono ir¬ 
rompere in sala il proprietario 
Piu Kejie, 59 anni, con un col¬ 
tello conficcato nella gola. È 
stato appena aggredito nel suo 
appartamento, al piano supe¬ 
riore, da tre connazionali in¬ 
cappucciati. I suoi figli lo sal¬ 
vano e mettono in fuga due 


degli aggressori, bloccando il 
terzo che consegnano poi agli 
agenti. Il ferito viene ricovera¬ 
to in prognosi riservata al San 
Carlo. Poco dopo dopo le cin¬ 
que del mattino, in viale Ful¬ 
vio Testi, un poliziotto fuori 
servizio di Gallarate vede in 
terra un viado, e poco distante 
un'auto con 4 a bordo. Cerca 
di avvicinarli, fuggono e lui 
comincia un inseguimento 
chetermina a Monza, con una 
sparatoria dove uno dei malvi¬ 
venti ha la peggio. Ferito al ca¬ 
po, viene ricoverato in pro¬ 
gnosi riservata all'ospedale 
S.Gerardo. 


Treni e aerei, agitazioni ai via 

Traj agli autonomi: «Gli scioperi non aiutano leFs» 


TRASPORTI 

Proposta Ue peri Tir 
Alleggerire idivieti 
validi nei week-end 

■ L'Uesiaccingerebbeaesamina- 
reun provvedimento inteso ad al- 
leggeriredi moitoapartiredai- 
i'anno prossimoii divietodi cir- 
coiazione per gii automezzi pe¬ 
santi nei finesettimana: èquanto 
ha scritto ieri un giornaietedesco 
chehaanchegià registrato rea¬ 
zioni aiiarmatedi esperti edai 
mondopoiiticoinGermania. 
«BiidamSonntag»,edizionedo- 
menicaiedeiia«Biid»,scriveche 
ia proposta era neii'aria da tem¬ 
po e che ora essa verrà discussa 
per ia prima voita agii inizidiotto- 
brea iiveiiodi consigiio ministe- 
riaieperiniziativadeiiapresiden- 
za di turnofiniandese, che vor¬ 
rebbe uniformare in materia. Ai 
provvedimento sarebbero però 


ROMA Finita l'estate ritornano gli 
scioperi dei trasporti. Per dieci gior¬ 
ni sono previste agitazioni che inte¬ 
resseranno ferrovie e trasporti aerei 
portando caos e disagi in stazioni e 
aeroporti. 

Il calendario si èaperto alleore21 
di ieri con l'astensione dal lavoro 
per 24 ore di capistazione e macchi¬ 
nisti aderenti ai sindacati autonomi 
Comu, Fisafs, Ucs, Fisast. Sulla riu¬ 
scita dell'agitazione c'è la solita 
guerra di cifre. Secondo gli autono¬ 
mi ha aderito il 75 per cento dei la¬ 
voratori. Secondo le Ferrovie appe¬ 
na il 16 percento. 

I sindacati autonomi protestano 
per il rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. Il negoziato si è bloccato sul fu¬ 
turo riassetto dell'azienda Ferrovie. 
Ma sono polemici anche con il mi¬ 
nistro dei Trasporti, Tiziano Treu 
che venerdì scorso, preoccupato per 
gli effetti negativi ed i disagi che 
avrebbero patito i viaggiatori, ha or¬ 
dinato alleFsdi «predisporreimme¬ 
diatamente il piano delle prestazio¬ 
ni indispensabili, assicurando in 


ogni caso che ai treni già in viaggio 
al momento in cui ha inizio lo scio¬ 
pero e per tutti i treni comunque 
partiti durante lo sciopero sia garan¬ 
tito l'arrivo alla destinazione fina¬ 
le». Quindi così i dipendenti inte¬ 
ressati «sono tenuti ad effettuare 
tutte le prestazioni lavoratori loro 
richieste». Un'ordinanza definita il¬ 
legittima dai sindacati autonomi 
(«comprime il diritto di scioperare 
perché costringerebbe molti lavora¬ 
tori a non aderire alla mobilitazio¬ 
ne» denunciano) chehanno presen¬ 
tato ricorso al Tardel Lazio e hanno 
confermato le24oredi sciopero che 
si concluderà alle ore 21 di oggi. In 
un comunicato hanno avvisato i 
viaggiatori «di considerare garantiti 
solo i treni elencati nell'orario uffi¬ 
ciale e quelli partiti prima dell'ini¬ 
zio dello sciopero». Fallo sciopero si 
è aggiunto un ulteriore motivo di 
disagio per gli utenti. Per alcuni 
problemi tecnici «Telecom non è in 
grado di garantire la regolarità del 
servizio "Fs-Informa" 1478-88088». 
Lo rende noto la direzione relazioni 


esterne delle Ferrovie dello Stato se¬ 
gnalando che «può capitare di rice¬ 
vere messaggi anomali da parte di 
operatori automatici Telecom». Le 
Fs che suggeriscono ai clienti, co¬ 
munque, di perseverare «perché il 
servizio, sia pure irregolarmente, 
funziona», si scusano con la cliente¬ 
la «per disagi che non dipendono 
da loro». 

Intanto ieri il ministro Treu ha re¬ 
plicato alle sigle in agitazione che 
hanno confermato le 24 ore di 
astensione dal lavoro. «Gli scioperi 
non aiutano» ha affermato interve¬ 
nendo a Napoli ai lavori del con¬ 
gresso della Fai. «In un momento 
così grave per le ferrovie - ha ag¬ 
giunto - questo non è un aiuto, anzi 
è un fatto negativo. Vogliamo la sal¬ 
vezza delle ferrovie e che tutti lavo¬ 
rino per questo, gli scioperi non aiu¬ 
tano». Sull'ordinanza di semi-pre¬ 
cettazione decisa dal suo ministero 
Treu ha concluso: «Ci siamo limitati 
a chiedere le garanzie delle presta¬ 
zioni essenziali, che è un minimo, 
richiesto anche dal le regol e». È stato 


invece revocato - informano le Fs - 
lo sciopero da parte dei sindacati Sa- 
pent e Sapec Navigazione che ri¬ 
guardava, con le stesse modalità, il 
personale in servizio sui traghetti Fs 
fra Villa San Giovanni eMessina. 

Invece mercoledì 29 settembre i 
disagi saranno per chi vola. Saranno 
in agitazione i piloti addetti al con¬ 
trollo delle radiomisure dell'Enav, 
per uno sciopero di 4 ore (dalle9 al¬ 
le 13) proclamato dall'Unione pilo¬ 
ti. Giovedì 30 si torna alle ferrovie 
con lo sciopero per l'intera giornata 
del personale delle Fs addetto alle 
officine grandi riparazioni. Lo scio¬ 
pero è stato indetto dal sindacato 
autonomo Fisast. 

Domenica 3 ottobre sarà la volta 
del personale aeroportuale della Vi- 
trosicet. Lo sciopero di 24 ore è sta¬ 
to proclamato da Fiom, Firn, Uilm. 

Giovedì 7 ottobre ancora agitazio¬ 
ne negli aeroporti con lo sciopero di 
4 ore(11-15), degli assistenti di volo 
Alitalia e Alitalia Team, per un'agi¬ 
tazione decisa da Flit, Fit, Uilt, Ugl, 
Sulta, Anpav. 



LA FOTONOTI ZIA 


MILANO 

Artificierì fanno brillare 
bomba di 55 anni fa 

M ILANO Sono bastate due ore e un quarto a una squadra di cinque artifi¬ 
cieri perfar briiiarei 180 chiii di tritoio contenuti neiia bomba americana 
sganciata da un aereosu Miiano durante ia seconda guerra mondiaie e ri¬ 
masta inespiosa e nascosta per più di 55 anni, fino a 10 giorni fa, quando 
per caso i'hanno scoperta gii operai chestavanoiavorando in un cantiere 
di viaFiiippodaLiscate. Neiiazonasud-ovestdeiia città, in un quartiere 
semideserto fatto evacuare per i'occasione ieri mattina,aiiel2.15sièai- 
zata una coionna di sabbia, il materiale usato per ricoprire la buca profon¬ 
da 7 metri dove il colonnello Mario Morelli e i suoi 4 collaboratori avevano 
posizionato, con un'apposita macchina, l'ordigno e lacarica confezionata 
perfarlo esplodere. M inimo, invece, è stato il botto. I tanti curiosi che lo 
attendevanoai bordi dell'area sono rimasti delusi. «Non era un film-ricor¬ 
da l'artificiere-ma un'operazione reale. Il nostro compito era di attutire il 
colpo eci siamo riusciti». L'operazioneè stata studiata per giorni nei par¬ 
ticolari. Scarta te le ipotesi di portare la bomba altrove perfarla brillare 
(una spoletta era spezzata e il trasferimento sarebbe stato pericolosissi¬ 
mo) equella di sciogliere il tritolo per via idrochi mica (il processo avrebbe 
richiesto48ore), non restava chetarla saltaresul posto, spostandola in 
una buca a 20 metri di distanza, un trasferimento rischioso ma riuscito. 


Volontari 
impegnati 
a pulire 
l'area 
intorno 
al Colosseo 


ROMA Pulizie domenicali per 
oltre mezzo milionedi italiani. 
Ma ieri, invece del le case, ad es¬ 
sere ti rate a I uci do son o state I e 
strade, i gi ard i n i, i parch i e perfi- 
n o i f on dal i mari n i del Bel paese. 
È infatti scattata ieri mattina 
«Puliamo il mondo '99», la più 
grande giornata di ecovolonta¬ 
ri ato organizzata da Legam- 
biente, versione italiana di 
«Clean uptheworid», appunta¬ 
mento chesi svolge contempo¬ 
raneamente in oltre 120 Paesi. 
Giunto alla sesta edizione, l'ap¬ 
puntamento di Legambienteha 
fatto registrare una partecipa¬ 
zione record di volontari che, 
armati di scopa e ramazza, han¬ 
no liberato dal la cazzatura cir¬ 
ca 3.500 areein più di 1.300 co¬ 
muni. 

«A trionfare in questa giorna¬ 
ta-commenta il presi dente del- 
l'associ azi on e, Ermete Reai acci - 
èl'impegnodei cittadini ehevo- 
gliono bene all'Italia, un mare 
di personecheconsideralecittà 
comeunacasacomuneesi mo- 
bilitain pri ma personaper chie¬ 
dere che i posti dove quotidia¬ 
namente abitiamo elavori amo, 
siano più puliti evivibili». Cer¬ 
to, aggiunge, «lagrandequanti- 
tà di spazzatura raccolta sta ad 
indicare cheèancoranecessario 
migliorare il servizio di recupe¬ 
ro esmalti mento dei rifiuti eche 
le amministrazioni comunali 
devono passare dalle parole ai 
fatti». Al l'appuntamento di Ro¬ 
ma, in via dei Fori imperiali, ha 
impugnato la rama zz a anche il 
ministro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi. «Le centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che stanno ri¬ 
pulendo I e n ostreci ttà - h a detto 
- dimostrano chel' impegno ci¬ 
vile e la consapevolezza am¬ 
bi entaledegli italiani sono in 
aumento». La giornata inoltre, 
ha aggiunto Ronchi, «concen¬ 


Otta pulite da 500mila volontari 

Partecipazione record all'iniziativa di Legambiente 



trandosi sul risanamento di di¬ 
versi quartieri degradati ,fa capi- 
recheil risanamento urbano va 
di pari passo con quellosocialee 
chealleiniziativein questo sen¬ 
so avviate dalGoverno, si deve 


accompagnare anche l'impe¬ 
gno in prima personadei citta¬ 
dini». 

Ovunque, il filoconduttoreè 
statoli recuperodellecittà, spes¬ 
so abbandonate al degrado ed 
alla sporcizia. In Liguria, aCor- 
nigliano, i cittadini, oltrea libe¬ 
rare dalla spazzatura le strade, 
stanno ripulendo i davanzali 
delle finestre dalla fuliggine 
proveniente dalle vicine ac¬ 
ciaierie. A Catania le azioni di 
Legambientesi sonoconcentra- 


tesul quartiere di Librino, una 
delleareepiùcritichedellacittà. 
A Fi renze i volontari si sono oc¬ 
cupati del recupero ambientale 
di variezonein prossimità degli 
argini dell'Arno. Novitàdi que¬ 
st'anno è che le operazioni di 
pulizia si sono tra^erite anche 
sott'acqua. Centinaia di subac¬ 
quei volontari, insieme ai pe¬ 
scatori della Lega Pesca, si sono 
infatti immersi nelle acque di 
Porto Cesareo (Lecce), Asinara 
(Sardegna), Favignana (Scilia), 


Capo Pizzuto (Calabria), Cin- 
queterre (Liguria) e sul litorale 
romagnolo per riportare in su¬ 
perficie i rifiuti abbandonati sui 
fondali. 

«Puliamo il mondo» ha an¬ 
che premiato la raccolta diffe¬ 
renziata regalando ai volontari 
più diligenti chehanno riporta¬ 
to il maggior numero di botti¬ 
glie di plastica e lattine, un ab¬ 
bonamento alla squadra del 
cuore, offerto da Roma, Torino, 
Inter, Verona, Lecce e Fiorenti¬ 


na. Infine, operazioni di pulizia 
stanno interessando anche in 
molti parchi ed aree protette 
della penisola, dal Vesuvio al 
G ran Sasso, dal I aS I aal C i I ento. 

Dell'iniziativa ha parlato an- 
cheProdi.«lniziativecomeque- 
sta - h a d i eh i arato - d i mostran o 
l'importanza del volontariato, 
che deveandarefuori dai confi¬ 
ni italiani ediventareeuropeo». 
«Bisognerà lavorare affinché- 
dopo l'abolizione della leva, il 
I avoro eh e pri ma ven i va svo I to- 


dagli obiettori nel serviziocivile 
venga in qualche modomante- 
nuto». 

L'ambiente, ha poi sottoli¬ 
neato il presidente, «èuna prio¬ 
rità assoluta per l'Unioneeuro- 
pea, specie su duefronti, il pri¬ 
mo è quello della sicurezza ali¬ 
mentare, l'altroriguarda il pre¬ 
visto allargamento dell'Ue a 
Paesi meno sviluppati: occorre 
fare in modo che ciò avvenga 
senzaabbassaregli standard am¬ 
bientali europei». 


INCIDENTE SUL LAVORO 

La S|}ezia, dueopetBi uccisi 
dalie lamedi una betoniera 

LA SPEZIA Due uomini sono morti ieri mentre puiivano una autobeto¬ 
niera in un piazzaie delia zona industriaie delia Spezia, in iocalità Le 
Pianezze. L'allarme è stato dato dai passanti che, sentito il rumore 
della macchina in moto, non vedevano però nessuno nei dintorni. Si 
sono avvicinati, e hanno visto un piede uscire dall'impastatrice in azio¬ 
ne. 

Fermata la betoniera, all'interno sono stati trovati i due cadaveri, stra¬ 
ziati. La polizia ritiene che si tratti del proprietario della autobetonie¬ 
ra, un «padroncino», e di un suo collaboratore. La questura non ha 
però reso noti i loro nomi, poiché il riconoscimento ufficiale avverrà 
soltanto domani, da parte dei familiari. I cadaveri sono infatti parzial¬ 
mente smembrati ed imbrattati di sangue e di cemento. 

Nello stesso luogo, una sorta di area di sosta per autocarri e veicoli in¬ 
dustriali, in circostanze analoghe era morto il 15 luglio scorso un ope¬ 
raio di ventitré anni, anche lui mentre era impegnato nella pulizia di 
una autobetoniera. Le due vittime di ieri - stando ad una prima som¬ 
maria ricostruzione degli inquirenti - erano entrate nella betoniera, 
probabilmente per pulirla. Ma per motivi ancora in corso di accerta¬ 
mento da parte della polizia, l'impastatrice si è messa in moto. 

I soccorritori hanno riferito che i cadaveri presentavano numerose am¬ 
putazioni. Uno dei corpi è decapitato. I due uomini stavano operando 
dentro la impastatrice con un martello pneumatico per la rimozione 
dei detriti del cemento secco. All'interno della impastatrice c'è una la¬ 
miera a spirale che girando ha dilaniato i loro corpi. Le due vittime, 
che sarebbero di origine meridionale ma residenti nella zona, avrebbe¬ 
ro una trentaquattro anni e l'altra circa quaranta. 


Arriva il registro «on line» 

Via Internet i genitori conosceranno voti e assenze 


ROMA Sono tempi di rivoluzio¬ 
nequesti per la scuola italiana. E 
traletantenovitàintrodottevi è 
l'informatica. Uno strumento 
sempre più necessario perentra- 
rein contatto con realtàlontane, 
per accedere a nuovi saperi, per 
dialogare in modo interattivo. 
Da queste considerazioni devo¬ 
no esserepartiti gli studenti della 
classe terza elettronica dell'ltis 
Maiorana di Cesano M adorno, 
cheguidati dal loro professoredi 
elettronica hanno riprodotto 
"on line"il registrodi classe.Gra- 
zieal programma realizzato nel 
corso dell'anno scolastico passa¬ 
to dai ragazzi,trabrevelascuola 
offrirà su Internet ai genitori la 
possibilità di informarsi in qual¬ 
siasi momento sull'andamento 
scolastico dei figli. Basterà <clic- 
care», col legarsi a Internet, digi¬ 
tare una password eh e permette 
rà l'accesso soltanto ai dati del 
propriofiglio, garantendo cosi la 


privacy del resto della classe, e il 
gioco èfatto. 3 entra nel registro 
di classe. Sul sito, infatti, grazieal 
continuo aggiorn amentodapar- 
tedei docenti - eh e metteranno i 
dati sia sul tradizionale r^istro 
cartaceo, siasu quello on line-si 
troveranno i voti nel le vari e ma¬ 
terie, ma anche i giorni d'assen¬ 
za, i ritardi nell'ingresso a scuola 
con relativemotivazioni addotte 
dal ragazzo, lerichiestedi uscita 
anticipata, lecomunicazioni alla 
famiglia(peresempio, peri prov¬ 
vedimenti disciplinari). 

Addioquindi allebugieinven- 
tatepercoprireun cattivo risulta¬ 
to scolastico 0 un'assenza ingiu¬ 
stificata. La forza dellaverità via 
I nternetnon concederàscampo. 

Attraverso il sito saranno di¬ 
sponibili anche informazioni di 
servizio, cometutti i libri di testo 
adottati dal la classe (con relativi 
prezzi), il cal en darlo dell efesti vi- 
tà, le attività didattiche e le co¬ 


municazioni di caratteregenera- 
leda partedell'lstituto. «Partire 
mo nei prossimi mesi - spiega il 
preside Sergio Gurrieri Lauda, 
cheguidaun istituto con 883stu¬ 
denti in 37 classi - con un primo 
gruppo di classi, per essere a regi- 
mepoi con l'iniziodel nuovo an¬ 
no. «Ci stiamo anche attivando 
per tutelare il prodotto con un 
copyright e per poterlo magari 
"commercializzare" con altre 
scuole, chegiàci chiedono infor¬ 
mazioni» ha precisato. Quello 
cheperòal presi depreme molto, 
è un altro aspetto: «Dev'essere 
chiaro che questo servizio non 
elimina nésostituisceil contatto 
con I efami gl i e, eh ean zi vien eav- 
vantaggiato: il genitore arriverà 
qui giàconsapevoleedocumen- 
tato sull'andamento scolastico 
del figlio». Eperchi non halnter- 
net a casa, la scuola offrirà una 
postazione multimediale in isti¬ 
tuto per con su I tazi 0 n i gratu i te. 


Le compagne ed i compagni della direzione 
deiia lesta cittadina de l’Unità di Roma e del 
Ristorante tradizionaie partecipano ai dolo¬ 
re di T eresa per ia tragica scomparsa di 

EMILIANO 

Roma, 2 7 settembre 1999 

Roberto eCinziasi stringono affettuosamen¬ 
te accanto aTeresa per ia perdita di 

EMILIANO 

un ragazzo dolce e caro che porteranno 
semprenelcuore. 

Roma, 2 7 settembre 1999 

27 settembre 1985 27 settembre 1999 

Nel quattordicesimo anniversario delia 
scomparsa di 

ITALO BUSETTO 

comandante partigiano neiia Resistenza a 
Milano e dirigente sindacate. Franco, Maria 
Luisa, Letizia con i nipoti Sergio e Antonella 
lo ricordano con rimpianto e con affetto. 

Mestre,27settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dàleoi^g alle 17 

IHroNANDOALNUMBOVBDE 

167-865021 

OPPUREINVISNDOUNFAXALNUMBO 

06/69922588 
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«Toscani ha osato 
metterein pratica 
un concetto di cui 
parìavano in moltì: la 
pubblicitàècomela 
poesia, clei/emeravi^iaii&> 



L'arte di vendere 
impressionando 


Bibliografia / 1 


Bibliografia/ 2 


I 


1 prete che bacia la suora, 
uno dei poster pubblicitari 
più trasgressivi e discussi 
delle campagne firmate da 
Oliviero Toscani per Benet- 
ton, è esposto in questi giorni 
a Siena, al Santa Maria della 
Scala, il centro culturale d'ec¬ 
cellenza diretto da Omar Ca¬ 
labrese. È inserito nella mo¬ 
stra «Epoca!» curata da An¬ 
drea Ranch e Aldo Colonnet¬ 
ti, che dopo il 5 ottobre si 
sposterà all'estero, dopo al¬ 
cune tappe italiane. Il foto¬ 
grafo e creativoToscani e il 
semiologo Calabrese vivono 
entrambi in Toscana e si co¬ 
noscono dalT83. 

«Ci siamo incontrati per la 
prima volta a Nizza in occa¬ 
sione di una mostra sulle arti 
figurative italiane», ricorda 
Calabrese, docente di semio¬ 
tica delle arti nel corso di lau¬ 
rea di Scienze della comuni¬ 
cazione all'università di Sie¬ 
na. «Anche allora Toscani, 
ben prima della collaborazio¬ 
ne con Benetton, rifiutava di 
esibire le proprie foto, prefe¬ 
rendo esporre i manifesti, il 
prodotto finale del suo lavo¬ 
ro. Era già molto apprezzato 
come fotografo di moda e co¬ 
nosciuto per l'uso della pro¬ 
vocazione. Avevano fatto 
molto scalpore, per esempio, 
le sue modelle ritratte in una 
discarica, in Francia». 

Lo stesso uso spregiudica¬ 
to delle immagini che avreb¬ 
be caratterizzato le campagne 
per TabbigUamento Benetton, 
da «Colors» in poi: istantanee 
di guerra, di malati di aids, 
disastri ecologici e neonati 
sanguinolenti, con ancora il 
cordone ombelicale attaccato. 
«La pubblicità - è la filosofia 
di Toscani - è la forma di co¬ 
municazione più ricca ed effi¬ 
cace al mondo. Abbiamo bi¬ 
sogno di immagini che indu¬ 
cano la gente a pensare e di¬ 
scutere. Quando i giornalisti 
trattano argomenti seri, nes¬ 
suno li critica se tentano di 
vendere le loro storie ai me¬ 
dia. Ma quando una pubbli¬ 
cità tocca un problema reale, 
tutti sono subito pronti a pro¬ 
testare e a gridare al cattivo 
gusto. Eppure tutte le imma¬ 
gini commerciali harmo un 
significato sociale e un impat¬ 
to. Nessuno ha analizzato, 
per esempio, i danni causati 
da pubblicità stupide». Nel 
'90 Luciano Benetton gli chie¬ 
se di rappresentare la guerra 
del Golfo, appena scoppiata. 
«Scelsi l'immagine di un ci¬ 
mitero - raccontaToscani nel 
sito Internet aziendale - io 
faccio fotografie, non vendo 
vestiti. E dopo il cimitero, ho 
voluto rappresentare la vita, 
così ho fotografato un bambi¬ 
no appena nato. Non mi sarei 
mai immaginato quali conse¬ 
guenze avrebbe avuto». 


Omar Calabrese 
«interpreta» 
Oliviero Toscani 
in mostra a Roma 

ROBERTA SECCI 


Scandalo. Ecco la risposta 
della Benetton, pillole virtuali 
di politica aziendale: «Siamo 
consapevoli dei contrasti che 
alcune immagini possono 
causare. Speriamo, però, che 
la gente passi da una sterile 
discussione sulTopportunità 
che tm'azienda esprima il 
suo pensiero nella pubblicità 
alla discussione degh argo¬ 
menti in sé. Le novità vengo¬ 
no sempre attaccate. Ma il 
tempo è dalla loro parte. Ciò 
che era considerato scioccan¬ 
te tre anni fa, è accettato og¬ 
gi». L'impronta del «creati¬ 
vo» è evidente. 

Ma Toscani non si distin¬ 
gue soltanto per l'arma della 
provocazione, che ha caratte¬ 
rizzato anche i suoi lavori 
precedenti per marchi del¬ 
l'abbigliamento e della moda 
come Jesus Jeans, Prenatal, 
Valentino, Esprit e Fiorucci. 
«E un innovatore - spiega 
Omar Calabrese - anche per 
l'uso della fotografia, per es¬ 
sersi servito della pubblicità 
come mezzo d'informazione 
e anche per aver cambiafo il 
rapporto strutturale fra il 
creativo e l'azienda di riferi¬ 
mento. Basta pensare alla na¬ 
scita di Fabrica, il centro di ri¬ 
cerca sulla comunicazione 
nato dalla comune volontà di 
Toscani e Benetton. O alle ca¬ 
ratteristiche del giornale 
aziendale Colors, un prodot¬ 
to innovativo in Italia, ma 
non negli Stati Uniti, dove l'i¬ 
dea non era nuova. Ci aveva 
già pensato Andy Warhol». 
Quanto ha pesato il «Toxani pen¬ 
siero» sulla comunicazione pub¬ 
blici tariaed’impresa? 

«Ne ha rivoluzionato le regole. 
Da tempo i pubblicitari hanno 
introdotto una forte innova¬ 
zione formale, tanto che ormai 
non c'è quasi più confine fra 
pubblicifà e arti figurative: 
tanta arte d'avanguardia è na¬ 
ta nella pubblicità. Ma Toscani 
ha osato mettere in pratica un 
concetto di cui da tempo parla¬ 
vano in molti: la pubblicità è 
come la poesia. E come diceva 
Giovan Battista Marino, è del 
poeta il fin la maraviglia, me¬ 
raviglia che Toscani è riuscito a 
suscitare attraverso l'uso di 
contenuti impropri per la co¬ 
municazione d'impresa. Il lin¬ 


guaggio pubblicitario, infat- 
ti,tende a neutralizzare i conte¬ 
nuti ideologici, perché il mes¬ 
saggio dovrebbe essere per 
tutti e comunque mira a rag¬ 
giungere il maggior numero di 
persone e a non urtarne la sen¬ 
sibilità. Toscani ha teorizzato il 
contrario: la pubblicità come 
informazione, anche se i conte¬ 
nuti sono forti, anche se l'og¬ 
getto da reclamizzare non 
c'entra con il messaggio utiliz¬ 
zato. Una concezione cinica, 
secondo alcuni». 

Mahafunzionato? 

«Direi di sì. E stata determi¬ 
nante nel lancio del marchio 
Benetton, ha 
creato tm ca¬ 
so. Toscani e 
Luciano Be¬ 
netton hanno 
indicato 
un'alternati¬ 
va alle azien¬ 
de nel settore 
delTinforma- 
zione. Hanno 
dimostrato 
che non è in¬ 
dispensabile 
comprare tm 
giornale o al¬ 
tri media per 
essere com¬ 
petitivi e pre¬ 
senti. La pub¬ 
blicità può es¬ 
sere sufficien¬ 
te: Tinvesti- 
mento è mi¬ 
nore e si può 
contare anche 
su un forte ef¬ 
fetto di riso¬ 
nanza sulla 
stampa». 

Quali i rischi 
della strate¬ 
gia della pro¬ 
vocazione? 

«Senz'altro il 
rischio di in¬ 
flazione e 
quello del¬ 
l'artificioso: ogni linguaggio 
ha le proprie regole e il livello 
di negoziazione della verifà in 
pubblicifà è molto basso. Ma 
mi pare che finora Toscani si 
sia tenutolonfano da questi ri¬ 
schi. E riuscito a usare Tarma 
della provocazione con garbo 
e ironia, a mio parere, e anche 
senza cattivo gusto. Per esem¬ 


pio, il manifesto del prete e del¬ 
la suora che si baciano non è 
per niente blasfemo». 

Ma ha comunquedato fastidio a 
molti, C09 come altri soggetti 
pubblicitari delle campagne Be¬ 
netton. Associareil proprio mar¬ 
chio a immagini considerateec- 
cessiveotrasgressivenon rischia 
di allontanareunafettanon tra¬ 
scurabile di potenziali compra¬ 
tori, specie se l’azienda produce 
beni di largo consumo comecapi 
d’abbigliamento? 

«In generale, la nuova frontie¬ 
ra della pubblicità impone di 
selezionare il pubblico di rife¬ 
rimento, di destinare il mes¬ 
saggio a determinate catego¬ 
rie. Nel caso Benetton, il pro¬ 
dotto (abbigliamento casual, 
non ricercato, giovanile) è già 
di per se stesso rivolto a un cer¬ 
to target di consumatori. Le 
campagne di Toscani hanno 
introdotto un'altra selezione, 
di tipo antropologico: soddi¬ 
sfano chi ha propensione per 
l'innovazione e scontentano i 
conservatori. Ma ciò non ha 
impedito a Benetton di impor¬ 
si tra gli stilisti al di fuori del¬ 
l'alta moda. Anzi». 
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■ Si chiama così il volume che rac- | 
coglie le foto di Fulvio Roiter, nel suo 
lungoperegrinarenelpaese. Dicelui F( 

VtAGGfO 

ITAUANO 

Viaggio italiano 
di Fulvio Roiter 
Rizzoli 

con testi di Enzo 
Biagi 

lire 42.000 

stesso: «Fotografare l'Italia none a 

difficile. E impossibile... Come uscir- C 

ne allora ? Facendo leva sulle qualità G 

delle immagini, sulla loro essenzia- D 

liità, la loro capacità di coinvolgere, p; 

disuggestionare».Einfattilesuefo- lir 

tosonoproprio queste: cartoline di 
forte impatto visivo che ci restitui¬ 
scono volti noti e meno noti dell'Ita¬ 
lia. A commentare il lavoro di Roiter, 
brevi testi di Enzo Biagi, ancora cu¬ 
rioso di conoscerepiù a fondo Usuo 
paese. 
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Aids, mafia, razzismo, costume 
Quando la provocazione 
non è mai un gioco gratuito 


T 


ra i marmi del Museo Nazio¬ 
nale delle Arti e Tradizioni 
Popolari di Roma, in quel del- 
TEur attraversato l'atrio tra botticel¬ 
le romane e carretti siciliani, aratri e 
gioghi, in cima ad uno scalone, negli 
ampi e luminosi locali del primo 
piano, le immagini di OlivieroTo- 
scani osservano il visitatore. Si, pro¬ 
prio così. Sono proprio le immagini 
che svolgono il ruolo di parte attiva. 
L'impatto dei grandi poster, di di¬ 
mensioni di sei metri per tre, posti a 
distanza ravvicinata in una struttu¬ 



Inalto, uno dei manifesti reaiizzati 
da Oiiviero Toscani 
per ia città di Venezia. 

Qui sopra, ii fotografo davanti 
a una deiie sue foto. 


ra espositiva che sviluppandosi per 
stanze successive circonda di volta 
in volta il visitatore, è di grande in¬ 
tensità. 

L'immagine... le immagini... anzi 
l'intera struttura diventa un totem a 
cui si ricambia lo sguardo. Gli orga¬ 
ni visivi si posano su una porzione, 
su una foto, su un disegno, su un 
frammento di quelTinsieme che non 
si può percepire a colpo d'occhio e 
ci si interroga e si prosegue con i 
passi e con gli sguardi in cerca di ri¬ 
sposte, di uno sviluppo, di un se¬ 
guito. Il totem è 
lì, grande ed im¬ 
ponente, nella 
prima sala, è di 
metallo, luci e 
colori e nella se¬ 
conda è tondo e 
grande come un 
mondo, opera 
dei giovani di 
Fabrica una 
mongolfiera im¬ 
prigionata da 
colonne bian¬ 
che. Il totem è lì 
e ci ricambia lo 
sguardo, darà 
tutte le risposte 
alle domande 
che, mano a ma¬ 
no, immagine 
dopo immagine 
ci suggerisce di 
chiedere e che 
noi, tribù di 
consumatori, 
non vorremmo 
mai porre e/o 
porci. Non ci 
parlerà di quan¬ 
to sono buone e 
nutrienti le me¬ 
rendine, di 
quanto sono dis¬ 
setanti le bibite 
gassate e di 
quanto caldi e 
morbidisono i 
maglioncini di lana, ci parlerà del 
dramma dei malati di Aids sul prm- 
to di morire, ci parlerà degli omicidi 
di mafia, delle pozze di sangue che 
riflettono i visi dei parenti delle vit¬ 
time, ci parlerà di disastri ecologici, 
ci parlerà dell'arrivo disperato dei 
profughi albanesi, ci parlerà di ses¬ 
so, di discrimazione razziale, ci par¬ 
lerà di cuori e di escrementi, di vi- 


Una guida 
per imparare 

■ La guida, realizzata quando an¬ 
cora l'85% delmercatosi basa sulla 
fotografia tradizionale, vuole accom¬ 
pagnare la transizione verso il futu¬ 
ro. Quindi, dopo le istruzioni basee 
l'esame delle occasioni di ripresa eie 
occasioni più strettamente tecniche, 
si passa all'illustrazione della tecno¬ 
logia digitale, a cui è destinato il fu¬ 
turo dellafotografia mondiale:fra 
una decina d'anni, infati, l'elabora¬ 
zione delle immagini sarà accessibile 
a tutti attraverso i programmi dei 
personal computer elepellicolefoto- 
grafiche saranno un oggetto di mo¬ 
dernariato. 


scere e di fratellanza, ci parlerà delle 
nostre responsabilità come cittadini, 
come esseri umani. Lo farà, di volta 
in volta, attraverso la fotografia ana¬ 
logica, attraverso l'elaborazione di¬ 
gitale delle immagini, attraverso la 
grafica, attraverso la parola. 

La mostra delle pubblicità di To¬ 
scani per la Benetton è stata esposta 
nei musei di Tokio, Città del Messi- 
co, Maastricht, Losanna, San Paolo 
del Brasile, ora questa manifestazio¬ 
ne dal titolo: «Oliviero Toscani al 
muro. L'arte visiva nella comrmica- 
zione pubblicitaria - United Colors 
of Benetton» (dal 28 settembre alT8 
dicembre), approda a Roma e viene 
realizzata grazie ad una collabora¬ 
zione tra il sistema museale Roma 
MusEur, l'Ente Eur e dell'Assesso¬ 
rato alle politiche Culturali del Co¬ 
mune di Roma per il rilancio del 
quartiere e delle sue strutture mu¬ 
seali. In occasione dell'apertura del¬ 
la mostra verrà presentato il nuovo 
numero di «Colors - una rivista che 
parla del resto del mondo» dedicato 
allo «status Symbol» ed un film pro¬ 
dotto da Fabrica «Les diseurs d'hi- 
stoires» di Mohamed Soudani. 

Frequentemente si parla di Tosca¬ 
ni come fotografo, ma l'accezione è 
riduttiva, oltre a suoi scatti originali, 
nelle più famose campagne pubbli¬ 
citarie, ha utilizzato fotografie di 
importanti autori e dietro il loro 
consenso le ha elaborate. Valga per 
tutti il caso delTimmagine del delit¬ 
to di mafia di Franco Zecchrn, il cui 
originale era in bianco e nero e nelle 
affissioni è apparso a colori. Toscani 
mira alTinsieme comunicativo, ogni 
immagine è prevista per un contesto 
progettato o individuato, non è mai 
fine a se stessa e questa mostra, per 
la quale questi prodotti visuali, cer¬ 
to non erano stati pensati e che negli 
anni sono divenuti icone della cul¬ 
tura di massa, rappresenta un quid 
in più di riflessione e forse di autori¬ 
flessione. In questa circostanza sug¬ 
gestiva e sovrastante, come già det¬ 
to, si ha la possibilità di scegliere i 
proprio tempi e i propri modi di 
fruizione, il proprio metodo per re¬ 
lazionarsi con il totem, nelle affis¬ 
sioni stradali i tempi ed i modi sono 
determinati dall'andamento dei 
flussi metropolitani di attesa e per¬ 
correnza, cosicché i messaggi ap¬ 
paiono perentori, e non accettano 
repliche ed è per questo, tra le altre 
cose, probabilmente che hanno ge¬ 
nerato, vivaddìo, scandalo e prote¬ 
sta. Certo, non tutte le campagne so¬ 
no state dello stesso livello contenu¬ 
tistico e formale e, probabilmente, 
alla lunga la provocazione può di¬ 
ventare un gioco gratuito, un eserci¬ 
zio di retorica, ma Toscani è e rima¬ 
ne una personalità nel mondo delle 
arti visive che ha saputo vedere e 
continua a vedere prima e meglio di 
molti altri. Roberto Cavallini 
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♦// leader Ds: «È la strada giusta» 
Consensi daAngiuseBordon 
Cossutta: ma non sla bipartitismo 


^Giudizi negativi di Franceschini 
Boselli e Mastella. E il Polo attacca 
perieparolesu Berlusconi 


Il nu(M) UlivD divide 
ii centiMnistra 


Veltroni insiste; 9 deH'Asinello, Ppi critico 



_ L'im'ERVISTA ■ MINOMARTINAZZOLI _ 

4 banco di prova? Il vob reaonal&> 


ROMA II giorno dopo il comizio 
di chiusura alla festa dell'Unità, 
Walter Veltroni rilancia. «Non 
ho mai smesso di pensare che 
l'Ulivo fessela strada giusta eso- 
no contento che oggi la grande 
risorsa della quale disponiamo 
sia proprio questa: laconvergen- 
za delle culture riformiste», ha 
detto ieri il segretario diessino 
partecipando alla marcia per la 
pacePerugia-Assisi. E se il leader 
della Quercia insiste, nella mag¬ 
gioranza di centrosinistra. Asi¬ 
nelio a parte, emerge consenso 
condizionato e più di qualche 
perplessità. Consenso, invece, da 
dentro il partito. Gavino Angius, 
capo dei senatori diessini, dicedi 
«condividere in pieno» l'accele 
razione data da Veltroni alla co¬ 
struzione di un nuovo Ulivo. 
«Dobbiamo avere - aggiunge - il 
coraggiodi metterelanostraidea 
eia nostra ^erienza al servizio 
della coalizione, pensando so¬ 
prattutto alla coalizione. Quan¬ 
do ci saranno i risultati elettorali 
io guarderò prima il dato genera- 
ledel centrosinistra e solo dopo 
mi interesserò dei voti presi dal 
mio partito». 

Cominciamo dal centrosini¬ 
stra. Un noseccoallaprospettiva 
del «GrandeUlivo»arrivada Da¬ 
rio Franceschini, vicedi Marini e 
candidato alla segreteria del Ppi. 
«Se l'intentoèritrovarelospirito 
dell'Ulivo del '96, alloraèun ten¬ 
tativo utile-dice-; seinveceèl'i- 
deadi un Ulivo comeunico sog¬ 
getto politico allora dico di no. 
Noi siamo perché il centrosini¬ 
stra lavori per ridurre una fram¬ 
mentazione eccessiva di sigle, 
ma vogliamo difendere l'idea di 
unacoalizionein cui convivano 
partiti con culture politiche al¬ 
leate ma d i verse». E si eh i ede, an - 
cora, Franceschini, riferendosi 
al la proposta di Veltroni: «S trat- 
tadi capireseancheD'Alemaèdi 
questa opinione. Non è ancora 
chiaro. Ma se cosi fosse, mi augu¬ 
ro cheil congresso del Ppi sappia 
contrastarla e difendere l'idea 
del la coalizione». Più possibilista 
Armando Cossutta: «Nel mag¬ 
gioritario è gusto avere un pro¬ 
gramma unitario del centrosini¬ 
stra, un candidato unico e un 
simbolo unico. Ma bipolarismo 
non vuol direbipartitismo. Nella 
quota proporzionale ogni parti¬ 
to utilizzeràilsuosimbolo». 

Netto il giudizio di Enrico Bo¬ 
selli, segretario dei Socialisti ita¬ 
liani. «La proposta di Veltroni 
non mi convince - fa sapere -. 
Credo chelastagionedell'Ulivo 
sia finita con il governo Prodi». 
Quanto al partito unico, «èun'i- 
dea i rreal i sti ca esbagl i ata», ten u- 
to ancheconto che«oggi c'èuna 
maggioranza di versa, con partito 
chenon erano nell'Ulivo nel '96, 
che addirittura erano dall'altra 
parte». Secco anche Clemente 
Mastella: «Di partito unico del 
centrosinistra non se ne parla 


proprio!». Per il leader dell'U- 
deur, «sarebbeunacorazzatade 
sti n ata ad affon dare». An zi, i I suo 
sogno è «un grande soggetto di 
centro» che «non si subalterno a 
chicchesia». E il cossighiano An- 
geloSanzatagliacorto:«ll nuovo 
UI i voèquesto centrosi n istra». 

Un giudizio 
positivo, invfr 
ce, quello che 
arriva dall'Asi¬ 
nelio. Le paro¬ 
le di Veltroni, 
dice Willer 
Bordon, sono 
«miele per le 
nostre orec¬ 
chie». E propo¬ 
ne: «Facciamo 
una riunione 
dell'Ulivo, di 
chi ci si ricono¬ 
sce ancora... 

Bisognachegli 
ulivisti si met¬ 
tano insieme. 

M anon contro 
gli altri, perché 
poi con loro si 
possono fare 
gli accordi elet¬ 
torali». 

Solo bordate 
controii leader 
dei Ds, invece, 
dal centrodfr 
stra. Per Pier- 
ferdinando 
Casini «èdeso- 
lante il vuoto 
politico emer¬ 
so dalla festa 
dell'Unità. 

Nessuna pro¬ 
posta e nessu¬ 
na idea forte 
sul futuro del- 
l'Italiaedell'Europa. L'unico col¬ 
lante perlacoalizionedi sinistra 
è il più becero antiberlusconi- 
smo: la criminalizzazione siste 
matica dell'avversario politico, 
identificato nel leader del Polo». 
Per il capo del più piccolo tra i 
partiti del centrodekra, «se Vel¬ 
troni andrà avanti così aumente 
ranno fortissimamente le possi¬ 
bilità di prossimevittoriedel Po¬ 
lo». 

Taleequalel'opinionedi Bep¬ 
pe Pisano, capogruppo di FI a 
Montecitorio: «Se il partito di 
Veltroni è questo, tanto di gua¬ 
dagnato per noi: allafinevince 
ranno solo le proposte più con¬ 
vincenti». E aggiunge: «Chi urla 
non ci interessa, mentrechi vuo- 
lediscutereseriamentedi regole 
fattibili ci troverà in ascolto. A 
due condizioni però: la prima, 
che il dialogo sulle regole com¬ 
prenda tutto ciò che attiene al 
corretto svolgimento del gioco 
democratico, compreso la par 
condicio; la seconda, che attra¬ 
verso questo dialogo non si pre 
tenda di ammorbidire la nostra 
opposizione al governo D'Ale 
ma». 


Una manifestazione 
deii'Uiivo 
In alto 

Armando Cossutta 
e Marco Rizzo 


SERGIO VENTURA 

D ifficile immaginare uno stori¬ 
co che scriva un saggio intito¬ 
lato «mettiamo in soffitta De 
Gasperi», oppure «ignoriamo Men¬ 
ni». Finora, quantomeno, nessuno lo 
ha fatto. Invece Enrico Berlinguer, in¬ 
dimenticabile segretario che a metà 
degli anni settanta portò il Pei al suo 
consenso massimo (fino al 34,4% da 
solo!), è già stato toccato da questa 
singolarissima sorte. Un anno fa, ad 
esempio, Miriam Mafai, dedicando¬ 
gli il volume «Dimenticare Berlin¬ 
guer», sosteneva la tesi di un «berlin- 
guerismo» ostacolo al pieno dispie¬ 
garsi del processo riformatore della 
sinistra postcomunista. Gavino An¬ 
gius, presidentedd senatori diessini e 
già membro ddia segreteria di «qud 
Pei», in un libro intitolato «Frequen¬ 
tare il futuro. Le sfide di Berlinguer e 
la sinistra di domani» (editore Baldi¬ 
ni Castoldi), presentato ieri sera a 
Modena alla Festa nazionaleddi’U- 


DALL'INVIATA _ 

SILVIA FABBRI 

MODENA «Papà, chi è quel signo¬ 
re?» «Era un democristiano, poi è 
diventato sindaco di Brescia. Ades¬ 
so è nell'Ulivo». L'arrivo di Mino 
Martinazzoli alla Festa nazionale 
dell'Unità di Modena è circondato 
da cordiali strette di mano. E non è 
un caso che per parlare di lui si scel¬ 
ga proprio quella parola, "Ulivo", 
che serve a un padre per spiegare al 
figlio il percorso politico dell'ex 
sindaco di Brescia («anche se ormai 
ho a malapena solo la mia tessera», 
sorride amaro). Comunque è pro¬ 
prio dell'Ulivo che parla Martinaz¬ 
zoli appena arrivato alla Festa. 
Quella Festa che ieri ha applaudito 
il rilancio dell'Ulivo, il "Grande 
Ulivo" di Veltroni. 

Marti nazzoi i, cosa nepen sa del la 
propostadi Veltroni? 

«Fio l'impressione che il problema 
non siatanto rispetto alleintenzioni, 
quanto ai progetti politici. Ovvero se 
maturano o no. Certamente questo è 
un tempo in cui il tema Ulivo sta ri¬ 
prendendo quota. Maprimadi arriva¬ 
re a questo, a un nuovo Ulivo, biso- 
gnerebbecapireperchéècadutoil pri¬ 
mo, e riflettere su questo. Credo poi 
chequesto sia un tema molto impro- 
tanteperi Democratici di sinistra, per 
la verità: il dibattito »Ulivo si-Ulivo 


nità, pur tenendosi molto lontano 
dal rischio di una retrospettiva agio¬ 
grafica, rovescia totalmente l’assun¬ 
to. «Senza di lui - riafferma durante 
il dibattito con Fabio M ussi e M ino 
Martinazzoli - la svolta dalla quale 
ndl’89 nacque il Pds non sarebbe 
stata possibile». Dunque, oggi, con 
la sinistra che cerca una volta di più 
di rinnovare la politica, di far rina¬ 
scere l’Ulivo, di unire esperienze cul¬ 
turali, percorsi politici, forze un tem¬ 
po persino contrapposte, ripristinare 
la verità storica e mantenere viva la 
memoria è essenziale. «Dobbiamo 
combattere la logica ddia dimenti¬ 
canza - sottolinea Angius - che riduce 
la politica italiana ad una dimensio¬ 
ne ristretta e meschina». A quindici 
anni dalla morte è ancora ben vivo il 
lasdto dd padre dd compromise 
storico e ddio «strappo» da Mosca; 
se non ndle formule almeno ndl’i¬ 
spirazione ideale. Riconoscendo il 


no«èstato più chealtro un tormento- 
nediessino». 

Ma secondo la, sarà possi bi le, co¬ 
me propone Veltroni, arrivare 
giàalleelezioni regionali con un 
simbolounicodeiruiivo? 

«Non credo cheil problemasiaquello 
di decidereprimaqualcosa. Maquan¬ 
to quellodicapire,nelle 
singolesituazioni,ache 
punto stanno i rapporti 
trai partiti, le loro forze. 

Alle regionali del 2001 
andrà misurato il limite 
di astrattezza o la forza 
concreta di questa pro¬ 
posta». 

Si parla di lei come 
di un possibilecan- 
didato del centro- 
sinistra perlaLom- 
bardia.Cosafarà? 

«Non sonoindisponibi- 
le, l'ho già detto qual- 
chegiornofa,apartireperquestadiffi- 
ci I i ssi ma e ri sch i osa awen tu ra. A co n- 
dizione però che significhi qualcosa. 
Sono così vecchio che non ho più 
n ientedadi mostrare, credo». 

In Lombardia la situazione poli¬ 
tica è in movimento. La Lega ha 
incassato l’uscita di Formenti- 
ni... 

«M i pare eh e ci sia effettivamente una 
condizione di fluidità, ma anche di 
crisi. Non credo però cheil problema. 


ruolo dd dirigente comunista ndia 
«ndia storia democratica italiana, 
l’etica che portò ad un livdio molto 
alto», Martinazzoli, sindaco di Bre¬ 
scia e possibile candidato alla presi¬ 
denza ddia Rgione Lombardia, sug¬ 
gerisce una riflessione: «Prima ddia 
differenza fra centro sinistra e Polo 
c’è una distinzione di fondo sulla 
quale è giusto interrogarsi: la politica 
c’è ancora osta morendo?». Doman¬ 
da lecita, sebbene inquietante, per¬ 
chè, aggiunge l’ex segretario De, 
«senza ambizioni di progetto, senza 
uno sguardo lungo sul futuro, qudio 
che appunto avevavo uomini come 
Berlinguer e Moro, la politica rischi 
di ridursi a gioco di potenti». In que¬ 
sto senso, quindi non stupisce che per 
Martinazzoli, l’attualità di Berlin¬ 
guer stia anzitutto in qudia parola 
««austerità», problema dd problemi 
che oggi la politica ha davanti a sèse 
vuole davvero recuperare il suo se 


rispettoallaLega,siaquellodifareac- 
cordi con questo o con quello, cioè 
con laLegabuonaocon quellacattiva. 
Bi sogn erà capi re e i n croci are I e ragi o- 
ni vere, quellechehanno alimentato 
il successo di Bossi». 

Trapoco,il BOsettembre,si apri¬ 
rà i I congressodé Popolari .Qual i 


sonolesperanzedi Martinazzoli? 

«Spero eh ed si arrivi con grandeliber- 
tànon immaginando cheil congresso 
siagiàfinitoprimadi cominci are. Non 
scommettendo sul congresso una 
qualchearchitetturadi posti... sareb¬ 
be comese I eformi eh e d i scutessero d i 
ossi di seppia. I popolari lombardi an¬ 
dranno al congresso proponendo al 
partito che discuta seriamente un 
nuovomododiessere,qudlochecon- 
venzionalmentepotremmo chiamare 


gno». 

Fabio Mussi rie/oca con una punta 
di commozione, il Berlinguer coscien¬ 
te anche dd limiti dd suo ruolo edd- 
la sua azione «Alla fineddl’82, ri¬ 
tornando in treno da una manifesta¬ 
zione per il lavoro a Catanzaro Enri¬ 
co mi disse: «io lascio. Ancora qual¬ 
che anno, poi ci vuole un salto di ge 
nerazione». Coglieva il senso di aver 
portato il Pei fino alle Colonne d’Èr¬ 
cole, grazie al coraggio con cui ave/a 
sfidato in casa sua, a Mosca, il «do- 
minus» dd comuniSmo. Ma compre 
se anche di non poter essere più lui 
Pulisse che le avrebbe attraversate». 
Ecco chi è stato Berlinguer: l’uomo 
che per primo posola questi onedd ti¬ 
po e qualità dello sviluppo. Ma anche 
l’uomo ddia questione morale, ovve¬ 
ro dd «rapporto cruciale fra partiti e 
Stato», dice Mussi, sollevata ndt’81, 
all’ingresso nd decennio dd rampan- 
tismo, di qudi’eccezionale sviluppo 


modulo federato. Noi chiediamo che 
ogni dimensioneregionaleabbiauna 
totaleautonomianell'inventarelasua 
forma partito, il suo modo di essere. 
Farà fatica a passare, maquestoèil te¬ 
mafondamentale». 
MaèverochesponsorizzaZecchi- 
noallasegreteria? 

«Sono due anni che non vado a Ro¬ 
ma». 

Cosa ne pensa, Marti nazzoi i, del - 
lasentenzadiassoluzioneperAn- 
dreotti? 

<C red 0 eh e si a n ecessari 0 m i su rare gl i 
entusiasmi, rendere innocenti le no¬ 
stre solidarietà. Vedo che qualcuno 
suona lefanfare, per questa sentenza. 
Masi trattadi gentechenel momento 
in cui noi eravamo nellabuferasen'è 
andato via inventandosi un'altra co¬ 
sa. Per noi c'èmotivodi soddisfazione 
eanchedi ragionepolitica, in questo 
passa^io giurisdizionale, però sarei 
guardingo nel ricavarneconseguenze 
0 conclusionifrettolose. Del resto,cre¬ 
do eh e I o sti I e, an eh e i n q u esto passag¬ 
gio, del senatoreAndreotti, ci insegni 
qualcosa. Quando avevamo ancora 
qualche responsabilità politica, ab¬ 
biamo detto ai giudici cherinosceva- 
mo pienamente la loro legittimità. 
Salvo, però, che chiudessero celer¬ 
mente i processi aperti: altrimenti il 
costo di tali operazioni sarebbediven- 
tato un vantaggio politico peralcun i e 
unosvantaggioperaltri». 


economico che fu una occasione 
mancata e che porterà l’Italia, a fine 
dclo, a raddoppiare il debito pubbli¬ 
co. «Fu il suo stesso partito a dirgli 
no - evoca il capogruppo Ds alla Ca¬ 
mera - dopo i fatti di Polonia e il di¬ 
scorso sull’esaurimento ddia spinta 
propulsiva. Qui troviamo il limite, 
quello che abbiamo pagato caro per 
averto saputo superare soltanto otto 
anni dopo. Ma il merito di averci por¬ 
tato fin lì è grande. Per questo Berlin¬ 
guer non va dimenticato». 

La lezione che i comunisti, da To¬ 
gliatti a Berlinguer, ha proposto con 
insistenza, l’incontro con altre cultu¬ 
re, in primis qudia cattolica, oggi pur 
a carte totalmente rimescolate, non è 
certo venuta meno. «Non dobbiamo 
lasciare la parola libertà ndle mani 
di chi la traffica - diceMartianzzoli - 
. Davvero non comprendo come si 
faccia a leggere la "Centesimus an¬ 
nua" e a votareBerlusconi...». 



IL DIBATTITO 


IL POPOLO DSNON VUOL DIMENTICARE BERLINGUER 


II 

Il tema Ulivo 
esiste, ma prima 
bisogna 
riflettere sul 
fallimento del 
primo progetto 

—fr- 



IL CASO 


Nasce e già si divide la Controlega di Gnutti e Comencini 


DALL'INVIATO _ 

CARLO BRAMBILLA 

LQNATQ (Brescia) Vito Gnutti ci 
prova. Prova a caricarsi addosso il 
fardello dell'anti Bossi, prova a met¬ 
tere insieme i pezzi vari persi per 
strada dalla L^a, prova ad avviare 
la fase costitutiva della nuova forza 
politica autonomista, prova insom¬ 
ma a scrivere il primo capitolo di 
un'ipotetica storia di un'altrettanto 
ipotetica Controlega che dovrebbe, 
nelle intenzioni, confederare, pro¬ 
prio a immagine e somiglianza del 
Carroccio, tutte le varie regioni del¬ 
la Padania. Gnutti ci prova. E il ten¬ 
tativo politico decide di giocarselo 
in casa, dando appuntamento a tut¬ 
ti gli ex leghisti a Lonato, in provin¬ 


cia di Brescia, sotto le awen insti eh e 
tensiostrutture della maxidiscoteca 
Genux. Sabato e domenica: due 
giorni per guardarsi in faccia, per 
votare la bozza di statuto, per deci¬ 
dere le prime cariche provinciali, 
per scegliere il nuovo nome: «Lom¬ 
bardi a-Lom bardi a» (ovviamente a 
Lonato viene organizzata solo la 
componente lombarda deir«auto- 
nomismo-stufo-di-Bossi»). In Pie¬ 
monte, l'avventura, capeggiata da 
Domenico Cornino, è partita già da 
sette giorni con la fondazione del 
movimento «Piemont». L'idea è 
semplice: «Piemont» più «Lombar¬ 
dia» più «Liga veneta repubblica» 
più un pizzico di Liguria, una spruz¬ 
zata di Friuli, una manciata di Emi¬ 
lia e di Romagna ed ecco fatta la 


Controlega, ovvero il nuovo partito 
Futuro Nord. Partito che, secondo 
Gnutti, dovrà «raccogliere il testi¬ 
mone» lasciato cadere da Bossi, pas¬ 
sato dai 4 milioni di voti del 1996 al 
milioneemezzo del 1999. 

L'idea è semplice, ma Gnutti deve 
già registrare un primo grosso 
guaio: il gruppo dei fuoriusciti del 
Veneto non ci sta. E il loro capo, Fa¬ 
brizio Comencini, fa sapere che lui 
«di prendere ordini da Gnutti e dai 
lombardi non ci pensa proprio». In- 
somma il difficile progetto politico 
parte già zoppo. Comencini non ci 
sta perii semplice motivo che lui ha 
già firmato gli accordi elettorali col 
Polo in Veneto, mentre Gnutti i 
suoi Autonomisti-federalisti lom¬ 
bardi li vuole mantenere in posizio¬ 


ne ancora defilata rispetto a Berlu¬ 
sconi: «Certo, siamo nell'area di 
centrodestra ma il rapporro col Polo 
è tutto da costruire». E allora come 
si fa a mettersi insieme? Gnutti am¬ 
mette: «Per ora la via della soluzio¬ 
ne non è aperta». Qualche deputato 
serenissimo, comeCeccato e Signo¬ 
rini, suggerisce la costituzione di un 
ufficio di coordinamento. È il mas¬ 
simo che Comencini possa conce¬ 
dere. Resta il fatto che il Veneto co- 
menciniano agirà per conto pro¬ 
prio. Il piemontese Cornino invece 
sembra allineato. Così ha dichiarato 
ancheieri. Il fatto èchepurein Pie¬ 
monte prevalgono le scelte filopoli¬ 
ste tout court: «Si va con Berlusconi 
e amen». Ma per Gnutti bisogna in¬ 
vece aspettare, magari nell'attesa di 


sottoscrivere un accordo al rialzo. 
Nell'attesa della maturazione dei 
tempi, giù botte a sinistra: contro 
D'Alema che oggi taglia le pensioni 
dopo che «aveva fatto sfilare un mi¬ 
lione di lavoratori contro Berlusco¬ 
ni»; contro Violante accusato di 
«voler dar corpo a una sorta di stato 
di polizia» e di «voler ripristinare le 
case chiuse»: «A quando - ironizza 
Gnutti - il ripristino dei campi di 
concentramento»? 

Ieri sono arrivati a Lonato in oltre 
cinquecento. 3 vedono facce scom¬ 
parse dalla scena da tempo, come 
quella di Franco Castellazzi, la pri¬ 
ma vittima storica delle espulsioni 
bossiane. 3 rivede Alessandro Patel- 
li, l'uomo 200 milioni Montedison. 
C'è anche l'ex autista di Bossi, Pino 


Babbini («Son qui per Gnutti, brava 
persona, ma qui manca il popolo 
degli attacchini»). Così sotto i ten¬ 
doni del Genux l'entusiasmo è mol¬ 
to moderato. Il rumore della della 
pioggia battente vince su quello de¬ 
gli applausi. Da queste parti lo 
schiaffo di Marco Formentini a Bos¬ 
si lascia del tutto indifferenti. Anzi. 
Anche se nessuno lo confessa deve 
aver dato pure fastidio, avendo, in 
qualche modo, rubato la scena ai 
protagonisti della convention di Lo¬ 
nato. E poi Formentini è andato a 
sinistra, quindi chi se ne frega. Ma 
Gnutti non può far finta di niente. 
Da leader in pectore dedica un pas¬ 
saggio del discorso (breve e senza 
mai citare Umberto Bossi) all'ultimo 
dei transfughi leghisti eccellenti, pa¬ 
rafrasando una delle sue dichiara¬ 
zioni: «Caro Formentini, la destra 
non è certo un convento di fraticel¬ 
li, ma l'alleanza con la sinistra mi 
sembra difficile farla digerire agli 
elettori o ex elettori della Lega». 


REFERENDUM 

9itta a domani 
consegna dellefirme 
in Cassazione 

■ LaconsegnainCassazionedelle 
firmesui 20 referendum propo¬ 
sti dai radicali si svolgerà marte¬ 
dì prossimo28 settembreenon, 
comeannunciato nei giorni 
scorsi, lunedì 27. Lo rende noto 
uncomunicatodel comitato 
promotoredei referendum, nel 
qualesisottolineacheil28 mat¬ 
tina allelO, in Piazza di Porta 
Pia a Roma, si svolgerà una ma- 
nifestazioneallaqualefarà se¬ 
guito la consegna dellefirme in 
Cassazione. «Ulteriori informa- 
zionicircalemodalitàeitempi- 
conclude la nota-verranno rese 
note nella giornata di domani». 
(Ansa) 
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ASCOLTI 

Alla Rai il sabato saa 
a Mediasst la notte 

■ La Rai si è aggiudicata sabato il prime-ti- 
nie(46.44% di sharepari a 10 milioni e 
98 mila telespettatori contro il 44.89% 
di shareei 9 milioni e760 mila telespet¬ 
tatori dellereti Mediaset) ma èstata Ca- 
naleS la rete più seguita con un record 
di ascolti per Ciao Darwin 2 {6 milioni 
533 mi la telespettatori, share33.17%). 

La Rai proponeva su Rai uno La sera dei 
miracoii, diretta del mega concerto di 
GioiaTauro (26.95% di share);su Raidue 
il film Premonizioni di un delitto 
(12.20%) mentre su RaltreCiakanimaii 
in scena (5.79% ). Secondo una nota Me¬ 
diaset, CanaleSèstata la rete più segui¬ 
ta (dal 19 al 25 settembre) In primati me 
(22.86%), in seconda serata (24.38%) e 
complessivamente nel le 24 ore (22.73%). 


FICTION SU RADIODUE 

Edipo ai tempi 
della biogenètica 

■ Francesca,affascinantegiornalistaquaran- 
tennes^innamora, ricambiata,di Edoardo, 
unragazzodivent'annipiùgiovaneMala 
morale, nel radiodramma«Oltreil confine» 
chedebuttasu Radiodueoggi al Ie8.50per la 
regiadi ldalbertoFei,nonstanelladifferen- 
zad'età,ben9 in unatematica molto più 
contemporanea:lafecondazioneassistita.Si 
scopri rà, i nfatti, nel corsodel Ie20 puntate 
dellafiction(inondatuttelemattine)che 
Edoardoè«figlio»di Francesca, laqualeave- 
va «prestato»a suotem po l'uteroal la madre 
«genetica»del ragazzo. Unoscherzodel desti- 
nocheoggi,con i tanti esperi menti di inge¬ 
gneriagenetica, potrebbenon essere! m pos¬ 
sibile, comesottolineal'autricedel testo, 
EmiliaCostantini, giornalista del <Corsera», 
chehagiàfirmatoaltri radiodrammi. 



Amsterdam oltre la notte 

X 

E dedicata ad Amsterdam la 7a puntata del pro¬ 
gramma di Al berte D'Onofrio, Oltrela notte.... 
Stavolta telecamere aperte sul Red Light Di- 
strict (il distretto a luci rosse) e sui tanti per¬ 
sonaggi che vi ruotano intorno: i poliziotti che 
sorvegliano il quartiere dai canali, le balleri¬ 
ne, i turisti, le prostitute, i musicisti che ani¬ 
mano il porno-village (Raitre, 23.50). 


SCELTI PER VOI 


■ RAM B30 

DOPOPRANZO 

POP 


■ Don Backysarà 
tra i protagonisti dei 
programma di Miche¬ 
le Bovi, inonda da og¬ 
gi. Da Giorgio Gabera 
Aiex Britti, daii'Equi- 
pe 84 ad Eiio e ie Sto- 
rieTese, daMogoia 
PasquaiePaneiia, sfi- 
ieranno i protagonisti 
di 40 anni di musica 
ieggera a confronto 
con ie nuove ieve. in¬ 
terviste anche a Zuc¬ 
chero, Ramazzotti, 
Boceiii, Giorgia e Nek 
che, cantando in in- 
giese e in spagnoio, 
iranno conquistato i 
mercati europei. 


■ RALMD Z15D 

PRIMA 
E DOPO 


■ Unadoiescente 
viene accusato di 
aver ucciso ia fidanza¬ 
ta: ii padre, credendo- 
iocoipevoie, occuita 
ie prove; ia madre, 
confidando neiiasua 
innocenza, fa in modo 
che ia iegge segua ii 
suo corso. Per tutti, 
comunque, ia vita 
cambia irrimediabii- 
mente. Grande tensio¬ 
ne, bravi gii attori. 


Regia diBarberSchroe- 
derconMerylStreep, 
Liam Neeson, Edward 
Furlong. Usa (1996). 108 
minuti. 


■ RALND 2253 

PASSAGGIO 

A 

NORDOVEST 

■ Uitima puntata per 
ii programma di Aiber- 
toAngeiaconuninso- 
iito viaggio a veia ver¬ 
so i'Antartide; quindi 
i'iraq.traiiuoghipiù 
ricchi di storia di tut¬ 
to ii pianeta e ii Viet¬ 
nam dei Sud, dove 
una città sotterranea 
costruita dai vietcong 
è rimasta intatta, na¬ 
scosta neiiagiungia. 
infine, Francia e Paki¬ 
stan: una stamperia 
che reaiizza carta da 
parati a mano e i ritmi 
diuniavoroanticoe 
faticoso come queiio 
dei iavandai. 


■ PEIB 200 

DUE 

RAGAZZE 

INNAMORATE 

■ Randy gestisce 
una pompa di benzina 
e vive con ia zia iesbi- 
ca eia sua amante. 

Un giorno, da una 
Range Rover scende 
Evie, beiia e ricca 
afroamericana: è 
amorea prima vista, 
ma ie rispettive fami- 
giie si oppongono. 
Storia d'amore (e pre¬ 
giudizi ma anche di 
censo e razza)che 
cresce pian pian e 
non si dimentica. 


Regia di Maria Maggenti 
con Laurei Holloman, Ni- 
coie Parker. (Usa 1995). 
90 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAJUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 LA DONNA PIÙ BELLA 
DEL MONDO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1956). 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 CAVALLE DELL'E¬ 
DEN. Film drammatico 
(USA, 1955), 

16.10 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
Attualità. All'interno: 18.00 
Tg 1; 18.10 Prima - La cro¬ 
naca prima di tutto, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco, 

20.50 PRIMA E DOPO. 

Film drammatico (USA, 
1996). Con Meryl Streep, 
Liam Neeson, Prima visio¬ 
ne Tv, 

22.45 TGl. 

22.50 PASSAGGIO A 
NORD-OVEST, Rubrica. 

23.45 FALPALÀ-MODA A 
STRISCE. Attualità. 

0,05 TG 1 -NOnE. 

0,10 DUEMILA E UNA... 
DONNA. 

0,25 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0,30 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
1.05 SOnOVOCE. Attualità, 

1.40 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm, 

2.25 LA MEMORIA OMICI¬ 
DA. Film-Tv thriller. 


^ RAJDUE 

7.45 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi. 

9.35 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa. 

10,05 DR. MARKUS 
MERTHIN-IL MEDICO 
DELLE DONNE. Telefilm. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FAHI VOSTRI. Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13,00 TG 2-GIORNO. 

13.30 INCHIESTA SULLA 
MUSICA LEGGERA ITALIA¬ 
NA E INTERNAZIONALE, 
14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI & SIMONI, 
Situation comedy. 

15,05 HUNTER, Telefilm. 
16,00 LAW MORDER-1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, All'interno: 17.30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19,05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E.R.-MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

22.35 IL PRESENTE DEL 
FUTURO, Documenti, 

23.35 TG 2-NOTTE. 

0,10 OGGI AL PARLAMENTO, 
0.15 AMORE FERITO. Film- 
Tv thriller (USA, 1995), 

1.40 ANIMA MUNDI. 

1.45 TG 2 - NOTTE. 

2.20 PUNTI DI SVISTA. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLIMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ RAITRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 LA GUERRA SEGRE¬ 
TA DI SUOR KATRYN. Film 
drammatico (GB, 1960, b/ n). 

T3 METEO. 
12,00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 I RESTAURI DI ASSI¬ 
SI. Speciale. 

13,20 RAI SPORT E T3, 
Rubrica sportiva, 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 
14.20T3, 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per bambini, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 
Contenitore sportivo, 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO, 

18,05 LOISS. CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 3, 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 VOGLIA DI SICU¬ 
REZZA, Attualità. Con 
Andrea Bevilacqua, 

22.40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI. 
23,05 LA GRANDE STO¬ 
RIA. Attualità, 

23.50 OLTRE LA NOTTE, 
Attualità, 

0.45 T 3 - IN EDICOLA- 
NOHE CULTURA. 

T3 METEO. 

1,25 FUORI ORARIO, 

1.30 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


^ RETE 4 

6.00 AMANTI, Telenovela. 
7,00 VALENTINA, 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 LA MANO SINISTRA 
DI DIO. Film avventura 
(USA, 1955, b/n). Con 
HumphreyBogart, Gene 
Tierney, Regia di Edward 
Dmytryk. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 BRAVO BRAVISSI¬ 
MO. Varietà, Conduce Mike 
Bongiorno, 

22.50 ARDENA. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997), Con 
Luca Barbareschi, 

1.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 TV MODA, (Replica), 
2,00 DUE RAGAZZE INNA¬ 
MORATE. Film commedia 
(USA, 1996), Con Nicole 
Parker, Laurei Holloman, 

3.45 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica), 

3.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

4.10 DAGLI APPENNINI 
ALLE ANDE. Film avventura 
(Italia, 1943, b/ n). Con 
Cesco Baseggio, 

5.40 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO (Replica), 


J ITALIA 1 

6.00 HELENA, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13,00 SPECIALE FUEGO. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, 

15.00 SPIN CITY, Telefilm, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini, 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm, 

18.30 NASH BRIDGES. 
Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO. 
19,57 STUDIO SPORT. 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 IL PICCOLO GRAN¬ 
DE MAGO DEI VIDEOGA- 
MES. Film avventura (USA, 
1989), Con Fred Savage, 
Ben Gazzara. Regia di Todd 
Holland, 

22.40 REALTV. Rubrica, 
Conduce Guido Bagatta. 

23.40 ANTEPRIMA CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0.40 STUDIO SPORT, 

1.00 ITALIA 1 SPORT-DOPO 
GARA. Rubrica sportiva. 

1.35 FRASIER, Telefilm, 
2,05 ZANZIBAR, Telefilm, 

2.35 BABYSITTER. 

Telefilm, 

3,00 KARAOKE. Musicale 
(Replica), 

3.25 NON È LA RAI. 

Varietà, 

4.35 COLLEGE, Telefilm, 

5,20 HIGHLANDER. 

Telefilm, 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm. 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16,00 MAMMA PER 
FORZA, Film-Tv commedia 
(USA, 1996), Prima visione 
Tv, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", 

21.00 DAYLIGHT-TRAP¬ 
POLA NEL TUNNEL. Film 
drammatico (USA, 1996), 
Con Sylvester Stallone, Dan 
Hedaya, Regia di Rob 
Cohen. Prima visione Tv, 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5 (Replica), 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5 (Replica), 


me 

6,58 INNO DI MAMELI. 
7,05 AMORI E BACI . 
Telefilm, 

7.30 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

8,00 AMORI E BACI . 
Telefilm, 

8.30 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

8,55 TELEGIORNALE. 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9,05 STARGATE SG-1, 
Telefilm, All'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO . 

Telefilm, 

11,35 TOMA, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 LE TRE DONNE DI 
CASANOVA. Film comme¬ 
dia (USA, 1944, b/ n). Con 
Gary Cooper, Teresa Wright, 
Regia di Sam Wood 
(Replica), 

16.10 IL SIGNORE RESTA 
A PRANZO. Film commedia 
(USA, 1941, b/ n),Con 
Bette Davis, Monty Wooley, 
Regia di William Keighiey, 
18,00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 ASPETTANDO IL 
PROCESSO... Rubrica, 

20,50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica sporti¬ 
va, Conduce Aldo Biscardi, 
23,00 TELEGIORNALE. 

SHAFT FI MERCANTI 
DI SCHIAVI. Film poliziesco 
(USA, 1973), Con Richard 
Roundtree, Frank Finlay, 

1.45 MCCLOUD, Telefilm, 

3.45 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 KID RITORNO 
ALL'INFERNO. Film-Tv azio¬ 
ne (USA, 1991). 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


10.55 DONNIE BRASCO. 
Film. 

13.00 -fSPORT 
WEEKEND. Rubrica sporti¬ 
va. 

14.00 GIÙ LE MANI 
DALLA CinÀ. Film. 

15.35 L'UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film fantastico 
(USA, 1997). 

18.25 T-REX IL MIO 
AMICO DINO. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

20.00 ZONA. Rubrica 
sportiva. 

21.00 MAD CITY-ASSAL¬ 
TO ALLA NOTIZIA. Film 
drammatico. 

23.00 MOEBIUS. 

Film thriller (Argentina, 
1998). 

0.30 ADUA. Documenti. 

2.10 FOLLIA OMICIDA. 

Film thriller (USA, 1998). 


TELE4nero 


11.40 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico 
(USA/GB, 1995). 

13.05 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia 
(USA, 1996). 

14.35 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
16.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI ALADINO. Film 
fantastico (USA, 1997). 

17.25 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). Con 
Tommy Lee jones. 

19.05 L'INSOLENTE. Film 
drammatico. 

20.45 LA SCOMPARSA DI 
FINBAR. Film drammatico. 

22.25 THE INFORMANT. 
Film drammatico. 

0.10 AMORI & DISASTRI. 
Film commedia (USA, 
1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
12.30; 13.00; 15.00; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 

7.33 Questione di soldi; 8.34 Lunedì 
sport; 9.05 Radio anch'io sport; 10.00 
Baobab - Spigolature sui fatti del giorno; 
10.30 GR 1 - Titoli; 12.00 Come vanno gli 
affari; 12.10 GR Regione; 12.37 
Radioacolori; 13.25 Tarn Tarn lavoro; 14.00 
Medicina e società; 14.08 Con parole mie; 
15.06 Ho perso il trend; 16.00 Noi 
Europei; 16.06 Baobab, pomeriggi d'esta¬ 
te; 17.00 GR 1 Rubrica; 17.40 Come 
vanno gli affari; 18.00 Radio Campus; 

19.33 Ascolta, si fa sera; 19.42 Zapping; 
20.50 E.R. Medici in prima linea (In Onda 
Media); 21.03 Diversi da chi; 21.08 
Radiouno Musica e notizie; 22.33 Bolmare; 
23.08 All'ordine del giorno; 23.45 Uomini 
e camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
RadioDue; 8.08 Fabio e Fiamma; 8.50 
Oltre il confine; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di RadioDue; 10.37 Se 
telefonando...; 11.54 Mezzogiorno con... 
Ron; ; 12.10 II Cammello di RadioDue; 
13.00 Facoltà di riso; 14.15 Soltanto il 
cielo li dominò; 14.35 Fuori giri; 15.03 II 


Cammello di RadioDue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpillar; 20.00 II 
Cammello di RadioDue; 21.30 Suoni e 
Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit 
(Replica); 5.01 II Cammello di RadioDue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Massimo Teodori, editorialista de “Il 
Giornale"; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema; 9.45 Incontro con... Kronos 
Quartett; 10.15 Duri e puri... Gli ascoltato¬ 
ri; 10.53 II giudizio universale; 11.30 Le 
grandi orchestre. Bayerisches 
Staatsorchester; 12.00 Accadde domani; 
12.45 Cento lire. Ferrara; 13.00 La 
Barcaccia; 14.00 Blu bemolle. Musiche e 
racconti; 14.30 Leila Costa legge 
Katherine Mansfield; 15.15 Doppia vita; 
16.00 Fahrenheit: Libri e lettori; 16.52 
Inaudito. Incursioni sonore; 17.15 
Fahrenheit. Le idee, i convegni, gli appun¬ 
tamenti culturali; 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party. Un program¬ 
ma di Silvia Toso; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.00 Cento lire; 
20.30 Vetrina della stagione musicale - 
Ferrara musica. Musiche di L. van 
Beethoven e J. Brahms. Mahler Chamber 
Orchestra; 23.25 Storie alla radioa; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 












VENTI 











o o o 








UBBI 

PIOGGIA 

ROVESCI 

TEMPORALE 

GRANDINE 




VENTO DEBOLE 


FORTE 


MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 
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AGITATO 


I 



OGGI 


# Al Nord cielo nuvoloso con residue precipitazioni ma con 
attenuazione dei fenomeni a partire dal settore occidentale. 
Al Centro e Sardegna nuvoloso con locali precipitazioni. Al 
Sud condizioni iniziali di variabilità con locali addensamen¬ 
ti sul settore Adriatico e jonico. 



DOMANI 


# Al Nord e sulle regioni di ponente addensamenti cumuli- 
formi con possibilità di qualche locale rovescio e tempo¬ 
rale. Da parzialmente a temporaneamente nuvoloso sul¬ 
le regioni orientali, adriatiche e joniche con residue pre¬ 
cipitazioni ma con miglioramento dal tardo pomeriggio. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

18 

22 

■ VERONA 

18 

23 

I 

AOSTA 

14 


TRIESTE 

21 

26 

VENEZIA 

19 

25 

MILANO 

20 

23 

TORINO 

18 

22 


MONDOVÌ 

17 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

23 

24 

IMPERIA 

21 

np 

BOLOGNA 

24 

29 

FIRENZE 

19 

28 


PISA 

20 

27 


ANCONA 

17 

29 

PERUGIA 

16 

27 

PESCARA 

17 

28 

L’AQUILA 

13 

28 

|roma 

17 

26 


CAMPOBASSO 

20 

28 

■ bari 

16 

36 

NAPOLI 

17 

31 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

25 

R. CALABRIA 

20 

28 


PALERMO 

21 

27 


MESSINA 

24 

29 

CATANIA 

17 

31 

CAGLIARI 

20 

32 

ALGHERO 

22 

26 


LA SITUAZIONE 


# Una circolazione depressionaria, centrata sul medio Adriatico, 
continua a determinare condizioni di instabilità su gran parte del¬ 
le regioni italiane. 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

2 

IO 

I 

OSLO 

12 

14 

I 

STOCCOLMA 

11 

13 

COPENAGHEN 

11 

20 

MOSCA 

12 

18 

BERLINO 

np 

22 

VARSAVIA 

12 

23 


LONDRA 

12 

20 


BRUXELLES 

15 

22 


15 

22 

FRANCOFORTE 

16 

22 

PARIGI 

13 

20 

VIENNA 

14 

25 


MONACO 

np 

np 


ZURIGO 

15 

18 

GINEVRA 

15 

19 

BELGRADO 

18 

28 

PRAGA 

12 

19 

BARCELLONA 

18 

27 


ISTANBUL 

18 

26 

■ MADRID 

IO 

22 

LISBONA 

16 

22 

ATENE 

21 

31 

AMSTERDAM 

14 

20 

ALGERI 

20 

31 


MALTA 

IO 

22 


BUCAREST 

11 

28 
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LO Sport 



Lunedì 27 settembre 1999 


La Kinder dà una lezionea Roma 

Bologna domina gli Aeroporti. Pancotto: «Samo presuntuosi» 


BASKET 

Risultati Saturno 
Varese cade ancora 
Paf non perde colpi 


Benetton-Zucchetti 58-54 

Kinder-Adr 77-48 

Adecco-Telit 83-73 

Pepsi-Lineltex 88-94 

(giocata sabato) 

Bipop-Mueller 90-88 

Cantù-Viola 79-67 

Ducato-Paf 59-65 

Scavolini-Varese 74-71 


Classifica: Paf Bologna punti 6; 
Ducato Siena, Adecco M ilano, Li- 
neltexlmola, Cantò, RoostersVa- 
rese, Bipop Reggio Emilia, Benet- 
tonTreviso e Kinder Bologna 4; 
AdrRoma,MullerVerona,Pepsi 
Rimini, Scavolini Pesaro, Zuc¬ 
chetti Reggio Emilia eViola Reg¬ 
gio Calabria 2; TelitTriesteO. 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA A Las Vegas c'è un 
grande casinò di recentissima 
inaugurazione. Si chiama«Veni- 
ce»edèun'immensariproduzio- 
neagrandezza naturalede! cen¬ 
tro storico di Venezia. È costato 
un saccodi soldi.Aqualcuno pia¬ 
ce. Ma Venezia non è, esi vede.A 
Roma invecec'èuna riproduzio¬ 
nemolto ambiziosa di unagran- 
de squadra. S chiama Virtus. È 
costata an eh'essa un saccodi sol¬ 
di, èpienadi campioni. M alaVir- 
tusnon è. Esi vede. La Virtus, al¬ 
meno perora, restaquelladi Bo¬ 


logna. Attuai mentesponsori zza¬ 
ta Kindererullo compressore, ie¬ 
ri sera, di quel la abbi nata agli ae¬ 
roporti di Roma. 

U na setti mana fa la squadra di 
Pan cotto era stata battuta a I mo¬ 
la. Sembravaun incidentedi per¬ 
corso, non èstatocosì. Perchéol- 
treai propositi sono grandi pure 
le pressioni. Ed è questa attesa 
spasmodica, il compito di rinver¬ 
dire i fasti degli anni '80, il peso 
più grande alle caviglie di Wil- 
liamsedegli altri. LedueVirtus 
s'eran o gi à i n co n trateq uest'esta- 
teaSan Marino:eraquasifinitaa 
ceffoni. In una partita senza nul¬ 
la in palio. Allora, evidentemen¬ 


te, il nervosismo giallorosso sfo¬ 
ciava in un att^giamento ag¬ 
gressivo. Oggi distilla abulia. E 
partite impresentabili come 
quelladel Pai amai aguti. 

È 5-0 dopo un minuto, 19-4 
dopo 6' con 13 punti di Rigau- 
deau control uzzoli no, 31-12 do¬ 
po 13'. Con quattro stoppate di 
Frosini -atotaleagiosu Kidd,fre 
nato dal I a di ssenteri a - a corrobo- 
rareun dominio complessivo ed 
esteso. Stavolta la Kinder domi¬ 
na pure sotto i tabelloni. Inne 
scando le tante soluzioni cheal- 
bergano nellemani degli esterni 
bianconeri. 

Nell'elenco dei «non pervenu¬ 


ti» dalla capitale spiccano l'ac¬ 
ciaccato De Poi, Johnson etutta 
la panchina. Il combattente az¬ 
zurro ha pagato un dazio altissi¬ 
mo a Danilovic, chepureèin for¬ 
ma intermittente. Degli altri 
semplicementenon si hatraccia. 
A scomparire li ha aiutati una 
Kinder che non ha mai mollato 
neppurenellari presa, purconcfr 
dendo spazio anchead Ansaioni 
eBinelli. Sono partitecomeque 
stechefanno un po' maleatutto 
il campionato: setra una candi¬ 
data al titolo e una candidata al 
poker di testa ci sono 29 punti, 
non si vedeperchéqualcuno do¬ 
vrebbe pagare per vederi e gi oca- 


re. A meno che la forbice non si 
restringa(edi molto, vistelefor- 
zei n campo) stradafacen do. 

Pancotto spara sui suoi: «Ci 
siamo fermati alleprimedifficol- 
tà. Apparteniamo alla categoria 
dei presuntuosi, dobbiamo sve 
stircidai panni di squadrasupere 
cercaredi gi ocarea basket». Paro- 
lesante. 


KINDER BOLOGNA 77 

ADR ROMA _^ 

KINDER BOLOGNA: Abbio 5 (0/2, 1/4), 
Analoni (0/2, 0/1), Binelli 4(2/2), Sonora 
6 (2/3), Frosini 10 (5/5), Andersn M. 2, 
Ekonomoull (3/3,1/4), Rigaudeau 15 (4/ 
5,1/2), Danilovic 15 (4/5, i/l), Stomber- 
gas9(3/6,l/3) 

ADR ROMA: Ambrassa (0/1, 0/1), De Poi 
3 (1/7, 0/1), Ferroni 2 (1/4, 0/1), Fiasco 
(Ne), luzzolino 8 (0/3,1/5), tossini, Tonolli 
5 (2/7,0/1), Johnson 6 (2/2), Kdd 6 (2/4), 
Williams 18 (3/7,3/11) 

ARBITRI: Borroni e Duva di M ilano 
NOTE: tiri liberi Kinder 16/16, Adr 14/20; 
paganti 6.650, incasso 307 milioni 


Pallavolo 
Supercoppa 
all'Alpitour 
Treviso va ko 


Davis; Italia all'Inferno e ritomo 

L'Italia soffre ma supera la Finlandia Retrocessionee/itata 


TRIESTE L'ultimo titolo del vol- 
I ey targato 1999 se l'è aggi udi ca¬ 
lo l'AlpitourCuneo eh e, ieri sera, 
si è imposto sulla di Treviso 3-1 
(25-21, 25-19, 23-25, 25-19) nel¬ 
la Supercoppa di finemillennio. 
Sul parquet triestino si ègiocato 
con le nuove regole e, per molti 
atleti in campo è stata una «pri¬ 
ma volta» in appuntamenti uffi¬ 
ciali. Ed èan data coà ecoà, visto 
cheda entrambe le parti incom¬ 
prensioni ed un pizzico di caos 
non sono mancati. Fla vinto la 
TntCuneo, formazione già in 
condizionecampionato chiesi è 
trovata dall'altra parte della rete 
una squadra ancora in allesti¬ 
mento (mancano sincronismi e 
schemi indispensabili per poter 
garantire una stagionedi alto li¬ 
vello). Nuove regole, dicevamo, 
equellachepiù hainciso nell'an¬ 
damento della Supercoppa èsta- 
taquelladel net: ininfluente, ba¬ 
sta che la palla oltrepassi la rete. 
Sul parquet triestino. Cuneo è 
scesa con lagiusta miscellaneadi 
grinta e carattere, cosachenon è 
riuscita afarelaSi si eycheha ina¬ 
nellato una lunga serie di errori 
i n battuta (soprattutto) ei n attac¬ 
co. Così i piemontesi hanno sù¬ 
bito messo in chiaro le loro in¬ 
tenzioni e grazie ad un eccezio- 
naleGoriuchev hanno chiuso il 
primo parziale25-21 (mail pun¬ 
teggio esatto sarebbe 24-20 ma 
dal tavolodegli arbitri sono«spa- 
riti» due punti). Stessa musica 
anchenel secondo set, quello in 
cui Treviso avrebbe dovuto cer¬ 
care ri scatto ed ha sbattuto in ve 
ce a ripetizione sul muro pie 
montese. Cosi Pascual, Goriu- 
chev e soci hanno chiuso 25-19 
in 19'. Combattuta, molto, laten¬ 
za frazione. Cuneo ha abbassato 
la guardiaeTreviso nehaappro- 
fittato (25-23 ai vantaggi). Nel 
quarto set l'Alpitour ètornata a 
schi acci are con convinzioneela 
Supercoppa ha preso defi ni ti va- 
mentelaàradadi Cuneo. 



IL COMMENTO 


Non c'è la qualità 

I l secai odi Davis si chiudesenzalaretrocessioneddi'ltalia ten¬ 
nistica cheanchené D uemila partirà nel tabelloneprincipale. 
M a èormai chi aro cheli posto traleprimesedici nazioni non ci 
compete peri vai ori attuami nostro tennis èi n seri eBdaun pezzo. 
Negli altri spareggi la qualità degli incontri feda tennisti) èstata 
ovunquesuperiore. Sonoscesi in campoatleti di spessore, autori di 
una stagi one(oanchesol o uno scorci o) interessante N orman (Sve 
zia) ha dominatoaluglioedagostoaggiudicandosi tretornd di fila 
poiRios(Cile), ma ancheHaas(Germania), ByronBlack(Zimba- 
bwe), Schalken (Olanda), Mantilla (Spagna), Lapentti (Ecuador), 
Voinea (Romania). Tutti tennisti chehanno vinto almeno un tor¬ 
neo nd '99. Senza con si derare gli inglesi Rusedski edHenman da 
mesi nd top ten ddIaclassificaA tp. 

A tanta qualità noi opponiamounasquadra (unitasi, controlaFe 
dertennis) modesta con il sol o G audenzi (ma soloquandola condi - 
zionelo sorregge) capacedi grandi acuti. Una squadra cheha ri¬ 
schiato il croi lo pura avendo beneficiato di duesorteggi chemeglio 
non si può: Svizzera al primo turno e Finlandia per lo spareggio 
dentro-fuori. Siamo ancora in serieA masenonsi affacceran no ri¬ 
cambi (eil cambioal verticeddia Fit, Ricci Bitti perGalliani, non 
sembra aver ri empito il vivaio) la rdrocessioneèsolo rinviata. 

M.F. 


SASSARI L'Italiarimaneancora 
nella «serieA» del tennis: Gau- 
denzi (in 5 set su Liukko) e San¬ 
guinetti (in 4partitesu Ketola) ri¬ 
cacci ano indietro la Finlandiaesi 
regalano un altro anno nel grup¬ 
po mondialedi Coppa Davis. Ma 
è un successo sofferto e nessuno 
può gioire, i finlandesi si aspetta¬ 
vano di uscire dopo tre match e 
i n vece, grazi e al I a peggi ore I tal i a 
di Bertolucci, ha lottato fino al¬ 
l'ultimo, sfiorando un colpaccio 
che per certi versi avrebbero an¬ 
che meri tato. Al la fi ne del week¬ 
end di paura, dunque, resiste il 
gruppo di Gaudenzi, Sanguinet¬ 
ti, Nargso e Pozzi. Qualcuno di 
loro, èinevitabile, èdestinato al¬ 
la pensione (Pozzi ha 34 anni, 
Nargiso quasi 30), dopo due se¬ 
mifinali e una finale consecuti¬ 
ve. 

Gaudenzi e Sanguinetti sono 
arrivati in Sardegna in condizio¬ 
ni d i sastrose, per gi un ta I o spezzi - 
no con il morale a terra per le 
sberle prese in mezzo mondo. 
Non si ritrovava più, si èritrovato 
d'incanto nel match decisivo 
con la Finlandia. Un miracolo, 
comelavittoriadi Gaudenzi che 
ha rischiato di collassare dalla 
stanchezza ma è rimasto in piedi 
come Stallone nel primo Rocky. 
Fla resistito per attaccamento al¬ 
la maglia azzurra, nelle stesse 
condizioni in qualunque altro 
torneo avrebbe perso in tre set. 
Per non vedere il tormento del 
suo amico, DavideSanguinetti al 
quinto set sen'èandato a palleg¬ 
giare per il nervosismo su un 
campo laterale. Poi quando ha 
sentito il Centrale esplodere è 
schizzato come un grillo e in 
campo è diventata una furia im¬ 
prendibile per il povero Tuomas 
Ketola, catapultato al posto del 
baby Nieminen, colpito da un 
improvviso e forse diplomatico 
infortunio. Se contro Liukko 
Gaudenzi sel'èvista brutta(il ro¬ 
magnolo dopo aver perso la se¬ 


condapartitaal tiebreakècrolla- 
to al terzo set, rinato nel quarto e 
di nuovo sull'orlo del ko all'ini¬ 
zio del la quinta partita: sotto 0-2 
conduebreakhafinitopervincfr 
re6-3)con Ketola per Sangui net¬ 
ti èstata una pass^giata. Benela 
sua prima di servizio, con palle 
spesso i n torno i 200 al l'ora. 

Nei primi dueset Ketola non è 
esistito. Doppio 6-2facileegioco 
spumeggiante dell'azzurro, che 
si complicalavitaall'inizio della 
terza partita lasciando sul campo 
il suo primo servi zio addirittura a 
zero (3-0). Ketola prendecorag- 
gi 0 efa i I bisai sesto gi oco. Fi n i sce 
6-1, ma Sanguinetti riprendesu- 
bito in mano il match eal quarto 
gioco piazzai! break deci sivo: 3-1 
e Ketola non lo riprende più. 
Esultanza alla fine, con Sangui¬ 
netti che imbraccia la bandiera 
tricolore e ringrazia il pubblico. 


piuttosto freddo nelleprimedue 
giornate, caldo in quellaconclu- 
siva. Evidentemente andava in¬ 
coraggiato. 

Adesso l'Italia rimane l'unica 
insiemecon laRepubblicaCecaa 
non essere mai retrocessa. L'an¬ 
no prossimo gli azzurri non sa¬ 
ranno teste di serie, dunque ri¬ 
schiano subito al primo turno. 
Ma intanto passerà un altro an¬ 
no. 

Risultati: Italia-Finlandia 3-2 
Venerdì: Gaudenzi b. Niemi¬ 
nen 6-2, 6-3, 7-5 
Liukko b. Sanguinetti 6-3, 1-6, 
7-6 (7/2), 4-6, 6-3 
Sabato: Liukko-Ketola b. Gau- 
denzi-Nargiso 1-6, 6-4, 6-4, 4-6, 
6-2 

Ieri: Gaudenzi b. Liukko 6-3, 6- 
7 (5/7), 2-6, 6-1, 6-3 
Sanguinetti b. Ketola 6-2, 6-2, 
1 - 6 , 6-1 


IN BREVE 


Davis, in finale 
Francia e Australia 

■ SaràFrancia-Australialafinale 
dell'edizione'99. La squadra au- 
stralianasi èqualificatagrazieal 
successo ottenuto da Lleyton Fle- 
wittchehasconfitto il russo Ye- 
vgenyKafelnikov6-4,7-5,6-2. 
Giàsabato laFranciaaveva «ar¬ 
chivi ato»la pratica Belgio. 

Tennis, Davis/2 
Svezia in serie B 

■ Perlaprimavoltadal 1981laSve- 
zia,detentricedeltitoloequindi 
dellacelebre«insalatiera», retro- 
cededal Gruppo mondialedella 
CoppaDavisdopo lasconfittasu- 
bitadall'Austriaper3-2. Asegna- 
reil punto decisivo perl'Austriaè 
statalaracchettadi M arkusFlipfl 
chenel secondo singolare ha bat¬ 
tuto i n treset (6-1,6-2,7-5) M a- 
gnusGustafsson. Unannodopo 
lasuavittoriainfinalecontrol'lta- 
lia, laSveziasi trovaaretrocedere 
nel gruppo Idellazonaeuro-afri¬ 
cana. 

Vip al volante 
per il «Gp del cuore» 

■ 

Dopo lepartitedel cuorearriva il 
Gran premio del cuore: si correrà 
aVallelungal'8eil9ottobreeve- 
dràalvia30personaggidello 
spettacoloedello sport chesi esi¬ 
biranno in un gran premio di abi- 
litàal volantedi vettureAlfa Ro- 
meoGtv. Ci saranno tragli altri 
ValeriaMarini,AlbertoTomba, 
Antonio Rossi eYuri Cechi. L'in¬ 
casso andràallaUildm,impegna- 
tanellalottaalladistrofiamusco- 
lare. 


Bologna, Laura Fogli 
vincola Maratonina 

■ LauraFogli,atletadel«TurinMa- 
rathon»havinto a Bologna later- 
zaedizionedellamaratoninadel 
CircoloGhinelli,sulladistanzadi 
21kmel95m^ri. L'atletahafat- 
tosegnareiltempodi lh25'39”. 


Ippica, ad Ascot 


mpic 

Dàti 


ori bissa in Be' 


Doppiavittoriadi FrankieDettori 
neliospaziodi 30minuti ad 
/\scot. Ieri Dettori ha piazzato due 
volteil proprio purosangueda- 
vanti ^li altri.Laprimavoltafaci- 
leconilfavoritoTeggiano nella 
MeonValleyFilliesMileelase- 
conda nel laQ ueen B izabeth con 
Dubai Millenium. 


Pallavolo 
Coppa Italia 

■ Questiirisultatidellepartitedian- 
datadegli ottavi difinaledella 
Coppaltaliadi pallavolo. Del 
M onteFerrara-Petrarca Padova 
3-0(25-15,28-26,25-19);Maxi- 
cono Pamna-Lube M acerata 0-3 
(22-25,21-25,20-25); Vallever- 
deRavenna-M ontichiari Brescia 
1-3(23-25,13-25,26-24,18- 
25); Cosmogas Forlì-lveco Paler¬ 
mo 3-2 (25-21,15-25,25-23,19- 
25,15-8). Legaredi ritorno sono 
inprogrammail6ottobreacam- 
pi invertiti. 


IMII 

J£iaDIL©(SIJ[E 

DALLUNBJÌALVHJBTDÌ dalle ote9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVIdalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICAdalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Flingraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; S possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


lfl€[KIIJ[E§1fA e©IF(Jlg iMMgiriaAUIg 

DALlJLINB)ÌALVBJB®Ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 1. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 1. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 1. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 1. 45.000. (Euro 23,2). 


Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 1.1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 1. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 -00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, M astercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire al nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 
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Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-AsteAppalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 -Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 
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Libri 


l'Unità 


Filosofia ♦ Marco Fortunato 

Rensi e la parola dell'«altro» Kierkeegard 



Il mondo 
giudicato. 
L'immediato e la 
distanza nel 
pensiero di 
Rensi e 
Kierkegaard 
di M arco 
Fortunato 
Mimesis 
pagine 110 
lire 22.000 


ELIO MATASSI 

U n posto d'onore fra i grandi 
dimenticati del Novecento 
filosofico italiano spetta in¬ 
discutibilmente a Giuseppe Rensi. 
Pensatore assai originale, autore di 
opere dai titoli singolari e provoca¬ 
tori, scrittore estremamente dotato 
sul piano stilistico, Rensi può esse¬ 
re definito una figura tragica. Lo è 
per la profondissima sensibilità 
con cui coglie e denuncia i fattori 
di dolorosità e di assurdo del reale. 
Ma lo è anche per le vicende occor¬ 
segli in vita e persino «post mor- 
tem»: allontanato dall'insegna¬ 
mento universitario durante il fa¬ 
scismo per essere stato uno dei po¬ 


chissimi docenti a rifiutarsi di giu¬ 
rare fedeltà al partito ed emargina¬ 
to nel mondo culturale per la sua 
opposizione all'imperante ideali¬ 
smo di Croce e Gentile, è ancor og¬ 
gi trascurato in primo luogo in 
Italia. 

Riporta ora opportunamente 
l'attenzione su Rensi, associandolo 
in un insolito dittico a Kierke¬ 
gaard, un fine saggio filosofico di 
Marco Fortunato, «Il mondo giu¬ 
dicato. L'immediato e la distanza 
nel pensiero di Rensi e di Kierke¬ 
gaard». La questione su cui Fortu¬ 
nato misura i due autori è quella 
dell'accettabilità del reale: egli 
chiede loro se si debba restare nel 
mondo e svolgervi un ruolo o piut¬ 
tosto prenderne le distanze in mo¬ 


di più o meno radicali. Rensi appa¬ 
re come il grande accusatore della 
realtà, cui rivolge tre infamanti 
imputazioni. 

In primo luogo le rimprovera di 
essere il luogo della confusione in 
cui molteplici posizioni e asserti 
teorici si fronteggiano senza che 
sia possibile stabilire quale coinci¬ 
da con la verità, anzi addirittura 
se vi sia uno tra essi che la incarni; 
quello che per i sacerdoti del post¬ 
moderno è uno dei massimi motivi 
di compiacimento, cioè che viga la 
discussione generalizzata in cui 
ciascuno dice-racconta la sua, è 
per Rensi la disgrazia. 

Rensi lamenta poi che gli acca¬ 
dimenti della realtà non si svolga¬ 
no seguendo un piano necessario e 


razionale ma siano in balia dei ca¬ 
pricci del caso e quindi assoluta- 
mente non seri. Infine, e soprattut¬ 
to, contesta al mondo di essere l'a¬ 
rena in cui innumerevoli individui 
si relazionano secondo modalità 
che, dal reciproco mangiarsi degli 
animali al cibarsi di animali da 
parte dell'uomo fino ai conflitti fra 
i popoli, hanno essenzialmente il 
volgare stigma della violenza. Ma 
allora, se la molteplicità e il me¬ 
diarsi degli individui sono l'errore 
e il male, si capisce perché Fortu¬ 
nato chiami immediatezza lo stan¬ 
dard utopico della salvezza; e nel 
libro immediatezza vale anche 
istantaneità, in quanto Fortunato 
tiene ben presente che la felicità 
dell'uomo è legata all'attimo, assai 


presto perde quota e svanisce. 

Quanto a Kierkegaard, Fortuna¬ 
to concede spazio ad un Kierke¬ 
gaard «hegeliano» che sposa le ra¬ 
gioni dell'accettazione e dell'adat¬ 
tamento celebrando l'uomo etico, 
marito e padre, il quale, diversa- 
mente dall'esteta che negli inter¬ 
valli tra i picchi d'intensità e d'i¬ 
spirazione «scompare» e quasi ri¬ 
fiuta di esistere, ha la costanza di 
rispondere all'appello di ogni sin¬ 
golo istante e così veramente mili¬ 
ta nella realtà, la abita e se la assu¬ 
me totalmente. 

Ma Fortunato fa dire l'ultima 
parola all'«altro» Kierkegaard, 
quello che esalta l'uomo religioso, 
figura del permanente soffrire, e 
onora più di ogni altro uomo il 
martire, cioè colui che si armoniz¬ 
za tanto poco col mondo da cercare 
quasi l'occasione di collisione con 
esso che gli consenta di esserne 
espulso. E anzi Fortunato coglie 
bene come secondo Kierkegaard la 


realtà e la vita non siano dolore so¬ 
lo nell'atmosfera dello stadio reli¬ 
gioso ma, per così dire, in sé, per¬ 
ché così sono avvertite da lui: di 
notevole interesse è il motivo della 
diffidenza di Kierkegaard per l'arte 
che, producendo opere destinate a 
suscitare piacere in virtù delle loro 
qualità di composizione e di bellez¬ 
za, gli pare colpevole di tradire ap¬ 
punto il dolore, l'ingrediente es¬ 
senziale della realtà di cui è rap¬ 
presentazione. Quella di lasciare 
l'ultima parola al Kierkegaard «do¬ 
loroso» appare una scelta ben pre¬ 
cisa: poiché, secondo la discutibile 
ma significativa definizione di 
Fortunato, soffrire è esprimere la 
propria dissidenza dall'esistenza, 
la tesi di fondo del libro risulta es¬ 
sere quella secondo cui vocazione 
essenziale dell'uomo è l'inquietu¬ 
dine della protesta, vocazione la 
cui drammaticità è temperata dal 
fatto che in essa consiste in defini¬ 
tiva il suo piacere. 


Antropologia 


Tutti i valori 
della X 


Culture eXtreme 
di Massimo 
Canevacci 
Meltemi 
pagine 216 
lire 32.000 


■ L «X» si afferma come un pas¬ 
saggiogenerazionale, come il grido 
di battaglia di una nuova leva di con¬ 
testatori. E, di fronte alla sparizione 
delle controculture, segna l'avvento 
dellecultureeXterminate. «Culture 
eXtreme» si intitolai' opera delVan- 
tropologoMassimo Canevacci, viag¬ 
gio nel cuore delle mutazioni giova¬ 
nili, dove la «X» si impone come con¬ 
trario (versus), come eccessivo 
(extra large), come alieno (X-file), 
comeproibito. Una trasformazione, 
da estremo ineXtremo, che puòcom- 
prenderesolo chi è disponibile ad ac¬ 
cettare quello che è fuori regola. 


Psicoanalisi 




Psicoanalisi 
del goloso 
di Gisèle 


Harrus-Révidi 
Editori Riuniti 
pagine 186 
lire 22.000 


Una pulsione 
primaria 

■ Essere golosi è un modo di stare 
al mondo che si compone di godimen¬ 
ti, desideri, sensazioni, ma soprat¬ 
tutto parole, rappresen tazioni,fan¬ 
tasmi. Studiare da vicinolapulsione 
e il piacere della gola, esaminare Vim¬ 
portanzapsichica dei trepasti quoti¬ 
diani èfenomenofinora non troppo 
indagato. A essi l'autrice di questo 
saggio,psicoanalista, dedica uno 
studio roiginale che ripercorre la sto¬ 
ria individuale colletiva, risalendo 
alle origini epassandoper i testi sacri 
e la mitologia greca, per arrivare al¬ 
l'alimentazione tecnologicaeall'in- 
cubo moderno della dieta. 


Pedagogia 



genitori 

di Judith Richard 
Harris 
Mondadori 
pagine 504 
lire 35.000 


Il mestiere 
di genitori 

■ Cari genitori, scordatevi di in¬ 
fluenzare i vos tri figli e pensare che la 
vostra personalità abbia qualche rile¬ 
vanza sudi loro. Questo saggio di- 
mos tra che sono soprattuto o coeta¬ 
nei e decidere dello sviluppo della 
personalità dei più piccini. 


Il libro di Lucio Russo «L'indifferenza dell'anima» si presta alla riflessione sull'incapacità dei giovani di affrontare l'età adulta 
La «Zap generation» si ritorva in un «vuoto di plastica», inconsistenza e superficialità li avvolgono: ma di chi sarà la vera colpa? 


N ulla forse più di Pentesilea, la 
città dei «non luoghi» descrit¬ 
ta nel '72 da Calvino, si presta 
a introdurre quell'assenza di confini e 
di limiti che contraddistingue il pae¬ 
saggio contemporaneo. Ma all'inestri¬ 
cabile intreccio fra la psiche e lo spa¬ 
zio e, quindi, ai rimandi psicologici di 
questa topografia onirica si pensa 
troppo poco nel gran parlare che si fa 
attorno a quella incapacità ad essere 
nella vita tipica di intere generazioni 
del «dopo guerra»; una moltitudine 
di trentenni, quarantenni e cinquan¬ 
tenni eternamente «ragazzi». 

Si è parlato di «zap generation», di 
«generazioni senza» presumibilmente 
ferite dall'abbondanza, dall'onnipo¬ 
tenza tecnologica, dalla noia esisten¬ 
ziale, incapaci di uscire da quel «vuo¬ 
to di plastica» (Scalfari) da cui sono 
circondate ma soprattutto esposte al 
rischio di «precipitare in una condi¬ 
zione servile». Generazioni intrise, 
dunque, di fatuità, inconsistenza, su¬ 
perficialità, il tutto con la disinvoltura 
conseguente alla perdita di ogni au¬ 
tentica passione e con la leggerezza 
associata alla vaghezza e all'abbando¬ 
no al caso e non, come sosteneva Cal¬ 
vino, alla precisione e alla determina¬ 
zione. Una tale «rappresentazione del 
mondo» potrebbe sembrare esagerata 
e scoraggiante e non può, di sicuro, 
farci dimenticare tutti gli «altri», le 
persone vale a dire che si sforzano di 
vivere «fedeli a se stesse e al mistero», 
per dirla con EmUy Dickinson. 

Ma in questo caso, pur con le estre¬ 
mizzazioni dei «media» e le opinioni 
estetizzanti di alcuni intellettuali, è 
proprio l'osservatorio della clinica 
psicanalitica a confermare come oggi 
il «mestiere di vivere» sia sempre più 
adombrato da una sorta di «indiffe¬ 
renza dell'anima». 

La psicoanalisi, almeno nell'acce¬ 
zione freudiana, mai ha eluso il rico¬ 
noscimento dei fattori socioculturali, 
andando piuttosto a ricercare una re¬ 
ciprocità fra ambiti di competenze 
che fosse un'«aporìa fondatrice» (R. 
Thom) di nuovi saperi. 

Così è successo in relazione alla 
crescente inquietudine che questa 
progressiva perdita del senso di esi¬ 
stere sollevava nell'ambito del «socia¬ 
le» mentre si assisteva, in ambito cli¬ 
nico, a un costante aumento di pato¬ 
logie silenti, anestetizzanti, non me¬ 
glio definibili se non come «male di 
vivere», «impedimenti alla capacità 


Gli «eterni ragazzi», poco avvezzi 
al dovere di diventare grandi 

MANUELA TRINCI 



L'indifferenza 
dell'anima 
di Lucio Russo 
Boria 

pagine 263 
lire 40.000 


d'amare», assenza di dolore e di an¬ 
goscia; il tutto peraltro parallelo al- 
l'accentuarsi del disagio infantile; spia 
inequivocabile di smagliature nelle 
cormessioni del tessuto affettivo fami¬ 
liare. 

Patologie del narcisismo, «stati al 
Umile», personalità «borderline», ca¬ 
tegorie nosografiche precise. Figure, 
dunque, di confine; giocolieri sempre 
in bilico, fra «adattamenti» formali e 
baratri di inconsistenza affettiva. Di 
fatto queste numerose persone posso¬ 
no apparire perfettamente realizzate; 


studiano, si laureano, si sposano, fan¬ 
no figli.Così ligi alla «normalità» che 
Cristofer Bollas, coniando un termine 
divertente, li aveva descritti come 
normotici. Mentalità vicarie, caratte¬ 
rizzate più da aspetti oggettivi che 
psichici, da forme di appropriazione 
che non ammettono pathos. Una ma¬ 
lattia tipica del capitalismo; ci si rifu¬ 
gia negU oggetti concreti e si vaciUa 
nel mondo dei movimenti interiori 
degli affetti e delle idee, perdendo 
con ciò immaginazione e creatività. 
Personalità «imitative», le aveva defi¬ 


nite Eugenio Gaddini, «epidermidi 
nomadi» Didier Anzieu. Ma non solo; 
sulle generazioni di questi babies 
boomer - come ha sottolineato Sergio 
Pinzi - grava ancora l'ombra della 
guerra non vissuta e la costernazione 
per lo sterminio di milioni di uomini. 

11 trauma dei «nevrotici di guerra in 
tempo di pace» è intervenuto, si po¬ 
trebbe dire, in un altro spazio estra¬ 
neo alla psiche individuale producen¬ 
do nel soggetto una specie di «slega¬ 
mento» fra il suo proprio «sentire» e 
la possibilità di dare forma a quel suo 


stesso «sentire». Sono i malati neU'a- 
nima (nell'accezione freudiana; «die 
Seele»). 

La risposta a ferite tanto arcane 
quanto invisibili può darsi, allora, so¬ 
lo raggiungendo la tanta agognata 
«indifferenza dell'anima». Titolo, fra 
l'altro, impresso al bel libro di Ludo 
Russo (uscito recentemente per i tipi 
di Boria e menzione speciale al pre¬ 
mio di saggistica psicoanalitica Gradi- 
va-Lavarone 1999). 

Con la concettualizzazione «indif¬ 
ferenza dell'anima» Russo intende 
rappresentare, con linguaggio meta¬ 
forico, sia quelle esperienze di melan¬ 
conico disinteresse e di mancanza di 
speranza con le quali i pazienti porta¬ 
no in analisi l'assenza di qualsiasi in¬ 
vestimento affettivo, sia le aree confu¬ 
se e non differenziate della struttura 
mentale. 

Audaci speculazioni personali si in¬ 
trecciano con descrizioni cliniche e at¬ 
tente considerazioni teoriche trasd- 
nando lo stesso pensiero psicoanaliti¬ 
co in territori psichici inesplorati. 

Una sfida estrema alla metapsicolo- 
gia tradizionale verso una «terra di 
nessuno» sconfinata dove non esisto¬ 
no investimenti libidici o «oggetti» e 
dove opera, silenziosa quanto violen¬ 
ta, la forza oscura del trauma origina¬ 
rio, irrappresentabile e indicibile se ci 
si ostina a ricercarlo all'interno della 
psiche individuale. 

Come per antichi cartografi il terri¬ 
torio viene a delinearsi senza l'ausilio 
di mappe conosciute; su carte bian¬ 
che. La questione nodale che ritorna 
anche nel lavoro di Russo riguarda, al 
fondo, cosa mai possa determinare al¬ 
le origini della vita psichica l'oscura¬ 
mento della luce del desiderio. E le 
ipotesi si allargano nuovamente ben 
al di là dell'intrapsichico. 

Il destino individuale e il trauma 
soggettivo - anche per Russo - si 
estendono, da inconscio a inconscio, 
in trasmissione diretta di nuclei fanta- 
smatici di altre generazioni preceden¬ 
ti. 

Esiste un'anteriorità della psicolo¬ 
gia collettiva su quella individuale 
non attribuibile all'inconscio persona¬ 
le - sosteneva già Freud in «Psicologia 
delle masse e analisi dell'Io» - per cui 
si può postulare un inconscio più ar¬ 
caico e formulare in tal modo una psi¬ 
cologia ancestrale, mediante la quale 
sollevare il «destino» dei «melanconi¬ 
ci» dal giogo del «fato». 
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♦ «Non sono all'ordine del gorno 
scordatole per trasformare 
il centrosinistra in partito democratico» 


^ «Treobiettivi perii congresso: sostenere 
lesfidedd governo, rilandarela sinistra 
rimetterein moto il partito» 


♦ «Troppo spesso su di noi si dicono cose 
inventate tra lemaggioii personalità 
della Ouerda c'è un patto d'acdaio» 


L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA, coordinatoreddlasegreteriadei Ds 


<<Ui grande Uli>^ non cancella le iclentit»> 



DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

MODENA «La festa di Modena, 
ma anche altre centinaia grandi 
e piccole sparse per il paese, han¬ 
no rimesso in moto il partito. Ci 
aspetta una stagione difficile ma 
ci entreremo a testa alta. A giu¬ 
gno, dopo Bologna, si avvertiro¬ 
no sbandamenti e confusione. 
Settembre è stato positivo: buoni 
segnali dall’economia e nel cen¬ 
tro-sinistra, pur non essendo sta¬ 
ti risolti tutti i problemi, c’è una 
consapevolezza nuova sul biso¬ 
gno di coesione. La festa, col di¬ 
scorso di Veltroni, in qualche 
modo, introduce un congresso 
che abbiamo fortemente volu¬ 
to». 

Pietro Polena, coordinatore 
della segreteria dei Democratici 
di sinistra, traccia gli obiettivi 
della nuova stagione politica che 
tradizionalmente si apre con la 
Festa nazionale de "L’Unità". 
Cheobiettivi avete,onorevoieFo- 
iena? 

<^iutareil centro-sinistra eli suo 
programmadi riformemolto ambi¬ 
zioso. Secondo, rispondere, in un 
passaggiodisecoloedi millennio,a 
interrogativi più di fondo sul ruolo 
della sinistra. Terzo, rimettere in 
moto un partito non più solo pro¬ 
prietà di ristretti gruppi dirigenti; 
che si a "occupato" dal I a soci età ci - 
vile; che ridia slancio agli stessi 
gruppi dirigenti dove esistono ca¬ 
pacità ri ccheeimportan ti». 

Il partito comeha accolto il con¬ 
gresso? 

«C’èstato un ri scontro I argh i ssi mo. 
Èapparsoun partito chehalaforza 
di aprire un confronto molto tra¬ 
sparente, non ingessato, impegna¬ 
to in una battaglia che prepara lo 
scontro elettorale». 

A Modena Veltroni ha promesso 
un congresso dove 
gli iscritti conte¬ 
ranno di più. I gior¬ 
nali, invece, parla¬ 
no di un congresso 
condizionato, una 
speciedi parata. 

«Mi pare eh e gli osser¬ 
vatori sono mossi da 
un pregiudizio politi- 
cista. Interpretano le 
cosedel noiro partito 
con leien ti delTran sa¬ 
tlanti co, con tutto il 
corteo di chiacchiere 
inutili e poco interes¬ 
santi sui rapporti interni al gruppo 
dirigente del partito esugli scontri 
con palazzo Chigi». 

Sta di cendo cec'èsi nton i a tra go- 
vernoeBottegheOscure? 

«Ma certo. È apparso evidente su 
tutte le questioni più rilevanti. Ve¬ 
de, certi osservatori misurano il 
congresso dall’esistenzao meno di 
una col I i sione tra Botteghe Oscure 
epal azzo C h igi. Su questo vogl i 0 es¬ 
sere mol to eh i aro : l'asse, I a eh i arez- 


za di rapporto, che c’è tra partito e 
governo - e questo non vuol dire 
chesualcunequestioni non vi pos¬ 
sano essere opinioni differenti - è 
u n asseassol utamented’acci ai o... ». 

D'acciaio? 

«Esatto. È su questo terreno che si 
fonda, prima di tutto, la certezza 
del I a stabi I i tà poi i ti ca. I n questeset- 
timaneein questi mesi,comeparti- 
to, anchequando abbiamo parlato 
di autonomia della sinistra, non lo 
abbiamo mai fatto nel senso di una 
autonomia "da" o di una presa di 
distanze dal governo. Ci siamo 
sempremossi per portare piùavan- 
ti la linea riformatricedel governo. 
Lachiarezzadi un congresso non si 


misurasulledistanzeo lecrepetra 
D’Alema e Veltroni. Non sarebbe 
malechetutti si mettessero in men¬ 
te che non vi sarà mai quel tipo di 
congresso "vero"». 

Quindi lo scenario che vede D’A¬ 
lema contro Vel tron i, Poi ena che 
bisticcia con Ninniti, col quale 
poi s'incontraperconcordareun 
arm i sti zi o, non èf ondato? 
«Guardi, io ho un grandissimo ri¬ 
spetto per i suoi col I egh i, anche per 


quelli che lavorano più che sulle 
notiziesulleindiscrezioni.M adevo 
direchetalvoltaci sono veramente 
aspetti da corti le, rappresentazioni 
deci samentei nfondateri spetto al I e 
quali èimpossibilenon reagire. Ca¬ 
pisco che la sinistra può dar fasti¬ 
dio, speciesefaunamanifestazione 
come quella di sabato a Modena. 
Mabisognasaperechepurnelladi- 
versitàdi sensibilità e personalità, 
talvolta anche di opinioni su que¬ 
stioni specifiche,c’èunasolidarietà 
difondo,evidenteesalda,traleper- 
sonalitàprincipali dei Ds. Non èco- 
sì perchélo dico io: sono i fatti che 
dimostranoquesto». 

Quindi, il congressonon sarà«ve- 
ro» per bisticci e 
contrapposizioni. E 
allora, «vero»in che 
senso? 

«Mano, bisticci econ- 
trapposizionici posso¬ 
no anche essere. Più 
che bisticci direi con¬ 
trapposizioni sullepo- 
sizioni programmati- 
che e attorno ai docu¬ 
menti. Ma non certo 
nel senso che tutto si 
potrà misurare sulla 
rappresentazione vir¬ 
tuale di un conflitto 
tra Botteghe Oscure e pai azzo C h i - 
gi. Credo invece che, su scelte pro¬ 
grammatiche, identità politica, 
modo in cui dar vita al nuovocen- 
tro-si n i stra esu 11 e scel te per resti tu i - 
refinoinfondo-mi consentalafor- 
zatura-questo partito ai suoi eletto¬ 
ri eal la soci età ci vi le, ci sarà un con¬ 
fronto molto aperto». 

Ieri sera Veiltroni ha dato l'im- 
pressionedi dareuna frustata al 
partito condannando arroganze 


echiusure... 

«Ed èstato applaudito in modo si¬ 
gnificativo, anche perché quelle 
cosenon sono state dette con tono 
demagogico. La vicenda Bolognaè 
stata paradigmatica di un avvita¬ 
mento di leadership di partito e 
coal i zi 0 n e, d i d i stacco tra I e esi gen - 
za più profondedellasocietà. Met¬ 
teremo molto l’accento su questo 
punto. Punteremo ad esal tare il fat¬ 
to chechi halatesseraentrain un si¬ 


stema di diritti edoveri di cui deve 
veramente poter usufruire senza il 
filtro dei gruppi dirigenti interme¬ 
di». 

Lei descrive un partito che si sta 
svegl landò, chereagi scedopo Bo¬ 
logna. C’èun sondaggio chevi dà 
al ISpercento.Vi risulta? 

«No. Anzi sedobbiamostareai son¬ 
daggi, per quel che valgono e te¬ 
nendo conto chea settembre sono 
pi uttosto "feri ali", abbi amo segn al i 


PALAZZO MADAMA 

Dsal Senato 
Completato uffìdo 
di presidenza 

ROMA È stato completato, 
con voto a scrutinio segreto, 
il nuovo ufficio di presidenza 
del gruppo Ds-Ulivo del Se¬ 
nato. Su proposta del presi¬ 
dente Gavino Angius, sono 
stti chiamati a farne parte 
due nuovi senatori, Antonio 
Duva e Antonello Palo- 
mi. D uva si occuperà dei pro¬ 
blemi della comunicazione, 
Falomi dei rapporti con il go¬ 
verno. La presidenza: Anna 
Bucciarelli, Silvia Barbieri, 
Carlo Carpinelli, Guido De 
Guidi, Silvano Miceli e Ales¬ 
sandro Pardini. Il senatore 
Luciano Guerzoni, eletto pre¬ 
sidente della commissione 
Finanze di Palazzo Madama, 
ha cessato di far parte della 
presidenza. PI anno partecipa¬ 
to alla votazione 77 senatori; 
55 i voti a favore. 


di crescita, rispettoalleeuropee, da 
uno a due punti. Non solo, abbia¬ 
mo anche l’impressione che se le 
candidature per le regionali saran¬ 
no forti, secondo lo schema Marti- 
nazzoli, la partita sarà molto, ma 
proprio molto, aperta. Con questo 
non voglio negare cheli feelingtra 
centro-sinistra e paese è ancora 
troppo basso». 

Óltre Marti nazzoli ci saranno al- 

tresorpreseper I eregi onal i ? 


«Pio il sincero convincimento che 
nei prossimi giorni avremo novità 
di grande rilievo nellequindici re¬ 
gioni. Al Nord, al Sud eal Centro. 
Ma non mi chieda i nomi. Stiamo 
immaginando quindici premier, 
quindici primi ministri.Eun gover¬ 
no del paesenon solo in termini di 
governo nazionale, maanchedi al¬ 
tri quindici primi ministri. Marti- 
nazzoli haavutograndecoraggioa 
schierarsi in una regione difficile, 
nel forzi eredi Forzaltalia». 

Cèchi dice; D'Alemaèpolemico 
con Veltroni einfatti non firme- 
ràiasuamozione. 

«Guardi non ci sononédissapori né 
contrasti. Il documento politico a 
cui il segretario sta lavorando, che 
mi auguroverràcondivisodallefor- 
ze fondamentali del gruppo diri¬ 
gente, sarà un documento in cui 
credo si potrà riconoscere piena¬ 
mente ancheil presidente del con¬ 
siglio. Altra questioneèse poi deb¬ 
ba firmareo no la mozione, e con 
lui altri ministri -ancheseperloroii 
problema è differente. S potrebbe 
decidere che il presidente non si 
schieraei ministri scelgono, o che 
l’intero governo fa un passo indie¬ 
tro per I asci are pi ù I i bera I a di scus- 
sione - dipenderà da scelte che sa¬ 
ranno con d i vi seeeon cordate». 
Perchéquesto? 

«Noi auspichiamo da tempo chela 
figura di Massimo D’Alema, che 
pure è inscindibilmente collegata 
alla sinistra e ai suoi valori, venga 
vissuta sempre di più come quella 
che appartiene a uno spazio più 
ampio. Lavoriamo perchéD’Alema 
sia la personalità che andrà a con¬ 
trapporsi nel 2001 a Berlusconi eal- 
ladestra. Unafigurachevienevis- 
suta dal nostro popolo come pro¬ 
pri a ( I o si è vi sto anch eal I afesta del - 
l’Unità)etuttaviain cui possa ri co¬ 
noscersi uno schieramento molto 
più am pi ori spetto ai Ds». 

Proprio in questa iogica, c'è chi 
sostiene che D'Aiema vogiia fare 
ii partitodel presi dente. Quai èio 
sforzo da Ds; partito unico, Uii- 
vo,partitodel presidente? 

«Non sonooggi all’ordinedel gior¬ 
no scorciatoietali da trasformare il 
centro-sinistra in un partito demo¬ 
cratico. Samo alla vigilia dei con¬ 
gressi di Popolari, Democratici, Ds. 
Sarebbeunaforzatura, in questa fa¬ 
se, trasformare iI centro-sinistra in 
un partito. Quando parliamo di 
una speciedi doppia appartenenza 
al partito e a un grande Ulivo non 
pensi amoaun momento tatti co ri¬ 
spetto all’alleanza. L’Ulivo è una 
casa comune del riformismo, an- 
chedi filoni chein passato si sono 
combattuti tra loro, ma è una casa 
chenon cancellaleiden ti tà. Ovvia¬ 
mente, anche "grande sinistra in 
ungrandeUlivo’’indicaun rappor¬ 
to traduetermini eh e potrà mutare 
nel tempo secondo l’evoluzione 
deliapolitica europea. Noi,comun¬ 
que, lavoriamo per una idea più 
ampiadi sinistra». 


il 


Alle regionali 
avremo novità 
di grande rilievo 
Puntiamo 
a presentare 15 
veri premier 


n 



Sorpresa, alla Feda son tornati i giovani 

Non solo agli spettacoli, ma anche come volontari negli stand 


DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

MODENA La festa sono loro. Perdo¬ 
ni, De Gregori, la trasposizione in 
«prosa» di un titolo di una sua can¬ 
zone. Ma èquesto il vero volto del¬ 
la festa nazionale dell'Unità di Mo¬ 
dena. 

Loro, quelli che da mattina a not¬ 
te fonda lavorano nei magazzini, 
nelle cucine, ai bar, negli uffici, ai 
parcheggi. Per preparare, controlla¬ 
re, aiutare. Sempre col sorriso sulle 
labbra, sempre con la gentilezza e 
l'ironia della gente di queste parti. 
Sudati, affaticati, ma sempre allegri. 
La festa sono loro, i volontari. 
Quellefaccedi vecchiecompagnee 
vecchi compagni, di ragazzeedi ra¬ 
gazzi. In pensione, in ferie, dopo il 
lavoro, nei pochi momenti liberi. 
Rinunciando alla discoteca, a un 
film con gli amici. Ogni giorno, per 
un mese, sono in duemila, duemi- 
lacinquecento. E nei weekend, arri¬ 
vano a cinquemila. Fanno la sfo¬ 
glia, servono a tavola, puliscono, 
organizzano e spostano, caricano e 
scaricano. 

C'è quello che tagliava la bistec¬ 
ca, «Il bistecca» appunto, ras del 
magazzino, c'è «Il Faina» che non 
sbaglia un contatto (è l'elettricista). 


c'è il «vecchio» Manfredini, cervel¬ 
lo da organizzatore, c'èVarini, il ca¬ 
po pasticciere che arriva incazzato 
la mattina (dicono i suoi aiutanti) e 
se ne va felice la sera quando conta 
l'incasso. E c'è il barista di Pistoia 
che ha composto il poema per lo 
stornello nel film di Riondino. 
Ogni stand ha il suo punto di riferi¬ 
mento, ogni «quartiere» concorre a 
comporre questa piccola città che 
pulsa e produce gratis È come esse¬ 
re al cinema perché nel grande set 
di Ponte Alto si muovono migliaia 
di comparse, sottolineali «sindaco» 
della festa. Paolo Amabile. E David 
Riondino, che ha girato un film e 
organizzato un corso di cinema per 
dodici ragazzi conferma. «Il lavoro 
fordista - ribatte l'altra anima orga¬ 
nizzativa, Fausto Cigni - c'è ancora 
tutto, qui. Ma è indispensabile e 
grati fi can te eh e si a così ». 

Per la festa e per quelli della festa. 


oggi è l'ultimo giorno. Che si chiu¬ 
derà, come sempre, con un grande 
spettacolo pirotecnico. Un saluto 
beneaugurale al 2000 da un festa 
che è andata al di là di ogni più ro¬ 
sea aspettativa. Il successo è stato 
decretato soprattutto da quel piane¬ 
ta così sfuggente, stanco e apatico 
(così viene dipinto solitamente dai 
giornali e dai settimanali nelle soli¬ 
te inchieste prefabbricate), quel 
pianeta che rifiuta la politica: i gio¬ 
vani. 

I numeri del consumo spettacola¬ 
re e culturale fanno impressione: 
31.000 paganti per il concerto di 
Vasco Rossi, 40.000 (nelle due sera¬ 
te perché la prima venne interrotta 
per pioggia) per Aldo, Giovanni e 
Giacomo, 8000 per i Massive At- 
tack, oltre 5000 per Pino Daniele, 
10.000 (gratis, però) per il concerto 
all'arena della Sinistra Giovanile di 
Gianna Nannini, quasi 50.000 per 


la coppia dell'anno Mannoia-De 
Gregori, pienone ieri sera per i No¬ 
madi, Palaconad pieno per l'incon¬ 
tro con Gabriele Salvatores, Diego 
Abatantuono e Claudio Bisio, per la 
serata della Ferrari, per la serata De 
André, per quella con Sabrina Ferii li 
e per la presentazione del libro del 
presidente del Consiglio, D'Aiema. 
Complessivamente sono arrivati al¬ 
la festa due milioni di persone, 
mezzo milione delle quali per gli 
spettacoli e oltre duecentomila per 
le iniziativeculturali e politiche. 

Uno dei «segni «del la festa- eh e è 
quello che ha conquistato il biso¬ 
gno di creatività delle ragazze e dei 
ragazzi è stato il cinema. L'altro è 
stato sicuramente la grande mostra 
dedicata al Novecento, ricchissima 
di simboli, una speciedi viaggio-av¬ 
ventura tra i capisaldi del secolo 
chesenesta andando. 

Scorrono come in un film, le im¬ 


magini significative, i personaggi e 
le ite che questa festa ha mostrato 
e presentato al resto del Paese: il 
teatro con Dario Fo econ sette spet¬ 
tacoli teatrali (che tornano dopo 
anni a una festa), Sabrina Fenili, 
Gabriele Salvatores, Massimo Mar¬ 
telli e David Riondino per il cine¬ 
ma, la grande musica - da Vasco 
Rossi a De Gregori-Man noi a su tutti 
-, la letteratura, la politica (tranne! 
big del Polo sono venuti tutti i lea¬ 
der) con Walter Veltroni che lancia 
dall'arenai temi del congresso Ds. 

Poi, ci sono altri numeri, chefan- 
no sorridere ma che dimostrano 
('«entità» della kermesse diessina. 
Sono stati consumati 357chilometri 
di salsiccia che la Bugatti esposta al¬ 
la mostra sul Novecento impieghe¬ 
rebbe un'ora a percorrere (l'auto 
raggiunge i 354 chilometri all'ora). 
La gente ha bevuto tantissimo: 
170.000 litri di sola acqua. Nel cor¬ 


so dei 217.000 pasti sono stati man¬ 
giati 190.000 panini e oltre 6 ton¬ 
nellate di pasta. Quasi 4000 i chili 
di mozzarella usata per le pizze e 
quasi 18.000 i chili di patatine frit¬ 
te. Duecentomila sono stati i visita¬ 
tori della mostra sul Novecento e la 
libreria ha venduto quasi 40.000 ti¬ 
toli. 

Siccome tra gli stand - come sem¬ 
pre e in ogni luogo-esiste una sor¬ 
ta di competizione, è necessario da¬ 
re i risultati quasi finali (mancano 
gli incassi di ieri e di oggi): per in¬ 
cassi risulta vincente il ristorante 
del pesce di Nonantola che ha rea¬ 
lizzato quota 96 milioni erotti di li¬ 
re, al secondo posto la libreria con 
oltre 80 milioni e terzo il ristorante 
di Sassuolo con 65 milioni. Ottimi 
piazzamenti per il ristorante di Vi- 
gnola-Spilamberto che supera i 61 
milioni, per il Terra di Siena con 
circa 57 milioni e il pesce di Castel¬ 


franco con 44 milioni. Una men¬ 
zione particolare per la Capano ina 
che ha venduto paste, dolci e piz- 
zetteper36 milioni di lire. 

«Possiamo ancora migliorare», 
dice Paolo Amabile. 

E poi aggiunge: «In ogni caso ab¬ 
biamo raggiunto anche un impor¬ 
tantissimo obiettivo politico, quel¬ 
lo di aver ri avvi ci nato i giovani. 
Due-trecento volontari ogni giorno 
si sono alternati nei ristoranti, ai 
concerti per la vigilanza, nei ma¬ 
gazzini. E decine di migliaia hanno 
riconosciuto molti luoghi della fe¬ 
sta come luoghi loro. Gli spettacoli 
primadi tutto, ma anchealtre occa¬ 
sioni che abbiamo messo a loro di¬ 
sposizione. Ad esempio, le ragazze e 
i ragazzi della scuola di cinema e lo 
stesso Riondino sono riusciti a 
coinvolgere almeno duecento mili¬ 
tanti che hanno interpretato loro 
stessi. E che adesso non vedono l'o¬ 
ra di comprare le cassette. Eh sì, 
questo è un segnale da cogliere per 
risanare una frattura che da anni ci 
angustia. Qui i giovani sono venu¬ 
ti». 

Fra un pò si chiude. Qualche 
giorno di riposo e poi la grande fe¬ 
sta per chi ha fatto la festa e le pri¬ 
meidee perii Duemila. 
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ASSICURAZIONI 


Bonu^ malus per le due mote, che stangata! 


MAURIZIO COU\NTONI 

U n'altra stangata. Prima per le 
auto, ora è arrivata per i ci¬ 
clomotori. La «scusa» delle 
assicurazioni è che gli italiani fanno 
troppo i furbi e «giobbano» tra in¬ 
trallazzi efinti incidenti. Cosi loro- 
Ie assicurazioni - di risposta corrono 
ai ripari e rivedono piani e soprat¬ 
tutto i prezzi, sempre però a discapi¬ 


to del cittadino onesto. Alle stelle 
quelli destinati alle due ruote che 
vanno da un rincaro del 35% fino a 
toccare il 45%. E pensare che tra il 
1997 e 1998 - dati tratti da uno stu¬ 
dio dell'Isvap, l'istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni private - il rinca¬ 
ro già c'era stato del 40% (a Milano 
del 30%: a Roma del 57%; a Bologna 
del 40%, a Napoli del 76%). L'intro¬ 
duzione del Bonus/malus doveva 
rasserenare gli animi, invece va ad 


infierire ancora sul consumatore. 
Per questo la Federazione Motocicli¬ 
stica Italiana ritiene che «la recente 
introduzione della formula Bonus^ 
malus abbia tradito le aspettative 
degli utenti in quanto nella quasi 
totalità dei casi non è stata tenuta in 
considerazione la storia pregressa 
del singolo utente, chenellasuacar¬ 
ri era di guidatore potrebbe aver cau¬ 
sato numerosi incidenti come nes¬ 
suno». Eppure l'Ania - associazione 


nazionale delle imprese assicuratrici 
- aveva cercato di calmare le acque, 
assicurando un futuro più chiaro e 
non così caro, invece! premi salgo¬ 
no e lo scooterista anche senza com¬ 
mettere incidenti scende di classe 
(con il Bonus/malus), ma chissà 
quando potrà rientrare nella cifra 
chegli compete. LaFmi nello scorso 
mese di luglio ha scritto una lettera 
(controfirmata da tutti i direttori 
della stampa specializzata) ad Ania, 


Antitrust e Isvap, nonché per cono¬ 
scenza a Ministro dei Trasporti, Mi¬ 
nistro dell'Industria e Commissione 
Industria del Senato eTrasporti del¬ 
la Camera. «Abbiamo già incontrato 
il presidentedell'Isvap-dicelaFmi - 
. Chiediamo un tavolo comune di 
trattativa con tutti gli enti coinvolti 
e una rappresentanza degli utenti. 
Bisogna interrompere questa conti¬ 
nua crescita dei premi agendo su le¬ 
ve precise». Da valutare anche la 
proposta dal ministro dell'industria 
Pierluigi Bersani: partire da una ta¬ 
riffa standard e poi personalizzare a 
secondo dei casi. Sarebbe un primo 
passo in una giungla che oggi non 
fa più respirare il consumatore. 


L'idea poteva essere buona se effetti¬ 
vamente la nuova formula, quella 
adottata già per le auto, avesse por¬ 
tato vantaggi e soprattutto sconti per 
gli assicurati, Invece i contratti delle 
due ruote con il Bonus-malus s'im¬ 
pennano e vanno alle stelle, Per le 
moto l'«obbligo» della nuova formula 
è scattato da giugno; per i ciclomotori dal T settembre, Comunque le compagnie si 
erano già adeguate, «sparando» cifre inaudite. Come Funziona? Si parte da una classe 
d'ingresso (dalla 14esima alla 40esima) e ogni anno se non si fanno incidenti si scen¬ 
de di una; se invece si fanno incidenti si sale di due. In diversi casi poi le compagnie 
più che per la formula Bonus/malus hanno optato per la “ noclaims discount", che pre¬ 
vede un ingresso di tutti gli utenti in una classe standard e poi la possibilità di sconti 
negli anni a venire per chi non causerà incidenti. Doveva essere, insomma, la rivincita 
dei duoruotisti, ma invece finora è stata solo un'ulteriore «mazzata». Una batosta che 
anche con una guida accorta, senza incidenti, difficilmente potrà essere recuperata 
negli anni. 


L'impennata 
giocando 
con ie «ciassi» 



NOVITÀ RENAULT 


MONOVOLUME 

E la sicurezza 
èsempreinScènic 

■ Tutto nuovoii design della Scènic: la mono- 
volumecompatta dalla grandeabitabilità.l 
motori vanno dal 1.616Vda 110 cavalli al 
1.9dTl.dal00cv:ill.416Vda95 cavalli e 
112.016Vda 140 cva distribuzione variabi¬ 
le: più la versione automatica «Proactive». 
Tutteleversioni hannodi seriequattro air¬ 


bag, chiusura automatica delleportiereeAbs. 
Tra lenovità, il lunottoposterioreapribile, i fari 
anteri ori verticali (comesulla Clio) el'utilissi- 
mamodalitàdeisediliposterioriamovibiliedi- 
sponibili inmolteplici combinazioni. All'interno 
più spazio porgli oggetti: duenuovi cassetti, 
unosulla plancia e l'altrosotto il sediledel pas- 
seggeroeunospazioulterioreperlattineebic- 
chieri integrato nella consollecentraledella 
Scènic. Tregli allestimenti: RXE, RXT (di serie: 
alzacristalli elettrici posteriori, cerchi in lega e 
lunotto apribile)eRXI. Undici colori per la car¬ 
rozzeria, dueinediti:bluzaffiroegrigio boreale. 

I prezzi vannodai 33 milioni ai 40 milioni di lire 
circa. Ma.C 


Usato^ ètempo 
di comprare 

Prezzi in caduta libera - 24% 


ROSSELLA DALLO 

Comprare una vettura, nuova o 
usata, in questo momento del¬ 
l’anno èdeci semente vantaggi oso 
per il portafogli. La ripresa postfe¬ 
riale coincide sempre con una 
massiccia immissione di nuovi 
modelli che induce le Case auto¬ 
mobilistiche a «sostenere» con 
sconti quelli presenti in gamma 
da più lungo tempo. Una pratica, 
ormai estesa a gran parte dell’an¬ 
no, intensificatasi negli ultimi 13 
mesi, cioè da quando, con la fine 


degli incentivi alla rottamazione 
del le vecchi e «carrette», i Costrut¬ 
tori si sono dati un bel daffare per 
evitare il temuto (non verificato¬ 
si) crollo della domanda. Un ulte¬ 
riore elemento da considerare è il 
consueto ritocco dei listini prezzi 
a gennaio-febbraio. 

Tutta questa premessa per dire 
che vale la pena di approfittare 
della situazione. Sempre tenendo 
conto però che, tra gli svantaggi, 
la nuova quattroruotesarà imma¬ 
tricolata 1999, ovvero deprezzata 
un domani quando deciderete di 
rivenderla. Inoltre, c'è sempre la 


possibilità che, prima o poi, il go¬ 
verno rispolveri il contributo alla 
rottamazione, come ventila qual¬ 
che ministro (Ronchi e Treu, 
smentiti da Bersani). A questo 
punto la decisione dell’acquisto 
dipende da due fattori essenziali: 
quanto si può spendere, quanto si 
può attendere. Se non c’è un’esi¬ 
genza immediata, è preferibile 
stare a vedere che piega prenderà 
il dibattito sugli incentivi. Sa che 
si voglia acquistare un'automobi¬ 
le nuova di fabbrica, sia un usato. 
Già, perché fra le ipotesi prese in 
esame a sostegno dello svecchia¬ 


MERCATO DELL'USATO 

1 Dati statistici dei trasferimenti di proprietà 

1 di autovetture del mese di agosto 1999 

MARCHE 

GENNAIO - AGOSTO | 

1999 1 

% 

1998 

% 

VAR % 

ALFA ROMEO 

116.890 

5,14 

102.400 

5,44 

14,15 

AUDI 

51.886 

2,28 

43.055 

2,29 

20,51 

BMW 

58.541 

2,57 

50.183 

2,66 

16,66 

CHRYSLER 

12.346 

0,54 

9.609 

0,51 

28,48 

CITROEN 

56.708 

2,49 

51.800 

2,75 

9,47 

DAEWOO 

5.064 

0,22 

2.488 

0,13 

103,54 

FIAT - INNOCENTI 

781.321 

34,36 

624.222 

33,14 

25,17 

FORD 

155.373 

6,83 

121.740 

6,46 

27,63 

HONDA 

12.264 

0,54 

9.457 

0,50 

29,68 

HYUNDAI 

6.564 

0,29 

4.376 

0,23 

50,00 

LANCIA-AUTOBIANCHI 

208.166 

9,15 

175.069 

9,29 

18,91 

MAZDA 

3.231 

0,14 

2.542 

0,13 

27,10 

MERCEDES 

71.320 

3,14 

63.970 

3,40 

11,49 

MITSUBISHI 

10.585 

0,47 

8.823 

0,47 

19,97 

NISSAN 

22.658 

1,00 

16.916 

0,90 

33,94 

OPEL 

118.721 

5,22 

91.638 

4,86 

29,55 

PEUGEOT 

76.005 

3,34 

66.915 

3,55 

13,58 

RENAULT 

144.860 

6,37 

121.427 

6,45 

19,30 

ROVER 

34.829 

1,53 

28.079 

1,49 

24,04 

SAAB 

9.100 

0,40 

8.921 

0,47 

2,01 

SEAT 

34.061 

1,50 

29.477 

1,56 

15,55 

SKODA 

2.615 

0,11 

1.675 

0,09 

56,12 

SUZUKI - MARUTI 

18.294 

0,80 

14.932 

0,79 

22,52 

TOYOTA 

12.093 

0,53 

10.080 

0,54 

19,97 

VOLKSWAGEN 

169.960 

7,47 

145.064 

7,70 

17,16 

VOLVO 

31.610 

1,39 

28.932 

1,54 

9,26 

ALTRE 

48.487 

2,13 

49.609 

2,64 

-2,26 

■TOTALE 

2.274.604 

1 100 

1 1.883.751 

1 100 

1 20,751 

1 dati si riferiscono alle certificazioni di avvenuto trasferimento di proprietà rilasciate dagli uffici 
della Motorizzazione nel mese di riferimento e rappresentano le risultanze dell'Archivio Nazionale 
dei Veicoli alla data del 1 agosto 1999. 


mento del parco, c’è anche quella 
di agevolare la compravendita 
usato su usato. In altri termini, 
l'abbandono di un vecchio mo¬ 
dello non catalizzato per uno 
non inquinante. A tutt’oggi, in¬ 
fatti, sui circa 35 milioni di veico¬ 
li circolanti in Italia almeno 15 
milioni sono alimentati a benzi¬ 
na super, chein base al la conven¬ 
zione di Kyoto dovrà sparire a 
breve (sempre che Ronchi non 
ottenga una proroga di tre anni). 

Ma c’è anche chi non può per¬ 
mettersi di attendere e non ha 
sufficienti, 0 meglio scarsi, fondi 
da investire su una vettura nuo¬ 
va. Ebbene, compratene una usa¬ 
ta. Adesso. Il solo fatto che i ven¬ 
ditori di questo comparto lamen¬ 
tino un trend in costante forte 
contrazione, significa che per il 
potenziale cliente questo è il mo¬ 
mento più adatto. Schiacciato 
dalla concorrenza del «nuovo» 
superscontato o offerto con la 
formula dell’«usato con chilome¬ 
tri zero» (auto immatricolate dai 
concessionari e mai uscite dai lo¬ 
ro saloni), il mercato del le vetture 
di seconda e terza mano presenta 
bilanci in negativo. Secondo l’in¬ 
dagine mensile del Centro Studi 
Promotor, l'immobilizzazione di 


Acquisto sicuro? 
Un meccanico 
per amico... 

■ Levariabili nell'acquistodi un 
usato sono diverse. Ci limite- 
remoquindiasuggerirealcu- 
neattenzioni indispensabiii 
periimitareai minimo i rischi. 
Primaditutto.chiscrivesiri- 
voi gerebbe a u na rete uffi c i a- 
iediMarca.liorocentridi 
«usato garantito» offronoco- 
perture(generaimente6 me¬ 
si,inquaichecasoanchedi 
più) sui motore eie parti mec¬ 
caniche, oitre che suiia corro¬ 
sionepassante. Conquesto 
non intendiamo certo demo¬ 
nizzerei concessionari privati 
cosiddetti generaiisti.Èche 
ioro, perforzadicose, non 
possonooffrireaiclienteio 
stesso tenoredi garanziedi 
unpunto vendita ufficiaie. 
Secondo: è megiio avere idee 
benchiaresuquantosivuoie 
spendereeperquaiemodeiio 
e marca. Poi guardarechi neè 
provvisto, confrontare prezzi, 
annodi immatricoiazione, 
quanti proprietari ha avuto ia 
vettura e iostatogeneraiedi 
conservazione. 

Terzo: a nostro avviso, se si ha 
un meccanico di fiducia è me- 
giioportarioconsé.Sesaii 
fatto suo, sarà in grado di dirvi 
dopounsempiicegirettodi 
prova seia vettura ha subito 
gravi incidentiche possono 
avernecompromessoia 
struttura. Questo vaiesoprat- 
tutto i n caso di contrattazione 
traprivati.lnaiternativa,di- 
verseCasesuiiabasedeinu- 
meroditeiaiosonoingradodi 
dirvi seeaquaiieventuaii ma¬ 
nutenzioni «straordinarie» è 
stata sottoposta. Per ii resto, 
basta metterei'auto su un 
ponte perverificare io stato di 
freniesospensioni. R.D. 


invenduto ad agosto è pari al 61 
per cento, e la tendenza dei prezzi 
«resta al ribasso». Questa analisi è 
suffragata da un'altro studio, ef¬ 
fettuato dall’Osservatorio di Axus 
Italiana - l’azienda leader nel no¬ 
leggio a lungo termine - secondo 
il quale il calo è continuo. In par¬ 
ticolare, prendendo in esame vet¬ 
ture con tre anni di vita (la più 
appetibile fra le usate), la svaluta¬ 
zione media annua rispetto al 
prezzo del nuovo si è accentuata 
passando dal 17,6% del gennaio 
'98 al 23,7% del luglio scorso. 


IL MITO 

Ferrari 360 Modena 
Nel 2000 con la 355 
nel «challenge» 

Il sogno di sempre: possedere una rossa 
Ferrari, La scuderia di Maranello ha 
schierato la nuova nata, 8 cilindri, bat¬ 
tezzata «360 Modena», la «bella» rossa 
che andrà a sostituire l'«anziana» F355, 

La 360 Modena (ne esiste una versione 
più leggera per il campionato Challenge che gareggerà affiancata alla F355 l’anno 
prossimo in tre campionati: Europa, NordAmerica e Far East) nasce come interpreta¬ 
zione per gli anni 2000 della beriinetta Ferrari con motore V8 e racchiude contenuti 
tecnologici radicalmente innovativi che, rispetto al modello precedente, hanno per¬ 
messo di conciliare caratteristiche apparentemente in contrasto fra di loro, come 
una significativa riduzione di peso pur in presenza di maggiori dimensioni e di un ac¬ 
cresciuto livello di equipaggiamento, Elemento di assoluta novità nella 360 Modena 
è l’impiego dell'alluminio come materiale strutturale per l'intero telaio, in abbina¬ 
mento alla scocca e ad altri numerosi componenti dell'autotelaio. Delle 3600 vetture 
prodotte in anno a Maranello, il 70%sarà destinato alla produzione dell’accattivante 
vettura, presentata in Europa quest’anno a fine di aprile e nel mese di luglio nel re¬ 
sto del mondo. La «360» è alimentata da un motore aspirato con 400 cavalli, 3600 
di cilindrata, 8 cilindri con 5 valvole per cilindro, la 360 Modena sarà disponibile 
con cambio in versione manuale e in versione FI (sistema elettroidraulico a control¬ 
lo elettronico Magneti Marelli, con gestione completa frizione e accelerata automati¬ 
ca) - per entrambe le versioni sei marce -, ma la novità rappresenta un'ulteriore evo¬ 
luzione del cambio introdotto dalla Ferrari e portato già in strada sulla F355, Tra le 
dotazioni, doppio airbag, climatizzatore automatico, autoradio, impianto antincendio 
automatico e antifurto. Per quanto riguarda gli interni i sedili meccanici sono a 4 re¬ 
golazioni, strumentazione analogica integrata da display a cristalli liquidi. Un «gioiel¬ 
lo» dalla velocità massima da 295 kmh. Il costo: 245 milioni la versione FI: 230 
quella a cambio manuale Ma.C. 


L'EVOLUZIONE 

La Yaris S'allunga 
Toyota «Verso» 
la capiente da città 

La piccola Yaris si trasforma, s'«allun- 
ga» e diventa più capiente. Si trasfor¬ 
ma in «Verso», evoluzione della prece¬ 
dente, riuscita, versione più piccola. Le 
misure: 3,86 di lunghezza per 1, 69 di 
larghezza. Tanto spazio all'interno, 
spazio in grado di poter ospitare comodamente ben 5 passeggeri, oltre a mante¬ 
nere un bagagliaio capiente. Soluzioni diverse per trovare possibilità utili al pas¬ 
seggero oppure al trasporto di materiali: nella parte posteriore della Verso i sedili 
sono basculanti e spariscono all'interno del piano di carico in pochi secondi. Ri¬ 
sultato è che la Verso si trasforma in un niente in un comodo furgoncino. Verso: 
uguale massima versatilità: lo dimostra la possibilità di adattare il sedile posterio¬ 
re centrale a diversi usi, come il comodo tavolinetto. Le cinque porte garantisco¬ 
no facilità di carico e di accesso semplice, poco faticoso per le sistemazioni po¬ 
steriori, Costruita sul riuscito telaio della Yaris, la versione Verso ha un look ag¬ 
gressivo, Per quanto riguarda il motore WT-i è la versione innovativa del «motore 
dell’anno 1999» che equipaggia tuttora la Yaris 1,0: è un 1,3 cc da 86 cavalli 
(63 kw) e 124 Nm di coppia massima a 4400 giri al minuto e richiede la manu¬ 
tenzione soltanto ogni 30 mila chilometri. La Verso sarà in vendita da maggio del 
2000 , 


Quesiti, suggerimenti einformazioni vanno indi rizzati a 
«Auto&Dintorni»,ViaDueMacelli 23/13-00187 Roma. 
Tel. 06/69996297; Fax06/6783502. 




ILSOGNO 

Nel 2003 la nuova 
Mercedes «SLR» 
targata McLaren 

Le linee sono estreme, sembra 
un'astronave di «Guerre Stellari» 
atterrata sulla terra. Bella, aggres¬ 
siva, accattivante, la nuova Merce¬ 
des SLR nasce in collaborazione 
con la McLaren, il missiledella For¬ 
mula uno econlesueformeaffilate richiama proprio la monoposto campio¬ 
ne in carica. È un coupé di straordinaria bellezza ed è la mitica antenata, 
tanto amata da Fangio, la SL degli anni'50. 

Era stata presentata come prototipo allo scorso salone di Detroit, oggi è di¬ 
ventata realtà, anche se per vederla su strada dovremo aspettare ancora 
almeno tre anni. Dispone la SLRd'un motore V8 5500 da 544 cvdi potenza 
massima, ha un peso di 1400 chilogrammi. La SLR ha prestazioni da brivi¬ 
do sia in accelerazione che in punte di velocità massima ed ha un sistema 
frenate, l'Ehb elettroidraulico, che distribuisce la corretta potenza di fre¬ 
nata su ogni singola ruota. 

Sarà prodotto come abbiamo accennato in collaborazione con la McLaren: 
le due case, Mercedes e McLaren, investiranno complessivamente circa 
400 miliardi di lire. Colpiscono della SLR gli sportelli ad apertura verticale. 
Dopo la coupé, ha fatto la sua prima apparizione al Salone di Francoforte 
anche la SLR Roadster, la versione scoperta. Le prestazione sono impres¬ 
sionanti: da zero a cento la SLR impiega 4,2 secondi; la velocità massima è 
di 320 km orari. La M ercedes Vision SLR roadster è il massimo del sogno, 
delle fantasie: in fibra di carbonio e alluminio. Non sarà in vendita prima del 
2003. Il suo prezzo? Roba da rideree vicino ad vettura di FI. Non sarà per 
tutte le tasche, ruoterà attorno ai 500 milioni di lire, ma la supersportiva 
della Mercedes farà impazzire molti cuori. Ma.C 
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Narrativa ♦ TessGallagher 

«Io & Carver», molto più di un grande amore 



lo & Carver. 
Letteratura di 
una relazione 
di Tess Gallagher 
minimum fax 
traduzione di 
Riccardo Duranti 
pagine 236 
lire 28.000 


ROCCO CARBONE 

N el libro che raccoglie alcuni testi 
dedicati a Carver dalla compa¬ 
gna e poetessa Tess Gallagher 
c'è un punto di vista particolare. Se da 
una parte il lettore percepisce sulla pa¬ 
gina la grande solitudine dell'io che 
scrive, quel sentimento di abbandono 
che nasce quando una persona cara, 
molto cara ci ha lasciati, dall'altra è co¬ 
me se si avvertisse, nello stesso tempo, 
un'altra presenza, ancora molto viva. 
Una persona che non è a conti fatti psi¬ 
cologica ma grammaticale, e che mi 
sembra corrispondere a quella persona 
del verbo che in lingua greca si chiama 
«duale», aggettivo che indica, appunto, 
due persone che compiono insieme qual¬ 


cosa 0 si trovano insieme in un medesi¬ 
mo stato. 

Credo che sia questo il modo migliore 
di leggere un libro come «Io & Carver». 
Un libro che pur essendo fatto di tanti 
testi scritti in tempi e per occasioni di¬ 
versi racconta un'unica storia, che si 
potrebbe riassumere così: come soprav¬ 
vivere alla scomparsa di una persona 
amata. Tale proposito ha una sua regola 
aurea, che la Gallagher esplicita subito 
quando scrive di non voler essere una 
«vedova inconsolabile». E, in effetti, «Io 
& Carver» non è soltanto un libro su 
Carver. E molto un libro sull'autrice, in 
cui chi legge scopre una personalità let¬ 
teraria, un insieme di riferimenti, in po¬ 
che parole una vita, vale a dire l'unica 
cosa su cui vale la pena di scrivere. 

Detto questo, c'è da chiedersi quale 


valore possa avere, nell'esistenza di uno 
scrittore e di una scrittrice, un incontro 
così importante, quello con un essere 
con cui si sceglie di condividere tutto o 
quasi tutto. E questa un'altra domanda 
che traspare dalle oltre duecento pagine 
di «Io & Carver». Si tratta di un valore 
fondamentale, che sembra informare 
ogni parola, descrivere ogni evento rac¬ 
contato. E come se la relazione tra Tess 
e Raymond (scrivo solo i loro nomi per¬ 
ché, in questo senso, si tratta ormai non 
di persone reali, ma di personaggi di 
una storia da raccontare) abbia informa¬ 
to non solo il presente in cui questi esse¬ 
ri sono vissuti, dieci lunghi anni fatti di 
incontri, viaggi, riconoscimenti, pagine 
pensate e scritte, ma anche il passato di 
entrambi. Come, cioè, se Tess e Ray¬ 
mond non fossero mai esistiti, se non a 


partire dal momento in cui si sono co¬ 
nosciuti. 

Sono molte le cose che, sotto questo 
aspetto, «Io & Carver» racconta al letto¬ 
re. La «Letteratura di una relazione», 
come recita il giusto sottotitolo, acqui¬ 
sta questo senso: diventa, voglio dire, la 
storia di una vocazione, di un percorso 
che porta alla scrittura. C'è una pagina 
in cui questo appare molto chiaro, e cioè 
quando viene citata la celebre frase di 
Santa Teresa d'Avila che recita: «Le pa¬ 
role conducono ai fatti». In questa frase, 
così come è letta da Tess Gallagher e co¬ 
me si presume sarebbe stata letta da 
Raymond Carver non c'è niente di ec¬ 
cessivo. Se il lavoro di Carver è stato 
quello di trovare le parole giuste da rac¬ 
contare, vale a dire porsi il compito di 
non spendere né una parola in più, né 


una in meno per narrare ciò a cui si tie¬ 
ne, allora non ci si può stupire di come 
la frase di Santa Teresa assuma, oltre al 
valore morale intimamente connesso, 
anche uno estetico, che dice molto sul 
lavoro di questo scrittore dallo sguardo 
adamantino. 

La persona «duale» che racconta tut¬ 
to questo ha, tuttavia, molte affinità con 
la qualità del narratore che emerge dai 
racconti di Carver, dall'insieme, direi, 
di tutta la sua opera. Quando si ama 
qualcuno è difficile distinguersi dall'al¬ 
tro. Eppure, è questa distinzione che 
fonda un rapporto, il comprendere che, 
pur essendo così vicini c'è, ci sarà sem¬ 
pre una distanza, una differenza. In 
un'introduzione a «Il nuovo sentiero 
per la cascata» viene ricordato un episo¬ 
dio relativo alla vita di Chaikoysky il 
quale, accusato una volta di avere ruba¬ 
to intere pagine musicali da Beethoven, 
rispose: «Ne ho tutto il diritto. Lo ado¬ 
ro». Allo stesso modo, Tess Gallagher 
racconta di questa adorazione, con i toni 
che le sono congeniali. 


È singolare come, quando si racconta 
della malattia di Carver, la pagina rie¬ 
sca a trattenere lo strazio. Come, infon¬ 
do, il dolore così trattenuto alla fine si 
trasformi in qualcosa d'altro, qualcosa 
che parla di grazia, di quel continuo da¬ 
re alla vita di quello che ci è stato dona¬ 
to e che, in quanto tale, ci può essere 
tolto. La frase di Karen Blixen, «scrive¬ 
re senza disperazione né speranza» cita¬ 
ta in un altro dei testi qui raccolti assu¬ 
me qui il suo senso più proprio. Rispet¬ 
to ciò che accade di buono o di cattivo in 
una vita, chi ne è partecipe è poca cosa. 
Il destino non si può modificare a tal 
punto da dire: «Ecco, ho fatto della mia 
vita quello che volevo fare». E questo 
forse non è nemmeno desiderabile. L'u¬ 
nica cosa che si può fare è dare un senso 
a questo destino. E come uno scrittore 
può dare senso alla propria vita, ai pro¬ 
pri affetti, ai propri dolori? Raccontan¬ 
doli. E quello che Carver è riuscito a fa¬ 
re, e che il libro commemorativo di Tess 
Gallagher a suo modo, con pudore ed 
emozione, testimonia. 


In libreria per Quodlibet lo scritto del'45 dedicato alle dottrine politiche nella trattatistica del Seicento italiano 
L'artista la dedica principalmente all'evoluzione (o involuzione) del concetto di Ragion di Stato dopo la stagione di Machiavelli 


\ 

il novembre del '45. Alla 
Facoltà di Scienze Politi¬ 
che dell'Università di Pa¬ 
via si discute la tesi di un ven¬ 
titreenne di belle speranze: un 
quadro delle dottrine politiche 
nella trattatistica del Seicento 
italiano. Gli pronosticano tutti 
una brillante carriera diplo¬ 
matica; ma questo giovane, in 
segreto, commercia con ben 
altrimenti insidiosi congegni 
verbali. 

Versi, scrive, per il momen¬ 
to: come fanno da sempre sua 
madre e la sua fidanzata, e 
avrà anzi persino l'ingenuità 
di sottoporli all'indiscussa au- 
ctoritas giuridica, ma altrettan¬ 
to certamente non letteraria, 
del suo prof. Beonio Brocchie¬ 
ri. Si parla naturalmente di 
Giorgio Manganelli, del quale 
prosegue la stagione stimolan¬ 
tissima dei recuperi «archeolo¬ 
gici» (è con grande curiosità 
che si leggono ora quegli acer¬ 
bi versi del '45, proposti dalla 
figlia di Manganelli Lietta sul 
numero di luglio-agosto del 
mensile «Poesia» mentre la 
Bur porta in libreria, per le cu¬ 
re di Viola Papetti le inedite 
manganelliane dai Drammi cel¬ 
tici di William B. Yeats, pure 
risalenti ai tardi anni Quaran¬ 
ta; recentissima infine l'edizio¬ 
ne a cura di Luca Scarlini, nel¬ 
la collezione teatrale Einaudi, 
della traduzione della Duches¬ 
sa d'Amalfi di John Webster, 
realizzata nel 1979 per uno 
spettacolo di Missiroli allo 
Stabile di Torino). 

11 raffinato editore Quodli¬ 
bet di Macerata ci propone la 
tesi di laurea del Manga, a cu¬ 
ra di Paolo Napoli e con intro- 


consentirà un ingresso, tardi¬ 
vo ma fragoroso, nel piccolo 
ma vivace parnaso degli anni 
Sessanta parlando di autori 
che alToriginalità del pensiero 
associano non accessorie ve¬ 
neri stilistiche: Campanella e 
Boccalini su tutti. La tesi è in 
sostanza dedicata all'evoluzio¬ 
ne (o involuzione) del concet¬ 
to di Ragion di Stato dopo la 
stagione del pensiero politico 
rinascimentale (Macchiavelli 
in testa). 11 formalismo esaspe- 


«male», che può portare persi¬ 
no a confondere il proprio 
sguardo con quello del tiran¬ 
no... 

L'acuminato scritto intro¬ 
duttivo di Agamben gioca 
spregiudicatamente la carta di 
rileggere la successiva produ¬ 
zione dello scrittore nella chia¬ 
ve di questo scritto giovanile. 
Per Agamben «il lessico di 
Manganelli è politico (o teolo- 
gico-politico) come quello di 
Kafka è giuridico (giuridico- 
teologico)» la sterminata teo¬ 
ria di Sovrani, Tiranni, Troni, 
Regge e Stemmi che punteg¬ 
gia ossessivamente la sua ope¬ 
ra andrebbe interpretata, dun¬ 
que soprattutto in relazione 
alla «scena immaginaria del 
theatrum politicum barocco». 

C'è senz'altro del vero (an¬ 
che se l'opera del Manga costi¬ 
tutivamente renite alla reductio 
ad unum del proprio senso), 
soprattutto su due punti direi 
che si possa consentire con 
Agamben: da un lato la futura 
ideazione di una letteratura 
come disumanizzato e autote- 
lico «ordigno» trova im ante¬ 
cedente effettivamente im¬ 
pressionante nelT«assolutizza- 
zione barocca della Ragion di 
stato»; dall'altro il teatro della 
dissimulazione più o meno 
onesta che è la scena politica 
barocca comporta per l'indivi¬ 
duo una sorta di divisione di 
sé da se stessa: quella scissio¬ 
ne identitaria che il Manga 
chiamerà «eterodossia del 
cuore» e che metterà esplicita¬ 
mente in scena con una delle 
sue ultime, folgoranti visioni 
in prosa: l'Encomio del tiranno. 

Ma eià l'esordio di ANi dei 


rato delle procedure conduce 
alla «coscienza della politica 
come fatto autonomo», sino 
ad accedere a una visione del¬ 
l'organismo statale feroce¬ 
mente, gelidamente meccani- 
cistica. A fronte di questa 
astratta tecnologia del domi¬ 
nio (per la quale non pare pe¬ 
regrino il richiamo di Agam¬ 
ben alla futura interpretazione 
foucaultiana della politica), il 
giovane Manganelli sottolinea 
il ruolo di pensatori che più 


Il soggetto sovrano e le sue controparti 
La laurea del giovane Manganelli 

ANDREA CORTELLESSA 






duzione di Giorgio Agamben. Contributo 
È uno scritto, la tesi del Man- critico allo 
ga, breve (si immaginano le studio delle 
condizioni di fortuna nelle dotrine politiche 
quali dovette maturare la ri- del '600 italiano 
cerca e procedere la stesura) e di Giorgio 
di assai alterna intensità. Non Manganelli 
può stupire, d'altro canto, che Quodlibet 
il futuro scrittore sollevi deci- pagine 119 
samente il tenore della propria I i re 2 2.0 0 0 
trattazione quasi in mise en ahi¬ 
mè e si potrà magari scorgere, 
in nuce, l'invenzione della for¬ 
ma pseudotrattatistica che gli 


acutamente di altri avvertono 
la decadenza, civica e morale 
dell'età, e che, richiamandosi 
ai testimoni inquieti di un'al¬ 
tra età argentea (Seneca, Taci¬ 
to), ritagliano per l'individuo 
vie di fuga all'interno del com¬ 
plicato labirinto della scena 
pubblica. Tuttavia proprio la 
«decisa e violenta volontà mo¬ 
rale» di Tacito indica agli 
scrittori del Seicento la strada 
di una «insistenza analitica 
continua», nei confronti del 


ulteriori, con il monologo para- 
noide di Un Re, non diceva, a 
ben vedere nulla di diverso: il 
soggetto, sovrano di se stesso 
e del proprio ripugnante covi¬ 
le mentale, si inventa incubiche 
controparti immaginarie, alle 
quali di volta in volta dà il 
ruolo di preda o carnefice. 
L'invocazione finale procede 
però da una regione dello spi¬ 
rito innominabile se suona: 
«Ti ubbidirò, mio suddito o 
mio re». 


Gialli ♦ Patrick Redmond 

Mistero gotico nel college 


Narrativa ♦ SteveErickson 

Le mille vite di una schiava 



L'allievo 
di Patrick 
Redmond 
Mondadori 
traduzione di 
Piero Spinelli 
pagine 377 
lire 33.000 


A diventar cattivi, dunque, s'impara 
da piccoli. La vita è una condanna 
se qualcosa comincia ad andar 
storto in famiglia, se l'infanzia si presenta 
fin da subito come una metaforica camera 
di tortura. Ma a Kirkston Abbey sembra 
che nulla di tutto ciò possa essere contem¬ 
plato: dignitoso collega inglese per ram¬ 
polli benestanti, assolve ai suoi riti secola¬ 
ri con severità e alta educazione, prepa¬ 
rando al dovere solenne di diventare citta¬ 
dini esemplari schiere di adolescenti irre¬ 
quieti e ansiosi d'evasione. Invece, verso 
la fine del remoto 1954, a Kirkston Abbey 
accadde qualcosa che modificò la solermi- 
tà delle istituzioni fino a distruggerle, co¬ 
me un diabolico, perverso terremoto in¬ 
terno. Nel 1999 il giornalista rampante 
Tim Webber riceve la visita di un attem¬ 
pato ex alunno di quell'epoca, che scopri¬ 
remo tra i protagonisti dei fatti accaduti. 
Che cosa successe realmente in quel pic¬ 
colo regno di ragazzini con la puzza sotto 
il naso, e quali furono le cause del grave 
esaurimento che colpì il vescovo di Nor¬ 
wich dopo aver ascoltato gli accadimenti 
bestiali? 

Tutto comincia con le paurose perples¬ 


sità del quattordicenne Jonathan Palmer, 
figlio di un «semplice» direttore di banca, 
preso di mira al college dalla gang di Ja¬ 
mes Wheatley, piccolo bullo della camera¬ 
ta, che infierisce sui compagni più deboli, 
Jonathan subisce le angherie fino a quan¬ 
do non entra nella sfera protettiva di Ri¬ 
chard Rokeby, un ragazzo solitario e scon¬ 
troso, dallo sguardo gelido, talmente sicu¬ 
ro di sé da mettere in crisi anche le istitu¬ 
zioni. Rivelare qualche dettaglio in più sa¬ 
rebbe ingiusto: Patrick Redmond ha rita¬ 
gliato con gotica perfezione la grettezza 
bacchettona degli anni in cui si svolge la 
vicenda, creando non solo un thriller 
esemplare, ma un romanzo che disturba e 
che fa riflettere sulle responsabilità adulte, 
sulle paure infantili, sulla magia che può 
essere generata dalla perfidia volontà del 
Male. Un concentrato di perversione che 
si può leggere, anche, come una critica al¬ 
le istituzioni primarie - scuola e famiglia - 
e che nasconde comunque verità profon¬ 
de: dove si può arrivare se la vita è il pri¬ 
mo dei nemici da affrontare? All'inferno, 
suggerisce Redmond, e riesce anche a di¬ 
mostrarlo, con inquietante lucidità. 

Sergio Pent 



Are d'X 

di Steve Erickson 
Fanucci 
traduzione di 
Tommaso Pincio 
pagine 416 
lire 16.000 


L a Regina di Bastoni è la carta 
della passione. Il suo trono si 
erge sulle macerie del muro 
caduto e un vento proveniente da est 
soffia su di lei le sabbie delle pianure 
americane. In questo modo la sua pas¬ 
sione erge sulla terra americana; lei ap¬ 
partiene alla terra e la passione le ap¬ 
partiene. Ai suoi piedi c'è un grande 
gatto nero. Una sfera bianca si alza alle 
sue spalle contro il blu scuro del cielo». 
Steve Erickson ha la capacità di intuire 
e raggiungere i lati più oscuri della 
realtà per trasformarla in un grande 
sogno fantastico. La storia di «Are d'X» 
si svolge in un tempo infinito che inizia 
nel Settecento per finire nel Duemila, e 
racconta le molte vite di Sally Hem- 
mings, la schiava più famosa degli Sta¬ 
ti Uniti, compagna del presidente Tho¬ 
mas Jefferson. 

Nel libro lo scrittore crea un grande 
palcoscenico dove si muovono perso¬ 
naggi storici immaginari. Le regole 
dello spazio e del tempo sono comple¬ 
tamente stravolte e da una porta d'al¬ 
bergo nella Parigi del 1789 si può pas¬ 
sare ad una Los Angeles devastata dal¬ 


l'ultimo terremoto, o nel cuore di Berli¬ 
no allo scoccare della fine del Millen¬ 
nio. Moglie, amante e madre, Sally è 
catapultata da una parte all'altra del 
pianeta e passa dalla Rivoluzione fran¬ 
cese a un futuro in cui la chiesa fa da pa¬ 
drona e cancella tutte le percezioni 
umane. Passato e futuro si mischiano 
in un unico grande racconto di sperico¬ 
lata inventiva. Erickson cerca il senso 
ultimo della schiavitù e della libertà in 
un rapporto turbato e ossessivo con la 
memoria e la dimenticanza, nella sto¬ 
ria e nel privato. Uno spettacolo narra¬ 
tivo fantastico, dove l'immaginario è 
ora il presente ora il futuro. Non c'è 
tempo nel lungo viaggio di Sally alla ri¬ 
cerca di un'esistenza possibile: attra¬ 
versando i secoli, dall'ascesa di Napo¬ 
leone all'apocalisse temporale di fine 
millennio, dall'America dei padri del¬ 
la rivoluzione alla società poliziesca e 
sotterranea di una metropoli alla Balde 
Runner, la schiava Sally Hemmings ri¬ 
scrive la grammatica dell'amore e del¬ 
l'odio, impersonando tutti i ruoli della 
sottomissione e del dominio. 

Valerio Bispuri 


Narrativa/ Russia 



^ .influì»?'' 



I racconti di 
Belzebù a suo 
nipote 
di Georges 
I.Gurdjieff 
Neri Pozza 
pagine 1024 
lire 55.000 


Il maestro 
scrittore 

■ Per lunghi anni Gurdjieff aveva 
insegnato alla maniera orientale, ra¬ 
dunando intorno a sé un piccolo 
gruppo di allievi e alimentando la 
tradizione orale. Quando gli fu chie¬ 
sto di raccogliere le sue lezioni, lui 
scelse la forma del racconto mi tico 
«su scala universale»e tuttavia cen- 
tratosul significato della vita uma¬ 
na. Nel '48, un anno prima della 
morte, nefecepreparareedizioni in 
diverse lingue. La prima edizione 
italiana era esaurita da tempo. Que¬ 
sta nuorva, ineconomica, torna nella 
traduzione di Letizia Comba e Igor 
Legati. 


Narrativa/ Cuba 



Tuo è il regno 
di Abilio Estévez 
Adelphi 
pagine 408 
lire 32.000 


Il sorriso 
della Contessa 

■ «Sisono raccontateesiracconta¬ 
no tantedi quelle cose sull'Isola che 
se uno decide di credercifinisceper 
impazzire, così dice la Contessa Scal¬ 
za, cheèpazza, e lo dice sorridendo e 
con un'aria beffarda ... ». Nei giorni 
che precedono la rivoluzione cubana 
Aldiquà e Aldilàsifronteggiano 
sull'Isola, una tenutaallaper feria 
dell'Avana, che fornisce loscenarb 
di «Tuo è il regno», primo romanzo 
diAbilioEstévez. Unmondoauto- 
sufficiente in cui appaiono e scom¬ 
paiono personaggifantastici, dalla 
Contessa Scalza a zioRolo, da Casta 
Diva al Ferito. 


Narrativa/ Algeria 



Ombra sultana 
di Assia Djebar 
Baldini & Castoldi 
pagine 198 
lire 24.000 


La sposa 
ferita 

Assia Djebar è storica, cineasta, 
docenteuniversitaria. Oltrechero- 
manziera; ed in questa veste sta com¬ 
ponendo da anni un affresco magre¬ 
bino di cui «Ombra sultana » è il ter¬ 
zo; un'opera appassiona ta, sensuale, 
centrata sulla storia di due donne, 
IsmaeHajila, unite dallo stesso de¬ 
stino, quello dell'harem. Ed è qui che 
Isma, la narratrice, prova ad intesse¬ 
re una solidarietà tutta nuova tra 
donne che hanno subito la stessaferi- 
ta. «Derra»,ferita, si chiama infatti 
in arabo la nuova sposa, chiamata a 
rivaleggiare con la prima moglie. 


Narrativa/ Usa 



star Wars 
Episodio I 
di Terry Brooks 


Sonzogno 
pagine 300 
lire 27.000 


Guerre 

Stellari 

■ Del film avrete sentito tutti par¬ 
larefino alla nausea. Seproprio siete 
degli appassionati della saga di 
George Lucaseavete raccolto tuttii 
gadget possibili e immaginabili, allo¬ 
ra non potrete perdere neppure il li¬ 
bro.Cheraccontasostanzialmentela 
trama del film: in una galassia lonta¬ 
na stanno ritornando nemici creduti 
da tempo sconfitti. Perfino i fedi sono 
colti alla sprovvista, preoccupati dai 
contrastipolitici tra lafederazione 
dei Mercanti e la Repubblica. La For- 
zasta di nuovo minacciandola pace 
stellare. Uomini, cavalieri, donnee 
regine, e naturalmenterobot: insom¬ 
ma, c'è tu toquel che serve aunabuo- 
nasaga. 
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LO Sport 


l'Unità 


scolpi di scena a ripetizione pauroso incidente 
senza conseguenze perDiniz. Frentzen, Couithard 
eFisicheiia «rompono» dopo aver dominato 

Un Gp «Luna Park» 
Ferrari, comica ai box 
Hakidnen è in testa 

N on si trova una ruota e I rvi ne perde 28" 
Nurburgring, giorno di gloria per Herbert 



DALL'INVIATO_ 

MAURIZIO COLAiNTONI 

NURBURGRING E' successo di tutto. 
Una doppia partenza, l'incidente 
spaventoso a Diniz, la Minardi che 
va a punti, Frenzten, Coultharde Fi¬ 
sichella che «rompono» dopo aver 
dominato, pioggia, asciutto, pioggia 
ancora, la Ferrari che ai box si «per¬ 
de» unagomma e rallenta Irvine nel¬ 
la sua corsa al titolo, Flakkinen che 
prima rincorre sbagliando gomme, 
poi va a punti e in testa al mondiale, 
infine la Stewart che vince con Fler- 
bert la sua prima gara in un mondia¬ 
le di FI. I misteri però iniziano con 
la prima partenza, quando si spengo¬ 
no lecinqueluci rosse e s'accendono 
le «arancio» per colpa di Gène (che 
poi si prenderà il seko posto). Dieci 
minuti e c'è ilsecondo start: va via 
Frenzten, in scia Flakkinen e Coui¬ 
thard, si accoda Fisichella, ma alla 
prima curva (Castrol) Hill siblocca 
(cambio rotto) e Wurz (Benetton) 
per evitarlo prende in pieno la parte 
posteriore sinistra di Diniz che vola 
in aria esi schianta con la sua Sauber 
atestain giù. Panico perqualchemi- 
nuto: Diniz viene tirato fuori, soc¬ 
corso, ha rischiato la vita perchè s'è 
rotto il roll-bar (è i famosi crash 
test?), ma neanche un graffio (forse 
un mignolorotto). Entra la safety- 
car, in testa Frenzten, poi Hakkinen, 
Couithard, Ralf Schumacher, Fisi¬ 
chella, Panis e Irvine. Dopo 5 giri 
rientra ai box, Couthard attacca 
Hakkinen, Irvine pressa Panis e lo 
passa al giro seguente. E punta Fisi¬ 
chella. L'attacco arriva 16° giro e ini¬ 
zia a piovere. Irvineèquinto, va co- 
meun treno. Irvi ne parte all'attacco- 
dei quartetto di testa (Frentzen, 
Couithard Ralf e Fisichella). Spetta¬ 
colo e cuore in gola, Irvine spinge, 
ma il temporale incalza. I primi cam¬ 
bi, mentre baby Schumacher passa 
Couithard: Frentzen vola via al co¬ 
mando e aumenta il suo vantaggio. 
Hakkinen è il primo al pit (18° giro), 
rischia scegliendo gomme da piog¬ 
gia. Poi dirà: «Abbiamo provato una 
cosa che non è andata»; al 20° pas¬ 
saggio è la volta di Salo (ma doveva 
entrareirvine) escoppiail caos. Salo 
anticipa Eddie perchè ha l'alettone 
anteriore rotto, monta gomme da 
bagnato e riesce. Poi, al 21°, il giro 
misterioso: Entra Irvine che nel frat¬ 
tempo ha scelto gomme d'asciutto e 



J. Herbert (Stewart) 
lh41'54"314 media 177,034 km/h 


J. Trulli (Presti 


a 22"61 


R. Barrichello (Stewart) a 22"86 


R. Schumacher (Williams) a 39"50 


M. Hakkinen (McLaren) a l'02"95 


M. GenelMinardi) a l'05"15 


I meccanici non ci capiscono piu 
niente. Sparisce la gomma posteriore 
destraeEddieperde28,5secondi fer¬ 
mo ai box. E' un disastro rosso; Hak¬ 
kinen èin difficoltà esi fa passare da 
Eddie. Il finlandese rientra ai box per 
rimettere gomme d'asciutto, dovrà 
inseguire, ma il suo sforzo gli porterà 
allafineduepiccoli punti, importan¬ 
ti però per tornare in testa (62 a 60 
su Irvine). Smette la pioggia e al 28° 
giro è Frenzten al comando; poi 
Couithard, terzo Ralf, quarto ancora 
«Fisico». Ma arrivano i pit per Fren¬ 
zten e Couithard (è il 32° giro): il te¬ 
desco della Jordan esce per primo, 
ma la sua vettura si ferma a bordo pi¬ 
sta e Couithard va in testa. Torna an¬ 
cora lapioggia, Ralf doppia Hakki¬ 
nen: Irvine è settimo. Ma è il mo¬ 
mento di Couithard che forza e con 
la pista zuppa d'acqua va lungo sulla 
via di fuga. E Ralf va in testa. Salo si 
ritira, «Fisico» però commette un er¬ 
rore, perde il posteriore, va in testa 
coda (lacrime per Rocco Benetton e 
Fisico) e butta cosi la sua prima vit- 
toria.Per Irvine arriva il terzo pit: an¬ 
cora gomme d'asciutto. E ottavo, 
dietro di lui c'è Hakkinen. Dieci giri 
da panico, Hakkinen prova e riprova 
il sorpasso: ci ri esce a tre giri dal ter¬ 
mine, la sua vettura è un missile e 
Eddieva lungo alla chicane. DiràMi- 
ka: «Sono rimasto calmo e ho pensa¬ 
to: tanto l'errore lo fa». Finisce la ga¬ 
ra più emozionante della stagione, 
Hakkinen torna in testa di due pun¬ 
ti : H erbert vi n ce I a su a terzagara del - 
la storia (le prime due nel '95 con la 
Benetton), arriva la prima della sto¬ 
ria per la Stewart. 



PUNTI 

Australia 

Brasile 

San Marino 

Monaco 

Spagna 

Canada 

Francia 

G. Bretagna 

Austria 

Germania 

Ungheria 

e 

'SÀ 

ea 

itaiia 

Lussemburgo 

Maiaysia 

Giappone 

M. Hakkinen 
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E. Irvine 
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D. Couithard 
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R. Schumacher 

33 

4 

T 

- 

- 

2 

Y 

Y 

4 

- 


- 

2 


Y 



M. Schumacher 

32 

■ 


ÌÒ 

10 


■ 

2 


- 

- 

- 


- 

■ 



R. Barrichello 
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J. Herbert 

12 

- 


- 

- 

- 


- 


- 

. 

. 


. 




M. Salo 
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IL COMMENTO 



Sul podio 
tornato come 
costruttore 
Jackie 
Stewart 
festeggiato 
da Herbert 
Barricheiio 
e bagnato 
daTruiii 
W.Rattay 
Reuters 


Quegli strani incidenti 
dopo io dop di Schumi 

I 


/ mistero continua. E co¬ 
mincia a diventareestrema- 
mente imbarazzante da 
raccontare questo tinaie di 
campionato. Ieri ne è successa 
un'altra, dopoiedéusioni d^li 
ultimi treGp fruttati ad Irvine 
solo otto miseri punticini. Po¬ 
chi, per uno chedevevincereun 
mondiale. Un altro - bizzarro - 
impossibile errore se si pensa 
chela squadra Ferrari èuna del- 
lepiù affidabili del circusdi FI. 
Lodata estimata fino all'altro 
giorno per la sua velocità im¬ 
pressionante. 

Nel mirinoquesta volta - do¬ 
po la telenovela del telaio sfi¬ 
brato - c'èun cambiogommeso- 
spetto. O meglio la storia di una 
gomma scomparsa e ritrovata 
dopo una valanga di secondi 


cheha allontanatoIrvinedalla 
gara. La Ferrari cerca di spiega- 
reedi assumersi tutte le respon¬ 
sabili tà. E'Jean Todt a nomedi 
tutti. Ilcapodéiagestionespor¬ 
tiva diceche«sonocosechenon 
possono accadere, ma che non 
ci sarà un nome, un responsabi¬ 
le. Si vincetutti insiemeesiper- 
detutti insieme». 

Il nome del meccanico non 
verrà fuori, cosa del resto giu sta, 
ma sulla rincorsa stentata di Ir- 
vinetornanoa galla vecchidub¬ 
bi. Cèchi ha parlato di boicot¬ 
taggio perché con Irvine - con 
tutti i soldi versati nellecassedi 
Schumacher - non conviene 
vincere; c'èchi invecegiura cheè 
solo casualità eperirvinesi sta 
facendo tuttoiipossibile. Certo, 
peròdopoquellevittoriedel nor¬ 


dirlandese in A ustria e G erma- 
nia, qualcosa è cambiato. Sarà 
casualità, ma la Ferrari dei Gp 
successivi è sembrata comedi 
piombo. M agari non ci saranno 
statetrappoleetranelli perosta- 
colarelrvine, mali dubbioèche 
si sta facendo molto poco per 
aiutarlo. E poi la tensione al¬ 
l'interno della squadra c'è, esi¬ 
ste. L'ha confermato anche 
Jean T odt. In pi Licerti commen¬ 
ti di fi negare iasd ano perplessi, 
come quello dell'uomo di fidu¬ 
cia, ingegneredi pista di Irvine, 
Luca Baldi sserri cheha a fine 
cors ha mormorato: «Si vede 
che non siamo beneorganizza- 
ti ». C osa gra vi ssi ma per chi, co- 
mela Ferrari, sta lottando per il 
titolo. Intantoperòilmiracoloè 
avvenuto anche questa volta: 
Hakkinen si è preso solo due 
punti eia Rossa rimanein corsa 
alla facciadi chi nonlovuole. In 
tanti vorrebberobuttaregiù dal¬ 
la torre Eddie Irvi ne, ma al mo¬ 
mento dalla torre ci cadono gli 
altri. 

Eddiesi salva sempreeaspet- 
ta ansioso la finedi questa tor¬ 
tura. Ma.C. 

I \ 


«Non hanno capito piu nulla» 

Ma E(j(jie insiste «Il monijlaleposo ancora vincerlo» 


DALL'INVIATO 


NURBURGRING Una storia impossibile, 
degna però della mi^ior barzelletta. La 
Ferrari si incarta e si scarta da sola. La 
squadra più affidabile sbaglia tutto e 
butta all'aria un Gp che poteva diven¬ 
tare importante per Irvine. Un cambio 
gomme (ed era già successo in Francia 
quest'anno) ha tradito Eddie nella sua 
corsa verso il titolo. M a cosa è successo 
al 21° giro? Irvine doveva rientrare per 
cambiare i pneumatici. La pista era ba¬ 
gnata e nella prima scelta Eddie voleva 
montare quelli da pioggia. Ma visto 
che Salo aveva l'alettone anteriore rot¬ 
to, l'entrata di Irvine veniva stoppata 
per permettere a Mika il rosso di cam¬ 
biare l'alettone. Nel frattempo - men¬ 


tre Salo entrava - Irvine decideva di ri¬ 
manere con le gomme d'asciutto. Die¬ 
tro le quinte, ovvero ai box, scoppiava 
però il finimondo. I meccanici nel caos 
più totale, dentro al box pronte per l'u¬ 
so pile di gomme ancora da scegliere. 
Bagnato, asciutto, ancora bagnato. 
E'stato un attimo e quella che serviva, 
la gomma da asciutto posteriore destra 
da montare sulla F399 di Irvine, spari¬ 
sce nel nulla. Irvine esterrefatto, Brawn 
al muretto come mummificato braccia 
conserte. E' il panico, passano i secon¬ 
di. I n reai tà cosa è su ccesso? Eran o tutti 
pronti (i meccanici) per il cambio gom- 
medi Irvine, ma entra Salo. L'uomo in 
rosso destinato alla cambio della gom¬ 
ma posterioredestra, allontana quella 
di Irvine, prende quella di Salo. Passa 
Salo, entra dietro di lui Irvine. Il mec¬ 


canico si trova tra le mani un'altra 
gomma da bagnato, di quella d'asciut¬ 
to non c'è traccia (sarà un giornalista di 
Telepiù ad indicare al meccanico "re¬ 
sponsabile" dov'era abbandonata la 
gomma). Una comica, insomma, de¬ 
gna del migliorTotò. Il nordirlandeseè 
apparentemente calmo, ma dopo il 
«fatto», quando è entrato per il secon¬ 
do pit stop, si alzato la visiera (la gara 
era incorso) e ha fulminato il muretto 
con il suo sguardo. Ed è volato qualche 
parolone. 

Irvi ne,cosa èsuccesso? 

«Un disastro. Dovevo ri entrareio, èri en¬ 
trato Salo, si sono mischiate le gomme 
Non ci hanno capito più niente. In quelle 
condizioni èstatodifficileperloro(i mec¬ 
canici, ndr) e queste cose possono succe¬ 
dere». 


Comepuòcapitareuntaleerrore? 

«Quando gli stessi meccanici lavorano 
per tutte e due le auto, tutto è possi bi le. 
Bi sogn erebbefarecomen d I 'I ndycar:due 
vetture, duesquadre». 

Questo «i mprevisto»peròf a passare! n 
testaal mondialeMikaHakkinen... 
«Beh, Hakkinen èstato bravo, quando mi 
h a passato era pi ù vd oceed i o h o fatto un 
errore. Ma non conta, abbi amo sbagliato 
i n gara eanchendiascdtaddi egomme». 

Avrebbepotuto vi ncere? 

«(Eddie sguardo fisso verso un giornali- 
sta)anche"tu" avresti potuto vi ncereog- 
gi ». 

Comesi metteorail mondiale? 

«Sonoin ritardodi duepunti, io non avrò 
sfruttato l'occasi one, maneancheHakki- 
nen l'hafatto. Quindi, il mondialeposso 
ancora vincerlo». Ma.C. 


CICLISMO 

Jan Ullrich torna 
al successo vincendo 
il Giro di Spagna 


Risi, scelte obbligate per il mondiale 

Il ctannunceàoggi lasquaiJra. Bisidi Boogarij nel Gp Beghelli 


MONDIALI DI RUGBY, IL VIA il TOTTOBRE 

Per gli azzurri in Inghilterra 
accoglienza a colpi di antidoping 


■ lltedescodellaTelekomJanUI- 
IrichhavintoilGirodi Spagna. 
Nella 21/ma ed ultima tappa,un 
circuitodi 163 kmintornoaMa- 
drid.sièimpostoallosprintro- 
landesedellaTvmJ eroenBlijle- 
vens. 

PerUllrich, che in questa Vuelta 
ha vintodue tappe, èilsecondo 
successo in una grandecompeti- 
zioneatappedopoilTourde 
Francevintonel 1997.lltedesco, 
in classifica generale, haprece- 
dutoglispagnoliigorGonzalezde 
Galdeanodi4'15" eRobertoHe- 
rasdi5'57". 

Questa laclassificafinale: 

1. Jan Ullrich (GER-Teiekom) 89:52:03 

2.1. G. Gaideano (SPA-Vitaiicio) a 04:15 

3. R. Heras (SPA-Keime) 05:57 

4. P.Tonkov(RUS-Mapei) 07:53 

5. J. M. Jimenez (SPA-Banesto) 09:24 

6. J, L. Rubiera(SPA-Kelme) 10:13 

7. M. Beltran (SPA-Banesto) 11:20 

8. Leonardo Pispoli (iTA-Banesto) 


Gl NO SALA, 

MQNTCVEGLiQ Una domenica ci¬ 
di stica identica ai sabato prece¬ 
dente poiché Michaei Boogard, 
già vincitore ii giorno prima dei 
Giro deii'Emiiia, s'impone anche 
nei G.P. Begheiii. L'oiandesebion¬ 
do di capeiii, gii occhi azzurri, un 
fisico asciutto, bei io da vedersi 
neiia sua pedaiata scioita e poten¬ 
te, supera ii traguardo con ie mani 
ai cieio. È stato in fuga per 170 km 
in compagnia di aitri audaci, ha 
dato corpo aii'azione con scatti e 
aiiunghi che hanno stancato i 
compagni d'avventura e nei tinaie 
si ètoito di ruota Vi nokourov. Fri¬ 
go e Forconi, giunti con un ritar¬ 
do di 55”. Poi Pois a l'45" seguito 
da Den Bakker, Qrtenzi, 3boni e 
Conti. Più iontano ii resto deiia 
truppa, che ha portato a quota 32 
i ciassificati su 180 partenti. 

Chi corre seriamente, chi non 


ha più niente da spendere, chi 
partecipa per ordine di scuderia, 
chi non capisce che bisogna «ta- 
giiare» ii caiendario per pretende¬ 
re di più. 

Le indicative per ii campionato 
dei mondo, che si svoigeràcon un 
gruppo decimato daiia fatica, so¬ 
no finite e oggi ii et azzurro Fusi 
fornirà i connotati dei 12 corrido¬ 
ri che ii 10 ottobre indosseranno 
ia magiia azzurra. Una squadra 
che dovrebbe essere composta da 
Casagrande, Rebeiiin, Ceiestino, 
Barbero, Tati, Donati, Nardeiio, 
Veio, Basso, Serpeiiini, Faresin e 
Zanetti. Probabiii riserve Betti ni e 
Di Luca. 

Potrei sbagiiarmi quaiche no¬ 
me, ma è noto che dai primi cin¬ 
que indicati si aspettano ie cose 
migiiori. 

Fusi èconsapevoiedi non avere 
i'asso neiia manica, consapevoie 
anche di dover azzardare per met¬ 
tere nei sacco quegii stranieri che 


scenderanno a Verona con i favori 
dei pronostico, cioè Vandenbrou- 
cke, Uiirich, Tchmii, Museeuw, ii 
già citato Boogard ed aitri ancora. 
In sostanza sul circuito delleTor- 
ricelle i nostri ragazzi dovranno 
muoversi nel tentativo di sorpren¬ 
derei cosidetti pezzi da novanta. 

Coraggio e fantasia le armi ri¬ 
chieste a Casagrande, Rebeiiin, 
Celestino, Tati e Barbero, chesulla 
carta appaiono gli uomini di pun¬ 
ta. No ad un comportamento di¬ 
fensivo, perchè aspettare signifi¬ 
cherebbe una sicura sconfitta. 
Problemi di non facile soluzione. 
Da vedere, in primo luogo, se l'in¬ 
tesa sarà quel la ri eh lesta, sel'unità 
d'intenti sarà al di sopra delle am¬ 
bizioni personali, se verranno ri¬ 
spettate le buone regole della fra¬ 
tellanza. Il discorso sarebbe diver¬ 
so se per i noti motivi non fossero 
mancati Bartoli e Pantani. E se 
non c'è da stare allegri per come 
ci siamo messi è anche perchè il 


Casagrande di oggi non sembra il 
Casagrande di un mese fa, quello 
che aveva nelle gambe la sparata 
decisiva. E Tati, e Rebeiiin e Cele¬ 
stino? Domande inquietanti al 
momento. E comunque non fa¬ 
sciamoci la testa. 3 proceda con 
l'impegno di onorare la bandiera 
nel migliore dei modi e chissà...11 
buon Fusi sostiene che la sua for¬ 
mazione sarà competitiva, Alfredo 
Martini è del medesimo parere, 
perciò tanti auguri agli azzurri. 
Certo, osservando Boogard mi 
viene in mente il connazionale 
Jop Zootemelk che nell'estate 
ddl'85 fulminò l'americano Le- 
mond e il nostro Argentin sul 
tracciato del Montello (Treviso). 
Zoetemelk in maglia iridata a po¬ 
chi mesi dal trentanovesimo com¬ 
pleanno. Boogard (27 primavere) 
è sicuramente una minaccia, ma è 
ancora una storia da scrivere ben 
sapendo che in un mondiale può 
succedere di tutto. 


Una singolareforma di «benvenuto» èstata riservata alla nazionale ita¬ 
liana di rugbyimpegnata da sabato prossimo nella Coppa del Mondo, 
dove esordirà aTwickenham contro l'Inghilterra. Gli azzurri sono arri¬ 
vati in Gran Bretagna sabato sera eieri, mentreera in corso il primoalle- 
namentosul suolo inglese, si sono presentati al campodi Slough i medi¬ 
ci inviati dal comitatoorganizzatoreedallafederazioneinternazionale 
per un test antidoping. Sono stati controllati 15 dei 30 giocatori a dispo- 
sizionedel et M assimo M ascioletti. I nomi degli azzurri sottoposti a pre¬ 
lievi sono stati estratti a sorte al la presenza del team manager Franco 
Cimino. Venerdì scorsoGiovanelli, DominguezeVaccari avevano am¬ 
messo chetutta la squadrata usodi creatina (« 12 grammi a settima¬ 
na», aveva precisato Dominguez), sostanza checapitanGiovanelli ave¬ 
va definito «indispensabile». La creatina comunqueèun integratore 
(moltousatofinoadueannifanel mondodel calcio) non ancora inserito 
nella lista delle sostanze proibite. 

La Coppa del Mondodi rugbycominceràvenerdì prossimo, 1 ottobre, 
con la partita Galles-Argentina nel nuovo MillenniumStadiumdiCar- 
diff. Per gli azzurri, inseriti in un gironedi ferro, poche possibilità di qua¬ 
lificazione alla seconda fase. L'Italia giocherà il suo primo match saba¬ 
to 2 ottobrecontroi padroni di casa dell'Inghilterra sul «mitico» terre- 
no di Twickenham. Seconda gara il 10 ottobrea Leicester controTonga 
(la sola partita accessibiledel mondiale azzurro) prima di chiudere il gi¬ 
rone contro ifuoriclassedella Nuova Zelanda a M udersfield giovedì 14 
ottobre. 

Èprevistocheintutto3 miliardi e mezzo di persone seguiranno la mani¬ 
festazione attraverso la televisione. 
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DA Vedere 


l'Unità 


Visite guidate ♦ Napoli 

Sul cubo di Spalletti non servite il buffet 



CARLO ALBERTO BUCCI 

llfattochealcurii lavori d'aitedd No¬ 
vecento vengano presi dal pubblico 
per oggetti comuni o, viceversa, che 
gli imballaggi siano scambiati perle 
operechecontenevano, suscita sem¬ 
pre il sorrisetto divertito e vendicati¬ 
vo di quanti hanno un rapporto pro¬ 
blematico con le arti visive contem¬ 
poranee. Lo dimostrano gli interven¬ 
ti di Claudio Magris, Tullio Pericoli e 
Alberto Ardasi no pubblicati sul "Cor- 
rieredellaSera" di martedì 21emer- 
coledì 22 settembre. Sempre merco¬ 
ledì scorso a Napoli il critico d'arte 
Achille Bonito Oliva, forse proprio 
per rispondere con ironia alla sterile 
polemica apparsa sul "Corriere", ha 


scherzato a porte chi use con gli assi¬ 
stenti di sala del museo di Capodi¬ 
monte chiedendo loro se sul paralle¬ 
lepipedo color rosa esposto da Ettore 
Spalletti sarebbe stato servito il buf¬ 
fet. Mancavano pochi minuti all'i¬ 
naugurazione di questa personaledi 
Spalletti, con la quale si è chiuso il 
ventennaleciclodi esposizioni attra¬ 
verso cu i 1 0 seri gn 0 d'artean ti ca eh eè 
Capodi monte è stato aperto al con¬ 
temporaneo. Bonito Oliva, curatore 
deir^osizionedi Spalletti, si èquin- 
disbrigatoaspiegarecomequelvolu- 
mecolorcipria, chesembraun tavo¬ 
lo, sia in realtà un elemento fonda- 
mentale nella logica spaziale del la¬ 
voro proposto. 

Spalletti -natonel 1940aCappelle 
sul lavo, in Abnjzzo, uno degli artisti 


piùapprezzati nel panoramainterna¬ 
zionale, anche per un a certa tangen¬ 
za tra la sua opera e il minimalismo 
statunitense- ha allestito la gigante¬ 
sca sala62 al secondo piano di Capo¬ 
dimonte con cinquedementi: duea 
terra etrea parete. Feddeallasuapiù 
cheventennaleideadi un'operanata 
perrdnventarelo spazio in cui viene 
collocata - secondo una logica che 
tiene in conto i termini antitetici di 
misurabile e di infinito - Spalletti 
non hasoloappesoallepareti itredit- 
tici completamente bianchi rigati 
d'oro sul bordo; néhasolo appoggia¬ 
to sull'austero parquet lacolonnaaz- 
zurraeil paralldepipedorosa. Non ci 
sono etichette accanto ai singoli la¬ 
vori, néessi hannotitolo: l'operaèla 
sai a 62 tutta. E avrà vita fi n o al 31 ot¬ 


tobre, giorno di chiusura della mo¬ 
stra. galletti hadettodi esserestatoa 
Napoli dieci giorni. Devono essere 
stati dieci giorni di duro lavoro. Il li¬ 
bro pubblicato in occasione della 
mostra - curato dall'artista stesso per 
documentare25annidiattivitàtesaa 
fondere architettura, pitturaescultu- 
ra - presenta i nfatti trefoto di "Capo- 
dimonte 1999" (ossia questa ultima 
sua fatica) che, tuttavia, documenta¬ 
no uno stato ddl'opera diverso da 
qudio definitivo. ComespiegaAnge- 
laTeccend suo testo, leproporzioni 
ddlasala62 sonolestesseddl'atdier 
di Spalletti. Cheavuto quindi molto 
tempo per ambientarsi. Eppure non 
gli è bastato. Evidentemente la me- 
traturanon ci dicenulladi unospazio 
architettonico. Ogni ambiente va 


vissuto. E ciascuno ha il suo, di vissu¬ 
to. Allo gettatore viene quindi ri¬ 
chiesto di fermarsi qui un pò più del 
solito: nonostantelasinteticità delle 
forme e I a stri n gatezza del la tavoi oz- 
za di Spalletti (semprerosa, azzurro e 
bianco) non indulgano certo nella 
descrizione. Nélasuperficiedi questi 
monocromi nasconde sotto pelle la 
vibrazionedi un pennellata: seguen¬ 
do un procedimento "pittorico" tut¬ 
to suo, sul qualesi sofferma Daniela 
Lancioni nel suo testo, Spalletti ha 
steso sul supporto un omogeneo stra¬ 
to d i poi vered i col ore, fri abi I eegesso- 
so. Scrivejan Hoetin catalogo che"il 
pubblico va in estasi" dinanzi alle 
operedi Spalletti. Non so sesia sem- 
premisticalareazionedavanti aque¬ 
ste formealgide. Certo esse prevóio- 
no che ciascuno trovi in queste 
espressioni autonome dell'arte una 
propria misura sentimentale magari 
proprio l^gen doemisurando lospa- 
zio preesistete in cui sono inserite e 
confrontandolo col proprio.L'ele 


mento più forte delTintera installa¬ 
zione mi pare sia la colonna tinta di 
azzu rro, forma ecol orecari al l'arti sta. 
3 presentaatuttaprimacomeunele 
mento solido e fermo; salvo poi sco¬ 
prire, girandole attorno, che è nata 
seguendo un movimento interno. Il 
col ore om ogen eo e opaco eh e I a ri ve 
ste, eliminando i chiaroscuri, ha an¬ 
chenascosto rannodarsi dellaforma 
sul suofusto. Laveranaturadi questo 
corpo ambiguo appare, però, in pian¬ 
ta: nel susseguirsi perimetraledi linee 
rette e curve. Assolutamente blocce 
to egran itico èi n vecei I parai I el epi pe 
do rosa posto in mezzo alla sala, il 
centro dell'opera. Qui però il colore 
non smussagli angoli, nécoprecom- 
pletamenteil bordo dellatavoladi le 
gno chefada piano: equesto mi sem¬ 
bra un punto debole dal momento 
che denuncia la presenta di un sup¬ 
porto sul qualeil coloreèstato depo¬ 
sitato. Una struttura colorata, quin¬ 
di. E non una neonata e autosuffi- 
cientestrutturadi colore. 


Roma 



Roberto 

Cavallini 

Peep 

Roma 

Campidoglio 
Sala della 
Protomoteca 
29 settembre 
ore 11 


La città 
mutata 

■ Roma negli anni Cinquanta, 
Sessanta, Settanta; un quartiere, 
Monteverde, che confinava con le 
colline. E unastrada che portava fino 
alla Garbatella, attraverso quegli 
spazi nati dal Piano di Edilizia Eco¬ 
nomica e popolare. IlPeep,appunto, 
che dà il nome al volume di foto di Ro¬ 
berto Cavallini, professionista affer¬ 
mato che firma proprio oggi ben due 
voltesu questepagine. Il suoèun 
percorso della memoria per immagi¬ 
ni, che vuole solo comunicare il mu¬ 
tamento, della storia e dei suoi scena¬ 
ri. Nel volume, scritti di Giovannel- 
li. Settimelli, Intrieri. Quest'ultima 
dice dell ’au tore delle foto: « Queste 
immagini si inseriscono nel quadro 
di quellafotografia dei luoghi che si è 
particolarmente in Italia... Ma Ca¬ 
vallini piùoa differenza degli altri 
svela i luoghi tramite la figura uma¬ 
na quasifosse uno degli elementi che 
compongono o che concorrono a quel 
paesaggio che l ’au tore vuole far ci 
percepire». 


Al Palazzo delle Esposizioni di Roma la mostra fotografica dell'artista moravo che immortalò i carrarmati a Praga nel 1968 
Le sue foto sono la testimonianza di quei luoghi dove l'uomo ha modificato, cancellato e distrutto paesaggio e memoria 


J r osef Koudelka è nato nel 1938 in 
piccolo paese della Moravia, Bo- 
I skovice, non più di quattrocento 
nime. Iniziò a frequentare la scuola 
da molto piccolo, per fare numero, 
per evitare che i tedeschi, occupanti, 
la chiudessero per mancanza di 
alunni. Terminato l'orario scolasti¬ 
co, doveva andare a pascolare le 
due capre della famiglia sulle colli¬ 
ne circostanti. Probabilmente fu 
quello il primo apprendistato alla 
solitudine e alla libertà. 

Comperò la sua prima macchina 
fotografica con i soldi guadagnati e 
accantonati vendendo al mercato le 
fragole ed i lamponi che raccoglieva 
nei boschi. Era una piccola 6x6 di 
plastica ed il suo primo insegnante 
di sviluppo e stampa per contatto fu 
il fornaio che veniva a vendere il pa¬ 
ne al villaggio una volta la settima¬ 
na. Il piccolo Josef, esortato dal pa¬ 
dre che ripeteva il concetto che è 
meglio saper usare le mani che 
ubriacarsi nelle taverne, sviluppò 
una manualità straordinaria; co¬ 
struiva giocattoli che non avrebbe, 
in ogni caso, potuto trovare altrove, 
ma soprattutto si impegnò nella rea¬ 
lizzazione di teatrini di marionette 
con i quali organizzava spettacoli 
per i suoi compagni. 

L'immagine ed il teatro furono 
due elementi basilari della sua vita, 
ma affiorarono successivamente. 


L'occhio di Koudelka sugli uomini 
che hanno smarrito la loro libertà 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album ó\ figurine, (ia oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



l'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


ROBERTO CAVALLINI 


non solo sotto forma di attività, ma 
soprattutto come chiavi interpretati¬ 
ve del suo universo, della sua welta- 
schauung. 11 suo primo grande so¬ 
gno di ragazzino invece ebbe pro¬ 
prio le ali. Nei sette chilometri che 
dividevano il suo villaggio dalla 
scuola media che frequentava, c'era 
un campo di atterraggio, la passione 
fu fulminante ed il passaggio da co¬ 
struttore di aeromodelli ad ingegne¬ 
re aeronautico, durò gli anni che gli 
studi richiedevano. A Praga, duran¬ 
te l'università, frequentò un gruppo 
folklorico, scelse come strumento la 
zampogna di cui divenne un pro¬ 
vetto suonatore e nel 1961, proprio 
grazie alla zampogna, insieme con 
un gruppo folkloristico del suo pae¬ 
se, fece il suo primo viaggio fuori 
della Cecoslovacchia e lo fece pro¬ 
prio in Italia dove scoprì rm nuovo 
mondo visivo. Confida in una inter¬ 
vista a Romeo Martinez: «È molto 
probabile, che molte cose scattate in 
quel viaggio poi si siano riversate 


Josef 
Koudelka 
«Invasionedi 
Praga», agosto 
1968 



nella mia maniera di guardare». 

Nel 1961 accaddero altre due cose 
fondamentali nella vita di Koudel¬ 
ka: La laurea con il conseguente la¬ 
voro di ingegnere e la prima mostra 
di fotografia, nel ridotto del teatro 
«Semafor» a Praga, che, di fatto, lo 
portò a collaborare nel breve con la 
rivista di teatro «Divadlo» aprendo¬ 
gli la strada della fotografia che con¬ 
tinuò parallelamente al suo lavoro 
di ingegnere aeronautico fino al 


1967. Il sogno di libertà durò un an¬ 
no. Nel 1968 i carrarmati sovietici 
entrarono a Praga e Koudelka docu¬ 
mentò con foto memorabili l'acca¬ 
duto. Nel '69 si recò a Londra per 
una mostra di fotografie di teatro e 
Tanno successivo, diventando apoli¬ 
de vi si trasferì ottenendo il diritto 
d'asilo e ricevendo una borsa di stu¬ 
dio per fotografare gli zingari in Eu¬ 
ropa occidentale. Gli zingari sono 
sempre stati dei grandi affabulatori. 


dei grandi interpreti musicali, e at¬ 
traverso i loro racconti e attraverso 
la loro musica esprimono l'enigma 
del loro plurisecolare peregrinaggio 
della loro avventura. La musica, il 
teatro, il racconto, per gli zingari co¬ 
me per Koudelka. «Gitans: la fin du 
voyage» è una pietra miliare della 
storia della fotografia e delTeditoria 
fotografica, come, d'altronde, lo è 
l'altro suo libro «Exils» che parla di 
uomini, di solitudine, di abbandoni 
di ricerca di un altrove. La mostra 
che è stata presentata in anteprima 
mondiale il 25 settembre, a Roma al 
Palazzo delle Esposizioni (foto in 
bianco e nero, sarà aperta fino al 22 
novembre), insieme a una retrospet¬ 
tiva dell'autore stesso, che fra le al¬ 
tre cose è, ormai da molti anni, 
membro della Magnum, non parla 
di uomini, se questi si incontrano in 
qualche raro fotogramma, sono uo¬ 
mini che hanno perso il senso della 
vita, sono uomini che hanno interio¬ 
rizzato il caos. 

«Caos» è appunto il titolo di que¬ 
ste sessanta fotografie panoramiche 
frutto di una ricerca che è durata ol¬ 
tre dieci anni. Koudelka viaggia, si 
muove, indugia attraverso quei luo¬ 
ghi e su quei luoghi dove l'uomo at¬ 
traverso il cieco sviluppo industria¬ 
le, attraverso un processo di urba¬ 
nizzazione selvaggia, attraverso le 
guerre ha modificato, distrutto, can¬ 
cellato i luoghi della memoria, ha 
sovvertito l'ordine delle cose, ha re¬ 
so irriconoscibili il cielo, la terra, il 
mare. 

Berlino, Beirut, Vukovar, Mostar, 
il «triangolo nero» delTinquinamen- 
to tra repubblica Ceca, Ungheria e 
Polonia sono tra i luoghi ritratti at¬ 
traverso l'obiettivo rotante della 
macchina panoramica che produce 
fotogrammi rettangolari dalle pro¬ 
porzioni esasperate. Grandi pianu¬ 
re, cave abbandonate, fabbriche, ca¬ 
se vuote, paesi deserti, muri sbrec¬ 
ciati, lacerati sfondati come corpi or¬ 
mai fossili vittime di antiche violen¬ 
ze, di atroci stupri, tutto questo è il 
caos, tutto questo è apocalisse, inse¬ 
rito in inquadrature il cui rigore 
compositivo è esemplare. 

Un rigore compositivo, teatrale, 
scenografico, come ulteriore segno 
della tensione quasi mistica per la 
perfezione e per l'assolutezza che 
ha manifestato Josef Koudelka in 
tutta la sua vita. 


V er b a n i a ^ Arturo Martini 

Ritratto inedito di artista 



« 


L 


Arturo Martini: la 
scultura 
Interrogata 
Verbanla 
Museo del 
Paesaggio 
Palazzo Vlanl- 
Dugnanl 

fino al 31 ottobre 


a nuova scultura sarà fatta non da 
concavi e convessi, fenomeno me¬ 
lodico; ma per trovare la nuuova 
legge sarà fatta per piani, rette obliqui, che 
avranno il potere della interruzione per un 
nuovo argomento». Così Arturo Martini 
nel 1944-45 sintetizzava U nuovo corso della 
propria scultura, in un momento in cui tutte 
le certezze del passato si erano ormai sgre¬ 
tolate sotto il peso della guerra e gli artisti, 
giovani e meno giovani, sentivano l'urgen¬ 
za di un rinnovamento linguistico e spiri¬ 
tuale. La fervida ed estrema stagione dello 
scultore, venuto purtroppo a mancare im¬ 
provvisamente nel 1947, è oggetto di una 
notevole mostra al Museo del Paesaggio di 
Verbania, a cura di Nico Stringa, che propo¬ 
ne oltre 50 lavori tra sculture, disegni e gra¬ 
fica: non è la solita mostra antologica di 
Martini quella che ammiriamo, ma un im¬ 
portante contributo all'approfondimento 
di un protagonista solitario, che tanto ha 
trasmesso alle future generazioni. 

Ormai assuefatti a un'immagine di Mar¬ 
tini stereotipata, ma in un certo senso rassi¬ 
curante, a Verbania ci coglie uno sgomento 
e una grande soddisfazione. Già nella mo¬ 
stra di Carrara del 1998 Stringa presentava 


monumentali sculture inedite, che rivela¬ 
vano un Martini «non finito» di forte impat¬ 
to, di evidente suggestione materica, tale da 
anticipare gli esiti successivi dell'arte italia¬ 
na. Oggi egli evidenzia un artista in pieno 
travaglio esistenziale e in continua e volu- 
zione poetica: lo testimonia un ciclo emble¬ 
matico come «Morte di Saffo», non un 
gruppo di opere, ma un work in progress, 
qui per la prima volta esposto nella sua 
complessità, segno di un'aperta disponibi¬ 
lità linguistica. Il nucleo più consistente del¬ 
le opere esposte è costituito dalla preziosa 
collezione di Egle Rosmini, la donna amata 
da Martini sin dal 1929, che conservò il pa¬ 
trimonio appartenuto all'artista nella casa 
di Intra e poi lo donò al Museo del Paesag¬ 
gio. Vi fanno parte opere cardine come «La 
soccombrina», 1927, «Busto di ragazza», 
1921, «Lo zio», 1926, che rivelano il Martini 
più noto, e altre meno conosciute ma di for¬ 
te impatto come «Il carrello», 1933-34, U ges¬ 
so de «La famigha degli acrobati», 1936-37. 
Il catalogo, pubblicato da Marsilio, contie¬ 
ne importanti saggi di Enrico Crispolti e Ni¬ 
co Stringa, un contributo del museo Gianni 
Pizzigoni e una significativa testimonianza 
di Egle Rosmini. Paolo Campiglio 
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Radiofonie ♦ Radiotre e Radio popolare 

Gli ultimi «Lampi» intelligenti 



MONICA LUONGO 


« 


c 


ari amici, dopo cinque an¬ 
ni, durante i quali ha dato 
voce alle migliori espres¬ 
sioni della cultura contemporanea, 
la trasmissione di Rai Radiotre 
«Lampi d'inverno» è costretta alla 
chiusura dall'avvento di un nuovo 
palinsesto. Con questa breve comu¬ 
nicazione vogliamo ringraziarvi 
dell'attenzione e della collaborazio¬ 
ne che ci avete prestato. Vi saremmo 
ultriormente grati se, in occasione 
della chiusura del programma, che 
avverrà venerdì 24 settembre, vor¬ 
rete "salutarci" sulle vostre pagine. 
La redazione». 

Vi abbiamo trascritto integral¬ 


mente il fax che ci è arrivato giorni fa 
sulla scrivania. È raro infatti che 
qualche collega si congedi dal suo 
programma chiedendo i saluti pub¬ 
blicamente. Ma noi questa volta fac¬ 
ciamo di più. GU dedichiamo gran 
parte di questa rubrica perché 
«Lampi» è stato più di un contenito¬ 
re: un insieme di idee che partivano 
da un filo sottile e si trasformavano 
in pensiero, un intrattenimento col¬ 
to e sapiente non solo per gli addetti 
ai lavori, ma anche per quella gran 
moltitudine, spesso solitaria, che 
ascolta la radio per ore, unica com¬ 
pagna di giornate altrimenti vuote 
Losa che non dovremmo scordare 
mai). L'avvento di un nuovo palin¬ 
sesto, così recita il fax (e ci dispiace 
di dover scrivere prima di aver 


ascoltato l'ultima puntata): non è 
nostra abitudine entrare nel merito 
della sarabanda di nomine e avvi¬ 
cendamenti dentro l'azienda pub¬ 
blica, ma pensiamo comunque - co¬ 
me recita il proverbio - che non biso¬ 
gnerebbe mai gettare via il bambino 
con l'acqua sporca. «Lampi» fun¬ 
zionava, ecco tutto, e ci dispiace per¬ 
dere un programma così intelligen¬ 
te e garbato. Così salutiamo futi 
quelli che contribuivano alla sua 
realizzazione, sperando che co¬ 
munque il programma che seguirà 
ci dia altretanti motivi di parlar be¬ 
ne. 

E forse nelle radio private sono 
più attenti a questo genere di feno¬ 
meni, tanto che su Radio Popolare 
oggi ritorna «Patchanka», nella sua 



quarta edizione (dal lunedì al vener¬ 
dì, dalle 14 alle 15.30, www.radio- 
popolare.it, email: patchanka@ra- 
diopopolare.it). La trasmissione di 
informazione musicale ritorna alla 
struttura che aveva l'anno del suo 
debutto, con due conduttori posti in 
due città diverse: Silvia Boschero da 
Controradio di Firenze e Niccolò 
Vecchia da Radio Popolare di Mila¬ 


no. 

L'altra notizia - non bella - è che 
sale il prezzo della pubblicità in ra¬ 
dio: una rilevazione degli investi¬ 
menti pubblicitari in Italia relativa 
al primo semestre del 1999 della Ac 
Nielsen comunica che i prezzi per 
tv, quotidiani e RadioRai sono au¬ 
mentati mentre continuano le politi¬ 
che degli sconti per le radio com¬ 


merciali e, sia pure in misura mode¬ 
sta, per i periodici. In questa fase è 
Publitalia, la concessionaria di Me- 
diaset guidata da Giuliano Adreani, 
a spingere di più sui prezzi: nel pri¬ 
mo semestre ha fatturato il 10,5 per 
cento in più riducendo dello 0,8 per 
cento gli spot. 

La Sipra di Antonello Perricone 
(Rai) ha migliorato dell'8,5 per cen¬ 
to i ricavi ma ha anche aumentato 
del 5,9 per cento gli spazi. Sono an¬ 
dati bene anche RadioRai e quoti¬ 
diani, rispettivamente più 13,4 e più 
18,2 per cento in termini di fatturato, 
incrementi ben superiori a quelli de¬ 
gli spazi. Radio commerciali e pe¬ 
riodici aumentano infine i ricavi del 
20,4 e del 9,2 per cento, meno degli 
spazi. 


Mediamente 


di J aime D'Alessandro 



Il vero volto della Rete 
nel futuro 

delle «mappe» globali 


Sono di Mauro 
Calandi 

i disegni originaii 
cheiiiustrano 
questo numero 
di «Media» 


L aney, il protagonista dell'ulti¬ 
mo romanzo di William Gi¬ 
bson Aidoru, era capace di 
rintracciare i movimenti di una 
persona in rete semplicemente 
guardando le pagine di dati. Pos¬ 
sedeva una sorta di dono, di capa¬ 
cità intuitiva che gli permetteva di 
vedere similitudini e differenze lì 
dove gli altri vedevano solo omo¬ 
geneità. Nodi, Laney rintracciava 
i nodi attraverso i quali una deter¬ 
minata persona o un file erano 
passati. E il tutto avveniva senza 
un'interfaccia grafica apposita¬ 


mente studiata, in pratica senza 
un software che rappresentasse in 
qualche modo il flusso di infor¬ 
mazioni di Internet, o meglio del¬ 
la versione futuribile di Internet 
immaginata da Gibson. 

Il tema toccato dallo scrittore 
d'adozione canadese è però tut- 
t'altro che futuribile. E un tema 
intorno al quale stanno lavorando 
in molti fra istituti di ricerca e so¬ 
cietà private. La questione ruota 
attorno ad una semplice doman¬ 
da: che aspetto ha Internet? L'ob- 
biettivo è tracciare delle mappe 


della rete che possano rappresen¬ 
tarla in modo soddisfacente sotto 
diversi aspetti: traffico degli uten¬ 
ti, flusso e quantità di dati, densi¬ 
tà dei nodi e dei server, collega- 
menti. Sapere esattamente cosa 
succede e come è distribuita la re¬ 
te nel mondo, contando su un'in¬ 
terfaccia grafica affidabile, ha in 
primo luogo un valore commer¬ 
ciale per lo studio dei consumi e 
delle abitudini degli utentie, allo 
stesso tempo, potrebbe essere un 
prezioso strumento per i naviga¬ 
tori che vogliono tenere sotto con¬ 
trollo i propri spostamenti. Non 
stiamo quindi parlando di una so¬ 
la mappa, ma di un'intera disci- 
plinache sta tentando di creare 
una gerarchia di convenzioni gra¬ 
fiche completamente diverse da 
quelle attuali. 

In Alias of Cyberspace 
(www.geog.ucl.ac.uk/casa/ mar- 
tin/alias), sito inglese, si può dare 
un'occhiata a varie raffigurazioni 
della rete europea con particolare 




Novità 

Telecom 


Mercoledì aMi- 
lanoi vertici di 
Telecomitalia 
hanno annun¬ 
ciato alla stam¬ 
pa chefaranno 
allastampa«un 
importante an¬ 
nuncio riguar¬ 
dante strategie e 
nuoviprodotti 
perinternet». 


attenzione all'area britannica. 
Mappe di diverso genere, alcune 
delle quali vanno evidentemente 
prese come tentativi ancora in via 
di definizione. Cyber Atlas (cybe- 
ratlas.gugghenheim.org), progetto 
del Guggenheim Museum, è inve¬ 
ce la carta geografica dei siti di ar¬ 
te contemporanea sparsi per il 
mondo, uno degli esempi più 
scarni di geografia della rete: su 
una mappa della Terra l'utente 
muove il mouse da un puntino al¬ 
l'altro, i siti, nei quali può entrare 
"cliccando". Con Internet Conne- 
ctivity Maps (ftp.cs.wisc.edu/con- 
nectivity-Htable) entriamo invece 
in un altro settore, quello della di¬ 
mensione delle strutture di rete. Si 
tratta di un sito austero dove sono 
raccolte carte geopolitiche classi¬ 
che. I diversi colori indicano il 
grado di connessione delle singole 
regioni. Fin qui i tentativi orto¬ 
dossi, quelli facilmente immagi¬ 
nabili da qualsiasi utente abituale 
di Internet. Mapuccino (www.i- 
bm.com/java/mapuccino), so¬ 
ftware sperimentale della Ibm, si 
spinge oltre. E un programma 
compatibile sia con Netscape che 
con Internet Explorer che parten¬ 
do dal provider dell'utente, trac¬ 
cia la navigazione in rete passo 
dopo passo. L'interfaccia grafica 
non ha nulla di suggestivo, anzi. 
Per quanto riguarda il flusso di 
dati c'è News Map, programma di 
origine militare che funziona co¬ 
me le capacità intuitive di Laney, 
il protagonista di Aidoru. Immagi¬ 
nate una carta geografica fatta di 
terre emerse e oceani. Il fondale 
sottomarino rappresenta l'assenza 
di dati, i picchi montagnosi invece 
le concentrazioni degli stessi. Ora, 
il caso di corruzione dei vertici 
russi è una montagna piuttosto 
elevata, mentre magari l'ultima 
edizione del Festival di Venezia 
una piccola collina. Con il cursore 
l'utente può andare in giro sce¬ 
gliendo a piacere l'area che gli in¬ 
teressa fino ad arrivare alla lettura 
dei singoli file. Difficile dire se 
questi esperimenti avranno un se¬ 
guito. Di certo l'aspetto attuale 
della rete in futuro sarà solo una 
delle possibilità a disposizione. 


Homevideo 

Prequel, sequel, remake 
Fateci sapere dov'è finito 
il soggetto origimle 


BRUNO VECCHI 

S tar Wars - La minaccia fantasma», prequel 
della saga stellare targata Lucas; «La 
mummia», rifacimento tecnovirtuale del 
film con Boris Karloff; «Wild Wild West», aggior¬ 
namento di una serie televisiva; «Mission Impos- 
sible» (Cic Video), come sopra;«L'esercito delle 12 
scimmie» (Cic Video) e «Trae Lies» (20Th Century 
Fox Home Entertainment), remake di opere fran¬ 
cesi; per non dire delle pellicole tratte da romanzi, 
racconti, stornellate, o delle riletture americane di 
film italiani (è successo, perché nonostante la scar¬ 
sa considerazione che hanno in patria, abbiamo 
dei bravi sceneggiatori), domanda: ma che fine ha 
fatto il soggetto originale? 

Nell'America che non perde un'occasione per 
fare la lezioncina cinematografica al resto del 
mondo, è diventato un bene raro. Anche se gli sce¬ 
neggiatori vengono pagati dai 20 ai 30 milioni di 
dollari e battono cassa per un aumento un giorno 
sì e l'altro pure. Purtroppo (per loro), nell'annuale 
lista dei potenti di Hollywood, ne hanno trovati a 
fatica 5 che meritano un pò di attenzione. Al primo 
posto c'è Ron Bass, con tanto di barba bianca da in¬ 
tellettuale: con «Il matrimonio del mio migliore 
amico» (Columbia Home Video) ha fatto il botto. E 
ha deciso di negoziare con la major (fatto storico) 
un aumento delle sue percentuali. Secondo in sca¬ 
la gerarchica, Richard La Gravenese - «La leggen¬ 
da del re pescatore» (Columbia Home Video), «I 
ponti di Madison County» (Warner Home Video) 
- è passato anche alla regia con discreti risultati: 
«Kiss» (Medusa Home Video). 

Kevin Williamson, dopo il successo di 
«Scream» (Cecchi Cori Home Video), ha scritto 
pure delle serie tv e viene pagato a peso d'oro dalla 
Miramax. Scott Frank, 39 anni, si era limitato a leg¬ 
gere con attenzioni i romanzi di Elmore Léonard, 
prima di riscriverli: «Get Shorty» (Cic Video) e 
«Out of Sight» (Cic Video). Ma con «Salvate il sol¬ 
dato Ryan» (Cic Video) ha fatto un passo in avanti. 
Scott Alexander e Larry Karaszewski, i più creativi 
- «Mars Attack!» (Warner Home Video), «Ed 
Wood» (Touchstone Home Video), «Larry Flint» 
(Columbia Home Video) - sono solo quinti. I fra¬ 
telli Coen, i più bravi -«Fargo» (Rcs Film & Tv), «Il 
grande Lebowski» (Cecchi Gori Home Video) - 
contano come il due di picche a briscola nella top 
parade hollywoodiana. Mentre Andrew Kevin 
Walker, che con «Seven» (Cecchi Gori Home Vi¬ 
deo) ha scritto una delle sceneggiature più intri¬ 
ganti degli ultimi anni, si è perso per strada. 


Lunedì riposo ♦ Enzo Moscato 

Amleto, principe malinconico di un regno marcio 



Quadrilogia di 
Santa rcangelo 
di Enzo Moscato 
Ubulibri 
pagine 142 
lire 28.000 


PAOLO PETRONI 

E ssere o non essere, parole 
o non parole, avere senso 
o non avere senso, per fi¬ 
nire coll'intendere: ma che 
senso ha il senso? l'assenza e 
l'essenza di significati riman¬ 
dano direttamente al signifi¬ 
cato della vita e della morte, 
che appunto è un non-senso. 

Si tratta di un processo di 
corruzione, di inversione del¬ 
le parti, di degradazione e 
violenza, di un male d'esiste¬ 
re che è malinconia estrema e 
straziante fino alla passività, 
alla coscienza dell'inutilità e 
del reagire nel compiersi di 
un destino, di un senso dis¬ 
sennato come la vita degli uo¬ 
mini. È il «Mal-d'-Hamlé» che 
rimanda assieme al Mal-do- 
ror dei Canti di Lautreamont 
come mal-attia e mal-inconia 
d'Amleto, principe d'un re¬ 
gno marcio, oltre che al no¬ 


stro essere ammalati d'Amle- 
to. 

Può sembrare un gioco di 
parole, ma se cercate di se¬ 
guirlo scoprirete che non lo è. 
certo è anche un gioco di sen¬ 
si, di significati e di cinque 
sensi, di fisicità, perché ci rife¬ 
riamo a Enzo Moscato, attore 
e autore quant'altri mai intel¬ 
lettuale e assieme capace di 
unire aprola e corpo in dolo¬ 
rosa rappresentazione del lo¬ 
ro sé, e al suo testo «Mal-d'- 
Hamlé». 

Moscato non riscrive, o ri¬ 
visita il dramma shakespea¬ 
riano, ma parte dalla sua es¬ 
senza, dalla sua intimità inaf¬ 
ferrabile e polisimbolica per 
mostrarci un uomo alle prese 
con le parole e la vita, un uo¬ 
mo assillato da domande, so¬ 
litariamente logorroico, in cui 
si perde come in un gorgo, 
una spirale. 

«Labirinto o dedalo che, di 
suo, inoltre, tende a mettere a 


fuoco non tanto l'aspetto ra- 
zional-sillogistico, l'astuto 
calcolo logico, camuffato da 
idiozia, praticato a più riprese 
dal personaggio, quanto sem¬ 
mai l'impenetrabile mistero, 
l'enigma/significante, della 
sua anima», scrive lo stesso 
Moscato, introducendo que¬ 
sto suo testo, primo di una 
«quadrilogia» creata per il fe¬ 
stival di Santarcangelo su in¬ 
vito di quello che ne era il di¬ 
rettore, Leo De Beardinis, che 
annota: «prima del silenzio, 
c'è la tragedia del linguag¬ 
gio». La pubblicazione di 
Mal-d'-Hamlé, assieme a «Re¬ 
cidiva», «Lingua, Carne, Soffio» 
e «Aquarium Ardent», ripropo¬ 
ne comunque un problema 
circa la diversa valenza che 
ha sulla pagina e in scena la 
forza fantastica, il gioco di ri¬ 
mandi e libere associazioni, la 
plasticità e il calore intellet¬ 
tuale della lingua (un pasti- 
che italiano-napoletano) e la 


scrittura tutta poetica e certo 
letteraria di Moscato. Da una 
parte, con un qualche sforzo e 
solo attraverso più letture, al¬ 
meno una «intellettuale» e 
una che si abbandoni al gorgo 
del dire-leggere, si riesce a 
entrare in quest'opera che, 
d'altra parte, quando è recita¬ 
ta dallo stesso autore trova 
una capacità espressiva e 
emotiva, una comunicativa 
d'assenza straziante e lucida. 

E quest'ultima a noi pare la 
sola, per chi non voglia fare 
disamina critica e ricerca di 
echi, parentele e sensi (o non¬ 
sensi), con cui prendere que¬ 
sto testo «shakespeariano». E 
gli altri che sono in questo vo¬ 
lume, che si legano rispettiva¬ 
mente ai mondi di Copi, Ar- 
taud e Rimbaud. 

L'unica con cui Moscato ci 
affascina e di loro ci comuni¬ 
ca davvero qualcosa sulla 
poetica e l'intimo senso tragi¬ 
camente esistenziale. 


Mercoledì 


DALL'OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 

CARSI, CBNCBRSI, 
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Numero verde 


Numero fax 
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Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 
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